
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
        
 

 

      

Approvato con deliberazione del Consiglio 

di Amministrazione n. 8 del 20.02.2026 

Piano Integrato di Aƫvità e Organizzazione 
(P.I.A.O.) 2026/2028 



Introduzione 
 
L’arƟcolo 6 del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, converƟto, con modiĮcazioni, dalla legge 6 agosto 
2021, n. 113 ha previsto che le pubbliche amministrazioni con più di cinquanta dipendenƟ, con 
esclusione delle scuole di ogni ordine e grado e delle isƟtuzioni educaƟve, adoƫno, entro il 31 
gennaio di ogni anno, il Piano Integrato di Aƫvità e Organizzazione (PIAO). Nel caso di variazione del 
termine di approvazione del bilancio prevenƟvo, la scadenza per l’adozione di questo documento da 
parte degli enƟ locali è spostata ai 30 giorni successivi all’approvazione di tale documento. 
 
Con il Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione adoƩato d’intesa con quello 
dell’Economia e delle Finanze n. 132/2022 pubblicato sul sito del DiparƟmento della Funzione 
Pubblica in data 30 giugno 2022 e sulla GazzeƩa Uĸciale del 7 SeƩembre 2022 sono staƟ disciplinaƟ 
“i contenuƟ e lo schema Ɵpo del Piao, nonché le modalità sempliĮcate per gli enƟ con meno di 50 
dipendenƟ”. 
 
Sulla base delle previsioni contenute nel Decreto del Presidente della Repubblica n. 81/2022 sono 
soppressi, in quanto assorbiƟ nelle apposite sezioni del Piano integrato di aƫvità e organizzazione 
(PIAO), gli adempimenƟ inerenƟ ai seguenƟ piani: 
 

✓ del fabbisogno; 
✓ azioni concrete; 
✓ razionalizzazione dell’uƟlizzo delle dotazioni strumentali, anche informaƟche, che corredano 

le stazioni di lavoro nell’automazione d’uĸcio; 
✓ della performance (ivi compreso il piano deƩagliato degli obieƫvi); 
✓ di prevenzione della corruzione e per la trasparenza; 
✓ organizzaƟvo del lavoro agile (POLA); 
✓ delle azioni posiƟve. 

 
Inoltre nel PIAO devono essere incluse le scelte dell’ente in materia di formazione ed aggiornamento 
del personale dipendente. 
Con questo documento si stabilisce un collegamento tra gli strumenƟ di programmazione strategica, 
contenuƟ essenzialmente nel Piano Programma, con riferimento in parƟcolare alla sezione strategica, 
e quelli di programmazione operaƟva, che sono contenuƟ nella sezione operaƟva del Piano 
Programma e nel Peg. Il PIAO cosƟtuisce inoltre la sede in cui riassumere i principi ispiratori dell’aƫvità 
amministraƟva dell’ente. La durata triennale del documento consente di avere un arco temporale 
suĸcientemente ampio per perseguire con successo tali Įnalità. 
Nella predisposizione di questo documento è stata coinvolta l’intera struƩura amministraƟva 
dell’ente, coordinata dalla direzione preposta alla pianiĮcazione ed allo sviluppo e con la 
partecipazione aƫva dei soggeƫ che collaborano “struƩuralmente” e permanentemente con l’ente, 
svolgendo compiƟ di supporto e di controllo, a cominciare dal collegio dei revisori dei conƟ, dal Nucleo 
di Valutazione o OIV e dal CUG. Assume parƟcolare rilievo il coinvolgimento aƫvo della ciƩadinanza, 
sia con la pubblicazione sul sito della ipotesi di piano, sia con la sua presentazione alle associazioni 
ed alle arƟcolazioni della società, così da consenƟre alle stesse la formulazione di giudizi e di proposte. 
Nella adozione del PIAO sono state garanƟte le relazioni sindacali previste dal CCNL 16.11.2022, con 
parƟcolare riferimento alla informazione prevenƟva per la programmazione del fabbisogno del 
personale, alla informazione prevenƟva ed al confronto con riferimento ai criteri generali delle 
modalità aƩuaƟve del lavoro agile, ai criteri per la individuazione delle aƫvità che possono essere 

http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=21&docnr=102250&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=21&docnr=102432&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=21&docnr=102432&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=21&docnr=102432&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=021&docnr=104036&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=21&docnr=103769&stato=lext


svolte con tale modalità di lavoro ed ai criteri di priorità per l’accesso dei dipendenƟ a questa Ɵpologia 
di lavoro, nonché alla formazione del personale. 
Nella adozione del PIAO è inoltre stata garanƟta una adeguata informazione, con parƟcolare 
riferimento alle associazioni ed alle organizzazioni sindacali ed imprenditoriali presenƟ, nonché sono 
state raccolte le osservazioni e segnalazioni che sono state formulate rispeƩo alla previsione iniziale. 
 

Copia del presente PIAO sarà pubblicata sul sito internet ed illustrata nel corso di iniziative 
pubbliche che saranno realizzate dall’ente, con particolare riferimento allo svolgimento delle 
attività di monitoraggio dei suoi esiti. 
 
LA FASE DI PRIMA APPLICAZIONE 

Nella redazione del PIAO 2026/2028 si tiene conto dei documenti che sono stati già approvati 
dall’ente. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Sezione 1 – Scheda anagraĮca dell’amministrazione 

Premessa 

 

Il Consorzio Intercomunale dei Servizi Sociali (C.I.S.S.) del Pinerolese è un Ente pubblico, 
giuridicamente cosƟtuitosi il 10.02.1997, cosƟtuito per la gesƟone associata dei servizi socio-
assistenziali. 

Il Consorzio ha compiƟ di programmazione, coordinamento e gesƟone dei servizi arƟcolaƟ a livello 
sovracomunale e di materie a rilievo sanitario e, in parƟcolare, svolge in modo associato le 
competenze comunali previste dalla legge 328/2000 “Legge quadro per la realizzazione del sistema 
integrato di intervenƟ e servizi sociali” e dalla legge regionale 1/2004 “Norme per la realizzazione del 
sistema regionale integrato di intervenƟ e servizi sociali e riordino della legislazione di riferimento”. A 
seguito dell’accorpamento avvenuto nel 2016 con la Comunità Montana del Pinerolese si è passaƟ a 
30 Comuni complessivi. 

Con decorrenza dal 01.01.2025, in oƩemperanza alla normaƟva nazionale e regionale che prevede la 
coincidenza tra il territorio dell’Ente Gestore dei Servizi Socio-Assistenziali ed il territorio del DistreƩo 
Sanitario, i 17 Comuni precedentemente facenƟ parte dell’Unione Montana dei Comuni delle Valli 
Chisone e Germanasca hanno trasferito le funzioni sociali al Consorzio che, dalla medesima data, ha 
assunto la denominazione di “Consorzio Intercomunale Servizi Sociali del Pinerolese”, siglabile in 
“C.I.S.S. del Pinerolese”. 

 
Il Consorzio attualmente gestisce in delega i servizi e gli interventi socio-assistenziali per i seguenti 47 
Comuni: 
 

✓ Airasca 
✓ Angrogna 
✓ Bibiana 
✓ Bobbio Pellice 
✓ Bricherasio 
✓ Buriasco 
✓ Campiglione Fenile 
✓ Cantalupa 
✓ Cavour 
✓ Cercenasco 
✓ Cumiana 
✓ Fenestrelle 
✓ Frossasco 
✓ Garzigliana 
✓ Inverso Pinasca 
✓ Luserna San Giovanni 
✓ LuserneƩa 
✓ Macello 
✓ Massello 
✓ Osasco 
✓ Perosa ArgenƟna 



✓ Perrero 
✓ Pinasca 
✓ Pinerolo 
✓ Piscina 
✓ PomareƩo 
✓ Porte 
✓ Pragelato 
✓ Prali 
✓ Pramollo 
✓ PrarosƟno 
✓ RoleƩo 
✓ Rorà 
✓ Roure 
✓ Salza di Pinerolo 
✓ San Germano Chisone 
✓ San Pietro Val Lemina 
✓ San Secondo di Pinerolo 
✓ Scalenghe 
✓ Sestriere 
✓ Torre Pellice 
✓ Usseaux 
✓ Vigone 
✓ Villafranca Piemonte 
✓ Villar Pellice 
✓ Villar Perosa 
✓ Virle Piemonte 

 

               

 

 



Dati identificativi e di contatto 
 
Le informazioni identificative e di contatto dell’amministrazione sono disponibili nella seguente tabella. 

 

Tipologia di informazione Descrizione 

Denominazione Ente 
Consorzio Intercomunale Servizi Sociali (C.I.S.S.) 

del Pinerolese 

Partita Iva e Codice fiscale 07329610013 

Codice IPA UFGMX1 

Telefono (centralino) 0121-325001 

E-mail ciss@cisspinerolese.it 

PEC ciss@pec.cisspinerolese.it 

Sito web istituzionale www.cisspinerolo.it 

Account social 
Pagina Facebook “Consorzio Intercomunale 

Servizi Sociali – CISS di Pinerolo” 

Sede Legale 
Via Montebello, 39 – 10064 Pinerolo (TO) fino al 
30.04.2026 e, dal 01.05.2026, Via Cesare Battisti, 

6 – 10064 Pinerolo (TO) 

Sedi di servizi 

1) Centro Diurno “GEA” – Via Dante 
Alighieri, 7 – 10064 Pinerolo (TO); 

2) Comunità Alloggio “LUNA” – Via Dante 
Alighieri, 7 – 10064 Pinerolo (TO); 

3) Centro Diurno “CIAO” – Via Alessandro 
Volta, 5 – 10066 Torre Pellice (TO); 

4) Centro Famiglie – Via Silvio Pellice, 19 
– 10064 Pinerolo (TO); 

5) Centro Famiglie – Corso Lombardini, 7 
– 10066 Torre Pellice (TO); 

6) Comunità Alloggio “DAFNE” – Via 
Puccini, 34 – 10064 Pinerolo (TO); 

7) Centro Diurno Comunità Alloggio – 
Piazza Santiano, 1 – 10063 Perosa 
Argentina (TO); 

8) Co Housing – Perrero (TO); 
 

N. dipendenti al 31/12 dell’esercizio precedente 69 

Schema di PIAO adottato Ordinario 

 

 

Organi del Consorzio 

✓ Assemblea consorƟle  
✓ CDA – Presidente del Consorzio  
✓ DireƩore  
✓ Responsabili di Area  
✓ Revisore dei conƟ  

 

 

 

 

mailto:ciss@cisspinerolese.it
http://www.cisspinerolo.it/


 

 

 

Sezione 2 – Valore pubblico, performance e anƟcorruzione 

 

 

SoƩosezione 2.1 – Valore pubblico 
 

 

 

   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



L’approccio alla creazione del valore pubblico 

 

Nella soƩosezione “2.1 Valore pubblico” l’Amministrazione deve esplicitare “come una selezione delle 
poliƟche dell’ente si traduce in termini di obieƫvi di Valore Pubblico (outcome/impaƫ), anche con 
riferimento alle misure di benessere equo e sostenibile (Sustainable Development Goals dell’Agenda 
ONU 2030; indicatori di Benessere Equo e Sostenibile elaboraƟ da ISTAT e CNEL). Si traƩa, dunque, 
di descrivere, in coerenza con i documenƟ di programmazione economica e Įnanziaria, le strategie 
per la creazione di Valore Pubblico e i relaƟvi indicatori di impaƩo” (D.M. 30/6/22 n. 132). 

Un ente crea valore pubblico quando riesce a gesƟre, secondo economicità, le risorse a disposizione 
e a valorizzare il proprio patrimonio intangibile in modo funzionale al reale soddisfacimento delle 
esigenze sociali dei ciƩadini, dei propri utenƟ e degli altri portatori di interessi. 

Il valore pubblico può quindi essere deĮnito come il miglioramento del livello di benessere sociale di 
una comunità amministrata, perseguito da un ente capace di svilupparsi facendo leva anche sulla 
ricoperta del suo vero patrimonio, ovvero i valori intangibili quali, ad esempio: 

✓ la capacità organizzaƟva; 
✓ le competenze delle proprie risorse umane; 
✓ la rete di relazioni interne ed esterne; 
✓ la capacità di leggere il territorio e di dare risposte adeguate; 
✓ la tensione conƟnua verso l’innovazione; 
✓ la sostenibilità ambientale delle scelte; 
✓ l’abbassamento del rischio di erosione del valore creato legato a fenomeni corruƫvi e di 

opacità dell’azione amministraƟva. 

Il PIAO, quindi, deve supportare l’ente nel deĮnire e nell’aƩuare la strategia di creazione del valore 
pubblico, mediante il presidio della mission isƟtuzionale e il raīorzamento della propria capacità 
operaƟva, in un contesto di legiƫmazione e sostegno dei portatori di interessi di riferimento. 

Partendo da queste premesse, l’ente ha adoƩato un approccio alla creazione del valore pubblico 
basato sul presidio di quaƩro dimensioni disƟnte ma interdipendenƟ (Figura 1): 

✓ perseguimento della mission isƟtuzionale; 
✓ costruzione e sviluppo della capacità operaƟva dell’ente; 
✓ costruzione e sviluppo di un capitale relazionale con i portatori di interessi; 
✓ legiƫmazione da parte degli organi di controllo interni ed esterni. 

 

 

Figura 1.- Le quaƩro dimensioni del valore pubblico 



 

 
 

Ciascuna dimensione pone domande specifiche a cui l’ente deve dare risposte attraverso la propria 
programmazione (Tabella 1). 
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Tabella 1.- Le dimensioni del valore pubblico e le domande da porsi  

 

Dimensione del valore 
pubblico Domande 

1. Mission istituzionale 

✓ Come contribuisco allo sviluppo del benessere economico, sociale ed 
ambientale della mia comunità? 

✓ Sto attuando obiettivi che mi consentono di perseguire la mia mission? 
✓ Sono in grado di garantire servizi ottimali, per quantità e qualità delle 

prestazioni, considerate le risorse disponibili? 
✓ Rispetto i tempi dei procedimenti? 
✓ Qual è il livello di soddisfazione dell’utenza sui miei servizi? 

2. Capacità operativa 

✓ La gestione finanziaria è sana ed equilibrata? 
✓ Ho un assetto organizzativo adeguato?   Sto digitalizzando e 

semplificando i miei processi? Sto implementando il lavoro agile? 
✓ Sto investendo sull’acquisizione e lo sviluppo delle competenze del 

mio personale? 
✓ Sto garantendo un’accessibilità fisica e digitale ai servizi adeguata? 
✓ Sto attuando misure adeguate di trasparenza e anticorruzione? 
✓ Sto garantendo la sicurezza informatica e la protezione dei dati 

personali? 
✓ Sto tutelando la salute e la sicurezza dei miei lavoratori? 

3. Qualità delle relazioni 

✓ Sto coinvolgendo i miei utenti e i miei portatori di interessi nella 
valutazione dei servizi? 

✓ Sto coinvolgendo i cittadini e gli altri portatori di interessi nella 
definizione delle politiche dell’ente? 

4. Legittimazione 

✓ Qual è il livello di sviluppo del mio sistema dei controlli interni? 
✓ Sono stati formulati rilievi dagli organi di controllo interni (OIV, 

Revisori, ecc.)? 
✓ Sono stati formulati rilievi dagli organi di controllo esterni (Corte dei 

conti, ANAC, ecc.)? 

 

La strategia di creazione del valore pubblico comporta lo sviluppo di una risposta integrata a 
queste domande, attraverso i seguenti passaggi: 
 

✓ la deĮnizione della mission isƟtuzionale e la sua arƟcolazione in aree strategiche; 
✓ la mappatura dei portatori di interesse che possono inŇuenzare o essere inŇuenzaƟ 

dall’azione dell’ente; 
✓ l’analisi del contesto di riferimento, con l’idenƟĮcazione dei bisogni prioritari a cui 

l’ente deve rispondere aƩraverso la propria strategia di creazione del valore pubblico; 
✓ la formulazione degli obieƫvi strategici e la deĮnizione degli indicatori di impaƩo 

a supporto della misurazione e della valutazione del valore pubblico creato. 

 

La mission istituzionale e le aree strategiche 

La missione del Consorzio è promuovere il benessere delle persone e della Comunità locale, 
aiutando le persone in difficoltà a vivere meglio nel proprio ambiente e, se possibile, nella 
propria famiglia, prevedendo la partecipazione attiva della persona e/o della famiglia stessa 
nella possibile soluzione dei problemi e la collaborazione e il coordinamento con i diversi 
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Soggetti ed Enti operanti sul territorio che hanno implicanza con gli interventi socio-
assistenziali. Ciò presuppone fondare l’attività consortile su alcuni principi generali, definiti 
nella Carta dei servizi dell’Ente, che costituiscono il sistema dei valori del Consorzio: 

✓ equità: signiĮca che gli operatori e gli amministratori sono impegnaƟ a svolgere la loro 
aƫvità in modo imparziale, obieƫvo e perƟnente nei confronƟ di tuƫ gli utenƟ; 

✓ uguaglianza: signiĮca che a parità di esigenze i servizi sono forniƟ in modo uguale a 
tuƫ gli utenƟ senza disƟnzione di etnia, sesso, nazionalità, religione ed opinione 
poliƟca; 

 

✓ democraƟcità: signiĮca che il Consorzio opera in forma partecipata prevedendo il 
coinvolgimento dell’utente e della Comunità locale; 

✓ trasparenza: signiĮca assicurare al pubblico la conoscenza dei processi decisionali, 
delle organizzazioni, dei procedimenƟ, delle prestazioni e dei servizi; 

✓ conƟnuità: signiĮca che il servizio viene erogato in modo integrato, regolare e 
conƟnuo, compaƟbilmente con le risorse ed i vincoli; 

✓ umanità: signiĮca che l’aƩenzione centrale viene posta sulla persona, con pieno 
rispeƩo della sua dignità, qualunque siano le sue condizioni Įsiche o mentali, culturali 
o sociali, con rispeƩo e disponibilità; 

✓ eĸcienza ed eĸcacia: signiĮca che l’organizzazione delle aƫvità è mirata a garanƟre 
la qualità delle prestazioni e il miglioramento dei servizi. Le risorse disponibili vengono 
impiegate nel modo più razionale ed oculato possibile al Įne di produrre i massimi 
risultaƟ possibili in termine di benessere degli utenƟ e nel più breve tempo possibile. 

 
✓ A garanzia del rispeƩo di tali principi fondamentali, il Consorzio è impegnato a 

perseguire le seguenƟ linee fondamentali: 
✓ rispeƩare la dignità della persona e il suo diriƩo alla riservatezza; 
✓ privilegiare i servizi e gli intervenƟ che mantengono la persona all’interno della sua famiglia 

e del suo ambiente sociale, scolasƟco, lavoraƟvo; 
✓ garanƟre l’informazione e l’uniformità di traƩamento; 
✓ integrare e coordinare i Servizi Socio-Assistenziali con i Servizi Sanitari, EducaƟvi, ScolasƟci e 

con i Servizi dell’Autorità Giudiziaria e con tuƫ gli altri servizi sociali territoriali; 
✓ riconoscere e valorizzare la funzione delle organizzazioni di volontariato, della cooperazione 

sociale e del privato sociale; 
✓ promuovere ed incenƟvare le varie forme di solidarietà liberamente espresse dai ciƩadini; 
✓ promuovere tuƩe le forme di integrazione di ciƩadini di culture diverse. 

 

Per realizzare la propria mission istituzionale l’ente ha definito le proprie aree strategiche nel 
Piano programma, che costituisce il principale documento di programmazione del Consorzio, 
a cui è collegato anche il bilancio di previsione. Anche il rendiconto (e in particolare la relazione 
del Consiglio di Amministrazione) è strutturato sulle aree strategiche del Piano programma. 
Pertanto, attraverso i documenti di programmazione e rendicontazione, è possibile verificare 
puntualmente il grado di attuazione delle strategie del Consorzio. 

 
Ad ogni area strategica sono associati: 
 

✓ almeno un obieƫvo strategico, che rappresenta una declinazione della 
mission isƟtuzionale dell’ente, volto a produrre impaƫ sui bisogni della 
colleƫvità; 
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✓ portatori di interessi speciĮci, che sono desƟnatari Įnali degli intervenƟ 
dell’area strategica oppure collaborano con l’ente nella loro aƩuazione; 

✓ obieƫvi operaƟvi, che rappresentano il presupposto per la deĮnizione degli 
obieƫvi esecuƟvi annuali nel PIAO; 

✓ servizi erogaƟ, considerando sia quelli rivolƟ ai ciƩadini Įnali, sia i servizi interni di 
supporto; 

✓ risorse, Įnanziarie, umane e strumentali, che sono desƟnate per realizzare 
le Įnalità e garanƟre l’erogazione dei servizi. 
 

La tabella che segue riporta le aree strategiche attraverso le quali l’ente persegue la propria 
strategia di creazione del valore pubblico (Tabella 2). 
 

 
Tabella 2.- Le aree strategiche del Consorzio  

Area Strategica Descrizione 

1 Minori e famiglie L’Area strategica “Famiglia e Minori” raggruppa i servizi dell’ente 
rivolti ai minori. Vi rientrano i servizi domiciliari, di tutela (affidamenti 
familiari, equipe adozioni, ecc.) e i servizi socio educativi (educativa 
territoriale, luoghi neutri e centro famiglia). Inserimenti residenziali di 
minori o di mamme-bambini e inserimenti in comunità di donne sole 
e vittime di violenza. È attivo anche il Servizio di assistenza alla persona 
in ambito scolastico, svolto su specifica delega dai comuni 
interessati. 

2 Disabilità L’Area strategica “Disabilità” raggruppa i servizi dell’ente rivolti alle 
persone con disabilità. Vi rientrano i Centri diurni Socio Terapeutici, i 
servizi per la domiciliarità, l’erogazione di assegni di cura, gli interventi 
socio-educativi e gli 
inserimenti in struttura residenziale. 

3 Anziani L’Area strategica “Anziani” raggruppa i servizi dell’ente rivolti a 
cittadini di età superiore ai 65 anni autosufficienti e non 
autosufficienti. Vi rientrano i servizi per la domiciliarità (assistenza 
domiciliare, assegni di cura) e gli inserimenti degli anziani nelle 
residenze assistenziali o sociosanitarie. 

4  Territoriale e Adulti L’Area strategica “Territoriale e Adulti” raggruppa i servizi dell’ente 
rivolti agli adulti fragili, alle persone in stato di povertà e a tutti i 
soggetti a rischio di esclusione sociale. Vi rientrano l’assistenza 
economica, il Servizio inserimenti lavorativi, i servizi domiciliari per 
persone fragili. Detto ambito comprende anche il segretariato sociale e 
il servizio sociale professionale. 

5 Governance interna ed 
esterna 

L’Area strategica “Governance interna ed esterna” raggruppa i servizi 
dell’ente che attengono alle attività direzionali, ai rapporti con gli 
interlocutori istituzionali dell’ente, nonché alle tematiche legate 
all’integrazione sociosanitaria e i servizi/progetti di accoglienza dei 
migranti. Vi rientra anche la gestione di tutele ed amministrazioni di 
sostegno, che assumono una connotazione trasversale rispetto alle 
fasce di utenza seguite. 

 

La Tabella 3 evidenzia le modalità con le quali le aree strategiche individuate supportano l’ente nella 
propria strategica di creazione del valore pubblico attraverso le dimensioni in cui è articolata. 
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Tabella 3.- Raccordo tra le dimensioni del valore pubblico e le aree strategiche dell’ente  

 

 

 
Dimensioni di valore pubblico Aree strategiche 

 

1. Mission istituzionale 

1 Minori e famiglie 

2 Disabilità 

3 Anziani 

4 Area Territoriale e Adulti 

2. Capacità operativa 
5 Governance interna ed esterna 

6 Amministrazione e servizi generali 
3. Qualità delle relazioni 5 Governance interna ed esterna 

4. Legittimazione 6 Amministrazione e servizi generali 

 

I portatori di interessi 
Il Consorzio C.I.S.S. del Pinerolese ha il compito di coordinare la progettazione e l’attuazione del 
sistema di servizi ed interventi sociali del proprio territorio. Per questo motivo si trova al centro di 
una complessa rete di relazioni tra una pluralità di soggetti, pubblici e privati, tramite la quale si pone 
l’obiettivo di soddisfare i bisogni dei cittadini utenti dei servizi sociali. 
Di seguito viene schematizzato graficamente la mappa dei portatori di interesse per il Consorzio del 
C.I.S.S. del Pinerolese. 

 
Figura 2.- La mappa dei portatori di interessi del Consorzio 
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Al centro della mappa ci sono i portatori di interessi interni al Consorzio: gli organi di governo (Assemblea 
Consortile e Consiglio di Amministrazione), il personale e gli organi di controllo interno e valutazione. 
I Comuni consorziati assumono un ruolo fondamentale, poiché sono gli enti che hanno costituito il Consorzio, 
affidando allo stesso la gestione delle funzioni e dei servizi sociali. 
Tra gli utenti rientrano tutti i destinatari finali degli interventi e dei servizi sociali erogati dal Consorzio del 
C.I.S.S. del Pinerolese. Per l’erogazione dei servizi il Consorzio necessità di acquisire risorse finanziarie, beni e 
servizi. 
La rete assume un’importanza strategica nello sviluppo delle poliƟche sociali e nella costruzione del welfare di 
comunità. Il mantenimento di un adeguato livello di servizi dipende sempre più dalla capacità di crescere come 
rete, trovando nuove soluzioni per fronteggiare i bisogni. Stato, Regione, CiƩà Metropolitana, Unioni dei Comuni 
e altri Consorzi, IsƟtuzioni scolasƟche ed Agenzie formaƟve, tuƫ gli EnƟ del terzo SeƩore e altre IsƟtuzioni 
pubbliche o private sono componenƟ aƫvi della rete dei servizi, nel momento in cui partecipano condividendo 
obieƫvi e responsabilità sugli intervenƟ realizzaƟ. 
 
 

ACCORDI DI PROGRAMMA E PROTOCOLLI 
Tab. n° 5                          

Servizio EnƟ/associazioni Durata 

Protocollo di intesa per una rete 
territoriale di sportelli di prossimità e 

di pubblica tutela 

Tribunale Ordinario di Torino, CiƩà di 
Pinerolo, Consorzio Intercomunale per i 
Servizi Sociali di Pinerolo, Unione Valli 

Chisone e Germanasca, Ordine degli AvvocaƟ 
di Torino, CiƩà Metropolitana di Torino 

Durata illimitata  

Accordo di programma tra l’ASL TO3 e 
gli EnƟ Gestori delle Funzioni Socio 

Assistenziali 

 

ASL TO3/ENTI GESTORI  2023/2027 

Accordo programma in materia di 
integrazione scolasƟca degli alunni 

con disabilità e con esigenze 
educaƟve speciali. 

Accordo programma in materia di 
integrazione scolasƟca degli alunni con 

disabilità e con esigenze educaƟve speciali. 2023/2025 

Protocollo d’Intesa con Associazioni 
di volontariato, Chiese, e EnƟ vari 

della Val Pellice per il coordinamento 
di aƫvità di sostegno a persone e/o 

nuclei famigliari in diĸcoltà  

L’Associazione Volontari Ospedalieri Sez. di 
Torre Pellice; 

➢ La Croce Rossa Italiana - Comitato 
locale di Torre Pellice, Associazione di 
Promozione Sociale Onlus; 

➢ L’Esercito della Salvezza di Torre 
Pellice; 

➢ La Commissione Diaconale della 
Chiesa Valdese di Torre Pellice; 

➢ La Caritas – Centro d’ascolto della 
Parrocchia “Sacro Cuore” di Luserna S. 
Giovanni 

➢ Il Centro Volontariato Val Pellice; 

➢ La Caritas - Centro di ascolto Beppe 
Ricca di Bibiana; 

 

Da rinnovare nel 2026 

Accordo di programma per il 
funzionamento dell'equipe 

 

 EnƟ Gestori del territorio aīerente ASL TO3  
2025/2028 
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Servizio EnƟ/associazioni Durata 

sovrazonale per le adozioni nazionali 
ed internazionali 

Adesione al progeƩo Home Care 
Premium 2025  

INPS / INPDAP  Dal 1° luglio 2025 al 30 giugno 
2028 

Protocollo d’intesa sulla rete di social 
housing sul territorio pinerolese 

 

Comune di PINEROLO 
Non è prevista la scadenza 

Adesione al Consorzio Pinerolo 
Energia CPE in qualità di sostenitore 

Consorzio Pinerolo Energia Approvata con delibera CDA 
23/09/2019, non è prevista la 
scadenza 

 

CONVENZIONI 
Tab. n° 6                                                          

Servizio Associazione/Ente Periodo Importo 

Convenzione tra il CISS e l’AVASS 

✓ Aƫvità di sostegno del servizio di 
assistenza domiciliare 

✓ GesƟone di Casa BETANIA per 
l'accoglienza di donne in diĸcoltà 

 

 

 

AVASS 

 

 

 

In via di 
deĮnizione 
per l’anno 

2026 

€ 25.150,00 

Annui  
 

Convenzione tra il CISS e la Caritas per la 
gesƟone del Centro di accoglienza 

noƩurno (CAN)  

 

CARITAS 

In via di 
deĮnizione 
per l’anno 

2026 

€ 14.000,00 

Annui 

Convenzione tra il Consorzio 
Intercomunale dei Servizi Sociali del 

Pinerolese e l’Associazione Telesoccorso 
Val Pellice O.d.V. ETS per il servizio di 

telesoccorso 

TELESOCCORSO VAL 
PELLICE 

Biennio 

2025-2026 

Importo 

€ 6.000,00 

Annui 

 

Convenzione tra il consorzio 
intercomunale dei servizi sociali di 

Pinerolo e la diaconia valdese – CSD, 
servizi inclusione per la gesƟone di aƫvità 
a favore di fasce deboli della popolazione 

e di stranieri 

DIACONIA VALDESE 

 

 

 

Triennale 

2024-2026 

 

 

Importo 
complessivo € 

29.000,00 
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Servizio Associazione/Ente Periodo Importo 

Convenzione tra il Consorzio 
Intercomunale dei Servizi Sociali del 
Pinerolese e La Nuova Associazione 

Arcobaleno O.d.V. per la promozione di 
azioni mirate al contrasto alla povertà 

NUOVA ASSOCIAZIONE 
ARCOBALENO DI 
TORRE PELLICE 

Da rivedere 
nel 2026 

Importo 

€ 5.000,00 

Annui da 
deĮnire a 
seguito di 
ipoteƟca 

approvazione 
bando GAL 

SMART VILLAGE 

 

 Convenzione tra il Consorzio 
Intercomunale dei Servizi Sociali del 
Pinerolese e il Centro Ecumenico di 

Ascolto per la promozione di azioni mirate 
al contrasto alla povertà 

CENTRO ECUMENICO 
DI ASCOLTO (C.E.A.) di 

Pinerolo 

Triennale 

2025-2027 

 

Importo € 
10.000,00 

annui 

 

Convenzione tra il Consorzio 
Intercomunale dei Servizi Sociali del 

Pinerolese e le Parrocchie Santa Caterina e 
Santa Maria del Borgo di Vigone e San 

Pietro e Paolo di Cercenasco per la 
promozione di azioni mirate al contrasto 
alla povertà per i ciƩadini residenƟ nei 

Comuni di Vigone e Cercenasco 

PARROCCHIE SANTA 
CATERINA E SANTA 

MARIA DEL BORGO DI 
VIGONE E SAN PIETRO 

E PAOLO DI 
CERCENASCO 

Triennale 

2025-2027 

Importo € 
3.000,00 

annui 

 

Convenzione per la distribuzione di pacchi 
alimentari ai ciƩadini di Villafranca 

Piemonte 

PARROCCHIA S. M. 
MADDALENA E S. 

STEFANO e COMUNE di 
Villafranca Piemonte 

Triennale 

2025-2027 

€ 3.500,00 

Annui 

 

Convenzione tra il Consorzio 
Intercomunale dei Servizi Sociali del 

Pinerolese e la Parrocchia San Bartolomeo 
Appostolo di Airasca per la promozione di 
azioni mirate al contrasto alla povertà per i 

ciƩadini di Airasca 

PARROCCHIA SAN 
BARTOLOMEO 

APOSTOLO DI AIRASCA 

Triennale 

2025-2027 

Importo € 
2.000,00 

annui 

Convenzione tra il Consorzio 
Intercomunale dei Servizi Sociali del 
Pinerolese, il Comune di Cavour e la 

Parrocchia San Lorenzo di Cavour per la 

PARROCCHIA SAN 
LORENZO E COMUNE 

DI CAVOUR 

Triennale 
2025-2027 

Importo € 
2.000,00 annui 
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Servizio Associazione/Ente Periodo Importo 

promozione di azioni mirate al contrasto 
alla povertà 

Convenzione tra il Consorzio 
Intercomunale dei Servizi Sociali del 

Pinerolese e la Parrocchia Santa Maria 
della MoƩa di Cumiana per l’aƫvazione di 

azioni mirate al contrasto alla povertà 

PARROCCHIA SANTA 
MARIA DELLA MOTTA 

DI CUMIANA 

Triennale 

2025-2027 

Importo € 
3.000,00 annui 

 

Convenzione con la Parrocchia S. 
Marcellino di Bibiana per la gesƟone del 

“ProgeƩo giovani – Bibiana” 

PARROCCHIA S. 
MARCELLINO di 

BIBIANA 

31/07/2022 

31/12/2024 
Da rinnovare  

Convenzione con ANFFAS “Sportello 
Informa Handicap Sai?” aƫvità 

informaƟve rivolte a persone portatrici di 
handicap e loro famiglie, aƫvazione di 

laboratori e gruppo di sostegno per 
famiglie con Įgli disabili. 

 

ANFFAS VALLI 
PINEROLESI 

 

Triennale 

2023/2025 

Da rinnovare 
nel 2026  

Importo € 
10.000,00 

annui 

Convenzione tra il Consorzio 
Intercomunale dei Servizi Sociali del 

Pinerolese e l’Associazione A.V.O.S. O.d.V. 
ETS – Associazione Volontari Scalenghesi – 
di Scalenghe per la promozione di azioni 

mirate al contrasto alla povertà 

 

A.V.O.S. SCALENGHE 

Triennale 

2025-2027 

Importo 

€ 1.600,00 

annui 

 

Convenzione con la Diaconia Valdese - 
Coordinamento Opere Valli - Chiesa 

Valdese 

 

DIACONIA VALDESE 
COORDINAMENTO 

OPERE VALLI 
2023-2027 

Da deĮnire sulla 
base dei 

progeƫ aƫvaƟ 

Convenzione tra il Consorzio 
Intercomunale dei Servizi Sociali del 

Pinerolese e la Parrocchia Santa Maria 
della MoƩa di Cumiana per l’aƫvazione di 

Ɵrocini lavoraƟvi  

PARROCCHIA SANTA 
MARIA DELLA MOTTA 

DI CUMIANA 

2025 
Da rinnovare 

nel 2026 

Convenzione con il corso di laurea in 
servizio sociale per l’accoglimento di 

ƟrocinanƟ AssistenƟ Sociali 

UNIVERSITA’ DEGLI 
STUDI DI TORINO 

 

Da rinnovare a 
seguito delle 
richieste di 

Ɵrocini 

Convenzione con il corso di laurea Scienze 
dell’educazione per l’accoglimento di 

ƟrocinanƟ Educatori Professionali 

UNIVERSITA’ DEGLI 
STUDI DI TORINO 

 Da rinnovare a 
seguito delle 
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Servizio Associazione/Ente Periodo Importo 

richieste di 
Ɵrocini 

Adesione al registro di accreditamento 
servizi educaƟvi a favore di persone 
minorenni con disabilità sensoriali 

COMUNE DI TORINO 
01.04.2025 – 
31.03.2030 

 

Convenzione tra il Consorzio 
Intercomunale dei Servizi Sociali del 

Pinerolese e l’Ente di Terzo SeƩore O.d.V. 
denominato La Lumera per l’aƫvazione 

del progeƩo Meditazione al Centro 
nell’ambito di Pinerolo Comune GenƟle 

LA LUMERA O.D.V. 
01.05.2025-
31.12.2025 

Da rinnovare 
nel 2026 

Convenzione tra il Consorzio 
Intercomunale dei Servizi Sociali del 

Pinerolese e l’Associazione denominata 
Gas Val Pellice – Gruppo di acquisto 

solidale Val Pellice per la collaborazione 
nell’ambito del progeƩo Famiglie in 

Cammino 

ASSOCIAZIONE GAS 
VAL PELLICE A.P.S. 

01.05.2025-
31.12.2025 

Da rinnovare 
nel 2026 

Convenzione tra il C.I.S.S. e l’Associazione 
Asili NoƩurni di Pinerolo – Michele Buniva 

O.d.V. ETS  

L’ASSOCIAZIONE ASILI 
NOTTURNI DI 

PINEROLO – MICHELE 
BUNIVA  

2025 

Da rinnovare 
nel 2026 

€ 5.000 

Convenzione con INPS per adesione al 
progeƩo Home Care Premium 2025  

INPS / INPDAP  Dal 1° luglio 
2025 al 30 

giugno 2028 
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LA PROGETTAZIONE 
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Il contesto di riferimento 
 
Il Consorzio eīeƩua un’approfondita analisi di contesto in occasione della deĮnizione del Piano programma che 
annualmente deĮnisce la programmazione strategica del triennio e cosƟtuisce il presupposto sulla base del 
quale è deĮnito il bilancio di previsione Įnanziario. 

L’analisi di contesto viene eīeƩuata prendendo come riferimento i seguenƟ aspeƫ: 

✓ scenario nazionale, regionale e locale che inŇuisce sulla 
programmazione dei servizi socioassistenziali; 

✓ caraƩerisƟche della popolazione e del territorio di riferimento; 
✓ daƟ sul contesto socioeconomico; 
✓ caraƩerisƟche del contesto interno (Modalità di gesƟone dei servizi, asseƩo organizzaƟvo e risorse 

umane, bilancio e sostenibilità Įnanziaria, accordi di programma, convenzioni, ecc.). 

Per l’analisi di contesto completa, pertanto, si rimanda ai contenuƟ del Piano programma, pubblicato sul sito 
isƟtuzionale del Consorzio.  

 

Punti di forza Punti di debolezza 
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✓ La programmazione partecipata, che 
rappresenta un’opportunità di 
rafforzamento della partecipazione alla 
gestione delle risorse sul welfare locale; 

✓ Finanziamenti PNRR – Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza relativi alla Missione 5 
M5C2 - Infrastrutture sociali, famiglie, 
comunità e terzo settore; 

✓ Per ciò che concerne la dotazione organica, 
sia grazie alle cessazioni avvenute in questi 
ultimi due anni all’interno del Servizio 
Sociale e dei Centri Diurni, sia grazie alla 
quota Fondo Povertà legata al 
potenziamento dei Servizi Sociali, è stato 
possibile potenziare, con personale assunto 
a tempo indeterminato, i servizi del 
territorio. 

✓ Aumento esponenziale delle situazioni di disagio 
spesso con caratteristiche e bisogni nuovi rispetto al 
recente passato, in particolare si evidenzia un 
aumento di bisogni rispetto alla “casa” che si sta 
rivelando emergenziale per molti cittadini e non 
solamente più nelle cittadine più popolose ma anche 
nei piccoli comuni; 

✓ Un notevole incremento della domanda di sostegno 
economico in presenza di reddito insufficiente o 
totalmente assente, anche a causa della perdurante 
crisi del mercato del lavoro. I fattori che incidono 
maggiormente sulla deprivazione economica sono 
riconducibili, principalmente, al basso livello di 
istruzione, alla condizione di non occupazione, all’età 
elevata e al vivere come unico genitore con uno o più 
figli a carico. Si osserva, altresì, un progressivo 
impoverimento, una sorta di “discesa” nella scala 
sociale, anche nelle fasce di popolazione cosiddette 
medie che, pur disponendo di un reddito, non 
riescono a far fronte a tutte le incombenze familiari e 
domestiche; 

✓ Un considerevole aumento del disagio tra i minori, 
spesso correlato con l’aumento dei provvedimenti 
dell’Autorità giudiziaria in campo civile e penale; sono 
preoccupanti i dati sui disturbi del comportamento o 
dell’alimentazione che sempre più precocemente 
interessano i bambini e gli adolescenti del nostro 
territorio; 

✓ Un’accentuazione dei conflitti sociali e interpersonali 
che incidono sulla convivenza e sulla coesione sociale 
dei paesi; a tal proposito è da segnalare come 
fenomeno in preoccupante espansione quello 
relativo alla violenza di genere o quello del bullismo 
tra bambini e adolescenti. 

 

Opportunità 
 

Rischi 

✓ La consistenza delle risorse comporterà un 
approccio valutativo e formativo sulla loro 
destinazione e sul loro utilizzo efficiente che 
sappia coniugare anche l’efficacia degli 
interventi rivolti al singolo utente sia esso un 
cittadino non autosufficiente, un disabile, una 
famiglia in difficoltà o un minore esposto a 
rischi; 

✓ I finanziamenti Ministeriali: SAI, PON e PNRR; 
✓ Quota Fondo Povertà 2024/2026 destinata 

al    potenziamento dei servizi sociali; 

✓ Quota dei Fondi di Solidarietà Comunali FSC 
destinate anch’esse al potenziamento delle 
funzioni dei servizi sociali; 
 
 

✓ Un gravoso carico derivato dal lavoro di cura, che 
aumenta, nelle famiglie, per effetto della prolungata 
permanenza dei figli a casa e per la presenza di 
anziani e grandi anziani non in buona salute e/o non 
autosufficienti; 

✓ La mancanza di lavoro (sia per coloro che sono in 
cerca di prima occupazione, sia per quelli che l’hanno 
perso) o la qualità del lavoro (in termini di ritmi 
elevati, precarietà, lavoro nero, pendolarismo, ecc.); 

✓ Un basso livello di benessere psico-fisico, derivante 
da uno stato di salute non soddisfacente o da 
difficoltà di ordine psicologico;  a tal  proposito  va 
osservato l’aumento dell’insorgenza di malattie 
croniche o degenerative anche in età giovanile e 
adulta che determinano complesse problematiche 
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familiari e lavorative oltre che carichi assistenziali 
spesso insostenibili sul piano psicologico ed 
economico; 

✓ Una situazione economica che rende gli individui e 
le famiglie insicuri sul futuro e sul poter contare su 
risorse economiche certe; 

✓ Il riscontro di situazioni di emergenza abitativa a 
seguito di sfratti o per altri motivi; 

✓ L’invecchiamento della popolazione e l’alta 
incidenza di anziani non autosufficienti necessitanti di 
interventi di sostegno alla domiciliarità o di 
inserimenti in idonee strutture residenziali. 

 

Il bilancio e la sostenibilità economico Įnanziaria 

RIEPILOGO GENERALE DELLE ENTRATE PER TITOLI TRIENNIO 2026/2028  
 

TITOLO DENOMINAZIONE 
PREVISIONI  
ANNO 2026 

PREVISIONI 
ANNO 2027 

PREVISIONI 
ANNO 2028 

 FONDO DI CASSA PRESUNTO     

  
FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER 
SPESE CORRENTI    

  UTILIZZO AVANZO DI 
AMMINISTRAZIONE 

€ 1.859.874,73   

TITOLO 2 TRASFERIMENTI CORRENTI    

 PREVISIONI DI COMPETENZA € 15.093.808,05 € 14.919.659,48 € 14.949.659,48 

 PREVISIONI DI CASSA € 25.134.737,93   

TITOLO  3 ENTRATE EXTRA-TRIBUTARIE    

 PREVISIONI DI COMPETENZA € 503.000,00 € 545.000,00 € 545.000,00 

 PREVISIONI DI CASSA € 743.223,87   

TITOLO  4 ENTRATE IN CONTO CAPITALE    

 PREVISIONI DI COMPETENZA € 390.000,00   

 PREVISIONI DI CASSA € 390.000,00   

 TOTALE ENTRATE FINALI    

 PREVISIONI DI COMPETENZA € 15.986.808,05 € 15.464.659,48 € 15.494.659,48 

 PREVISIONI DI CASSA € 26.267.961,80   

TITOLO  7 
ANTICIPAZIONI DA ISTITUTO 
TESORIERE/CASSIERE    

 PREVISIONI DI COMPETENZA € 3.339.139,07   

 PREVISIONI DI CASSA € 3.339.139,07   

 TITOLO 9 
ENTRATE PER CONTO TERZI E PARTITE DI 
GIRO    

  PREVISIONI DI COMPETENZA € 1.429.000,00 € 1.689.000,00 € 1.689.000,00 

  PREVISIONI DI CASSA € 1.493.033,58   

  TOTALE TITOLI    

  PREVISIONI DI COMPETENZA € 20.754.947,12 € 21.757.210,73 € 21.082.861,49 

  PREVISIONI DI CASSA € 31.100.134,45   

  TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE    
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TITOLO DENOMINAZIONE 
PREVISIONI  
ANNO 2026 

PREVISIONI 
ANNO 2027 

PREVISIONI 
ANNO 2028 

 PREVISIONI DI COMPETENZA € 22.614.821,85 € 21.757.210,73 € 21.082.861,49 

 PREVISIONI DI CASSA € 31.100.134,45   

 

RIEPILOGO GENERALE DELLE SPESE PER TITOLI TRIENNIO 2026/2028 

TITOLO DENOMINAZIONE 
 PREVISIONI 
ANNO 2026 

 PREVISIONI 
ANNO 2027 

 PREVISIONI 
ANNO 2028 

1 SPESE CORRENTI    

  PREVISIONI DI COMPETENZA € 17.416.682,78 € 15.419.509,48 € 15.449.509,48 

  DI CUI GIA' IMPEGNATO    

  DI CUI FONDO PLURIENNALE VINCOLATO    

  PREVISIONI DI CASSA € 23.341.838,68   

2 SPESE IN CONTO CAPITALE    

  PREVISIONI DI COMPETENZA € 430.000,00 € 45.150,00 € 45.150,00 

  DI CUI GIA' IMPEGNATO    

  DI CUI FONDO PLURIENNALE VINCOLATO    

  PREVISIONI DI CASSA € 440.640,06   

  TOTALE SPESE FINALI    

  PREVISIONI DI COMPETENZA € 17.846.682,78 € 15.464.659,48 € 15.494.659,48 

  DI CUI GIA' IMPEGNATO    

  DI CUI FONDO PLURIENNALE VINCOLATO    

  PREVISIONI DI CASSA € 23.782.478,74   

5 
CHIUSURA ANTICIPAZIONI RICEVUTE DA 
ISTITUTO TESORIERE/CASSIERE    

  PREVISIONI DI COMPETENZA € 3.339.139,07 € 4.603.551,25 € 3.899.202,01 

  DI CUI GIA' IMPEGNATO    

  DI CUI FONDO PLURIENNALE VINCOLATO    

  PREVISIONI DI CASSA € 3.339.139,07   

7 SPESE PER CONTO TERZI E PARTITE DI GIRO    

  PREVISIONI DI COMPETENZA € 1.429.000,00 € 1.689.000,00 € 1.689.000,00 

  DI CUI GIA' IMPEGNATO    

  DI CUI FONDO PLURIENNALE VINCOLATO    

  PREVISIONI DI CASSA € 1.520.161,90   

  TOTALE TITOLI    

  PREVISIONI DI COMPETENZA € 22.614.821,85 € 21.757.210,73 € 21.082.861,49 

  PREVISIONI DI CASSA € 28.641.779,71   

  TOTALE GENERALE DELLA SPESA    

  PREVISIONI DI COMPETENZA € 22.614.821,85 € 21.757.210,73 € 21.082.861,49 

  DI CUI GIA' IMPEGNATO    

  DI CUI FONDO PLURIENNALE VINCOLATO    

  PREVISIONI DI CASSA € 28.641.779,71   

 

Gli obiettivi strategici e gli indicatori di valore pubblico 

 

Gli obiettivi strategici di creazione del valore pubblico vengono rappresentati a partire dalle 



31  

Aree strategiche definite nel Piano programma. 
 
A ciascun obiettivo strategico e operativo sono associati, per meglio comprenderne il 
contributo alla strategia di creazione del valore pubblico dell’ente: 
 

✓ la descrizione dell’obieƫvo strategico, in termini di impaƩo aƩeso sui bisogni rilevaƟ; 
✓ il riferimento alle dimensioni di creazione di valore pubblico (mission 

isƟtuzionale, capacità operaƟva, qualità delle relazioni, legiƫmazione); 
✓ i portatori di interessi Įnali a cui l’obieƫvo è rivolto; 
✓ l’orizzonte temporale (generalmente pluriennale) su cui si sviluppa l’obieƫvo; 
✓ gli indicatori uƟlizzaƟ per misurare e valutare l’impaƩo dell’obieƫvo strategico sui 

bisogni rilevaƟ. Per ogni indicatore di impaƩo sono esplicitaƟ: 
 
o la descrizione e l’unità di misura; 
o il valore di partenza (baseline); 
o il valore aƩeso (target); 
o la fonte da cui sono ricavaƟ i daƟ per il calcolo. 

 
Gli indicatori di impatto sono individuati prendendo come riferimento, per ogni area strategica: 
 

✓ i LEPS, ossia i livelli essenziali delle prestazioni previsƟ dalla Lg. 234/21 e declinaƟ 
nel Piano Nazionale degli IntervenƟ e Servizi Sociali 2021-2023; 

✓ gli indicatori quanƟtaƟvi uƟlizzaƟ a supporto della misurazione e valutazione 
degli intervenƟ aƫvaƟ dall’ente nell’ambito del PNRR; 

✓ eventuali altri indicatori in grado di misurare e valutare l’impaƩo dell’azione 
dell’ente e dei propri stakeholder sui bisogni rilevaƟ. 

 

1.1 Governance interna ed esterna  
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Governance 
interna ed 
aƫvità 
direzionali 
 

GOVERNARE E GARANTIRE LA 
REALIZZAZIONE DEI PROGRAMMI E 
DEI PROGETTI IN COERENZA CON LE 
RISORSE DI PERSONALE ED 
ECONOMICHE A DISPOSIZIONE. 

ORGANI ISTITUZIONALI  

-Supportare le scelte del CDA e 
dell’ASSEMBLEA con le informazioni e 
la documentazione necessaria. 

-Proseguire gli incontri con le singole 
amministrazioni comunali al Įne di 
aƫvare le poliƟche integrate con i 
comuni  

-Dare aƩuazione dell’accorpamento 
aƩraverso incontri speciĮci e 
predisposizione di tavoli di lavoro 
anche in funziona della trasformazione 
di alcuni servizi 

Proseguire con la riorganizzazione 
gesƟonale e struƩurale del consorzio 
al Įne di gesƟre la complessità del 
territorio 

.01 Organi isƟtuzionali 

.02 Segreteria generale 

1.10 risorse umane 

1.11 altri servizi generali 

• Programmazione, 
gesƟone e controllo 

• PianiĮcazione ed 
acquisizione delle 
risorse 

• Organizzazione e 
gesƟone risorse umane 

• Formazione  

• Sicurezza sui luoghi di 
lavoro 

• RapporƟ con gli organi 
isƟtuzionali 

• Comunicazione e sito 

• Trasparenza ed 
anƟcorruzione 

X X X 
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Predisposizione, revisione e 
approvazione dei seguenƟ aƫ: 

-procedere con il monitoraggio 
dell’applicazione al Regolamento 
Europeo Privacy UE/2016/679 

- del regolamento sui procedimenƟ 
amministraƟvi 
- aggiornare il regolamento sui servizi 
sulle contribuzioni degli utenƟ sia per 
l’area disabili che per l’aera anziani  
-revisione del regolamento aĸdi 
famigliari 
Studio per la predisposizione del: 
-regolamento degli uĸci e servizi 
 

SEGRETERIA SOCIALE e ALTRI SERVIZI  

- riorganizzazione delle aƫvità e 
degli spazi di accoglienza della 
segreteria a seguito del 
cambiamento di sede; 

- deĮnizione di prassi operaƟve 
con il l’uĸcio casa di Pinerolo 
per la gesƟone di situazioni 
comuni  

 RISORSE FINANZIARIE 

Coinvolgere i referenƟ dei diversi 
servizi e progeƫ nella gesƟone 
accurata della spesa e del controllo 
della stessa 

- monitorare e sollecitare i 
trasferimenƟ da COMUNI, REGIONE, 
ENTI STATALI, ASL altri ENTI, CITTADINI. 

-ricercare nuove forme di 
Įnanziamento: europee, nazionali, 
regionali e fondazioni bancarie  
-sviluppare nuove progeƩualità, in 
coerenza con le nuove tendenze del 
welfare. 
 
PERSONALE e FORMAZIONE 
 
-approvazione del Piano Integrato di 
aƫvità e organizzazione (PIAO)    
-predisposizione del piano formaƟvo 
dei dipendenƟ    
-predisposizione del Piano OperaƟvo 
analiƟco POA per la realizzazione dei 
Livelli essenziali della supervisione in 
applicazione dei LEPS 
 
-assunzione di assistenƟ sociali ed 
amministraƟvi a seguito dei possibili 
pensionamenƟ o nuovi ĮnanziamenƟ 
 
-sistemaƟzzare la conferenza di 
servizio annuale fra tuƫ i dipendenƟ e 
operatori delle cooperaƟve dell’ente al 
Įne di condividere la missione 
dell’ente e facilitare la comunicazione 
e la collaborazione interna all’ente 
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-procedere con analisi struƩurale delle 
sedi dei servizi dell’ente in parƟcolare 
(Ciao, Gea, comunità alloggio Dafne, 
Luna, centri famiglie, sedi AS, nonché 
delle sedi dei servizi dell’Unione) e 
predisporre gli intervenƟ necessari 
anche in collaborazione con i comuni. 

RideĮnizione delle nuove sedi 
territoriali a seguito della disponibilità 
dei comuni e dell’apertura delle case di 
comunità 

 

REGOLAMENTI. 

Revisione del regolamento 
contribuzione al costo dei servizi 

Revisione del regolamento aĸdi 
famigliari 

 
 
COMUNICAZIONE E SITO 
- prosecuzione del gruppo di lavoro 
che si occupa della Comunicazione 
esterna e interna dell’Ente 
individuando un referente interno 
GesƟone del sito internet dell’Ente 
- riorganizzazione del sistema 
informaƟvo  

 

 

Governance 
esterna, relazioni 
con il territorio, 
qualità della rete 
dei servizi 

• INTEGRAZIONE SOCIO 
SANITARIARIA 

• Mantenimento dei tavoli di 
confronto integraƟ con l’Asl TO3  

• ProgeƩazione con il DistreƩo del 
Pinerolese al Įne di dare 
conƟnuità ai servizi già esistenƟ e 
sperimentarne di nuovi per 
rispondere alle esigenze dei 
ciƩadini (PNRR, COT) 

• Revisione e monitoraggio dei 
contraƫ in essere dei servizi 
degli enƟ del terzo seƩore 
dell’area di integrazione socio 
sanitaria 

• Aƫvazione co programmazione 
e co progeƩazione su alcuni 
servizi dell’aera disabilità 

PROGETTO DI ACCOGLIENZA SAI 

• GesƟone monitoraggio controllo 
del progeƩo di accoglienza con 
parƟcolare aƩenzione 
all’inclusione sociale e lavoraƟva 
dei beneĮciari 

• A seguito di approvazione da 
parte del ministero di 
provvederà all’aĸdamento del 
servizio SAI 
 

12.7 programmazione e 
governo della rete dei 
servizi socio-sanitari e 
sociali: 

• Integrazione socio-
sanitaria 

• RapporƟ con le 
isƟtuzioni 

• RapporƟ con gli aƩori 
sociali del territorio 

• Vigilanza delle 
struƩure residenziali e 
semiresidenziali 
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• RAPPORTI CON LE ISTITUZIONI e 
GLI ATTORI SOCIALI  

Potenziare e curare le relazioni con le 
risorse del terzo seƩore, del privato 
sociale e del proĮt del territorio 
aƩraverso la co progeƩazione su 
speciĮci progeƫ. 
 
Realizzazione e rendicontazione dei 
bandi ministeriali PNRR anche in 
collaborazione con ASL To3 e gli enƟ 
gestori e gli steakholder del territorio. 

Rinnovare gli accordi e i protocolli in 
scadenza 

ProgeƩare con enƟ pubblici e privaƟ e 
formalizzare gli accordi delle nuove 
collaborazioni 

• Predisposizione degli accordi di 
comodato e realizzazione del 
trasloco nella nuova sede in Via 
Cesare BaƫsƟ 6 Pinerolo 

• Collaborazione con il CPE 
dell’ACEA  

• VIGILANZA: prosecuzione della 
collaborazione 

X X X 

Servizio sociale 
ed accessibilità 
dei servizi 

Prosecuzione della riorganizzazione 
del servizio sociale in seguito 
dell’accorpamento dell’Unione 
Montana Valli Chisone e Germanasca 
e del cambio di sede centrale: 

apertura di nuove sedi di ricevimento 
del pubblico al Įne di garanƟre sul 
territorio le stesse modalità di 
accoglienza dei ciƩadini con la 
presenza delle assistenƟ sociali nei 
comuni per il ricevimento del 
pubblico; 

prosecuzione monitoraggio dei carichi 
di lavoro per rideĮnire e uniformare 
l’impegno richiesto ai singoli assistenƟ 
sociali alla luce anche delle nuove 
progeƩazioni dell’ente; 

prosecuzione della revisione 
modulisƟca (in parƟcolare 
autocerƟĮcazione), regolamenƟ, 
modalità di erogazione di intervenƟ e 
servizi; 

mappatura delle associazioni e degli 
enƟ aƫvi nelle diverse realtà locali, 
con il coinvolgimento di una 
Ɵrocinante universitaria;  

realizzazione nella nuova sede di spazi 
di ricevimento dei ciƩadini che 
garanƟscano la tutela della privacy e 
condizioni di sicurezza per gli assistenƟ 
sociali. 

-Dotazione per il Polo Pinerolo di una 
Įgura di coordinamento dedicata e 

 
12.7 programmazione e 
governo della rete dei 
servizi socio-sanitari e 
sociali: 
Servizio sociale 
professionale e segretariato 
sociale 
Sportelli informaƟvi, 
relazioni con il pubblico e 
accessibilità delle sedi 
Sistema informaƟvo dei 
servizi sociali  
 

X X X 



35  

ProgeƩo PEG Obieƫvo operaƟvo Programmi di spesa 2026 2027 2028 

aƫvazione percorso formaƟvo rivolto 
ai quaƩro coordinatori di Polo; 

- Avvio studio/percorso volto a 
introdurre progressivamente, accanto 
ai coordinatori di territorio, anche 
Įgure di coordinamento di area con 
individuazione già nel 2026 di un 
coordinatore per l’area disabilità;  

 

-Promuovere la stabilità del gruppo 
professionale con riunioni periodiche 
e momenƟ di formazione e 
supervisione al Įne di favorire il 
processo d’integrazione e la creazione 
un team di professionisƟ omogeneo e 
capace di garanƟre uniformità 
nell’erogazione dei servizi.  

 

-Favorire la presa incarico integrata di 
Ɵpo socio sanitaria di ciƩadini 
portatori di bisogni sociali e sanitari 
complessi aƩraverso la partecipazione 
alla COT (centrale operaƟva 
territoriale); 

- Prosecuzione della rideĮnizione 
dell’architeƩura informaƟca dell’ente: 

CLOUD: prosecuzione della deĮnizione 
della struƩura e modalità di 
popolamento; 

CARTELLA SOCIALE INFORMATIZZATA:  

-aggiornamento alcune sezioni in 
relazione trasferimento nella nuova 
sede centrale del consorzio (ad es. 
nuove stanze ricevimenƟ, riferimenƟ 
dei contaƫ telefonici/mail); 

-introduzione due nuovi sportelli: uno 
per censire l’accesso alla commissione 
U.v.g e uno per struƩurare 
consulenza/presa in carico progeƫ in 
U.m.v.d.;  

-estensione a tuƩo il territorio 
dell’agenda informaƟzzata per Įssare 
al ciƩadino l’appuntamento al 
ricevimento del pubblico.  

SITO: popolamento del nuovo sito 
internet dell’Ente 

 

SEGRETARIATO SOCIALE 

- avvio di uno studio di faƫbilità 
rispeƩo all’apertura sperimentale di 
sportelli di segretariato sociale presso 
tuƫ e quaƩro i poli territoriali; 

-  prosecuzione dello sportello, avviato 
a seguito PNRR, presso la Stazione di 
Posta; 

- estensione sistema di gesƟone 
informaƟzzato degli appuntamenƟ 
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aƫvo sul comune di Pinerolo a tuƫ i 
comuni consorziaƟ 

 

 

Tutele, curatele 
ed 
amministrazioni 
di sostegno 

1. Riorganizzare la gesƟone 
aƩraverso nuove procedure delle 
tutele e amministrazioni di 
sostegno;  
 

2. Collaborazione gesƟone e 
monitoraggio con il Comune di 
Pinerolo dell’uĸcio di prossimità 
con il supporto della CiƩà 
Metropolitana 

  

X X X 

 

1.1 Amministrazione e servizi generali 
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Segreteria generale 

• Individuazione delle procedure necessarie 
per l’uƟlizzo della Įrma digitale per 
consenƟre la creazione di documenƟ 
informaƟci ai sensi della normaƟva vigente.  

• GesƟone del protocollo informaƟco secondo 
le linee guida predisposte per consenƟre una 
correƩa gesƟone della documentazione in 
arrivo e in partenza. 

• IstruƩoria e deĮnizione delle delibere e 
determine dell’Ente.  

• Adozione di apposiƟ provvedimenƟ relaƟvi al 
funzionamento degli organi poliƟci consorƟli 
prevedendo, in parƟcolare, un Regolamento 
sul funzionamento delle sedute 
dell’Assemblea ConsorƟle mediante video-
conferenza da remoto; 

• GesƟone del nuovo sito aziendale aƩraverso 
una profonda operazione di restyling graĮco 
che tenga conto delle ulƟme norme di legge 
in materia di accessibilità, trasparenza e 
diīusione di informazioni; 

• Inserimento dei daƟ nelle diverse 
soƩosezioni dell’“Amministrazione 
Trasparente” sul sito isƟtuzionale dell’Ente; 

1.02 Segreteria 
generale 

• Deliberazioni e 
determinazioni 

• Archivio e 
protocollo 

X X X 

Amministrazione del 
personale 

IstruƩoria delle procedure necessarie per: 

• l’assunzione di personale che si rendesse 
necessario nel corso dell’anno per la gesƟone 
inoltre di progeƫ ĮnanziaƟ nel rispeƩo dei 
vincoli previsƟ dalla normaƟva vigente; 

• Predisposizione di Linee guida per la gesƟone 
delle presenze del personale; 

▪ Aggiornamento Fascicolo personale e 
ricostruzione anzianità di servizio di alcuni 
dipendenƟ cessaƟ e/o che verranno collocaƟ 
a riposo nel prossimo triennio;  

1.10 Risorse umane 

1.11 Altri servizi 
generali 

  

• GesƟone 
economica, 
giuridica e 
previdenziale del 
personale  

X 

 

 

 
 
 

X 

X 
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▪ Predisposizione Regolamento incenƟvi 
funzioni tecniche 

Programmazione 
rendicontazione 
economico- 
Įnanziaria 

Predisposizione della programmazione e 
rendicontazione dei progeƫ PNRR – Missione 5. 

Applicazione della contabilità armonizzata 
secondo le indicazioni del decreto 118/2011 e 
ss.mm e integrazioni. 
 

• GesƟre il pagamento dei contribuƟ agli utenƟ 
con modalità informaƟche collegate al 
programma di contabilità e alla cartella 
sociale; 

• Monitoraggio e rendicontazione puntuale dei 
fondi regionali, nazionali e comunali. 

• UƟlizzo di un sistema informaƟco per il 
caricamento daƟ sul casellario dell’assistenza. 

• Monitoraggio dei debiƟ commerciali per 
ridurre i tempi di pagamento. 

• GesƟre con modalità eleƩronica il pagamento 
degli utenƟ che usufruiscono di un servizio, 
aƩraverso il sistema PagoPA 

• Acquisire dall’Unione tuƫ i daƟ necessari per 
la gesƟone dei servizi a seguito 
dell’accorpamento e del trasferimento dei 
servizi sociali al Ciss.  

• Predisposizione Regolamento del Servizio 
Cassa Economale 

1.03 GesƟone 
economica, 
Įnanziaria, 
programmazione 
20.01 Fondo di riserva  
20.02 Fondo 
svalutazione crediƟ 
20.03 Altri fondi 
60.01 AnƟcipazione di 
tesoreria  
99.01 GesƟone parƟte 
di giro 

X X X 

Economato e 
provveditorato 

• GaranƟre la soddisfazione dei fabbisogni 
necessari all’aƫvità dell’Ente nel rispeƩo della 
normaƟva vigente, ricorrendo all’acquisto di 
beni e servizi tramite Convenzioni Consip e 
Mercato eleƩronico. 

• Predisposizione dei provvedimenƟ necessari 
per il trasferimento nella nuova sede 

 

1.11 Altri servizi 
generali 

• GesƟone 
economale 

•  AcquisƟ beni e 
servizi  

X X X 

GesƟone del 
patrimonio 

• VeriĮca della documentazione necessaria per 
la messa in sicurezza delle sedi operaƟve del 
Consorzio.  

 

• Costante veriĮca e analisi del parco auto 
aziendale, valutando posiƟvamente il ricorso al 
noleggio a lungo termine aƩraverso l’adesione 
ad apposite Convenzioni/Accordi Quadro sul 
portale MEPA;  

1.11 Altri servizi 
generali 

 

• GesƟone delle 
sedi 

• GesƟone beni 
mobili (automezzi 
e aƩrezzature) 

X X X 

Gare d'appalto e 
contraƫ 

 

 

 

 

Aƫvare le procedure per bandire nel 2026: 

• Gara d’appalto per la gesƟone del servizio 
residenziale per persone disabili Dafne; 

• Gara d’appalto per la gesƟone del servizio di 
educaƟva territoriale per persone adulte con 
disabilità – Seta; 

• Gara d’appalto per la gesƟone del servizio di 
assistenza per l’inclusione scolasƟca rivolto 
ad alunni disabili. 

• Gara d’appalto per la gesƟone del Servizio 
Accoglienza Sociale 

1.11 Altri servizi 
generali  
 

• Gare d'appalto e 
contraƫ 

X X X 
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Sostegno 
economico  

- applicazione delle misure di erogazione dei 
sussidi economici disciplinate dal 
Regolamento dell’Assistenza Economica, 
recentemente rivisto, che disciplinano 
l’accesso al beneĮcio economico; 
- approfondita la possibilità di estendere 
l’erogazione dei Ɵcket alimentari ai territori 
dell’Unione Montana Valli Chisone e 
Germanasca e alle aree del Consorzio che 
aƩualmente non dispongono di collaborazioni 
con esercizi alimentari; 

-  proseguire aƩraverso apposiƟve convenzioni 
la collaborazione con le Associazioni di 
volontariato, le parrocchie e i Comuni del 
C.I.S.S. ai Įni di garanƟre la distribuzione dei 
pacchi alimentari a famiglie in condizione di 
povertà estrema; 

- avviare, qualora siano ammessi a 
Įnanziamento, i progeƫ: 

• “EMPORIO SOLIDALE DI COMUNITÀ. 
Laboratorio di innovazione in Valle 
per uno sviluppo sostenibile e 
condiviso” bando GAL; 

• “Verso una comunità pinerolese del 
cibo: dall’emergenza alimentare a 
un sistema territoriale del cibo” 
bando Compagnia San Paolo. 

12. 4 – IntervenƟ per i 
soggeƫ a rischio di 
esclusione sociale: 

• Assistenza 
economica 

• Ticket 
alimentari 

• Distribuzione 
pacchi 
alimentari 

X X X 

Sostegno agli 
adulƟ in 
diĸcoltà  

- AƩuazione della misura di contrasto alla 
povertà ADI, aƫva dal 1° gennaio 2024, 
aƩraverso la presa in carico dei beneĮciari e la 
predisposizione del PaƩo di Inclusione; 

- Stesura di documenƟ e vademecum sulle 
prassi operaƟve relaƟve all’ADI per uso interno 
ed esterno al servizio; 

-Partecipazione al gruppo di coordinamento 
ADI degli EnƟ Gestori Asl TO3 e servizi 
specialisƟci ASL TO3; 

- Partecipazione al tavolo di lavoro isƟtuito con 
il Centro per l’Impiego per valutare gli aspeƫ 
organizzaƟvi relaƟvi alle misure ADI e SFL e 
confrontarsi quoƟdianamente sulle singole 
situazioni; 

- Collaborazione con gli sportelli di facilitazione 
digitale per condividere modalità di supporto 
ai ciƩadini riguardo agli adempimenƟ 
telemaƟci relaƟvi all’ADI; 

-GesƟone delle progeƩazioni legate ai bandi 
ministeriali (PNRR): 

- Housing temporaneo; 
- Stazione di posta; 
- Rete di servizi di facilitazione 

digitale. 

- Avvio della progeƩualità a seguito 
dell’adesione al Bando “Integra” Įnalizzato 
all'inclusione sociale delle persone a rischio di 

12. 4 – IntervenƟ per i 
soggeƫ a rischio di 
esclusione sociale: 

• InserimenƟ in 
centri di 
accoglienza 
temporanea 

• Altri intervenƟ di 
sostegno agli 
adulƟ in diĸcoltà  

• Mediazione 
interculturale 

X X X 
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grave marginalità sociale e al contrasto della 
condizione di senza dimora; 

-Dare conƟnuità ai progeƫ aƫvaƟ 
mantenendo le collaborazioni in essere: 

• Partecipazione al gruppo di 
Coordinamento Housing Sociale sulle 
problemaƟche sociali e della casa: 

o revisione del protocollo 
d’intesa integrando le risorse 
di housing che verranno 
realizzate con il PNRR; 

o prosecuzione di un percorso di 
accompagnamento 
all’autonomia e al 
reinserimento sociale 
aƩraverso l’aƫvazione di 
Įgure educaƟve per le 
struƩure di Casa Annalisa e 
Luserna Alta; 

• Rinnovare la convenzione per 
l’accoglienza di persone senza Įssa 
dimora presso il CAN – Centro di 
Accoglienza NoƩurna – per uomini senza 
Įssa dimora. 

 

• Integrazione 
lavoraƟva 

- Prosegue percorso di riorganizzazione 
dell’équipe di lavoro con l’annessione 
dell’Unione Montana Valli Chisone e 
Germanasca; 

- Aƫvazione, monitoraggio e veriĮca dei 
Ɵrocini lavoraƟvi e PASS (percorsi di 
aƫvazione sociale sostenibile); 

- Prosecuzione delle collaborazioni con i 
Comuni e EnƟ del Terzo SeƩore per 
l’aƫvazione di nuovi Ɵrocini; 

- Prosecuzione della collaborazione con 
Agenzia Piemonte Lavoro legata al 
rinnovo del Protocollo d’Intesa per lo 
svolgimento di aƫvità che verranno 
deĮnite dal Fondo Regionale Disabili; 

- Partecipazione al Coordinamento 
Regionale dei SIL e alla Commissione 
Medica ai Įni del collocamento mirato; 

- Partecipazione all’Osservatorio 
permanente “Per il lavoro nel 
Pinerolese”; 

- SƟpula convenzione con il Comune di 
Pinerolo e l’associazione A.V.A.S.S. 
nell’ambito del progeƩo “Accendi una 
luce per chi non può”; 

- Avvio collaborazione con Consorzio Acea 
Pinerolese nell’ambito del progeƩo 
“Indagine conosciƟva sulla gesƟone 
eĸciente e sostenibile del ciclo di 
raccolta dei riĮuƟ da parte delle utenze 
non domesƟche”; 

- Implementazione del progeƩo 
“DesTEENazioni – Desideri in azione” – 

12.2.  
IntervenƟ per 
adulƟ in diĸcoltà 

• ContribuƟ per 
l’inserimento in 
ambiƟ lavoraƟvi 

X X X 
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che prevede l’aƫvazione di Ɵrocini a 
favore di adolescenƟ del territorio;  

- Collaborazione alla progeƩazione 
ministeriale (PNRR- M5C2-invesƟmento 
1.2) con l’aƫvazione di Ɵrocini di 
Inclusione Sociale e di Percorsi di 
Aƫvazione Sociale Sostenibile a favore di 
ciƩadini con disabilità. 

 

 

1.1 Minori e famiglie 

ProgeƩo PEG Obieƫvo operaƟvo Programmi di 
spesa 

2026 2027 2028 

Domiciliarità 
bambini e 
famiglie 
 

Presa in carico e gesƟone dei servizi del territorio 
delle Valli Chisone e Germanasca 

 

Accompagnare le famiglie fragili per rispondere 
in modo posiƟvo ai bisogni evoluƟvi e di cura dei 
bambini nella vita quoƟdiana, nelle relazioni 
familiari, nell’inserimento sociale e scolasƟco. 
 
 

Supportare i minori, gli adolescenƟ 
nell’aīrontare condizioni di problemaƟcità 
familiare e le tappe evoluƟve speciĮche. 

-  Monitoraggio servizio di assistenza 
domiciliare; 

- AĸdamenƟ familiari: potenziamento 
dell’equipe e revisione del regolamento 
aĸdamenƟ familiari; 

- potenziamento dei servizi di prossimità 
aƩraverso l’aƫvazione di progeƫ di 
“Vicinanza solidale”; 

 

Sostenere le famiglie impegnate nella cura di 
bambini disabili, dei bambini con patologie 
sanitarie 

AƩraverso: 

- erogazione di intervenƟ economici a 
sostegno della domiciliarità in 
integrazione con l’ASL 

-         erogazione assegni di cura (ACA); 

1.IntervenƟ per 
l’infanzia e i minori 
 

• Assistenza 
domiciliare 

 

• Aĸdamento 
familiare 
diurno 

 

• DisposiƟvi 
“vicinanza 
solidale” 

X X X 

Sostegno alla 
genitorialità 

 
Sostenere le famiglie in condizione di 
vulnerabilità con intervenƟ diversiĮcaƟ.  
Aƫvare iniziaƟve dei centri per le famiglie sul 
territorio della Val Chisone e nei comuni della 
pianura 
GesƟone dei nuovi progeƫ/obieƫvi dei centri 
per le famiglie come da indicazioni regionali 
 
Promuovere la progeƩazione nell’ambito del 
sostegno delle famiglie, del lavoro di comunità e 
dell’aƫvazione della comunità educante. 
 

1. IntervenƟ per 
l’infanzia e i minori 
 

• Centro per le 
famiglie 

• Centro di 
consulenza e 
Mediazione 
Familiare 

• Incontri 
proteƫ - 
luogo neutro 

X X X 
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PNRR: Programma P.I.P.P.I LEPS aƩraverso 
l’implementazione del programma e 
l’aƫvazione dei disposiƟvi a favore delle famiglie 
target. (entro il 31.12.26) 
 
Realizzazione e monitoraggio (entro il 31.12.26) 
della misura regionale “Genitorialità PosiƟva” 
aƩraverso l’implementazione e l’aƫvazione dei 
disposiƟvi previsƟ dalla DGR e la realizzazione 
dei PEF. 
 
Sostenere le coppie in fase di separazione 
nell’esercizio delle responsabilità genitoriali. 
 
Promuovere intervenƟ di sostegno alla 
genitorialità, alle relazioni familiari, di contrasto 
alla conŇiƩualità familiare e alla violenza 
assisƟta. 
AƩraverso:  
 

-collaborazione alla costruzione e deĮnizione dei 
progeƫ di contrasto alla povertà educaƟva; 

-potenziamento delle aƫvità del Centro per le 
Famiglie con aƩenzione alle aƫvità e agli spazi; 
 
-cura delle relazioni con tuƫ gli enƟ, pubblici e 
privaƟ, che contribuiscono alle aƫvità dell’area 
minori e famiglie e che partecipano al tavolo di 
coordinamento dell’area minori e famiglia;  
 
-promozione della mediazione famigliare, dei 
Gruppi di parola e la sperimentazione di aƫvità 
rivolta a gruppi di genitori separaƟ; 
 
-miglioramento incontri proteƫ, aƩraverso la 
formazione degli operatori; 
 
 
Collaborare con il Tribunale per la individuazione 
delle coppie disponibili all’accoglienza di minori 
in stato di adoƩabilità e curarne l’inserimento, in 
qualità di ente referente per l’intro territorio 
aīerente all’ASL TO3. 
 
Sostenere le famiglie e i minori nei casi di crisi 
adoƫve dovute all’emergere di diĸcoltà da 
parte degli adulƟ o dei minori stessi (vedi crisi 
adolescenziali, dipendenze patologiche). 
 
AƩraverso: 
- Equipe adozione nazionale ed internazionale.   
  

• Adozioni 
Nazionali e 
internazionali 

• PNRR: PIPPI 

• Genitorialità 
PosiƟva 

• Desteenazion
e: spazio 
mulƟfunziona
le, educaƟva 
di strada, 
laboratori 
educaƟvi, 
sportelli 
psicologici 

Residenzialità 
bambini e 
famiglie 

Rispondere ai bisogni di protezione e tutela di 
minori, donne, e giovani adulƟ in oƩemperanza 
ai disposiƟvi giudiziari e nei limiƟ delle risorse 
disponibili.  

Migliorare la qualità dei progeƫ di inserimento 
residenziale. 

 

1. IntervenƟ per 
l’infanzia e i minori 
 

• Inserimento in 
struƩure 
residenziali di 
minori 

X X X 
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AƩraverso: 

- monitoraggio dei progeƫ individuali; 

-  partecipazione all’aƫvità della commissione 
di vigilanza sulle struƩure; 

- rinnovo convenzione con l’AVASS per la 
gesƟone e l’uƟlizzo della casa di accoglienza per 
donne in diĸcoltà Casa Betania.  

• Inserimento in 
struƩure 
residenziali 
mamme e 
bambini 

• Inserimento in 
case rifugio per 
donne sole e/o 
con Įgli viƫme 
di violenza 

• AĸdamenƟ 
residenziali 
etero famigliari 

Sostegno socio 
educaƟvo 

   
Avvio gesƟone monitoraggio del nuovo progeƩo    
Desteenazioni  in collaborazione con il Comune 
di Pinerolo 

 
 
 
GesƟone e monitoraggio dei servizi del territorio 
delle Valli Chisone e Germanasca 
 

 
Accogliere i bisogni educaƟvi espressi dai 
bambini, diversiĮcaƟ e arƟcolaƟ dalla povertà 
educaƟva, al disagio relazionale ed emoƟvo, al 
successo scolasƟco, l’inserimento sociale, a 
bisogni speciĮci esempio auƟsmo, disabilità 
sensoriale. 

 

Promuovere azioni di contrasto alla povertà 
educaƟva. 

 

Predisposizione di progeƫ in integrazione con 
l’asl per sostenere il grave disagio psicologico 
degli adolescenƟ e pre adolescenƟ: fobie 
scolasƟche, riƟro sociale, ansie, disturbi 
nell’alimentazione, comportamenƟ 
autolesionisƟci. 

 

Accompagnare i minori soƩoposƟ a misure 
cautelari perché coinvolƟ in procedimenƟ 
penali. 

 
AƩraverso: 

- Collaborazione con i centri diurni, con le 
agenzie educaƟve e sporƟve del territorio;  

- Monitoraggio co-progeƩazione a favore di 
persone con speƩro auƟsƟco in 
collaborazione con il Centro Bum della 
Diaconia Valdese in accordo l’ASL TO3; 

- Monitoraggio progeƫ a favore di minori 
inseriƟ c/o CDSR “L’Ippogrifo”; 

1. IntervenƟ per 
l’infanzia e i minori 

 

• Centri diurni  

• EducaƟva 
territoriale   

• IntervenƟ per 
disabili 
sensoriali 

• Fondo auƟsmo 

X X X 
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Domiciliarità 
persone con 
disabilità 

Sostenere le famiglie che si 
prendono cura di persone con 
disabilità, proseguire gli intervenƟ di 
assistenza domiciliare, condivisi con 
la sanità nella commissione integrata 
UMVD. 

12. 2 – IntervenƟ per la 
disabilità 

• Assistenza Domiciliare a 
gesƟone indireƩa e con 
personale dipendente 

• Assegni di Cura per 
l’Autonomia (A.C.A.)  

• ProgeƩo Home Care 
Premium 

• Mensa, lavanderia e 
telesoccorso 

 

X X X 

Residenzialità 
persone con 
disabilità 

GaranƟre l’inserimento di sollievo o 
deĮniƟvo nelle struƩure residenziali 
delle persone che lo desiderino in 
accordo con la commissione 
integrata UMVD. 

Favorire la partecipazione a evenƟ 
formaƟvi speciĮci legaƟ alla 
realizzazione di progeƫ di vita 
evoluƟvi all’interno dei contesƟ 
residenziali. 

Accompagnare le equipe delle 
struƩure residenziali 
all’aggiornamento metodologico 
proposto dalla riforma di seƩore che 
mira alla sempre maggior 
personalizzazione degli intervenƟ e 
alla garanzia di partecipazione degli 
ospiƟ alla vita sociale e culturale del 
territorio, secondo i propri desideri e 
inclinazioni. 

Predisporre accompagnamenƟ a 
cambi di progeƩualità in favore di 
persone ultra65enni che 
necessitano di trasferimenƟ in RSA. 

Monitoraggio annuale dei progeƫ di 
inserimento a cura dei componenƟ 

12. 2 – IntervenƟ per la 
disabilità 

• GesƟone indireƩa 
Comunità Alloggio Dafne e 
Luna  

• Integrazioni reƩe in 
presidi e/o comunità 
alloggio per disabili ed ex 
OP 

• Manutenzione, acquisto 
beni mobili e aƩrezzature 
delle struƩure a gesƟone 
direƩa 

 

X X X 
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- Monitoraggio progeƫ a favore di minori 
inseriƟ c/o “Cerchio Magico”; 

- Monitoraggio progeƫ a favore di minori 
disabili sensoriali erogaƟ da agenzie 
educaƟve accreditate dalla CiƩà di Torino;  

 

Assistenza ed 
integrazione 
scolasƟca 

Predisposizione gara d’appalto del servizio di 
inclusione scolasƟca 

Aƫvazione del tavolo per il rinnovo dell’accordo 
di programma in scadenza 

 

 

-Assistenza ed 
integrazione 
scolasƟca 

X X X  
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sanitari e sociali della Commissione 
UMVD 

Prevedere l’aggiornamento del 
Regolamento di contribuzione ai 
servizi da parte dei ciƩadini, di 
concerto all’Area Anziani. 

Predisposizione degli adempimenƟ 
necessari per l’espletamento della 
gara d’appalto per l’aĸdamento 
della gesƟone della comunità 
alloggio Dafne. 

Sostegno socio 
educaƟvo 

 

Avviare tavoli di co-programmazione 
e coprogeƩazione dei servizi 
territoriali. 
Dare conƟnuità agli intervenƟ di 
aĸdamento residenziale e diurni. 
 

Prevedere l’aggiornamento del 
Regolamento di contribuzione ai 
servizi da parte dei ciƩadini, di 
concerto all’Area Anziani. 

 
Potenziare le collaborazioni tra 
servizi diurni e residenziali del 
territorio;  
 
Avviare la formazione ai servizi del 
coordinamento pinerolese su 
aggiornamenƟ metodologici e 
legislaƟvi proposƟ dalla Riforma 
della disabilità. 
 
Favorire il passaggio del Servizio 
dell’Assistenza all’Inclusione 
ScolasƟca all’Area Disabilità e 
integrare tale Servizio con la rete 
territoriale già aƫva. 
 
Mantenere la collaborazione dei 
servizi in rete: ANFFAS, servizi 
pubblici e privaƟ, associazioni, 
cooperaƟve. 
 
Realizzare le progeƩazioni dei bandi 
ministeriali (PNRR) e delle fondazioni 
bancarie per ampliare la qualità e la 
quanƟtà dei servizi dell’area 
disabilità.  
 
Avviare la gesƟone indireƩa dei 
Centri Diurni e mantenendo e 
favorendo il tra i 4 servizi  
 
Studio per realizzazione sportello di 
consulenza su aspeƫ idenƟtari, 
evoluƟvi, progeƩuali e metodologici 
aperto al territorio in favore di 
persone con disabilità.  
 
Realizzazione e potenziamento 
dell’equipe dell’Area Disabilità e 

12. 2 – IntervenƟ per la 
disabilità 

• Aĸdamento familiare 

• Centri Diurni a gesƟone 
indireƩa 

• Laboratori educaƟvi 
Stranolab 

• Compartecipazione ai 
cosƟ di frequenza dei 
Laboratori diurni gesƟƟ da 
privaƟ.  

• EducaƟva Territoriale a 
gesƟone indireƩa SETA 

• Progeƫ Vita Indipendente 

• Convenzioni con 
associazioni di 
volontariato: ANFASS, 
AGODA’, CASA GINA, CAI 
UGET, LE CIASPOLE 

• Manutenzione, acquisto 
beni mobili e aƩrezzature 

X X X 
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oƫmizzazione del sistema di delega 
su referenza  
 
 

 

1.1 Anziani 
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Domiciliarità 
anziani 

• Oīrire consulenza, orientamento ai servizi, 
ascolto ed aiuto agli anziani soli e fragili con 
l’aƫvazione di intervenƟ domiciliari (SAD) a 
supporto dell’autonomia, per il sostegno nelle 
aƫvità di vita quoƟdiana e per il mantenimento 
delle autonomie residue; 

• Revisione del Regolamento sull’assistenza 
domiciliare da rendere uniforme su tuƩo il 
territorio del CISS; 

• Coinvolgimento delle reƟ di sostegno anche con 
la collaborazione di volontari; 

• GaranƟre i necessari intervenƟ alle persone più 
fragili e sole, in tutela/amministrazione di 
sostegno all’Ente, aƩraverso la streƩa 
collaborazione tra Servizio Sociale, l’Equipe 
tutele e le OSS dipendenƟ;  

• Aƫvare intervenƟ di “dimissione proteƩa”, come 
da LEPS, aƩraverso un insieme di azioni che 
cosƟtuiscono il processo di passaggio organizzato 
di un anziano non autosuĸciente e/o fragile 
dall’ambiente ospedaliero o similare ad un 
ambiente di cura di Ɵpo familiare 

• ConsenƟre alle persone anziane non 
autosuĸcienƟ, dove le loro condizioni lo 
permeƩano, di rimanere a domicilio, assicurando 
l’erogazione di intervenƟ socio-sanitari di lungo-
assistenza in streƩa collaborazione con l’ASL; 

• GesƟone e monitoraggio del PNRR della linea 
1.1.3: “Raīorzamento dei servizi sociali a favore 
della domiciliarità”  

• GesƟone e monitoraggio degli intervenƟ di 
domiciliarità per persone adulte e con disabilità 
(assistenza domiciliare e contribuƟ economici a 
sostegno della domiciliarità); 

• Sostenere le famiglie che si prendono cura di 
persone anziane non autosuĸcienƟ  

- Con la prosecuzione delle aƫvità di 
consulenza, orientamento ai servizi e 
valutazione integrata nell’ambito del PUA e 
dell’UVG 

- Con erogazione di intervenƟ economici a 
sostegno della domiciliarità già in corso e 
possibili nuove aƫvazioni, faƩo salvo le 
assegnazioni delle risorse 

12. 3 – IntervenƟ per gli anziani 

• A.D. a gesƟone indireƩa –
cooperaƟva e con personale 
dipendente 

• Altri servizi: lavanderia, 
mensa a domicilio, 
telesoccorso 

• ProgeƩo IntegralMente 

• ContribuƟ associazioni 
volontariato (AVASS e AVOS) 

• IntervenƟ economici a 
sostegno della domiciliarità 

• LEPS dimissioni proteƩe 

• ContribuƟ economici per 
intervenƟ ĮnalizzaƟ al 
riconoscimento del valore 
sociale ed economico 
dell'aƫvità di cura non 
professionale del caregiver 
familiare 

X X X 

   

X X X 

 

X 

 

 

 

X 

 

 

 

X 
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- Prosecuzione del progeƩo sperimentale per 
anziani non autosuĸcienƟ in condivisione 
con l’ASL TO 3, da considerarsi aƫvi Įno alla 
naturale conclusione dei singoli progeƫ dei 
beneĮciari individuaƟ dall’UVG, senza 
prevederne la sosƟtuzione a seguito di 
decesso o cambio progeƩo 

- Con erogazione di contribuƟ economici al 
care giver familiare 

- Consulenza ai ciƩadini e ai professionisƟ per 
il ProgeƩo HCP 2025 in corso  
 

• Realizzazione di progeƫ e servizi innovaƟvi e 
sperimentali, in sinergia con gli enƟ e le 
associazioni del territorio ed ampliando le 
collaborazioni e gli accordi a partner sovra-zonali 
per la partecipazione a progeƫ europei. 

         In parƟcolare:  

- Partecipazione al tavolo di lavoro “Rete 
Demenze del Pinerolese” e prosecuzione dei 
progeƫ aƫvi: 

o “Screening memoria: valutazione 
abilità cogniƟve globali” in 
collaborazione con le 
Amministrazioni Comunali 

o “Serate di sensibilizzazione sul 
territorio del pinerolese 
sull’invecchiamento aƫvo 

o Prosecuzione del progeƩo 
IntegralMente, progeƩo di presa in 
carico precoce di persone 
ultra65enni e assimilabili con 
disturbi cogniƟvi e Morbo di 
Parkinson; 

o Palestre della memoria 
o Prosecuzione aƫvità per anziani 

presso i locali comunali di Via 
Lequio a Pinerolo 

o Prosecuzione delle azioni di 
sensibilizzazione e progeƫ 
sperimentali di inclusione sociale 
di persone con demenza (progeƫ 
DemenTalent) 

o Partecipazione all’organizzazione e 
ad alcuni incontri del Caīè 
Alzheimer 

o Partecipazione ai tavoli e ai 
progeƫ “Comunità Amica delle 
persone con Demenza del Comune 
di Pinerolo e della Val Pellice 

o Divulgazione della guida ed 
orientamento ai servizi sul 
territorio del pinerolese per 
persone ultrasessantacinquenni 
e/o con demenza 

- Collaborazione con associazioni di 
volontariato del territorio;  

• Prosecuzione della consegna pasƟ a domicilio 
con un’analisi del bisogno su tuƩo il territorio del 
CISS del Pinerolese e con la revisione del 

X X X 
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Regolamento dei criteri per il servizio di 
erogazione e consegna dei pasƟ a domicilio da 
rendere uniforme su tuƩo il territorio del CISS; 

- Prosecuzione del servizio lavanderia con 
prosecuzione dell’aĸdamento direƩo 

- Prosecuzione servizio di Telesoccorso su 
tuƩo il territorio del CISS 

• Prosecuzione del lavoro di mappatura delle 
risorse sul territorio sia per persone non 
autosuĸcienƟ, sia per la promozione 
dell’invecchiamento aƫvo 

• Prosecuzione dell’analisi dei servizi ed intervenƟ 
erogaƟ dal Servizio Sociale dell'Unione Valli 
Chisone e Germanasca a favore delle persone 
ultrasessantacinquenni  

Residenzialità 
anziani 

• Promuovere l’inserimento degli anziani soli e con 
problemi di salute nei centri diurni, per ritardare 
il ricovero in struƩura, ma garantendo una buona 
copertura assistenziale nel corso della giornata    

12. 3 – IntervenƟ per gli anziani 

• Integrazioni reƩe centri 
diurni 

X X X 

• Accompagnare l’inserimento residenziale degli 
anziani non autosuĸcienƟ che hanno bisogno di 
cure d/o assistenza non aƩuabili a domicilio, in 
streƩa collaborazione con la sanità, assicurando 
l’integrazione della reƩa alberghiera per coloro 
che hanno reddiƟ insuĸcienƟ; 

• Avvio sperimentale del nuovo Housing sito a 
Perrero 

• GaranƟre la possibilità di accoglienza in struƩura 
agli anziani soli, senza idonea abitazione, ancora 
suĸcientemente o parzialmente autonomi ma 
con problemi socioassistenziali e reddiƟ 
insuĸcienƟ, supportandoli con l’integrazione 
della reƩa alberghiera; 

• ConsenƟre nuovi progeƫ di residenzialità ad 
anziani non autosuĸcienƟ con reddiƟ minimi, 
integrando la reƩa alberghiera e condividendo le 
modalità di revisione dei progeƫ e l’applicazione 
del regolamento tra l’area disabili ed anziani;   

• Revisione del Regolamento dei criteri per la 
compartecipazione degli anziani non 
autosuĸcienƟ e persone con disabilità al costo 
della reƩa (integrazione reƩa alberghiera) di 
concerto con l’area della disabilità 

• Promuovere la collaborazione tra il CISS e le RSA 
ed RA presenƟ sul territorio, con lavoro di rete 
per rendere il più possibili le struƩure aperte 
all’esterno   
 

12. 3 – IntervenƟ per gli anziani 

• Integrazioni reƩe per 
persone non autosuĸcienƟ, 
autosuĸcienƟ, ex OOPP 

• GesƟone Casa Barbero 

• GesƟone delle 4 Comunità 
alloggio socio-assistenziali 
presenƟ in Val Chisone e Val 
Germanasca 

 
 

X 

 

X 
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L’attuazione della strategia di valore pubblico 

La strategia di creazione del valore pubblico trova attuazione mediante: 
• la deĮnizione di obieƫvi coerenƟ con gli indirizzi strategici dell’ente; 
• il perseguimento di standard qualitaƟvi e quanƟtaƟvi sui principali servizi erogaƟ; 
• il presidio degli altri elemenƟ che qualiĮcano la performance dell’organizzazione. 

 
La sottosezione “Performance” del PIAO illustra le modalità con le quali la strategia di 
creazione del valore pubblico viene concretamente attuata dall’ente, attraverso la definizione 
della performance attesa. 
 

1.1 Principi e norme di riferimento 

Per la definizione della sottosezione “Performance” del PIAO si deve tenere conto dei principi 
definiti, a livello normativo, in materia di ciclo della performance: 

 
-    dal D.Lgs. 150/09 e s.m.i.; 
-     dalle Linee guida del Dipartimento Funzione pubblica. 

 

Il DM 130/22, all’art. 3, aīerma che la soƩosezione “Performance” del PIAO “è predisposta 
secondo quanto previsto dal Capo II del D.Lgs. 150/09 ed è Įnalizzata, in parƟcolare, alla 
programmazione degli obieƫvi e degli indicatori di performance di eĸcienza e di eĸcacia 
dell’amministrazione.  

Essa deve indicare, almeno:  

1) gli obieƫvi di sempliĮcazione, coerenƟ con gli strumenƟ di pianiĮcazione nazionali vigenƟ in 
materia;  

2) gli obieƫvi di digitalizzazione; 
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3) gli obieƫvi e gli strumenƟ individuaƟ per realizzare la piena accessibilità 
dell’amministrazione; 

4) gli obieƫvi per favorire le pari opportunità e l’equilibrio di genere”. 

 
Lo Schema-Ɵpo di PIAO allegato al DM 130/22 ribadisce ulteriormente queste indicazioni, 
chiarendo che “tale ambito programmaƟco va predisposto secondo le logiche di performance 
management, di cui al Capo II del decreto legislaƟvo n. 150 del 2009. Esso è Įnalizzato, in 
parƟcolare, alla programmazione degli obieƫvi e degli indicatori di performance di eĸcienza 
e di eĸcacia i cui esiƟ dovranno essere rendicontaƟ nella relazione di cui all’arƟcolo 10, comma 
1, leƩera b), del predeƩo decreto legislaƟvo. La soƩosezione si può costruire, a Ɵtolo 
esempliĮcaƟvo, rispondendo alle seguenƟ domande:  

a) Cosa prevediamo di fare per favorire l’aƩuazione della strategia? (Obieƫvo)  
b) Chi risponderà dell’obieƫvo (dirigente/posizione responsabile)?  
c) A chi è rivolto (stakeholder)?  
d) Quali unità organizzaƟve dell’ente e/o quali soggeƫ esterni contribuiranno a raggiungerlo 

(contributor)?  
e) Entro quando intendiamo raggiungere l’obieƫvo?  
f) Come misuriamo il raggiungimento dell’obieƫvo (dimensione e formula di 

performance di eĸcacia e di eĸcienza)?  
g) Da dove parƟamo (baseline)?  
h) Qual è il traguardo aƩeso (target)?  
i) Dove sono veriĮcabili i daƟ (fonte)?  

 

Tra le dimensioni oggeƩo di programmazione, si possono idenƟĮcare le seguenƟ:  

- obieƫvi di sempliĮcazione (coerenƟ con gli strumenƟ di pianiĮcazione nazionale in materia 
in vigore);  

- obieƫvi di digitalizzazione;  
- obieƫvi di eĸcienza in relazione alla tempisƟca di completamento delle procedure, 

il Piano eĸcientamento ed il Nucleo concretezza;  
- obieƫvi correlaƟ alla qualità dei procedimenƟ e dei servizi  
- obieƫvi e performance ĮnalizzaƟ alla piena accessibilità dell’amministrazione;  
- obieƫvi e performance per favorire le pari opportunità e l’equilibrio di genere.  

 

Gli obieƫvi speciĮci non devono essere genericamente riferiƟ all’amministrazione, ma vanno 
speciĮcamente programmaƟ in modo funzionale alle strategie di creazione del Valore Pubblico”.  

L’approccio alla creazione del valore pubblico adottato dall’ente garantisce il rispetto delle 
indicazioni normative sopra richiamate, strutturando la sottosezione “Performance” sulla base 
dei seguenti principi: 

 
1. visione a 360° della programmazione; 
2. arƟcolazione della programmazione per centri di responsabilità; 
3. seleƫvità e rilevanza della programmazione; 
4. raccordo con le risorse Įnanziarie, umane e strumentali. 
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1.1.1 Visione a 360° della programmazione 

 

L’approccio innovativo proposto dalla normativa sul PIAO impone di considerare la 
programmazione dell’ente in un’ottica integrata, secondo una visione a 360° che vada oltre le 
programmazioni settoriali che confluivano nei diversi documenti che ora confluiscono nel 
PIAO. 
 
L’approccio alla creazione del valore pubblico adottato dall’ente garantisce la visione a 360° 
attraverso l’articolazione di ognuna delle 4 dimensioni del valore pubblico su tre livelli più 
dettagliati (Tabella 4). 
 

Tabella 4.- L’arƟcolazione delle dimensioni del valore pubblico  

 

Livello 1 Dimensione valore pubblico Livello 2 Sottodimensione valore pubblico Livello 3 Articolazione valore pubblico 

 

1 
 

Mission istituzionale 
1.1 Mission istituzionale 1.1.1 Mission istituzionale 

 Mission istituzionale Totale   

 Mission istituzionale Totale     

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
2 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Capacità operativa 

2.1 Sana gestione finanziaria 2.1.1 Sana gestione finanziaria 
 Sana gestione finanziaria Totale   

 

2.2 

 

Organizzazione, processi e lavoro agile 

2.2.1 Struttura organizzativa 

2.2.2 Semplificazione e digitalizzazione 

2.2.3 Lavoro agile 
 Organizzazione, processi e lavoro agile Totale   

2.3 Accessibilità fisica e digitale 2.3.1 Accessibilità fisica e digitale 
 Accessibilità fisica e digitale Totale   

 

2.4 

 

Sviluppo capitale umano 

2.4.1 Programmazione e copertura dei fabbisogni 

2.4.2 Formazione e sviluppo competenze 

2.4.3 Pari opportunità ed equilibrio di genere 
 Sviluppo capitale umano Totale   

2.5 Trasparenza e anticorruzione 
2.5.1 Trasparenza 

2.5.2 Prevenzione della corruzione 
 Trasparenza e anticorruzione Totale   

2.6 Sicurezza informatica e protezione dati personali 2.6.1 
Sicurezza informatica e protezione dati 
personali 

 Sicurezza informatica e protezione dati personali Totale  

2.7 Sicurezza e salute sui luoghi di lavoro 2.7.1 Sicurezza e salute sui luoghi di lavoro 
 Sicurezza e salute sui luoghi di lavoro Totale   

 Capacità operativa Totale     

 

 

3 

 

 

Qualità delle relazioni 

3.1 
Coinvolgimento degli utenti nella valutazione dei 
servizi 

3.1.1 
Coinvolgimento degli utenti nella valutazione 
dei servizi 

 Coinvolgimento degli utenti nella valutazione dei servizi Totale  

3.2 
Coinvolgimento degli stakeholder nella 
definizione delle politiche dell’ente 

3.2.1 
Coinvolgimento degli stakeholder nella 
definizione delle politiche dell’ente 

 Coinvolgimento degli stakeholder nella definizione delle politiche dell’ente Totale 

 Qualità delle relazioni Totale     

 

4 

 

Legittimazione 

4.1 Rilievi degli organismi di controllo interni 4.1.1 Rilievi degli organismi di controllo interni 
 Rilievi degli organismi di controllo interni Totale   

4.2 Rilievi degli organismi di controllo esterno 4.1.2 Rilievi degli organismi di controllo esterno 
 Rilievi degli organismi di controllo esterno Totale   

 Legittimazione Totale     

 

La sottosezione “Performance” riclassifica gli obiettivi e gli indicatori di performance 
organizzativa in base alle diverse articolazioni del valore pubblico. Ciò garantisce il presidio di 
tutti gli aspetti della programmazione che concorrono alla creazione di valore pubblico. 
 
Inoltre, nella Sottosezione “Performance” sono rappresentati anche gli obiettivi elaborati 
partendo dai dati e dalle analisi presenti nelle altre sottosezioni del PIAO, ed in particolare 
nelle sottosezioni 2.3 “Rischi corruttivi e trasparenza”, 3.1 “Struttura organizzativa”, 3.2 
“Organizzazione del lavoro agile” e 3.3 “Piano triennale dei fabbisogni di personale”. 

 

1.1.2 Articolazione per centri di responsabilità  
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La sottosezione “Performance” è articolata per centri di responsabilità. In questo modo, il 
PIAO guida il processo con il quale il Consiglio di amministrazione assegna gli obiettivi al 
Direttore e ai responsabili delle unità organizzative apicali dell’ente, svolgendo la funzione di 
budgeting e consentendo di verificare l’adeguatezza e la funzionalità della struttura 
organizzativa nel sostenere l’attuazione della strategia di creazione del valore pubblico. 

1.1.3 Selettività e rilevanza della programmazione  

 

L’art. 5, c. 2 del D.Lgs. 150/09 stabilisce che gli obieƫvi devono essere “rilevanƟ e perƟnenƟ 
rispeƩo ai bisogni della colleƫvità, alla missione isƟtuzionale, alle priorità poliƟche ed alle 
strategie dell'amministrazione”. 

Lo Schema-Ɵpo di PIAO, come già visto, stabilisce che “gli obieƫvi speciĮci non devono essere 
genericamente riferiƟ all’amministrazione, ma vanno speciĮcamente programmaƟ in modo 
funzionale alle strategie di creazione del Valore Pubblico”. 

Ciò signiĮca anche, come aīermato dal Consiglio di Stato nel proprio parere n. 506/22, “evitare 
la autoreferenzialità, minimizzare il lavoro formale, valorizzare il lavoro che produce risultaƟ 
uƟli verso l’esterno, migliorando il servizio dell’amministrazione pubblica”. 

Ne consegue che la sottosezione “Performance” non debba riportare tutte le attività che 
l’ente prevede di realizzare nel triennio di riferimento del PIAO, e nemmeno la performance 
attesa di tutti i servizi erogati. 
 
La programmazione dell’ente definita nella sottosezione “Performance” si focalizza, invece, su: 

- gli obieƫvi e gli indicatori di performance organizzaƟva streƩamente funzionali 
all’aƩuazione della strategia di creazione del valore pubblico; 

- gli indicatori di performance dei servizi erogaƟ più rilevanƟ per l’ente. 
 

1.1.4 Raccordo con le risorse finanziarie, umane e strumentali  

Un altro principio dell’art. 5, c. 2 del D.Lgs. 150/09 stabilisce che gli obieƫvi devono essere “correlaƟ 
alla quanƟtà e alla qualità delle risorse disponibili”. 
 
Per tale motivo la sottosezione “Performance” del PIAO deve evidenziare un chiaro raccordo 
tra gli obiettivi e le risorse finanziarie, umane e strumentali assegnate ai diversi centri di 
responsabilità per garantirne la realizzazione. 
 
Il consorzio, con deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 1 del 09.01.2024, ha 
approvato il Peg – sezione finanziaria relativa al triennio 2024/2026, esercizio 2024; 
 

1.2 Struttura della sottosezione 

L’articolazione della Sottosezione “Performance” è la seguente: 

 
1. performance organizzaƟva dell’ente nel suo complesso. Sono rappresentaƟ gli indicatori 

a supporto della misurazione e della valutazione della performance organizzaƟva dell’ente 
nel suo complesso; 
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2. performance dei singoli centri di responsabilità. Per ogni centro di responsabilità (CDR) 
sono rappresentaƟ i seguenƟ aspeƫ: 

a. mappa dei servizi erogaƟ dal CDR; 
b. indicatori di misurazione e valutazione della performance organizzaƟva del CDR; 
c. obieƫvi assegnaƟ al CDR; 
d. performance dei servizi erogaƟ dal CDR; 
e. budget ed extrabudget Įnanziario; 
f. risorse umane e strumentali assegnate al CDR. 

 

Performance dell’ente nel suo complesso 

 
Ai fini della valutazione della performance organizzativa dell’ente nel suo complesso, sono 
utilizzati gli indicatori riportati nella tabella seguente. Per ogni indicatore viene riportata la 
dimensione del valore pubblico presidiata. 
 
 
 

 
ArƟcolazione valore 
pubblico 

Peso in 
% 

Indicatori 
Valore 
aƩeso 

ConsunƟvo 
al 31/12 

2026 2026 

1 
Mission 
isƟtuzionale 

1.1.1 
Mission 
isƟtuzionale 

40,0% 

Grado di aƩuazione degli 
obieƫvi e delle performance 
dei servizi erogaƟ. 

90-100%   

2 
Capacità 
operaƟva 

2.1.1 
Sana gesƟone 
Įnanziaria 

4,0% 

Incidenza dello stock di 
debito residuo*. <=5%   

Riduzione dello stock di 
debito commerciale residuo 
(Stock 31/12/n/ Stock 
31/12/n-1)*. 

<=90%   

Indicatore di ritardo medio 
ponderato dei pagamenƟ*. <=0   

2.2.2 

SempliĮcazione 
e 
digitalizzazione 

4,0% 

% Servizi su cui è operaƟva 
la piaƩaforma PagoPA sul 
totale servizi che richiedono 
l'aƫvazione di PagoPA. 

100%   

2.2.3 Lavoro agile 4,0% 

Tasso di occupazione agile 
(persone): % lavoratori agili 
eīeƫvi su lavoratori 
impiegaƟ in processi 
agilabili. 

30%   

Tasso di occupazione agile 
(ore): % ore lavoro agile 

20%   
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eīeƫve su totale ore 
lavorate in processi agilabili. 

2.3.1 
Accessibilità 
Įsica e digitale 

4,0% 

Accessibilità ai servizi 
consorƟli - Ampliamento 
uƟlizzo "porte d'accesso" 
telemaƟche. 

0   

 

2.4.2 

Formazione e 
sviluppo 
competenze 

4,0% 

N° di dipendenƟ che hanno 
partecipato a momenƟ 
formaƟvi negli ulƟmi 2 anni. 

60%   

2.4.3 

Pari 
opportunità ed 
equilibrio di 
genere 

4,0% 

GaranƟre la 
supervisione/formazione a 
favore degli operatori del 
Servizio Sociale 
professionale per 
contrastare il fenomeno del 
burn-out - % AssistenƟ 
Sociali coinvolƟ. 

100%  

2.5.1 Trasparenza 4,0% 

Grado aƩuazione obblighi di 
pubblicazione (aƩestazione 
OIV). 

>=95%   

2.5.2 

Prevenzione 
della 
corruzione 

4,0% 

Grado aƩuazione misure 
prevenzione corruzione 
(Relazione annuale RPCT). 

>=95%   

2.6.1 

Sicurezza 
informaƟca e 
protezione daƟ 
personali 

4,0% 

Grado di conformità alle 
misure minime indicate dalle 
Linee guida AGID (Circ. AGID 
N. 2/17). 

100% 
conformità 
alle misure 
minime 
AGID 

  

2.7.1 

Salute e 
sicurezza sui 
luoghi di lavoro 

4,0% 
% rilievi formulaƟ dal RSPP 
risolƟ nell'anno. 

100% o 
assenza di 
rilievi 

  

3 
Qualità delle 
relazioni 3.1.1 

Coinvolgimento 
degli 
stakeholder 
nella 
deĮnizione 
delle poliƟche 
dell’ente 

5,0% 

N. incontri tavoli ASL TO3 e 
CISS su PNRR e impiego 
Fondi statali e regionali. 

 >= 5   

4 Legiƫmazione 4.1 Rilievi degli 
organismi di 

5,0% 

N. Rilievi degli organismi di 
controllo interni pervenuƟ 
nell'anno. 

0   
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controllo 
interni 

4.2 

Rilievi degli 
organismi di 
controllo 
esterni 

5,0% 

N. Rilievi degli organismi di 
controllo esterni pervenuƟ 
nell'anno. 

0   

    100,0%    
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Performance dei singoli centri di responsabilità 

Ai Įni della valutazione della performance organizzaƟva dei singoli centri di responsabilità, sono uƟlizzaƟ gli indicatori riportaƟ nella tabella seguente. Per ogni 
indicatore viene riportata la dimensione del valore pubblico presidiata 

 

 

 
Dimensione valore pubblico 

 
Articolazione valore pubblico 

 
Peso in % 

 
Indicatori 

Valore atteso  
Consuntivo al 

31/12  

2026 2026 

1 Mission istituzionale 1.1.1 Mission istituzionale 80,0% 
Grado di attuazione del PEG/sottosezione PP 
assegnato all’Unità organizzativa 

100% 
 

 

2 

 

Capacità operativa 

 

2.1.1 

 

Sana gestione finanziaria 

 

20,0% 

 

Tempi di liquidazione tecnica delle fatture ricevute 

Entro la scadenza 
assegnata (30 in 

base alla tipologia 
di servizio) 
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1.1 Mappa dei servizi erogati 
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1.1 Obieƫvi  

Inserire le schede degli obieƫvi assegnate al CDR, uƟlizzando il modello adoƩato dall’ente per il PEG-Piano 
performance. Gli obieƫvi vanno riclassiĮcaƟ in base alle arƟcolazioni del valore pubblico presidiate, facendo 
riferimento alle classiĮcazioni riportate in Tabella 4.  
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60  

 

 



61  

 

 



62  

 

 



63  

 

 



64  

 

 



65  

 

 



66  

 

 



67  

 

 



68  

 

 



69  

 

 



70  

 

 



71  

 

 



72  

 

 



73  

 

 



74  
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SoƩosezione 2.3 – Rischi corruƫvi e 

Trasparenza 
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2 Sottosezione 2.3 Rischi corruttivi e trasparenza 

2.1 2.3.1 La protezione del valore pubblico 

 
La sottosezione 2.3 “Rischi corruttivi e trasparenza” costituisce il principale strumento attraverso il quale l’ente 
definisce la propria strategia per prevenire e contrastare fenomeni corruttivi, intesi in senso ampio, e ulteriori 
condotte illecite. 
Come chiarito nel Piano Nazionale AnƟcorruzione 2022 (PNA 2022), “la prevenzione della corruzione è 
dimensione del valore pubblico e per la creazione del valore pubblico e ha natura trasversale a tuƩe le aƫvità 
volte alla realizzazione della missione isƟtuzionale di una amministrazione o ente. Nel prevenire fenomeni di 
caƫva amministrazione e nel perseguire obieƫvi di imparzialità e trasparenza, la prevenzione della corruzione 
contribuisce, cioè, a generare valore pubblico, riducendo gli sprechi e orientando correƩamente l’azione 
amministraƟva. Lo stesso conceƩo di valore pubblico è valorizzato aƩraverso un miglioramento conƟnuo del 
processo di gesƟone del rischio, in parƟcolare per il proĮlo legato all'apprendimento colleƫvo mediante il lavoro 
in team. Anche i controlli interni presenƟ nelle amministrazioni ed enƟ, messi a sistema, così come il 
coinvolgimento della società civile, concorrono al buon funzionamento dell’amministrazione e contribuiscono a 
generare valore pubblico […]. 

In altre parole, le misure di prevenzione e per la trasparenza sono a protezione del valore pubblico ma esse 
stesse produƫve di valore pubblico e strumentali a produrre risultaƟ sul piano economico e su quello dei servizi, 
con importanƟ ricadute sull’organizzazione sociale ed economica del Paese”. 

 

2.2 2.3.2 Quadro normativo di riferimento 

 
Nel deĮnire il quadro normaƟvo della presente soƩosezione si ricorda che l’A.N.AC. ha chiarito con il 
Vademecum “OrientamenƟ per la pianiĮcazione anƟcorruzione e trasparenza 2022” che “Il PTPCT e l’apposita 
sezione del PIAO non devono contenere: 

 la descrizione della normaƟva europea e nazionale in materia di anƟcorruzione;  
- la descrizione del conceƩo di corruzione e le varie accezioni della stessa;  
- l’elenco dei PNA e delle Linee Guida ANAC” (Vademecum, p.13). 

L’art. 3 del DM 130/22 e lo Schema – tipo di PIAO allegato allo stesso chiariscono che la sottosezione 2.3. 
“Rischi corruttivi e trasparenza” è predisposta dal Responsabile della prevenzione della corruzione e della 
trasparenza, sulla base degli obiettivi strategici in materia definiti dall’organo di indirizzo, ai sensi della L. 
190/12, che vanno formulati in una logica di integrazione con quelli specifici programmati in modo funzionale 
alle strategie di creazione di valore. 
In particolare: 

 
- art. 3, c. 1, leƩ. C del DM 24 giugno 2022; 

 
Art. 3, c. 1, lett. C del DM 24 giugno 2022 - Sezione Valore pubblico, performance e anticorruzione  
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La sottosezione è predisposta dal Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, sulla base degli obiettivi 
strategici in materia definiti dall’organo di indirizzo, ai sensi della legge 6 novembre 2012, n. 190. 
Costituiscono elementi essenziali della sottosezione, quelli indicati nel Piano nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti di 
regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge 6 novembre 2012 n. 190 del 2012 e del decreto legislativo 14 marzo 
2013, n. 33 del 2013. 
La sottosezione, sulla base delle indicazioni del PNA, contiene: 
1) la valutazione di impatto del contesto esterno, che evidenzia se le caratteristiche strutturali e congiunturali dell’ambiente 
culturale, sociale ed economico nel quale l’amministrazione opera possano favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi; 
2) la valutazione di impatto del contesto interno, che evidenzia se lo scopo dell’ente o la sua struttura organizzativa possano 
influenzare l’esposizione al rischio corruttivo; 
3) la mappatura dei processi, per individuare le criticità che, in ragione della natura e delle peculiarità dell’attività, espongono 
l’amministrazione a rischi corruttivi con particolare attenzione ai processi per il raggiungimento degli obiettivi di performance volti 

 
 

 Schema Ɵpo PIAO - SoƩosezione 2.3; 
 

Schema tipo PIAO – Sottosezione 2.3 (Rischi corruttivi e trasparenza)  

La sottosezione è predisposta dal Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT) sulla base degli 
obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza definiti dall’organo di indirizzo, ai sensi della legge n. 
190 del 2012 e che vanno formulati in una logica di integrazione con quelli specifici programmati in modo funzionale alle strategie 
di creazione di valore. Gli elementi essenziali della sottosezione, volti a individuare e a contenere rischi corruttivi, sono quelli indicati 
nel Piano nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012 e 
del decreto legislativo n. 33 del 2013. 

 

Sulla base degli indirizzi e dei supporti messi a disposizione dall’ANAC, il RPCT potrà aggiornare la pianificazione secondo canoni di 
semplificazione calibrati in base alla tipologia di amministrazione ed avvalersi di previsioni standardizzate. In particolare, la 
sottosezione, sulla base delle indicazioni del PNA, potrà contenere: 
• Valutazione di impatto del contesto esterno per evidenziare se le caratteristiche strutturali e congiunturali dell’ambiente, 
culturale, sociale ed economico nel quale l’amministrazione si trova ad operare possano favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi. 
• Valutazione di impatto del contesto interno per evidenziare se la mission dell’ente e/o la sua struttura organizzativa, sulla base 
delle informazioni della Sezione 3.2, possano influenzare l’esposizione al rischio corruttivo della stessa. 
• Mappatura dei processi sensibili al fine di identificare le criticità che, in ragione della natura e delle peculiarità dell’attività stessa, 
espongono l’amministrazione a rischi corruttivi con focus sui processi per il raggiungimento degli obiettivi di performance volti a 
incrementare il valore pubblico (cfr. 2.2.). 

• Identificazione e valutazione dei rischi corruttivi potenziali e concreti (quindi analizzati e ponderati con esiti positivo). 
• Progettazione di misure organizzative per il trattamento del rischio. Individuati i rischi corruttivi le amministrazioni programmano 
le misure sia generali, previste dalla legge 190/2012, che specifiche per contenere i rischi corruttivi individuati. Le misure specifiche 
sono progettate in modo adeguato rispetto allo specifico rischio, calibrate sulla base del miglior rapporto costi benefici e sostenibili 
dal punto di vista economico e organizzativo. Devono essere privilegiate le misure volte a raggiungere più finalità, prime fra tutte 
quelli di semplificazione, efficacia, efficienza ed economicità. Particolare favore va rivolto alla predisposizione di misure di 
digitalizzazione. 
• Monitoraggio sull’idoneità e sull’attuazione delle misure. 
• Programmazione dell’attuazione della trasparenza e relativo monitoraggio ai sensi del decreto legislativo n. 33 del 2013 e delle 
misure organizzative per garantire l’accesso civico semplice e generalizzato 

 
Il PNA 2022-24, inoltre, al Par. 3 ha fornito indicazioni specifiche sulle modalità di definizione e sviluppo della 
Sottosezione 2.3 “Rischi corruttivi e trasparenza”. Si riportano di seguito le principali indicazioni fornite: 

- le indicazioni fornite da ANAC tengono conto che l’adeguamento agli obieƫvi della riforma sul PIAO è 
necessariamente progressivo; 

- nel percorso avviato con l’introduzione del PIAO, va mantenuto il patrimonio di esperienze maturato 
nel tempo dalle amministrazioni; 

- è preferibile ricorrere ad una previa organizzazione logico-schemaƟca del documento e rispeƩarla nella 
sua compilazione, al Įne di rendere lo stesso di immediata comprensione e di facile leƩura e ricerca; 

- si raccomanda l’uƟlizzo di un linguaggio tecnicamente correƩo ma fruibile ad un novero di desƟnatari 

a incrementare il valore pubblico; 

4) l’idenƟĮcazione e valutazione dei rischi corruƫvi, in funzione della programmazione da parte delle pubbliche 
amministrazioni delle misure previste dalla legge n. 190 del 2012 e di quelle speciĮche per contenere i rischi corruƫvi individuaƟ; 
5) la progeƩazione di misure organizzaƟve per il traƩamento del rischio, privilegiando l’adozione di misure di 
sempliĮcazione, eĸcacia, eĸcienza ed economicità dell’azione amministraƟva; 
6) il monitoraggio sull’idoneità e sull’aƩuazione delle misure; 
7) la programmazione dell’aƩuazione della trasparenza e il monitoraggio delle misure organizzaƟve per garanƟre l’accesso civico 
semplice e generalizzato, ai sensi del D.Lgs. n. 33 del 2013. 
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eterogeneo; 
- si suggerisce la compilazione di un documento snello, in cui ci si avvale eventualmente di allegaƟ o link 

di rinvio; 
- è opportuno bilanciare la previsione delle misure tenendo conto della eīeƫva uƟlità delle stesse ma 

anche della relaƟva sostenibilità amministraƟva da parte dell’ente; 
- può essere uƟle la consultazione pubblica anche on line della sezione prima dell’approvazione, come 

anche previsto per i PTPCT; 

 

- una speciĮca parte della sezione è dedicata alla programmazione e al monitoraggio dell’aƩuazione 
degli obblighi di pubblicazione previsƟ dal D.Lgs. n. 33/2013. 

Pertanto, le suddette indicazioni di ANAC sono state recepite nella definizione della struttura della 
sottosezione, sviluppata come indicato nel seguente paragrafo. 

 
 

2.3 2.3.3 Finalità e oggetto della sottosezione 

 
La sottosezione costituisce il principale strumento attraverso il quale l’ente organizza il proprio sistema per 
prevenire e contrastare fenomeni corruttivi, intesi in senso ampio, e ulteriori condotte illecite. 
Tale sottosezione, in osservanza a quanto definito da legislatore ed A.N.AC.: 

- idenƟĮca e valuta i rischi connessi alla corruzione aƩraverso l’analisi del contesto in cui opera e in 
ragione a quanto rilevato anche nelle altre soƩosezioni; 
- pondera i suddeƫ rischi, individuando e aƩuando le opportune misure di prevenzione; 
- monitora circa l’idoneità delle misure e il loro stato di aƩuazione; 
- deĮnisce e programma gli obieƫvi da perseguire per migliorare ulteriormente il proprio sistema di 
prevenzione e gesƟone del rischio. 

 
Il sistema di prevenzione della corruzione, il quale include anche la trasparenza, si fonda su alcuni fattori 
abilitanti, giuridici e fattuali, per una sua efficace attuazione. In particolare, si fa riferimento al costante e 
puntuale aggiornamento sostanziale di: 

- P.T.P.C.T.; 
- Codice di comportamento; 
- Procedura di whistleblowing; 
- Amministrazione trasparente; 
- Programmazione di iniziaƟve formaƟve. 

 
All’interno del P.T.P.C.T. sono poi compresi i fattori abilitanti del rischio corruttivo, da non confondere con i 
suddetti fattori abilitanti della presente sotto-sezione. 

 

3 2.3.4 Struttura della sottosezione 

 
L’articolazione della presente Sottosezione è la seguente:  

− stato dell’arte circa la gesƟone di rischi 
corruƫvi e la trasparenza; 
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1. ruoli organizzaƟvi circa la gesƟone di rischi corruƫvi e la trasparenza; 
2. faƩori abilitanƟ della soƩosezione: 

a. P.T.P.C.T.; 
b. Codice di comportamento; 
c. Procedura di whistleblowing; 
d. Amministrazione trasparente; 
e. Formazione. 

 
 

3.1 Stato dell’arte circa i rischi corruƫvi e la trasparenza 

 

Lo stato dell’arte circa i rischi corruttivi può essere individuato consultando la più recente relazione del R.P.C. In 
particolare, nella scheda “considerazioni generali” vi è un commento sullo stato di attuazione del P.T.P.C.T. mentre 
nella scheda “misure anticorruzione” vi è un riepilogo, anche con l’ausilio di dati quantitativi, dello stato di attuazione 
delle misure. 

Lo stato dell’arte circa l’attuazione della trasparenza può essere individuato: 
- nella più recente “AƩestazione del Nucleo di Valutazione nell'assolvimento degli obblighi di pubblicazione”, 

pubblicata in Amministrazione trasparente ai sensi della delibera A.N.AC. 203 del 17.05.2023; 
- consultando la sezione Amministrazione trasparente dell’ente. 

 
 

3.2 2.3.5 Ruoli organizzativi nella gestione di rischi corruttivi e trasparenza 

 

La gestione dei rischi corruttivi e della trasparenza coinvolge diversi ruoli organizzativi all’interno dell’ente, aventi 
compiti specificamente definiti e interagenti tra loro. La seguente tabella rappresenta il quadro sinottico dei seguenti 
ruoli. 

 
Attori organizzativi  Ruolo  

Consiglio di 

Amministrazione  

Definizione e approvazione del PIAO – Sottosezione 2.3 Rischi corruttivi e trasparenza. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Segretario  

In qualità di R.P.C.T. 
- elabora la proposta di P.T.P.C.T. secondo il dettato dell’A.N.AC., che deve essere sottoposta 

all’organo di indirizzo per la relativa approvazione entro le tempistiche definite 
dall’Autorità; 

− programma e verifica l’attivazione di iniziative di formazione obbligatoria in materia di 
prevenzione della corruzione ed etica; 

− provvede al monitoraggio periodico del P.T.P.C.T., al fine di verificare l’idoneità e lo stato di 
attuazione delle misure di prevenzione della corruzione ivi previste. A tal fine redige, entro il 
15 dicembre di ogni anno, salvo proroghe espresse da parte dell’A.N.AC., una relazione annuale 
che offre il rendiconto sull’efficacia delle misure di prevenzione definite nel piano; 

− propone modifiche al P.T.P.C.T. in caso di accertamento di significative violazioni o di 
mutamenti dell'organizzazione; 

− gestisce le segnalazioni provenienti da dipendenti e dei collaboratori, relative a condotte illecite 
all’interno dell’ente, con particolare riferimento al dettato dell’A.N.AC. in materia di 
whistleblowing; 

− verifica l'effettiva rotazione degli incarichi, o di misure equivalenti, negli uffici preposti allo 
svolgimento delle attività nel cui ambito è più elevato il rischio che siano commessi reati di 
corruzione; 

− cura la diffusione della conoscenza sui contenuti del Codice di comportamento ed effettua il 
monitoraggio annuale sulla loro attuazione; 

− svolge stabilmente un'attività di controllo sull'attuazione degli obblighi di pubblicazione nella 
sezione Amministrazione trasparente previsti dalla normativa vigente e presidia il 
funzionamento dell’istituto dell’accesso civico “semplice” e generalizzato. 
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Elevate qualificazioni  

Partecipazione nel percorso di definizione della mappatura dei processi. 
Collaborazione con il R.P.C.T. nella definizione e nella valutazione dei rischi per la propria area di 
competenza. 
Collaborazione a formare il personale ad essi assegnato circa: 

- il processo di gestione del rischio; 
- le misure contenute nel P.T.P.C.T.; 
- i comportamenti contenuti nel Codice di comportamento. 

Collaborazione con il R.P.C.T. nella gestione della Sezione Amministrazione trasparente e nella 
gestione dell’istituto dell’accesso civico. 
Collaborazione a promuovere, se necessario, procedimenti di natura disciplinare nei confronti dei 
dipendenti che agiscono in contrasto alla prevenzione della corruzione. 

 
 
 

Dipendenti  

Partecipazione attiva al processo di gestione del rischio, nell’ambito delle mansioni loro attribuite. 
Adempimento e recepimento dei contenuti della regolamentazione interna in materia di 
prevenzione. 
Collaborazione alle istanze di accesso civico e, in generale, all’assolvimento agli obblighi di 
trasparenza. 
Segnalazione, se necessario, di condotte illecite. 

Nucleo di valutazione  
Presidiare il processo di gestione del rischio. 
Espressione del parere sul Codice di comportamento. 
Effettua le attestazioni in merito al rispetto degli 
obblighi di trasparenza richieste annualmente 
dall’A.N.AC. 

 

 

 

3.3 2.3.6 Fattori abilitanti del sistema di prevenzione della corruzione 

 
Per fattori abilitanti si intendono i presupposti che aumentano la probabilità di successo del sistema di prevenzione 
della corruzione. Essi rappresentano condizioni essenziali del processo di rafforzamento delle misure di contrasto 
della corruzione sulle quali l’amministrazione deve incidere, in itinere o a posteriori, tramite opportune leve di 
miglioramento, al fine di garantire il raggiungimento di livelli standard ritenuti soddisfacenti. 
Sono individuate le seguenti tipologie di fattori abilitanti, rappresentate nella seguente tabella. 

 
Fattori abilitanti  Descrizione  

 

P.T.P.C.T.  

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e trasparenza 2023-25: 
Deliberazione del CdA n.      del    
Relazione 2023 del R.P.C.T. del    

Codice di comportamento  Deliberazione del CdA n. del    

Amministrazione trasparente  Attestazione del Nucleo di Valutazione del    

Formazione specialistica rivolta ai dipendenti  Per il 2024 in corso di programmazione 

 

2.3.7 Piano per la prevenzione della corruzione e trasparenza 2024-26 

 
Il P.T.P.C. viene adottato entro il 31 gennaio di ciascun anno (o nella diversa data indicata annualmente da ANAC), 
prendendo a riferimento il triennio successivo a scorrimento. Oggi il PTPC costituisce parte del PIAO. 

 
La redazione del PTPCT, da sottoporre all’approvazione del Consiglio di Amministrazione non è un mero adempimento 
formale, ma un momento di valutazione dei rischi potenziali e verifica delle misure organizzative introdotte, 
soprattutto alla luce delle disposizioni del PNA 2019, che ha riscritto completamente la parte generale dei precedenti 
Piani e nell’allegato 1 ha formulato indicazioni metodologiche precise e puntuali per la gestione del rischio corruttivo. 
L’insoddisfacente adozione di efficaci misure di prevenzione della corruzione era stata ricondotta a diverse cause, fra 
cui: 

 la complessità della normativa; 
a) le diĸcoltà organizzaƟve cui si applica la poliƟca anƟcorruzione, dovute in gran parte a scarsità di risorse 
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Įnanziarie, che hanno impoverito anche la capacità di organizzare le funzioni tecniche e conosciƟve 
necessarie per svolgere adeguatamente il compito che la legge ha previsto e la scarsità di risorse umane e di 
tempo lavoro da dedicare; 

b) un diīuso aƩeggiamento di mero adempimento nella predisposizione dei PTPC; 
c) l’isolamento del RPCT nella formazione del PTPC e il Ɵepido interesse degli organi di indirizzo. 

La redazione del PTPCT 2026/2028 ha sommato un’altra complessità: la necessaria integrazione con gli altri strumenti 
di programmazione nel PIAO. 

 
Nel corso del 2023 è stata effettuata la mappatura dei processi secondo le indicazioni formulate dall’ANAC con il PNA 
2019: sono stati mappati n. 47 processi e descritti le sotto fasi, gli attori e i relativi rischi corruttivi. 

 

Costituiscono allegati, facenti parte integrante e sostanziale della presente sezione del PIAO: Allegato 1 
Le principali aree di rischio 

Allegato 2 Mappatura dei processi – Valutazione del rischio – Catalogo degli evenƟ rischiosi Allegato 3 
Metodologia per la sƟma del rischio 

Allegato 4 Analisi sintetica e stima rischio di corruzione Allegato 5 
Misure generali 

Allegato 6 Programmazione delle misure di prevenzione per il 2026 

Allegato 7 Obblighi di pubblicazione 

Allegato 8 Obblighi di pubblicazione bandi e contratti Allegato 9 
Obblighi di pubblicazione diversi 
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Sezione 3 – Organizzazione e capitale 

Umano 

Sottosezione 3.1 – Struttura organizzativa 
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L’assetto organizzativo a sostegno della creazione di valore pubblico 

Progettare l’assetto organizzativo significa definire le variabili organizzative, ossia le strutture e i processi che 
indirizzano i comportamenti delle persone all’interno di un’organizzazione, al fine di supportarle nel perseguimento 
della mission e degli obiettivi istituzionali. Le variabili che costituiscono l’assetto organizzativo, pertanto sono: 

- la struƩura organizzaƟva, ossia la conĮgurazione unitaria e ordinata degli organi aziendali (direzioni, aree, 
uĸci, ecc.) e degli insiemi di compiƟ e di responsabilità assegnaƟ a ciascuna di tali unità organizzaƟve; 

- l’arƟcolazione di deleghe e responsabilità, ossia i livelli in cui si distribuiscono la responsabilità organizzaƟve 
e gesƟonali, su cui incidono aspeƫ quali il tasso di accentramento/decentramento nell’assunzione delle 
decisioni aziendali, l’ampiezza del controllo, l’esercizio di delega, i livelli di gerarchia, ecc.; 

- i meccanismi di coordinamento, ossia le regole e le procedure che, in modo complementare alla a 
organizzaƟva ed all’arƟcolazione di deleghe e responsabilità guidano il comportamento dei diversi aƩori 
organizzaƟvi. 

 
L’assetto organizzativo deve essere configurato in modo ottimale al fine di sostenere l’ente nell’attuare la propria 
strategia di creazione del valore pubblico e nel rispondere alle sfide poste dal contesto in cui si trova ad operare. Esso, 
in altre parole, deve essere funzionale a sostenere l’attuazione degli obiettivi delle diverse aree strategiche in cui è 
articolata la programmazione dell’ente. 

 
A livello generale, gli enti gestori socioassistenziali si trovano ad operare in un contesto complesso e dinamico 
caratterizzato da una pluralità di tensioni con riferimento agli aspetti della governance, delle risorse, della complessità 
e multiproblematicità dei bisogni a cui rispondere. Di fronte a tali sfide, l’assetto organizzativo degli enti gestori deve 
garantire: 
- la capacità di sostenere e guidare la programmazione del sistema integrato dei servizi e degli intervenƟ sociali sul 

territorio, aƩraverso una governance eĸcace delle poliƟche sociali; 
- la capacità di presidio del territorio di riferimento, aƩraverso un adeguato radicamento territoriale dei servizi, in 

parƟcolare quelli di accoglienza e presa in carico, ed una sistemaƟca aƫvità di analisi e rilevazione dei bisogni. Ciò 
chiama in causa anche l’importanza strategica dei sistemi informaƟvi; 

- competenze specialisƟche elevate nella gesƟone e nel monitoraggio dei servizi. Ciò comporta che l’organizzazione 
debba individuare al proprio interno proĮli professionali dotaƟ di elevate competenze tecniche nell’interazione 
con i diversi stakeholder che intervengono nella gesƟone dei servizi (es. Tribunale, ASL, soggeƫ aĸdatari dei 
servizi, ecc.). La specializzazione non coinvolge solo le professioni (e le U.O.) «tecniche», ma coinvolge sempre più 
anche le professioni di supporto amministraƟvo, sopraƩuƩo su temaƟche quali appalƟ, privacy e sicurezza 
informaƟca, sistemi informaƟvi, progeƩazione e fund raising; 

- l’esigenza di una presa in carico «globale» della persona e del nucleo familiare, garantendo una progeƩazione 
degli intervenƟ costruita «su misura», secondo le logiche del case management. 

Partendo dal presupposto che non esiste la soluzione perfetta a priori, l’assetto organizzativo delineato deve essere 
in grado di garantire un equilibrio bilanciato tra queste quattro variabili. 

 
 
 
 
 

Figura 3.- Le variabili presidiate dall’asseƩo organizzaƟvo dell’ente  
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La presente Sottosezione è finalizzata a illustrare il modello organizzativo adottato dall’Amministrazione e individuare 
gli interventi e le azioni necessarie programmate di cui all’articolo 3, comma 1, lettera a), richiamati nella seguente 
tabella. 

Art. 3, c. 1, lettera a) del DM 30 giugno 2022 n. 132  

a) Valore pubblico: in questa sottosezione sono definiti: 
1) i risultati attesi in termini di obiettivi generali e specifici, programmati in coerenza con i documenti di programmazione 
finanziaria adottati da ciascuna amministrazione; 
2) le modalità e le azioni finalizzate, nel periodo di riferimento, a realizzare la piena accessibilità, fisica e digitale, alle pubbliche 
amministrazioni da parte dei cittadini ultrasessantacinquenni e dei cittadini con disabilità; 
3) l’elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare, secondo le misure previste dall’Agenda Semplificazione e, per gli 
enti interessati dall’Agenda Digitale, secondo gli obiettivi di digitalizzazione ivi previsti. 
4) gli obiettivi di valore pubblico generato dall’azione amministrativa, inteso come l’incremento del benessere economico, sociale, 
educativo, assistenziale, ambientale, a favore dei cittadini e del tessuto produttivo. 

 
 

3.1 Principi e norme di riferimento 

Per la definizione della sottosezione 3.1 “Struttura organizzativa” del PIAO si deve tenere conto delle indicazioni 
fornite dall’art. 4 del DM 130/22 e dallo schema-tipo di PIAO. 

 
Art. 4, c. 1, lett. a del DM 30 giugno 2022 n. 132 - Sezione Organizzazione e capitale umano  

1. La sezione è ripartita nelle seguenti sottosezioni di programmazione: 
a) Struttura organizzativa: in questa sottosezione è illustrato il modello organizzativo adottato dall’Amministrazione, e sono 
individuati gli interventi e le azioni necessarie programmate di cui all’articolo 3, comma 1, lettera a). 

 
Schema tipo PIAO – Sottosezione 3.1 (Struttura organizzativa)  

In questa sezione si presenta il modello organizzativo adottato dall’Amministrazione/Ente: 
− organigramma; 

− livelli di responsabilità organizzativa, n. di fasce per la gradazione delle posizioni dirigenziali e simili (es. posizioni organizzative) 
e Modello di rappresentazione dei profili di ruolo come definiti dalle linee guida di cui all’art. 6-ter, comma 1, del D.Lgs. 
165/2001; 

− ampiezza media delle unità organizzative in termini di numero di dipendenti in servizio; 

− altre eventuali specificità del modello organizzativo, nonché gli eventuali interventi e le azioni necessarie per assicurare la 
sua coerenza rispetto agli obiettivi di valore pubblico identificati. 

 

3.2 Struttura della sottosezione 

L’articolazione della Sottosezione 3.1 “Struttura organizzativa” è la seguente: 

 
1. Organigramma dell’ente. Viene rappresentato e l’organigramma dell’ente. Sono fornite informazioni sull’ampiezza 

media delle unità organizzaƟve in termini di n. dipendenƟ in servizio; 
2. Livelli di responsabilità organizzaƟva. Sono descriƫ i livelli in cui è arƟcolata la struƩura organizzaƟve, illustrando 

ruoli e responsabilità di ciascun livello decisionale (Es. DireƩore, Ɵtolare di PO, coordinatore di servizio, ecc.), così 
come sono disciplinaƟ nel regolamento degli uĸci e dei servizi; 

3. Meccanismi di coordinamento. Sono illustraƟ i meccanismi di coordinamento previsƟ per guidare le diverse unità 
organizzaƟve nel perseguimento degli obieƫvi dell’ente (es. Comitato di Direzione, ComitaƟ di Area, équipe 
territoriali, ecc.); 
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4. CaraƩerisƟche dell’asseƩo organizzaƟvo. Sono illustrate le logiche che caraƩerizzano l’asseƩo organizzaƟvo 
adoƩato, al Įne di valutare la sua funzionalità a sostenere l’aƩuazione delle strategie dell’ente; 

5. Obieƫvi necessari per assicurare la coerenza del modello organizzaƟvo. Sono elencaƟ gli eventuali obieƫvi di 
modiĮca dell’asseƩo organizzaƟvo, individuaƟ al Įne di assicurarne una maggiore coerenza con il disegno
strategico perseguito dall’ente. 

 
 
 

 

 

L’organigramma dell’ente 
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Nella tabella seguente si calcola l’ampiezza media delle unità organizzative apicali dell’ente (Tabella 5). 
 

Tabella 5.- Ampiezza media delle unità organizzaƟve  

 

 

Unità organizzative apicali  
N. dipendenti in servizio al 

31/12/n-1 (FTE)  

Direzione 1 Direttore, 5 P.O., 1 
operatore esperto e 1 

istruttore amministrativo 

Area Amministrativo - Finanziaria 1 P.O., 1 operatore 
esperto, 7 istruttori 
amministrativi e 
2 funzionari amministrativi 

Area Anziani 1 P.O., 2 operatori esperti 

Area Disabilità 1 P.O., 1 Funzonario 
Tecnico Educatore, 4 

istruttori tecnici 
educatori, 1 operatori 

esperti 
Area Minori e Famiglie 1 P.O., 1 Funzionario 

Tecnico 
Educatore, 2 
istruttori tecnici 
educatori 

Area Territoriale e Adulti 1 P.O., 1 Istruttore 
Amministrativo, 1 
Istruttore Tecnico 

Educatore e 27 
Funzionari Socio- 

Assistenziali 

 

I livelli di responsabilità organizzativa 

La struttura organizzativa dell’ente è articolata in più livelli di responsabilità, disciplinati nel regolamento 
sull’ordinamento degli uffici e dei servizi vigente. 
La tabella seguente illustra compiti e funzioni di ciascun livello di responsabilità. 

 
Competono al Direttore: 

✓ le aƩribuzioni di cui all’art. 16 del D.Lgs. 165/2001 e successive modiĮche ed integrazioni; 
✓ la direzione, il coordinamento ed il controllo del personale del Consorzio; 
✓ l’aƩuazione degli indirizzi e degli obieƫvi determinaƟ dagli organi poliƟci di propria competenza, 

avvalendosi dei Responsabili di Area; 
✓ la sovraintendenza in generale alla gesƟone del Consorzio garantendo il perseguimento di livelli 

oƫmali di eĸcienza e di eĸcacia; 
✓ la nomina, il coordinamento e la sovraintendenza dei Responsabili di Area e dei Responsabili di 

Procedimento; 
✓ la deĮnizione dei criteri generali per l’organizzazione degli uĸci; 
✓ l’adozione di misure per l’analisi e la valutazione dei cosƟ dei singoli uĸci, ai sensi dell’art. 18 comma 

1, D.Lgs. n. 165/2001; 
✓ la determinazione degli orari di lavoro e di apertura al pubblico, previa informazione alle 

rappresentanze sindacali ed eventuale esame congiunto e nel rispeƩo dei criteri del D.Lgs 267/2000, 
dei contraƫ colleƫvi e del potere di coordinamento del Presidente del Consiglio di Amministrazione 
di cui all’art. 50, comma 7, DLgs 267/2000 e s.m.i.; 

✓ l’adozione delle misure per l’interconnessione sia tra uĸci della stessa amministrazione, che con altre 
amministrazioni ai sensi dell’art. 12, comma 1, D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i. 
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Esercita, altresì, le seguenti funzioni: 
“Datore di Lavoro” prevista dalla normativa in tema di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, organizzando 
l’attività lavorativa e vigilando su di essa; Il Direttore può delegare tale funzione ai sensi del Decreto Legislativo 
9 aprile 2008, n. 81, ma non possono comunque essere delegate le seguenti attività: 

• la valutazione di tuƫ i rischi con la conseguente elaborazione del documento relaƟvo; 
• la designazione del responsabile del servizio di prevenzione e protezione dai rischi (RSPP). 

 

“Responsabile del trattamento dei dati personali” ai sensi e per gli effetti della normativa in materia, 
relativamente alle banche dati degli ambiti di competenza, individuando all’interno delle rispettive strutture 
gli “incaricati del trattamento” ed impartendo loro istruzioni scritte; 
“Responsabile della Gestione del Protocollo informatico e della Gestione della conservazione documentale”. 

 

Al Segretario sono attribuite le seguenti funzioni: 
✓ provvede alla disamina delle proposte di deliberazione, veriĮca la completezza dell’istruƩoria e la 

conformità alla legge allo Statuto e ai regolamenƟ; 
✓ svolge compiƟ di collaborazione e funzioni di assistenza giuridico-amministraƟva nei confronƟ degli 

organi del Consorzio in ordine alla conformità dell’azione amministraƟva alle leggi, e allo Statuto ed 
ai regolamenƟ; 

✓ partecipa, con funzioni consulƟve, referenƟ e di assistenza alle riunioni dell’Assemblea ConsorƟle e del 
Consiglio di Amministrazione, curandone la verbalizzazione aƩraverso l’Uĸcio di Segreteria; in caso di 
assenza o impedimento viene sosƟtuito da un componente dei presenƟ dell’organo collegiale o dal 
DireƩore del Consorzio; 

✓ può rogare tuƫ i contraƫ nei quali il Consorzio è parte ed autenƟcare scriƩure private ed aƫ 
unilaterali nell’interesse dell’Ente. 

 

La responsabilità di Area di norma costituisce posizione organizzativa che è formalmente individuata, 
conferita e valutata dal Direttore. 
Le prestazioni lavoraƟve dei dipendenƟ incaricaƟ di posizione organizzaƟva. 

I Responsabili di Area dispongono di un’elevata autonomia progettuale ed operativa in coerenza con gli 
indirizzi strategici, le politiche di intervento, gli obiettivi programmati e le risorse assegnate. 
Gestiscono i budget finanziari e tutti gli strumenti gestionali necessari al raggiungimento degli obiettivi 
Al Responsabile di Area, nell’ambito delle direttive impartite dal Direttore e dei compiti assegnati, compete: 

✓ l’eīeƫvo svolgimento delle funzioni di responsabilità dei procedimenƟ, comportanƟ anche la 
competenza all’adozione della proposta di provvedimento Įnale, ovvero all’adozione del 
provvedimento Įnale stesso; 

✓ il coordinamento di area e servizi complessi e direƩa amministrazione dei capitoli del P.E.G.; 
✓ la responsabilità di procedimenƟ di elevata complessità derivante da disposizioni legislaƟve e 

regolamentari e delle necessarie interrelazioni con i procedimenƟ curaƟ da altri servizi interni od 
esterni all’Ente; 

✓ la realizzazione e/o gesƟone di progeƫ innovaƟvi o comunque comportanƟ aƫvità e relazioni con 
propri ed altri uĸci, ulteriori e diversi da quelli di ordinaria competenza; 

✓ la responsabilità piena ed eīeƫva degli aƫ amministraƟvi di competenza dirigenziale, delegaƟ dal 
DireƩore. 

 
La figura del responsabile di struttura e/o servizio esercita le seguenti funzioni: 

✓ collaborano con il DireƩore e il Responsabile di Area loro direƩamente sovraordinato nella deĮnizione 
dei programmi operaƟvi e rispondono del raggiungimento degli obieƫvi assegnaƟ, in relazione al loro 
inquadramento contraƩuale ed alle competenze loro aƩribuite e nel rispeƩo degli indirizzi e delle 
direƫve concordate; 

✓ coordinano le risorse umane assegnate alla struƩura di competenza, coadiuvando il Responsabile di 
Area nel processo di valutazione del relaƟvo personale nonché nell’applicazione degli isƟtuƟ inerenƟ i 
traƩamenƟ economici accessori, secondo quanto stabilito dai contraƫ colleƫvi e dalla contraƩazione 
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decentrata; 
✓ curano l’oƫmale distribuzione delle risorse tecnologiche e strumentali disponibili all’interno della 

struƩura/servizio di competenza; 
✓ assumono iniziaƟve per il miglioramento gesƟonale dei procedimenƟ di competenza e per la riduzione 

dei tempi di conclusione degli stessi; 
✓ veriĮcano periodicamente il funzionamento organizzaƟvo della struƩura a loro assegnata, controllano 

i carichi di lavoro dei dipendenƟ; 
✓ assicurano il rispeƩo della normaƟva in materia di sicurezza, nell’ambito della struƩura loro assegnata. 

COORDINATORI DI ATTIVITÀ SPECIFICHE 

Nell’ambito dell’assetto organizzativo dell’Ente, il Direttore, eventualmente su proposta del Responsabile di 
Area, al fine di adempiere a funzioni di coordinamento di specifiche attività o progetti operativi, limitati nel 
tempo, può individuare con propria determinazione gli operatori interessati e ne assegna obiettivi, risorse e 
responsabilità. 
La responsabilità è relativa agli obiettivi assegnati nell’ambito di prescrizioni generali contenute in norme o 
procedure definite o in direttive ricevute. 

 
Il Direttore, di concerto con il Responsabile di Area interessato può individuare dipendenti, quali responsabili 
del procedimento, assegnando la responsabilità di adempimenti istruttori, continuando peraltro ad esercitare 
una diretta attività di sovrintendenza e di coordinamento. 

 

I meccanismi di coordinamento 

L’assetto organizzativo dell’ente si caratterizza, oltre che per l’articolazione in strutture organizzative 
permanenti e gerarchizzate, per la previsione di: 

- gruppi di lavoro, connesse alla realizzazione di programmi o progeƫ, anche di parƟcolare rilevanza 
strategica, che implichino l’apporto di professionalità qualiĮcate e diīerenziate (art. 16 del 
Regolamento organizzaƟvo degli uĸci e dei servizi). 

- un uĸcio di direzione, isƟtuito al Įne di coordinare le aƫvità di direzione. È presieduto dal DireƩore e 
ne fanno parte i Responsabili di Area. L’Uĸcio può operare anche solo con la presenza di una parte dei 
suoi membri, qualora gli oggeƫ in discussione ineriscano solo alcuni servizi. L’Uĸcio esprime i propri 
pareri tramite decisioni adoƩate dalla maggioranza dei presenƟ. L’Uĸcio è appositamente convocato 
ogni qualvolta si determinino necessità di valutazione generale ed interseƩoriale di speciĮci argomenƟ. 
(art. 15 del Regolamento organizzaƟvo degli uĸci e dei servizi). 

 

Caratteristiche dell’assetto organizzativo 

L’ordinamento degli Uffici e Servizi del Consorzio si articola in strutture operative che sono aggregate secondo 
criteri di omogeneità e funzionalità ed organizzate in modo da assicurare l’esercizio più efficace delle funzioni 
loro attribuite. I Servizi e gli Uffici definiti dalla dotazione organica sono ordinati secondo i seguenti 
fondamentali criteri: a) suddivisione degli uffici per attività omogenee nel limite delle possibilità offerte dalle 
dimensioni dell’Ente; b) distinzione nella loro suddivisione tra attività finali, rivolte all’utenza, e attività 
strumentali e di supporto. 
La struttura organizzativa del Consorzio è articolata in: 

✓ AREE. Unità organizzaƟve comprendenƟ un insieme di servizi la cui aƫvità è Įnalizzata a garanƟre 
l’eĸcacia dell’azione dell’Ente in un ambito omogeneo; 

✓ SERVIZI. Unità organizzaƟve comprendenƟ un insieme di aƫvità Įnalizzate a garanƟre la gesƟone 
dell’intervento dell’Ente in un ambito di materie assegnate. I servizi possono essere inseriƟ nell’ambito 
di un’Area o essere organizzaƟ a staī a supporto dell’aƫvità gesƟonale dell’Ente. 

✓ UFFICI. rappresentano le unità organizzaƟve di base. Essi aggregano competenze adeguate 
all’assolvimento autonomo e compiuto di una o più aƫvità omogenee. 

✓ L’arƟcolazione organizzaƟva del Consorzio si sviluppa, aƩualmente, secondo il funzionigramma, 
allegato al “Regolamento sull'ordinamento degli Uĸci e dei Servizi”. 
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✓ I Responsabili di servizio di cui al D.Lgs. 267/2000 e s.m. e i., sono individuaƟ nel DireƩore e nei 
Responsabili di Area, secondo le rispeƫve competenze. Al DireƩore e, in subordine, ai Responsabili di 
Area inseriƟ nelle posizioni organizzaƟve, secondo le rispeƫve competenze, speƩa la direzione degli 
uĸci e dei servizi e tuƫ i compiƟ, compresa l’adozione di aƫ che impegnano l’amministrazione verso 
l’esterno, che la legge o lo Statuto espressamente non riservino agli organi di governo dell’Ente. È ad 
essi aƩribuita, ai sensi dell’art. 107 del DLgs n.267/2000 e s.m.i. l’aƩuazione degli obieƫvi e dei 
programmi deĮniƟ con gli aƫ di indirizzo adoƩaƟ dall’organo poliƟco mediante aƫ di gesƟone 
Įnanziaria, tecnica ed amministraƟva ed autonomi poteri di spesa, di organizzazione delle risorse 
umane, strumentali e di controllo. Essi devono tendere nelle rispeƫve azioni al conseguimento degli 
obieƫvi individuaƟ dall’organo poliƟco, perseguendo livelli oƫmali di eĸcacia ed eĸcienza, con 
annessa responsabilità, in via esclusiva, per il conseguimento dei rendimenƟ e dei risultaƟ della 
gesƟone Įnanziaria, tecnica ed amministraƟva. Agli stessi, secondo le rispeƫve competenze, speƩa 
il potere/dovere di impulso in relazione agli aƫ di indirizzo ed alle direƫve dell’organo poliƟco. Essi 
sono inoltre responsabili dell’esaƩa e tempesƟva esecuzione dei deliberaƟ dell’Assemblea e dei 
provvedimenƟ del Consiglio di Amministrazione, i Responsabili di Area anche delle istruzioni ed ordini 
imparƟƟ dal DireƩore. 

✓ I sopracitaƟ provvedimenƟ, oltre che rispondere alle criƟcità derivanƟ dall’introduzione dei precedenƟ 
provvedimenƟ legislaƟvi nazionali, aƩualmente sembrano rispondere anche alle incombenze 
amministraƟve derivanƟ dalla gesƟone dei progeƫ ĮnanziaƟ aƩraverso il PNRR. 

 
 

6. Obiettivi necessari per assicurare la coerenza del modello organizzativo 

La struttura organizzativa approvata con Delibera di Cda n. 11 del 27 febbraio 2023 è da considerarsi a regime e 
coerente con il disegno strategico perseguito dall’ente. Non sono previsti interventi di modifica dell’assetto 
organizzativo nel prossimo triennio. 
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Sottosezione 3.2 – Organizzazione del lavoro agile 
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L’innovazione organizzaƟva per la creazione di valore pubblico 

Il lavoro agile è una delle possibili modalità di effettuazione della prestazione lavorativa per processi e 
attività di lavoro, finalizzato a conseguire il miglioramento dei servizi pubblici e l’innovazione organizzativa 
garantendo, al contempo, l’equilibrio tra tempi di vita e di lavoro (art. 63, c. 1 del CCNL funzioni locali, 2019- 
21). 
Il lavoro agile può essere definito facendo riferimento a diverse prospettive, tutte di sicura rilevanza. Eccone 
alcune: 
- nuovo approccio all’organizzazione del lavoro basato su una combinazione di Ňessibilità, autonomia e 

collaborazione (Risoluzione del Parlamento europeo del 13 seƩembre 2016); 
- ĮlosoĮa manageriale fondata sulla resƟtuzione alle persone di Ňessibilità e autonomia nella scelta degli 

spazi, degli orari e degli strumenƟ da uƟlizzare a fronte di una maggiore responsabilizzazione sui risultaƟ 
(Osservatorio Smart working – Polimi); 

- modalità di esecuzione del rapporto di lavoro subordinato stabilita mediante accordo tra le parƟ, anche 
con forme di organizzazione per fasi, cicli e obieƫvi e senza precisi vincoli di orario o di luogo di lavoro, 
con il possibile uƟlizzo di strumenƟ tecnologici per lo svolgimento dell'aƫvità lavoraƟva (art. 18, c. 1 della 
Legge 81/2017); 

- una delle possibili modalità di eīeƩuazione della prestazione lavoraƟva per processi e aƫvità di lavoro, 
per i quali sussistano i necessari requisiƟ organizzaƟvi e tecnologici per potere operare nonché una 
modalità di esecuzione del rapporto di lavoro subordinato, disciplinata da ciascun Ente con proprio 
Regolamento ed accordo tra le parƟ, anche con forme di organizzazione per fasi, cicli e obieƫvi e senza 
precisi vincoli di orario o di luogo di lavoro (art. 63, cc. 1 e 2 dell’ipotesi di CCNL funzioni locali, 2019- 
21). 

Il lavoro agile si fonda sul principio “far but close” che pone al centro la collaborazione tra l’amministrazione 
e i lavoratori, per una creazione di valore pubblico che prescinda da precisi vincoli di orario o di luogo di lavoro. 
Tale principio deve trovare alcuni fattori abilitanti per una sua efficace attuazione: 

- salute organizzaƟva; 
- salute programmaƟca; 
- salute professionale; 
- salute e sicurezza digitale; 
- salute economico-Įnanziaria. 

 
L’amministrazione nel dare accesso al lavoro agile ha cura di conciliare le esigenze di benessere e flessibilità 
dei lavoratori con gli obiettivi di miglioramento del servizio pubblico, nonché con le specifiche necessità 
tecniche delle attività. 

 
La presente Sottosezione si pone la finalità di definire le modalità di impostazione, attuazione, sviluppo e 
monitoraggio del lavoro agile, per il triennio di riferimento del PIAO. 

 

3.3 Principi e norme di riferimento 

Per la definizione della sottosezione 3.2 “Organizzazione del lavoro agile” del PIAO si deve tenere conto dei 
principi che regolano il lavoro agile a livello normativo e di contrattazione collettiva, oltre che delle indicazioni 
fornite dall’art. 4 del DM 130/22 e dallo schema-tipo di PIAO. Vanno, infine, mantenute come riferimento, per 
quanto applicabili, le Linee guida del Dipartimento della Funzione Pubblica sul POLA (Piano Organizzativo per 
il Lavoro Agile). 
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3.4 Struttura della sottosezione 

L’articolazione della Sottosezione 3.2 “Organizzazione del lavoro agile” è la seguente: 
1. Stato dell’arte del lavoro agile; 
2. Ruoli organizzaƟvi nel lavoro agile; 
3. FaƩori abilitanƟ del lavoro agile. 
4. Obieƫvi di implementazione del lavoro agile. 
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Stato dell’arte del lavoro agile 

Per poter effettuare un’analisi dello stato dell’arte del lavoro agile all’interno dell’ente vengono presi in 
considerazione i seguenti aspetti: 
1. ProvvedimenƟ adoƩaƟ in materia di lavoro agile; 
2. Processi in lavoro agile; 
3. Persone in lavoro agile. 

 

3.5 Provvedimenti in materia di lavoro agile 

L’ente ha adottato i seguenti provvedimenti per regolamentare il lavoro agile (Tabella 6). 
 
 

Tabella 6.- ProvvedimenƟ adoƩaƟ in materia di lavoro agile  

 

Anno Provvedimento Descrizione sintetica 

 
2020 

Deliberazione del Consiglio di 
Amministrazione n. 7 del 
11/03/2020 

Linee di indirizzo sul lavoro agile (smart working) 
all’interno del Consorzio a seguito della gestione 
dell’emergenza epidemiologica da Covid-19. 

 

 

 

2023 

Accordo con Sindacato 
Funzione Pubblica CGIL “Criteri 
generali disciplina del lavoro 
agile” approvato durante la 
Trattativa Sindacale del 
24/02/2023 

Linee di indirizzo riguardanti i criteri generali da 
applicare in caso di richiesta da parte del personale 
del Consorzio. Sono stati concordati n. 2 giorni al 
mese per i dipendenti che hanno preventivamente 
sottoscritto l’accordo individuale e che soddisfano i 
requisiti. 

 

 

 
 

2024 

Accordo con Sindacato 
Funzione Pubblica CGIL “Criteri 
generali disciplina del lavoro 
agile” approvato durante la 
Trattativa Sindacale del 
24/02/2023 

Si conferma la prosecuzione del Lavoro Agile 
secondo quanto disciplinato dall’Accordo oggetto di 
confronto con il Sindacato Funzione Pubblica CGIL 
che prevede la possibilità di fruire di n. 2 giorni al 
mese per i dipendenti che hanno preventivamente 
sottoscritto il summenzionato Accordo e che 
soddisfano i requisiti. 

2025 

Accordo con Sindacato 
Funzione Pubblica CGIL “Criteri 
generali disciplina del lavoro 
agile” approvato durante la 
Trattativa Sindacale del 
24/02/2023 

Si conferma, anche per l’anno in corso, la 
prosecuzione del Lavoro Agile secondo quanto 
disciplinato dall’Accordo oggetto di confronto con il 
Sindacato Funzione Pubblica CGIL che prevede la 
possibilità di fruire di n. 2 giorni al mese per i 
dipendenti che hanno preventivamente sottoscritto 
il summenzionato Accordo e che soddisfano i 
requisiti. 

2026 

Accordo con Sindacato 
Funzione Pubblica CGIL “Criteri 
generali disciplina del lavoro 
agile” approvato durante la 
Trattativa Sindacale del 
24/02/2023 

Si conferma, anche per l’anno in corso, la 
prosecuzione del Lavoro Agile secondo quanto 
disciplinato dall’Accordo oggetto di confronto con il 
Sindacato Funzione Pubblica CGIL che prevede la 
possibilità di fruire di n. 3 giorni al mese per i 
dipendenti Funzionari Socio-Assistenziali (Assistenti 
Sociali) e Funzionati Tecnici Educatori e di n. 4 
giorni al mese per il personale amministrativo che 
hanno preventivamente sottoscritto il 
summenzionato Accordo e che soddisfano i 
requisiti. 
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3.6 Processi in lavoro agile 

L’ente, previo confronto con le parti sindacali, ha individuato i seguenti servizi/processi che possono essere 
gestiti in lavoro agile (processi agilabili). 

 

 
 Servizi/ Processi agilabili 

Dirigenza / Posizioni Organizzative Attività direzionali / attività dei centri di responsabilità di 2° 
livello 

Amministrazione e Servizi Generali Servizio Risorse Umane 

Amministrazione e Servizi Generali Servizio Economico Finanziario 

Amministrazione e Servizi Generali Servizio Segreteria 

Amministrazione e Servizi Generali Servizio Appalti e Contratti 

Governance Interna ed Esterna Servizio Tutele 

Area Territoriale e Adulti Servizio Sociale Professionale 

Area Minori e Famiglie Centri per le Famiglie, Servizi     sostegno socio-educativo 

Area Disabilità Equipe Educatori, Servizio Inclusione Scolastica 
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3.7 Persone in lavoro agile 

Di seguito, si riportano i dati relativi ai dipendenti che hanno usufruito del lavoro agile nel corso dell’anno 
precedente. 
La tabella che segue presenta i dati del n. di dipendenti in lavoro agile per categoria e genere, mettendo a 
raffronto il n. lavori agili effettivi (quindi coloro che hanno effettivamente usufruito di ore in lavoro agile 
dell’anno) con il numero di lavoratori agili potenziali (ossia il totale di lavoratori impiegati su servizi/processi 
agilabili nell’anno). 

 
Si evidenzia che si darà continuità al lavoro agile secondo i criteri condivisi a livello sindacale e di seguito 
indicati: 

 

Criteri generali per la disciplina del lavoro agile  

Il Consorzio Intercomunale dei Servizi Sociali di Pinerolo intende avvalersi del lavoro agile quale forma di 
organizzazione della prestazione lavoraƟva volta a promuovere: la conciliazione dei tempi di vita e d i lavoro, garanƟre 
una maggiore produƫvità ed eĸcienza, favorire un’organizzazione del lavoro orientata su obieƫvi e risultaƟ, 
migliorare la qualità del lavoro svolto aƩraverso la riduzione delle interruzioni proprie dell’uĸcio, la riduzione delle 
assenze dal lavoro, dei propri dipendenƟ anche con qualiĮca dirigenziale, in aƩuazione della normaƟva vigente.  

Il lavoro agile è una modalità di esecuzione del rapporto di lavoro subordinato stabilita mediante accordo tra le parƟ, 
avvalendosi degli strumenƟ di dotazione informaƟca forniƟ dall’Amministrazione. In caso di indisponibilità, il dipendente 
può rendersi disponibile all’uƟlizzo di disposiƟvi personali, garantendo adeguaƟ livelli di sicurezza e protezione.  

Eventuali impedimenƟ tecnici allo svolgimento dell’aƫvità lavoraƟva durante il lavoro agile dovranno essere 
tempesƟvamente comunicaƟ al Įne di risolvere il problema. Qualora ciò non sia possibile può essere richiesto al  
dipendente il rientro in sede per il completamento della prestazione lavoraƟva.  

L’esercizio del lavoro agile avviene su base volontaria ed è rivolto ai dirigenƟ e ai dipendenƟ, sia a tempo 
indeterminato che a tempo determinato. Sulla base del conƟngente di personale, il Dirigente insieme al 
Responsabile di Area, autorizza lo svolgimento del lavoro in modalità agile, compaƟbilmente con le potenzialità 
organizzaƟve, su base mensile riconoscendo 2 giorni al mese per il personale con orario di lavoro a tempo pieno e 
distribuito su 5 giorni seƫmanali, per il personale in part-Ɵme potranno essere autorizzaƟ dei giorni in lavoro agile in 
ragione della percentuale part-Ɵme sulla base di una programmazione mensile.  

Dovrà essere garanƟta in ogni caso una adeguata presenza in sede oƩenuta aƩraverso la rotazione del personale 
stabilita dal responsabile di Area, pertanto il lavoro agile potrebbe non essere garanƟto nel periodo luglio/agosto.  

  

Nel caso in cui dai calendari mensili si rilevano più richieste nella medesima giornata si darà priorità:   

▪ al personale che usufruisce dei permessi 104;  
▪ al personale che ha Įgli minori di 14 anni;  
▪ Anzianità anagraĮca;  
▪ Distanza dal posto di lavoro  

  

In caso di sopravvenute necessità organizzaƟve e/o gesƟonali dell’Amministrazione può essere richiesta la 
temporanea modiĮca della collocazione spazio-temporale della singola giornata di lavoro agile assicurando la 
presenza in uĸcio. In caso di urgenze e di necessità di rientro immediato in sede, verrà contaƩato il dipendente più 
vicino.  

In casi parƟcolari o situazioni temporanee da concordare con il DireƩore e il Responsabile può essere riconosciuto un 
periodo conƟnuaƟvo per esigenze personali e familiari, ma sempre nell’ambito dei giorni massimi consenƟƟ per dipendente 
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all’anno (esempio: periodo post convalescenza non coperto da malaƫa, eventuale periodo antecedente al congedo 
obbligatorio per maternità ecc……)  

Sono escluse dal lavoro agile le aƫvità che richiedono la presenza presso la propria sede di lavoro: accoglienza 
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utenƟ (ricevimento del pubblico e sportelli), colloqui con utenƟ, partecipazione a commissioni (operatori di segreteria, 
operatori che svolgono principalmente servizi all’esterno di disbrigo praƟche, oss servizio territoriale, educatori ed oss 
dei centri diurni ad eccezione dei coordinatori dei centri diurni e degli educatori con speciĮche referenze).  

La realizzazione del lavoro agile prevede la soƩoscrizione di un accordo individuale e può avere ad oggeƩo sia le  
aƫvità di lavoro ordinarie sia aƫvità progeƩuali speciĮcamente individuate dal Responsabile con la deĮnizione 
dei relaƟvi obieƫvi.  

Verrà richiesto un report mensile sulle aƫvità svolte.  

La sede di lavoro agile è indicata dal singolo dipendente di concerto con l’Amministrazione nell’accordo individuale come 
luogo prevalente, ma non univoco.  

La prestazione lavoraƟva in modalità agile è svolta senza vincolo di orario ma nell’ambito delle ore massime di lavoro 
giornaliere, concordando con il Responsabile delle fasce orarie di reperibilità telefonica o telemaƟca; (la fascia di non 
operabilità va dalle 20,00 alle 07,00 del maƫno).  

Nelle giornate di lavoro agile non può essere eīeƩuato lavoro eccedente il proprio orario 
giornaliero(straordinario), mentre il dipendente potrà avvalersi dei recuperi di ore straordinarie e di eventuali  
permessi retribuiƟ. Nelle giornate di lavoro agile non verrà riconosciuto il buono pasto.  

In caso di malaƫa la prestazione di lavoro agile è interroƩa nel rispeƩo delle norme in materia di assenze dal lavoro, 
con conseguente invio della cerƟĮcazione del medico curante, secondo l’ordinaria procedura.   

Ruoli organizzativi del lavoro agile 

Il lavoro agile coinvolge diversi attori organizzativi all’interno dell’ente, aventi ruoli specificamente definiti e 
interagenti tra loro. La seguente tabella descrive il modello organizzativo adottato dall’ente per 
l’organizzazione del lavoro agile. 

 
Attori organizzativi Ruolo 

 
 
 
 
 
 

Direttore e Responsabile di Area 

Verificano la legittimità delle proposte di avvio dei processi organizzativi attraverso 
il lavoro agile. 

 

Costituiscono la cabina di regia del processo di cambiamento organizzativo per la 
messa a regime del lavoro agile non emergenziale. 

Le funzioni direttive dell’Ente: 
- promuovono il cambiamento dei processi organizzativi; 
- promuovono percorso formativi e informativi; 
- sono coinvolti nei percorsi di mappatura dei processi e di Business 

Process Reengineering (B.P.R.); 
- sono parte attiva nella selezione del personale da coinvolgere nel lavoro 

agile; 
- definiscono gli obiettivi dei lavoratori agili e ne monitorano e verificano i 

risultati. 

 
 
 

Organizzazioni sindacali 

Sono oggetto di confronto con le organizzazioni sindacali: 
- i criteri generali delle modalità attuative del lavoro agile e del lavoro da 

remoto; 
- i criteri generali per l’individuazione dei processi e delle attività di lavoro, 

con riferimento al lavoro agile e al lavoro da remoto; 
- i criteri di priorità (tenendo conto dei lavoratori in condizioni di 

particolari necessità, vedi art. 64, c. 3 dell’ipotesi di CCNL) per l’accesso 
agli stessi. 

 
 
 

Fattori abilitanti del lavoro agile 

Per fattori abilitanti si intendono i presupposti che aumentano la probabilità di successo di una determinata 
misura organizzativa. Essi rappresentano condizioni abilitanti del processo di cambiamento che 
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l’amministrazione deve misurare prima dell’implementazione delle politiche di lavoro agile e sui quali deve



101  

incidere, in itinere o a posteriori, tramite opportune leve di miglioramento, al fine di garantire il raggiungimento 
di livelli standard ritenuti soddisfacenti. 

Sono individuate le seguenti cinque tipologie di fattori abilitanti, rappresentate nella seguente tabella. 
 
 

Tabella 7.- FaƩori abilitanƟ del lavoro agile  

 

Fattori abilitanti Descrizione 

Salute organizzativa 
Presenza di una cultura organizzativa basata sulla collaborazione e sulla 
riprogettazione di competenze e comportamenti propedeutiche al lavoro agile. 

Salute programmatica 
Presenza di un sistema di programmazione, verifica degli obiettivi e 
responsabilizzazione sui risultati. 

Salute professionale 
Presidio    del    benessere    organizzativo  e    sviluppo  della    performance 
dell’organizzazione. 

Salute e sicurezza digitale 
Presenza di tecnologie digitali adeguate a tutelare la riservatezza e opportune 
per garantire la sicurezza informatica. 

Salute economico-finanziaria Entità e costi degli investimenti relativi al lavoro agile. 

 

 

Per ciascuno dei fattori abilitanti, si riportano di seguito degli indicatori utili alla verifica delle citate 
precondizioni per un efficace attuazione del lavoro agile. 

 

Tabella 8.- Indicatori sui faƩori abilitanƟ del lavoro agile  

 

Salute organizzativa  

Denominazione indicatori  Descrizione  Valore  

Coordinamento organizzativo del lavoro 
agile  

Presenza e composizione del gruppo di coordinamento 
sul lavoro agile 

Dirigente o PO di 
riferimento 

Monitoraggio del sistema di lavoro agile N. report di monitoraggio nel 2026 Report mensile  

Presenza help desk 
Presenza/assenza help desk informatico di supporto al 
lavoro agile ed accesso al server da remote mediante 
adesione al Polo Strategico Nazionale (P.S.N.) 

SI  

 
Salute programmatica   

Denominazione indicatori  Descrizione  Valore  

Attivazione di un sistema di 
programmazione della performance in 
lavoro agile 

Presenza di obiettivi, indicatori e target nella scheda 
individuale del dipendente agile 

 

SI 

Attivazione di un sistema di monitoraggio e 
verifica della performance in lavoro agile 

Presenza di un sistema di monitoraggio e verifica dei 
risultati conseguiti in lavoro agile 

SI 

 
Salute professionale  

Denominazione indicatori  Descrizione  Valore  

Tasso di formazione/informazione sulle 
competenze manageriali in materia di 
lavoro agile: dirigenti e PO 

% dirigenti e PO che hanno partecipato a corsi di 
formazione sulle competenze manageriali in materia di 
lavoro agile (anni 2022-24) 

100% (indirizzi 
trasmessi dal 

dirigente alle PO) 

Tasso di formazione/informazione sulle 
competenze operative in lavoro agile 

% dipendenti che hanno partecipato a corsi di formazione 
sulle competenze operative in materia di lavoro agile 
(anni 2022-24) 

 

0% 

 
Salute e sicurezza digitale 

Denominazione indicatori  Descrizione  Valore  

Sicurezza informatica (regolamento) 
Presenza/assenza del regolamento per l’utilizzo degli 
strumenti informatici e delle reti internet 

Assente 

Sicurezza informatica (misure minime) 
Grado di conformità alle misure minime indicate dalle 
Linee guida AGID (Circ. AGID N. 2/17) 

“Minime” (M) 

 

Digitalizzazione dei servizi/processi 
 

Numero servizi/processi digitalizzati 
I Servizi dell’Ente sono 

tutti parzialmente 
digitalizzati 

Applicativi consultabili da remoto Numero di applicativi consultabili da remoto 3 

Banche dati consultabili da remoto Numero banche dati consultabili da remoto 3 
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Presenza di sistemi di collaborazione a 
distanza 

Presenza/assenza di software e sistemi di collaborazione 
a distanza tra i dipendenti (es. video-conferenze, cloud, 
spazi condivisi…) 

Presenza 
(“GoToMeeting”) 

 

 

 

 

 

 

Salute economico-finanziaria  

Denominazione indicatori  Descrizione  Valore  

Spese per formazione delle competenze 
direzionali, organizzative e digitali 
funzionali al lavoro agile 

Impegni 2024 per corsi di formazione in materia di 
competenze informatiche 

Formazione gestita da ditta 
esterna 

 

 

 

 

 

Investimenti in supporti 
hardware/software e infrastrutture 
digitali funzionali al lavoro agile 

 

 

 

 

 

Impegni 2025 per acquisto di supporti 
hardware/software e infrastrutture digitali funzionali al 
lavoro agile  

- Acquisto di 
componenti 
informatici vari 
(multiprese, cavi di 
rete, switch, 
computer portatili, 
supporti per PC 
portatili) 

 

Obiettivi di implementazione del lavoro agile 

Per assicurare l’implementazione del lavoro agile, sono stati programmati i seguenti obiettivi nel prossimo 
triennio (Tabella 9). 

 

Tabella 9.- Obieƫvi di implementazione del lavoro agile  

 

 

Fattori abilitanti 
 

Obiettivo 

Tempistiche di attuazione 

2026 2027 2028 

1 sem  2 sem  1 sem  2 sem  1 sem  2 sem  

Salute organizzativa Allineare i vigenti strumenti con le 
previsioni del CCNL 2019-21, comparto 
funzioni locali del 16/11/22. 

 

- 
 

- 
 

X 
 

- 
 

- 
 

- 

Salute programmatica Affinare sistema di monitoraggio e 
verifica dei risultati conseguiti in 
lavoro agile 

 
- 

 
- 

 
X 

 
- 

 
- 

 
- 

Salute professionale 10% dipendenti che hanno 
partecipato a corsi di formazione 
sulle competenze operative in 
materia di lavoro agile 

 
 

- 

 
 

- 

 
 

- 

 
 

X 

 
 

- 

 
 

- 

Salute e sicurezza digitale Completare il rinnovo delle dotazioni 
hardware aziendali messe a disposizione 
dei lavoratori agili effettivi 

- X - - -  

- - - X - - 

Salute economico 
finanziaria 

Mantenere l’attuale livello di 
investimenti per il rinnovo delle 
dotazioni hardware 

 

X 
 

X 
 

X 
 

X 
 

X 
 

X 

 

 

 

 

 

Disponibilità della firma digitale 
 

% disponibilità firma digitale tra i dipendenti totali 
Totali 36/58 

dipendenti alla data 
del 31/12/25 

 

Tasso di formazione sulle competenze 
digitali 

 

 

% dipendenti che hanno partecipato a corsi di formazione 
sulle competenze digitali (anno 2024) 

Anno 2025 circa 
35/58 dipendenti 
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SoƩosezione 3.3 – Piano dei fabbisogni di personale 
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Le persone e le competenze per il valore pubblico 

Tra gli assi portanti della strategia di sviluppo delineata nel PNRR, un ruolo importante è assegnato alle misure 
finalizzate al rafforzamento delle competenze tecniche, professionali e manageriali del personale delle 
pubbliche amministrazioni. 
Riforma della PA significa soprattutto riforma del suo capitale umano. A questo riguardo, il programma di 
riforma e investimenti contenuto nel PNRR si basa su due assi principali: accesso e competenze. 
L’obiettivo è, in definitiva, adottare un quadro di riforme delle procedure e delle regole per il reclutamento dei 
dipendenti pubblici, volte a valorizzare nella selezione non soltanto le conoscenze, ma anche e soprattutto le 
competenze e le capacità, oltre che a garantire a tutti parità di accesso, in primo luogo di genere. 
In questo ambito riemerge il valore dell’analisi attiva e strategica dei fabbisogni superando lo schema del 
passato, dove la pianificazione si riduceva a una passiva sostituzione del personale cessante. 
Infine, è stata registrata l’inadeguatezza dei sistemi di gestione delle risorse umane, incapaci di tenere alta la 
motivazione e di valorizzare l’apporto dei dipendenti più capaci e meritevoli, anche alla luce di un trattamento 
economico che non prevede particolari differenziazioni in ragione delle variazioni nel costo della vita. 
Da questo quadro, il PNRR ricava l’esigenza di concepire una nuova strumentazione che fornisca alle 
amministrazioni la capacità di pianificazione strategica delle risorse umane. 
Le misure previste investono l’intero sistema pubblico, ma chiamano in causa anche le singole amministrazioni, 
alle quali viene richiesto un impegno diretto nel delineare le proprie strategie di sviluppo del proprio personale 
sotto diversi punti di vista: 
- programmazione dei fabbisogni, (con una rideĮnizione delle competenze-chiave da ricercare all’esterno, 

partendo anche da una rideĮnizione dei proĮli professionali); 
- raīorzamento delle competenze del personale in servizio (aƩraverso l’eliminazione dei gap formaƟvi 

rilevaƟ); 
- miglioramento delle condizioni di sicurezza e di benessere organizzaƟvo, in un contesto di pari 

opportunità. 
 

La presente Sottosezione, partendo da un’analisi del contesto che caratterizza la gestione del personale, si 
pone la finalità di delineare le strategie di sviluppo del capitale umano dell’ente, intervenendo su tre assi 
portanti: 
- programmazione dei fabbisogni di personale; 
- formazione e sviluppo delle competenze; 
- azioni posiƟve per la promozione delle pari opportunità, della sicurezza e del benessere organizzaƟvo. 

 

3.1 Principi e norme di riferimento 

Per la definizione della sottosezione 3.3 “Piano dei fabbisogni del personale” si deve tenere conto delle 
seguenti fonti normative: 

- Art. 39 L. 449/1997; 
- Art. 91 D.Lgs. 267/2000; 
- Art. 6 D.Lgs. 165/2001 e s.m.i.; 
- Art. 1, c. 557 Lg. 296/06; 
- Art. 33, c. 2 del D.L. 34/2019; 
- D.M. del 17 marzo 2020 “Misure per la deĮnizione delle capacità assunzionali di personale a tempo 

indeterminato dei comuni”; 
- Decr. Interministeriale 2/8/22 - Linea guida Dip. Funzione pubblica “Linee di indirizzo per 

l’individuazione dei nuovi fabbisogni professionali da parte delle amministrazioni pubbliche”; 
- CCNL 2019 – 2021 – Capo V “Formazione del personale (arƩ. 54 – 56); 
- Art. 48 D.Lgs. 198/06 (Codice delle pari opportunità); 
- Art. 4, c. 1, leƩ. c) del DM PIAO, 30 giugno 2022 n. 132; 
- Schema Ɵpo PIAO, soƩosezione “3.3. Piano dei fabbisogni di personale”. 
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Art. 39, L. 449/1997  
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Art. 91, D.Lgs. 267/2000  

1 Gli enti locali adeguano i propri ordinamenti ai principi di funzionalità e di ottimizzazione delle risorse per il migliore funzionamento 
dei servizi compatibilmente con le disponibilità finanziarie e di bilancio. Gli organi di vertice delle amministrazioni locali sono tenuti 
alla programmazione triennale del fabbisogno di personale, comprensivo delle unità di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68, finalizzata 
alla riduzione programmata delle spese del personale. 
2. Gli enti locali ai quali non si applicano discipline autorizzatorie delle assunzioni, programmano le proprie politiche di assunzioni 
adeguandosi ai principi di riduzione complessiva della spesa di personale, in particolare per nuove assunzioni, di cui ai commi 2- bis, 
3, 3-bis e 3-ter dell'articolo 39 del decreto legislativo 27 dicembre 1997, n. 449, per quanto applicabili, realizzabili anche mediante 
l'incremento della quota di personale ad orario ridotto o con altre tipologie contrattuali flessibili nel quadro delle assunzioni 
compatibili con gli obiettivi della programmazione e giustificate dai processi di riordino o di trasferimento di funzioni e 
competenze. 

 
Art. 6, D.Lgs. 165/2001  

1. Le amministrazioni pubbliche definiscono l'organizzazione degli uffici per le finalità indicate all'articolo 1, comma 1, adottando, 
in conformità al piano triennale dei fabbisogni di cui al comma 2, gli atti previsti dai rispettivi ordinamenti, previa informazione 
sindacale, ove prevista nei contratti collettivi nazionali. 
2. Allo scopo di ottimizzare l'impiego delle risorse pubbliche disponibili e perseguire obiettivi di performance organizzativa, 
efficienza, economicità e qualità dei servizi ai cittadini, le amministrazioni pubbliche adottano il piano triennale dei fabbisogni di 
personale, in coerenza con la pianificazione pluriennale delle attività e della performance, nonché con le linee di indirizzo emanate 
ai sensi dell'articolo 6-ter. Qualora siano individuate eccedenze di personale, si applica l'articolo 33. Nell'ambito del piano, le 
amministrazioni pubbliche curano l'ottimale distribuzione delle risorse umane attraverso la coordinata attuazione dei processi di 
mobilità e di reclutamento del personale, anche con riferimento alle unità di cui all'articolo 35, comma 2. Il piano triennale indica le 
risorse finanziarie destinate all'attuazione del piano, nei limiti delle risorse quantificate sulla base della spesa per il personale in 
servizio e di quelle connesse alle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente. 
3. In sede di definizione del piano di cui al comma 2, ciascuna amministrazione indica la consistenza della dotazione organica e la 
sua eventuale rimodulazione in base ai fabbisogni programmati e secondo le linee di indirizzo di cui all'articolo 6-ter, nell'ambito 
del potenziale limite finanziario massimo della medesima e di quanto previsto dall'articolo 2, comma 10-bis, del decreto-legge 6 
luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, garantendo la neutralità finanziaria della 
rimodulazione. Resta fermo che la copertura dei posti vacanti avviene nei limiti delle assunzioni consentite a legislazione vigente. 

 
Art. 1, c. 557 della L. 296/2006  

557. Ai fini del concorso delle autonomie regionali e locali al rispetto degli obiettivi di finanza pubblica, gli enti sottoposti al patto 
di stabilità interno assicurano la riduzione delle spese di personale, al lordo degli oneri riflessi a carico delle amministrazioni e 
dell'IRAP, con esclusione degli oneri relativi ai rinnovi contrattuali, garantendo il contenimento della dinamica retributiva e 
occupazionale, con azioni da modulare nell'ambito della propria autonomia e rivolte, in termini di principio, ai seguenti ambiti 
prioritari di intervento: 
a) lettera abrogata dal d.l. 24 giugno 2016, n. 113, convertito con modificazioni dalla l. 7 agosto 2016, n. 160; 
b) razionalizzazione e snellimento delle strutture burocratico-amministrative, anche attraverso accorpamenti di uffici con 
l'obiettivo di ridurre l'incidenza percentuale delle posizioni dirigenziali in organici; 
c) contenimento delle dinamiche di crescita della contrattazione integrativa, tenuto anche conto delle corrispondenti disposizioni 
dettate per le amministrazioni statali. 

 
Art. 33, c. 2 del D.L. 34/2019  

2. A decorrere dalla data individuata dal decreto di cui al presente comma, anche per le finalità di cui al comma 1, i comuni possono 
procedere ad assunzioni di personale a tempo indeterminato in coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di personale e fermo 
restando il rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio asseverato dall'organo di revisione, sino ad una spesa complessiva per tutto 
il personale dipendente, al lordo degli oneri riflessi a carico dell'amministrazione, non superiore al valore soglia definito come 
percentuale, differenziata per fascia demografica, della media delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, 
considerate al netto del fondo crediti dubbia esigibilità stanziato in bilancio di previsione. Con decreto del Ministro della pubblica 
amministrazione, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e il Ministro dell'interno, previa intesa in sede di 
Conferenza Stato-città ed autonomie locali, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto sono 
individuate le fasce demografiche, i relativi valori soglia prossimi al valore medio per fascia demografica e le relative percentuali 
massime annuali di incremento del personale in servizio per i comuni che si collocano al di sotto del valore soglia prossimo al valore 
medio, nonché' un valore soglia superiore cui convergono i comuni con una spesa di personale eccedente la predetta soglia 
superiore. I comuni che registrano un rapporto compreso tra i due predetti valori soglia non possono incrementare il valore del 
predetto rapporto rispetto a quello corrispondente registrato nell'ultimo rendiconto della gestione approvato. I comuni con 
popolazione fino a 5.000 abitanti che si collocano al di sotto del valore soglia di cui al primo periodo, che fanno parte delle "unioni 
dei comuni" ai sensi dell'articolo 32 del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, al solo fine di consentire 
l'assunzione di almeno una unità possono incrementare la spesa di personale a tempo indeterminato oltre 
la predetta soglia di un valore non superiore a quello stabilito con decreto di cui al secondo periodo, collocando tali unità in 

1. Al Įne di assicurare le esigenze di funzionalità e di oƫmizzare le risorse per il migliore, funzionamento dei servizi 
compaƟbilmente con le disponibilità Įnanziarie e di bilancio, gli organi di verƟce delle amministrazioni pubbliche sono tenuƟ alla 
programmazione triennale del fabbisogno di personale, comprensivo delle unità di cui alla legge 2 aprile 1968, n. 482. 
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Art. 1, del D.M. del 17 marzo 2020 “Misure per la definizione delle capacità assunzionali di personale a tempo 

indeterminato dei comuni” (GU Serie Generale n.108 del 27-04-2020)  

1. Il presente decreto è finalizzato, in attuazione delle disposizioni di cui all'art. 33, comma 2, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 
34, convertito, con modificazioni, dalla L. 28 giugno 2019, n. 58, ad individuare i valori soglia, differenziati per fascia demografica, 
del rapporto tra spesa complessiva per tutto il personale, al lordo degli oneri riflessi a carico dell'amministrazione, e la media delle 
entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, considerate al netto del fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato in 
bilancio di previsione, nonché ad individuare le percentuali massime annuali di incremento della spesa di personale a tempo 
indeterminato per i comuni che si collocano al di sotto dei predetti valori soglia. 
2. Le disposizioni di cui al presente decreto e quelle conseguenti in materia di trattamento economico accessorio contenute 
all'art. 33, c. 2, del DL 30 aprile 2019, n. 34, si applicano ai comuni con decorrenza dal 20 aprile 2020. 

Nota bene: si veda anche la Circolare ministeriale del 13 maggio 2020 esplicaƟva del D.M. 

 

Art. 1 del Decreto interministeriale del 2 agosto 2022 -Linea guida DFP “Linee di indirizzo per l’individuazione dei nuovi 
fabbisogni professionali da parte delle amministrazioni pubbliche”  

Il presente decreto definisce, ai sensi dell’articolo 6-ter, comma 1, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, le allegate linee 
di indirizzo, che ne costituiscono parte integrante, volte ad orientare le pubbliche amministrazioni nella predisposizione dei rispettivi 
piani dei fabbisogni di personale, anche con riferimento a fabbisogni prioritari o emergenti e alla definizione dei nuovi profili 
professionali individuati dalla contrattazione collettiva, con particolare riguardo all'insieme di conoscenze, competenze, 
capacità del personale da assumere anche per sostenere la transizione digitale ed ecologica della pubblica amministrazione. 

 
Art. 54, cc. 1 -3 CCNL 2019 - 2021  

1. Nel quadro dei processi di riforma e modernizzazione della pubblica amministrazione, la formazione del personale svolge un 
ruolo primario nelle strategie di cambiamento dirette a conseguire una maggiore qualità ed efficacia dell’attività delle 
amministrazioni. 
2. Per sostenere una efficace politica di sviluppo delle risorse umane, gli enti assumono la formazione quale leva strategica per 
l’evoluzione professionale e per l’acquisizione e la condivisione degli obiettivi prioritari della modernizzazione e del cambiamento 
organizzativo, da cui consegue la necessità di dare ulteriore impulso all’investimento in attività formative. 

3. Nel rispetto delle specifiche relazioni sindacali di cui all’art. 5, comma 3, lett. i) (Confronto) del presente CCNL, ciascun Ente 
provvede alla definizione delle linee generali di riferimento per la pianificazione delle attività formative e di aggiornamento, delle 
materie comuni a tutto il personale, di quelle rivolte ai diversi ambiti e profili professionali presenti nell’ente, tenendo conto dei 
principi di pari opportunità tra tutti i lavoratori, ivi compresa la individuazione nel piano della formazione dell’obiettivo delle ore di 
formazione da erogare nel corso dell’anno. 
[…] 

 
 

 
Art. 48 D.Lgs. 198/06  

comando presso le corrispondenƟ unioni con oneri a carico delle medesime, in deroga alle vigenƟ disposizioni in materia di 
contenimento della spesa di personale. I predeƫ parametri possono essere aggiornaƟ con le modalità di cui al secondo periodo 
ogni cinque anni. I comuni in cui il rapporto fra la spesa di personale, al lordo degli oneri riŇessi a carico dell'amministrazione, e la 
media delle predeƩe entrate correnƟ relaƟve agli ulƟmi tre rendiconƟ approvaƟ risulta superiore al valore soglia superiore 
adoƩano un percorso di graduale riduzione annuale del suddeƩo rapporto Įno al conseguimento nell'anno 2025 del predeƩo 
valore soglia anche applicando un turn over inferiore al 100 per cento. A decorrere dal 2025 i comuni che registrano un rapporto 
superiore al valore soglia superiore applicano un turn over pari al 30 per cento Įno al conseguimento del predeƩo valore soglia. Il 
limite al traƩamento accessorio del personale di cui all'arƟcolo 23, comma 2, del decreto legislaƟvo 25 maggio 2017, n. 75, è 
adeguato, in aumento o in diminuzione, per garanƟre l'invarianza del valore medio pro-capite, riferito all'anno 2018, del fondo 
per la contraƩazione integraƟva nonché' delle risorse per remunerare gli incarichi di posizione organizzaƟva, prendendo a 
riferimento come base di calcolo il personale in servizio al 31 dicembre 2018. 
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1. Ai sensi degli articoli 1, comma 1, lettera c), 7, comma 1, e 57, comma 1, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, le 
amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, le province, i comuni e gli altri enti pubblici non economici, sentiti 
gli organismi di rappresentanza previsti dall'articolo 42 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 ovvero, in mancanza, le 
organizzazioni rappresentative nell'ambito del comparto e dell'area di interesse, sentito inoltre, in relazione alla sfera operativa 
della rispettiva attività, il Comitato di cui all'articolo 10, e la consigliera o il consigliere nazionale di parità, ovvero il Comitato per le 
pari opportunità eventualmente previsto dal contratto collettivo e la consigliera o il consigliere di parità territorialmente 
competente, predispongono piani di azioni positive tendenti ad assicurare, nel loro ambito rispettivo, la rimozione degli ostacoli 
che, di fatto, impediscono la piena realizzazione di pari opportunità di lavoro e nel lavoro tra uomini e donne. Detti piani, fra l'altro, 
al fine di promuovere l'inserimento delle donne nei settori e nei livelli professionali nei quali esse sono sottorappresentate, ai sensi 
dell'articolo 42, comma 2, lettera d), favoriscono il riequilibrio della presenza femminile nelle attività e nelle posizioni gerarchiche 
ove sussiste un divario fra generi non inferiore a due terzi. 
A tale scopo, in occasione tanto di assunzioni quanto di promozioni, a fronte di analoga qualificazione e preparazione professionale 
tra candidati di sesso diverso, l'eventuale scelta del candidato di sesso maschile e' accompagnata da un'esplicita ed adeguata 
motivazione. I piani di cui al presente articolo hanno durata triennale. In caso di mancato adempimento si applica 
l'articolo 6, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 
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Art. 4 del DM 30 giugno 2022 n. 132 - Sezione Organizzazione e Capitale umano  

Il Piano triennale dei fabbisogni di personale: indica la consistenza di personale al 31 dicembre dell’anno precedente a quello di 
adozione del Piano, suddiviso per inquadramento professionale e deve evidenziare: 
1) la capacità assunzionale dell’amministrazione, calcolata sulla base dei vigenti vincoli di spesa; 
2) la programmazione delle cessazioni dal servizio, effettuata sulla base della disciplina vigente, e la stima dell’evoluzione dei 
fabbisogni di personale in relazione alle scelte in materia di reclutamento, operate sulla base della digitalizzazione dei processi, delle 
esternalizzazioni o internalizzazioni o dismissioni di servizi, attività o funzioni; 
3) le strategie di copertura del fabbisogno, ove individuate; 
4) le strategie di formazione del personale, evidenziando le priorità strategiche in termini di riqualificazione o potenziamento delle 
competenze organizzate per livello organizzativo e per filiera professionale; 
5) le situazioni di soprannumero o le eccedenze di personale, in relazione alle esigenze funzionali. 

 
Schema tipo PIAO – Sezione 3.3 (Piano triennale dei fabbisogni di personale)  

Gli elementi della sottosezione sono: 
• Rappresentazione della consistenza di personale al 31 dicembre dell’anno precedente: alla consistenza in termini quantitativi è 
accompagnata la descrizione del personale in servizio suddiviso in relazione ai profili professionali presenti; 
• Programmazione strategica delle risorse umane: il piano triennale del fabbisogno si inserisce a valle dell’attività di 
programmazione complessivamente intesa e, coerentemente ad essa, è finalizzato al miglioramento della qualità dei servizi offerti 
ai cittadini ed alle imprese. Attraverso la giusta allocazione delle persone e delle relative competenze professionali che servono 
all’amministrazione si può ottimizzare l’impiego delle risorse pubbliche disponibili e si perseguono al meglio gli obiettivi di valore 
pubblico e di performance in termini di migliori servizi alla collettività. La programmazione e la definizione del proprio bisogno di 
risorse umane, in correlazione con i risultati da raggiungere, in termini di prodotti, servizi, nonché di cambiamento dei modelli 
organizzativi, permette di distribuire la capacità assunzionale in base alle priorità strategiche. In relazione, è dunque opportuno che 
le amministrazioni valutino le proprie azioni sulla base dei seguenti fattori: 
a) capacità assunzionale calcolata sulla base dei vigenti vincoli di spesa; 
b) stima del trend delle cessazioni, sulla base ad esempio dei pensionamenti; 
c) stima dell’evoluzione dei bisogni, in funzione di scelte legate, ad esempio, o alla digitalizzazione dei processi (riduzione del 
numero degli addetti e/o individuazione di addetti con competenze diversamente qualificate) o alle 
esternalizzazioni/internalizzazioni o a potenziamento/dismissione di servizi/attività/funzioni o ad altri fattori interni o esterni che 
richiedono una discontinuità nel profilo delle risorse umane in termini di profili di competenze e/o quantitativi. 

 
In relazione alle dinamiche di ciascuna realtà, le amministrazioni potranno inoltre elaborare le proprie strategie in materia di capitale 
umano, attingendo dai seguenti suggerimenti: 
• Obiettivi di trasformazione dell’allocazione delle risorse: un’allocazione del personale che segue le priorità strategiche, invece di 
essere ancorata all’allocazione storica, può essere misurata in termini di: a) modifica della distribuzione del personale fra 
servizi/settori/aree; b) modifica del personale in termini di livello / inquadramento; 
• Strategia di copertura del fabbisogno: Questa parte attiene all’illustrazione delle strategie di attrazione (anche tramite politiche 
attive) e acquisizione delle competenze necessarie e individua le scelte qualitative e quantitative di copertura dei fabbisogni (con 
riferimento ai contingenti e ai profili), attraverso il ricorso a: a) soluzioni interne all’amministrazione; b) mobilità interna tra 
settori/aree/dipartimenti; c) meccanismi di progressione di carriera interni; d) riqualificazione funzionale (tramite formazione e/o 
percorsi di affiancamento); e) job enlargement attraverso la riscrittura dei profili professionali; f) soluzioni esterne 
all’amministrazione; g) mobilità esterna in/out o altre forme di assegnazione temporanea di personale tra PPAA (comandi e 
distacchi) e con il mondo privato (convenzioni); h) ricorso a forme flessibili di lavoro; i) concorsi; l) stabilizzazioni. 
• Formazione del personale: 
a) le priorità strategiche in termini di riqualificazione o potenziamento delle competenze tecniche e trasversali, organizzate per 
livello organizzativo e per filiera professionale; 
b) le risorse interne ed esterne disponibili e/o ‘attivabili’ ai fini delle strategie formative; 
c) le misure volte ad incentivare e favorire l’accesso a percorsi di istruzione e qualificazione del personale laureato e non laureato 
(es. politiche di permessi per il diritto allo studio e di conciliazione); 
d) gli obiettivi e i risultati attesi (a livello qualitativo, quantitativo e in termini temporali) della formazione in termini di 
riqualificazione e potenziamento delle competenze e del livello di istruzione e specializzazione dei dipendenti, anche con 
riferimento al collegamento con la valutazione individuale, inteso come strumento di sviluppo. 

 

3.2 Struttura della sottosezione 

L’articolazione della Sottosezione 3.3 “Piano triennale dei fabbisogni di personale” è la seguente: 
1. Situazione del personale; 
2. Piano triennale dei fabbisogni; 
3. Strategia di formazione e sviluppo delle competenze; 
4. Azioni posiƟve per la promozione delle pari opportunità, della sicurezza e del benessere organizzaƟvo. 

 
2. Resta fermo quanto disposto dall'arƟcolo 57, decreto legislaƟvo 30 marzo 2001, n. 165. 
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Situazione del personale 

Nelle tabelle che seguono sono fornite informazioni sulla situazione del personale dell’ente. Le informazioni 
riguardano la consistenza e la composizione del personale, oltre ad altre variabili significative ai fini dell’analisi 
di genere, della formazione, della sicurezza e del benessere organizzativo. 
  

Riportare tabelle che illustrano la situazione del personale con riferimento ai seguenƟ aspeƫ:  

• ProĮli professionali;  
• Classi di età;  
• Anzianità di servizio;  
• Tipologie di rapporto e ricorso agli strumenƟ di conciliazione vita-lavoro;  
• Formazione;  
• Sicurezza e benessere organizzaƟvo.  

Dopo le tabelle è opportuno fornire un breve commento sulla situazione complessiva del personale, alla luce 
delle informazioni rappresentate.  

Di seguito si forniscono alcuni esempi di tabelle che possono essere uƟlizzate allo scopo. Tali tabelle sono 
state costruite facendo riferimento allo schema di Relazione del CUG reso disponibile dal DiparƟmento Funzione 
Pubblica al Portale CUG, al seguente link: hƩps://portalecug.gov.it/.  

  

Ma si possono uƟlizzare le informazioni già uƟlizzate dall’ente allo scopo.  

  

 

Tabella 10.- Consistenza del personale in servizio al 31 dicembre 2025  

 

 
 
 

Tabella 11.- Personale per proĮli professionali, genere e classe di età  

Totale
Tempo pieno e 

indeterminato

Tempo parziale e 

indeterminato

Tempo pieno e 

determinato

Tempo parziale e 

determinato

11

Totale

Inquadramento

68

1

48

14

5

0

Area Dirigenziale

Area dei Funzionari ed Elevata Qualificazione

Area degli Istruttori

Area degli Operatori Esperti

Area degli Operatori

52 14 2 0

1

1

1 ?

2

8

3

3

39

https://portalecug.gov.it/
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Tabella 112.- Personale per proĮli professionali, genere e anzianità di servizio    

 

<30 Da 31 a 40 Da 41 a 50 Da 51 a 60 >60 <30 Da 31 a 40 Da 41 a 50 Da 51 a 60 >60

Operatore servizi generali 

esperto
0

Operatore amministrativo 

esperto
0

Operatore socio-assistenziale 

esperto
0

0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

Operatore amministrativo 

esperto
1 1

Operatore servizi generali 

esperto
1 1

Opertore socio-sanitario 

esperto
1 2 3

0 0 0 1 1 0 0 0 1 2 5

Istruttore amministrativo 

contabile
1 1 1 1 1 5

Istruttore amministrativo 2 1 2 5

Istruttore tecnico educatore 1 1 1 2 5

1 0 0 1 0 3 2 2 3 3 15

Funzionario amministrativo 1 1 1 1 4

Funzionario tecnico educatore 3 1 4

Funzionario socio-assistenziale 1 7 15 13 3 1 40

1 1 0 0 0 7 16 14 7 2 48

DIR 1 1

2 1 0 2 1 10 18 16 12 7 69

2,9% 1,4% 0,0% 2,9% 1,4% 14,5% 26,1% 23,2% 17,4% 10,1% 100,0%

<30 Da 31 a 40 Da 41 a 50 Da 51 a 60 >60 Totale

17,4% 27,5% 23,2% 20,3% 11,6% 100,0%

Profilo professionale

Area degli Operatori

Tot. Area degli Operatori

Tot. Area degli Operatori Esperti

Area degli Operatori 

Esperti

Tot. Area degli Istruttori

Categoria 

professionale

Uomini Donne

Area degli Istruttori

Tot. Area dei Funzionari e dell'Elevata Qualificazione

Area dei Funzionari e 

dell'Elevata 

Qualificazione

Totale

Totale % sul personale complessivo

Incidenza % di ogni classe di età (Uomini + donne) sul 

personale complessivo

Totale
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Tabella 123.- Personale per categoria e livello di istruzione  

 

 

 

<=3 anni
> 3 e <= 5 

anni

> 5 e <= 10 

anni
> 10 anni <=3 anni

> 3 e <= 5 

anni

> 5 e <= 10 

anni
> 10 anni

Operatore servizi generali 

esperto
0

Operatore amministrativo 

esperto
0

Operatore socio-assistenziale 

esperto
0

0 0 0 0 0 0 0 0 0

Operatore amministrativo 

esperto
1 1

Operatore servizi generali 

esperto
1 1

Opertore socio-sanitario 

esperto
1 2 3

0 0 0 2 0 0 0 3 5

Istruttore amministrativo 

contabile
1 1 1 2 5

Istruttore amministrativo 3 2 5

Istruttore tecnico educatore 1 4 5

0 0 1 1 4 1 0 8 15

Funzionario amministrativo 1 1 1 1 4

Funzionario tecnico educatore 4 4

Funzionario socio-assistenziale 1 16 6 6 11 40

0 2 0 0 16 7 7 16 48

DIR 1 1

0 2 1 3 21 8 7 27 69

0,0% 2,9% 1,4% 4,3% 30,4% 11,6% 10,1% 39,1% 100,0%

<=3 anni
> 3 e <= 5 

anni

> 5 e <= 5 

anni
> 10 anni Totale

30,4% 14,5% 11,6% 43,5% 100,0%

Area degli Operatori

Tot. Area degli Operatori

Area degli Operatori 

Esperti

Tot. Area degli Operatori Esperti

Area degli Istruttori

Totale

Totale % sul personale complessivo

Incidenza % di ogni classe di anzianità di servizio 

(Uomini + donne) sul personale complessivo

Totale

Donne

Tot. Area degli Istruttori

Area dei Funzionari e 

dell'Elevata 

Qualificazione

Tot. Area dei Funzionari e dell'Elevata Qualificazione

Uomini
Categoria 

professionale
Profilo professionale

Valori assoluti
% su totale 

categoria

Valori 

assoluti

% su totale 

categoria

Valori 

assoluti

% su totale 

personale

Inferiore al Diploma superiore 0 0,0%

Diploma di scuola superiore 0 0,0%

Laurea e post-laurea 0 0,0%

0 0 0 0,0%

Inferiore al Diploma superiore 0,0% 1 100,0% 1 1,4%

Diploma di scuola superiore 2 50,0% 2 50,0% 4 5,8%

Laurea e post-laurea 0 0,0%

2 40,0% 3 60,0% 5 7,2%

Inferiore al Diploma superiore 0,0% 1 100,0% 1 1,4%

Diploma di scuola superiore 2 18,2% 9 81,8% 11 15,9%

Laurea e post-laurea 0,0% 3 100,0% 3 4,3%

2 13,3% 13 86,7% 15 21,7%

Inferiore al Diploma superiore 0 0,0%

Diploma di scuola superiore 0 0,0%

Laurea e post-laurea 2 4,2% 46 95,8% 48 69,6%

2 4,2% 46 95,8% 48 69,6%

DIR Laurea e post-laurea 0,0% 1 100,0% 1 1,4%

6 8,7% 63 91,3% 69 100,0%

Area degli Operatori

Tot. Area degli Operatori

Area degli Operatori 

Esperti

Tot. Area degli Operatori Esperti

Area degli Istruttori

Tot. Area degli Istruttori

Area dei Funzionari e 

dell'Elevata 

Qualificazione

Tot. Area dei Funzionari e dell'Elevata Qualificazione

Totale

TotaleDonneUomini
Categoria 

professionale
Livello di istruzione
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Tabella 134.- Personale per genere, età e Ɵpo di presenza  

 

<30 Da 31 a 40 Da 41 a 50 Da 51 a 60 >60 <30 Da 31 a 40 Da 41 a 50 Da 51 a 60 >60

Part time > 50% 3 7 1 3

Part time <= 50%

Tempo pieno 2 1 2 1 10 15 9 11 4

Totale 2 1 0 2 1 10 18 16 12 7

Totale Totale % Totale Totale % Totale Totale %

Part time > 50% 0 0,0% 14 100,0% 14 20,3%

Part time <= 50% 0 0 0 0,0%

Tempo pieno 6 10,9% 49 89,1% 55 79,7%

Totale 6 8,7% 63 91,3% 69 100,0%

Tipo presenza
Uomini Donne Totale

Tipo presenza
Uomini Donne
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Tabella 1514.- Fruizione delle misure di conciliazione per genere ed età  

 

 
 

 

Tabella 16. - Giornate di assenza eīeƩuate per Ɵpologia  

<30 Da 31 a 40 Da 41 a 50 Da 51 a 60 >60 <30 Da 31 a 40 Da 41 a 50 Da 51 a 60 >60

Personale che fruisce del lavoro 

agile
1 1 1 10 17 12 3 1 46

Personale che fruisce di 

telelavoro
1 1

Personale che fruisce di part 

time misto a richiesta
0

Personale che fruisce di part 

time orizzontale a richiesta
3 6 1 2 12

Personale che fruisce di part 

time verticale a richiesta
1 1 2

Totale 1 1 0 1 0 10 20 20 4 4 61

Totale Totale % Totale Totale % Totale Totale %

Personale che fruisce del lavoro 

agile
3 6,5% 43 93,5% 46 75,4%

Personale che fruisce di 

telelavoro
0 0,0% 1 100,0% 1 1,6%

Personale che fruisce di part 

time misto a richiesta
0 0 0 0,0%

Personale che fruisce di part 

time orizzontale a richiesta
0 0,0% 12 100,0% 12 19,7%

Personale che fruisce di part 

time verticale a richiesta
0 0,0% 2 100,0% 2 3,3%

Totale 3 4,9% 58 95,1% 61 100,0%

Totale

Tipo misura conciliazione
Uomini Donne Totale

Tipo misura conciliazione
Uomini Donne
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Valori assoluti
% su totale 

categoria

Valori 

assoluti

% su totale 

categoria

Valori 

assoluti

% su totale 

personale

Malattia 30 6,6% 426 93,4% 456 34,3%

Infortunio 0 0 0 0,0%

Congedi retribuiti ex art. 42, c. 

5 D.Lgs. 151/01
0 0 0 0,0%

Congedi retribuiti ex art. 33, Lg. 

104/92
0 0,0% 30 100,0% 30 2,3%

Assenze retribuite: maternità, 

congedi parentali, malattia 

figlio

0 0,0% 704 100,0% 704 53,0%

Altri permessi e assenze 

retribuite: permessi per motivi 

personali, prestazioni 

specialistiche ed esami, lutto, 

partecipazione concorso od 

esami, congedo matrimoniale

13 14,8% 75 85,2% 88 6,6%

Sciopero 1 2,2% 45 97,8% 46 3,5%

Aspettative ed assenze non 

retribuite
0 0,0% 4 100,0% 4 0,3%

Totale 44 3,3% 1284 96,7% 1328 100,0%

Livello di istruzione

Uomini Donne Totale
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Piano triennale dei fabbisogni 

Dall’analisi del contesto effettuata nel paragrafo precedente scaturisce l’attività di definizione del Piano 
triennale dei fabbisogni di personale, la quale si fonda sui seguenti passaggi: 

− determinazione della capacità assunzionale dell’amministrazione, calcolata sulla base dei vigenƟ vincoli 
di spesa; 

− programmazione delle cessazioni dal servizio, eīeƩuata sulla base della disciplina vigente; 
− rilevazione di eventuali situazioni di soprannumero o di eccedenze di personale, in relazione alle 

esigenze funzionali; 
− programmazione dell’evoluzione dei fabbisogni di personale nel triennio, individuando le strategie di 

copertura dei fabbisogni. 

Uomini Donne Totale
Valori 

assoluti

Valori 

assoluti

Valori 

assoluti

30 426 456

0 0 0

0 0 0

0 30 30

0 158:03:00 158:03:00

0 704 704

0 290:44:00 290:44:00

11 113 124

22:32:00 296:03:00 318:35:00

1:13:00 150:31:00 151:44:00

2 7 9

0 16:39:00 07:00:00

0:00:00 00:00:00 0:00:00

0 30:08:00 03:08:00

1 45 46

0 4 4

Permesso sindacale

Sciopero

Aspettativa ed assenze non 

retribuite

Permessi per visite mediche

Permesso donazione sangue

Altri permessi e assenze retribuite: 

permessi per motivi personali, 

prestazioni specialistiche ed esami, 

lutto, partecipazione concorso od 

esami, congedo matrimoniale - 

fruiti ad ore

Altri permessi e assenze retribuite: 

permessi per motivi personali, 

prestazioni specialistiche ed esami, 

lutto, partecipazione concorso od 

esami, congedo matrimoniale - 

fruiti a giorni

Permesso per allattamento

Assenze retribuite: maternità, 

congedi parentali, malattia figlio

Congedi retribuiti ex art. 33, Lg. 

104/92 -  fruiti ad ore

Permessi retribuiti studio 150 ore

Permessi per partecipazione 

assemblea sindacale

Malattia

Congedi retribuiti ex art. 33, Lg. 

104/92 -  fruiti a giorni

Congedi retribuiti ex art. 42, c. 5 

D.Lgs. 151/01

Infortunio

Livello di istruzione
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3.1 Determinazione della capacità assunzionale 

Il Consorzio, sulla spesa del personale, è assoggettato al limite ex art. 1, comma 562, della legge 296/2006 e 
s.m.i., ovvero alla spesa sostenuta nell’anno 2008, la normativa di cui sopra definisce inoltre anche la capacità 
assunzionale, cioè la capacità di sostituire il personale di ruolo cessato nell’anno precedente nel limite del 100 
per cento della spesa sostenuta. 

 

• Capacità assunzionali anno 2026: € 54.306,15 

3.2 Programmazione delle cessazioni dal servizio 

Nel corso del triennio 2026/2028 sono previste sulla base di dati certi le seguenti cessazioni di personale: 

 
- Anno 2026: n. 1 cessazione dovuta a trasferimento per mobilità esterna; 
- Anno 2027: numero cessazioni: 1 Istruttore Tecnico Educatore Professionale e n. 1 Dirigente a tempo determinato 

(ex art. n. 110 D.Lgs. 267/2000); 
- Anno 2028: al momento nessuna cessazione prevista; 

 

3.3 Rilevazione di eventuali situazioni di soprannumero o di eccedenze del personale 

 
L’ente ha effettuato la ricognizione delle eventuali eccedenze di personale, ai sensi dell’art. 33, comma 2, del 
d.lgs.165/2001, in considerazione della consistenza di personale presente nell’organizzazione dell’ente, anche 
in relazione agli obiettivi di performance definiti nel PIAO non sono state rilevate situazioni di soprannumero 
o eccedenze di personale. 
  

 

3.4 Programmazione dei fabbisogni 

 
In relazione alle informazioni rappresentate nei paragraĮ precedenƟ, l’ente deĮnisce la programmazione dei 
propri fabbisogni di personale per il prossimo triennio con le seguenƟ modalità:  

 

a) Assunzioni a tempo indeterminato 

Il Consorzio programma le seguenƟ assunzioni a tempo indeterminato per il triennio 2026/2028:  

 

ANNO 2026   

 

INQUADRAMENTO  PROFILO  TEMPO PIENO  TEMPO  

PARZIALE  

PROCEDURA  

DI 

ASSUNZIONE  

TOTALE  

 

Dirigente 
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Ex Categoria D 

 

 

 

 

Funzionario Socio  

- Assistenziale 

 

 

 

 

1 

 

 

 

 

 

 

n. 1 unità 

mediante 

scorrimento di 

graduatoria 

approvata con 

determina n. 

711 del 

21.10.2024 

 

 

 

 

1 

 

Ex Categoria C 
Istruttore 

Amministrativo 

 

1 

 Trasformazione 

contratto 

formazione 

Lavoro a tempo 

indeterminato 

 

1 

Ex Categoria C Istruttore 

Amministrativo 
1  

Assunzione ai 

sensi della L. 

68/99 

1 

Ex Categoria B 
Operatore 

amministrativo 
esperto 

 
1 

 

Assunzione ai 

sensi della L. 

68/99 

 
 

1 

Ex Categoria A            

Totale          4 
 

La legge 178/2000 (legge di bilancio 2021) all’arƟcolo 1, comma 797 e seguenƟ, ha introdoƩo un livello essenziale delle 
prestazioni di assistenza sociale deĮnito da un operatore ogni 5.000 abitanƟ e un ulteriore obieƫvo di servizio deĮnito da 
un operatore ogni 4.000 abitanƟ.  

Per potenziare il sistema dei servizi sociali il Ministero del lavoro e delle poliƟche sociali ha previsto l’erogazione di un 
contributo economico incenƟvante per l’assunzione stabile di assistenƟ sociali, pertanto sono state previste entro l’anno 
2025 n. 3 assunzioni di Funzionari Socio-Assistenziali alla luce della deroga alle capacità assunzionali introdoƩa dalla legge 
178/2000, all’arƟcolo 1, comma 801, modiĮcato dalla legge 104/2024. 

ANNO 2027  

 

 

INQUADRAMENTO  

 

PROFILO  
TEMPO 

PIENO  

TEMPO 

PARZIALE  

PROCEDURA  

DI 

ASSUNZIONE  

 

TOTALE  

Dirigente            

 

 

Ex Categoria D  

 

Funzionario 

Socio 

Assistenziale  

 

 

 

   

 

 

Ex Categoria C  

 

Istruttore 

Amministrativo - 

Contabile  

1  
Selezione 
pubblica 

1 

 

 

Ex Categoria C 

 

Istruttore 

Amministrativo  

1  

Trasformazione 
contratto 

formazione 
Lavoro a 
tempo 

indeterminato 

1 
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Ex Categoria B  

Operatore 

amministrativo 

esperto  

  

1 
  

Assunzione ai 

sensi della L. 
68/99 

  
 

1 

Ex Categoria A            

Totale          3 

 

La legge 178/2000 (legge di bilancio 2021) all’arƟcolo 1, comma 797 e seguenƟ, ha introdoƩo un livello essenziale delle 
prestazioni di assistenza sociale deĮnito da un operatore ogni 5.000 abitanƟ e un ulteriore obieƫvo di servizio deĮnito da 
un operatore ogni 4.000 abitanƟ.  

Per potenziare il sistema dei servizi sociali il Ministero del lavoro e delle poliƟche sociali ha previsto l’erogazione di un 
contributo economico incenƟvante per l’assunzione stabile di assistenƟ sociali, pertanto è stata prevista entro l’anno 2026 
n. 1 assunzione di Funzionario Socio-Assistenziale alla luce della deroga alle capacità assunzionali introdoƩa dalla legge 
178/2000, all’arƟcolo 1, comma 801, modiĮcato dalla legge 104/2024.  

  

 ANNO 2028  

  

 

INQUADRAMENTO  

 

PROFILO  

 

TEMPO PIENO  
TEMPO 

PARZIALE  

PROCEDURA  

DI 

ASSUNZIONE  

 

TOTALE  

Dirigente            

Ex Categoria D  
 

    
  

  

 

Ex Categoria C  

  

  

 

  

   

  

Ex Categoria B            

Ex Categoria A            

Totale            

 

 

b) Assunzioni a tempo determinato 
 

Il Consorzio programma le seguenƟ assunzioni a tempo determinato per il triennio 2026/2028:   

 

ANNO 2026  

 

 

INQUADRAMENTO  

 

PROFILO  

 

TEMPO PIENO  
TEMPO 

PARZIALE  

PROCEDURA  

DI 

ASSUNZIONE  

 

TOTALE  

Dirigente            

 

Ex Categoria D  

Funzionario 

Amministrati

vo  

 

2* 

 

  

 Selezione 

pubblica 

centralizzata 

su base 

territoriale 

 

 2 
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Ex Categoria D 
Funzionario 

Psicologo 
3*  

Selezione 

pubblica 

centralizzata 

su base 

territoriale 

3 

Ex Categoria D 
Funzionario 

Educatore 

Pedagogista 

2*  
Selezione 

pubblica 

centralizzata 

su base 

territoriale 

2 

Ex Categoria C 

 

Istruttore 

Amministrativo 

 

1 
 

Selezione 

pubblica 

 

1 

Ex Categoria B            

Ex Categoria A            

Totale           8 

*Si traƩa di assunzioni eteroĮnanziate con i fondi PN Inclusione e lotta alla povertà 2021-2027(Avviso manifestazione di 
interesse per le azioni di incremento della capacità degli ATS – Decreto Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali  - Capo 
Dipartimento n. 268 del 7 agosto 2024). 

 

ANNO 2027  

 

 

INQUADRAMENTO  

 

PROFILO  

 

TEMPO PIENO  
TEMPO 

PARZIALE  

PROCEDURA  

DI 

ASSUNZIONE  

 

TOTALE  

Dirigente   Direttore del 
Consorzio 

1    Selezione 
pubblica  

 1 

 

Ex Categoria D  

   

  

   

  

Ex Categoria C  
 

   
  

  

Ex Categoria B            

Ex Categoria A            

Totale          1  

 

 

ANNO 2028  

 

 

INQUADRAMENTO  

 

PROFILO  

 

TEMPO PIENO  
TEMPO 

PARZIALE  

PROCEDURA  

DI 

ASSUNZIONE  

 

TOTALE  

Dirigente       

Ex Categoria D            

Ex Categoria C            

Ex Categoria B            

Ex Categoria A            

Totale            

 

 

c) progressioni verticali di carriera 
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Per l’anno 2026 non sono previste nuove progressioni verticali. 
  

d) assunzioni mediante forme di lavoro flessibile: 
 

 Non sono previste assunzioni mediante contraƫ di lavoro Ňessibili. 

Gli obiettivi di acquisizione del personale la cui attuazione è prevista nella prima annualità di vigenza del PIAO 
sono sviluppati dettagliatamente in un’apposita scheda di obiettivo nella sottosezione 2.2 “Performance”. 

 

PIANO DELLA FORMAZIONE 2026-2028 

 

Proseguirà, anche nell’anno 2026 e nei successivi anni a venire, l'invesƟmento in formazione che il Consorzio 
Intercomunale Servizi Sociali (C.I.S.S.) del Pinerolese promuove per i propri dipendenƟ, nella convinzione che lo sviluppo 
delle conoscenze cosƟtuisca uno strumento fondamentale per il miglioramento della professionalità del personale, della 
performance individuale e colleƫva, oltre che per la promozione del benessere lavoraƟvo e del contrasto al fenomeno del 
burn out. ParimenƟ saranno garanƟƟ i corsi obbligatori sulla sicurezza, i corsi tecnico-specialisƟci e la formazione speciĮca 
per i dipendenƟ più giovani assunƟ con contraƩo di formazione e lavoro (C.F.L.). 

 

PRIORITA’ STRATEGICHE 

Nella redazione del presente piano, l’Amministrazione si è concentrata prevalentemente sui 4 ambiƟ soƩoindicaƟ, che 
saranno approfondiƟ nelle pagine che seguono: 

1) Lavorare in Sicurezza – Piano Formazione Sicurezza sul lavoro 2026-2028; 
2) Sviluppo della Professionalità; 
3) Benessere OrganizzaƟvo e Comportamento EƟco; 
4) Formazione speciĮca per l'occupazione giovanile; 

La formazione, l’aggiornamento conƟnuo del personale, l’invesƟmento sulle conoscenze, sulle capacità e sulle competenze 
delle risorse umane sono allo stesso tempo un mezzo per garanƟre l’arricchimento professionale dei dipendenƟ e per 
sƟmolarne la moƟvazione ed uno strumento strategico volto al miglioramento conƟnuo dei processi interni indispensabile 
per assicurare il buon andamento, l’eĸcienza ed eĸcacia dell’aƫvità amministraƟva. 

 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

La programmazione e la gesƟone delle aƫvità formaƟve devono essere altresì condoƩe tenuto conto delle numerose 
disposizioni normaƟve che nel corso degli anni si sono succedute per favorire la predisposizione dei piani miraƟ allo 
sviluppo delle risorse umane. 

Fra le disposizioni principali si ricordano brevemente: 

✓ il D.Lgs. 165/2001, art. 1, comma 1 leƩ. c), che prevede la “migliore uƟlizzazione delle risorse umane nelle pubbliche 
amministrazioni, assicurando la formazione e lo sviluppo professionale dei dipendenƟ” in senso analogo l’art. 7, 
comma 4 del D. Lgs. 165/2001; 

✓ l'art. 4, comma 1, leƩ. b) del D.L. 30 aprile 2022, n. 36, converƟto, con modiĮcazioni, dalla L. 29 giugno 2022, n. 79, 
che modiĮca il comma 7 dell’art. 54 del D. Lgs. 165/2001 prevedendo “lo svolgimento di un ciclo formaƟvo obbligatorio 
(…) sui temi dell'eƟca pubblica e sul comportamento eƟco”; 
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✓ gli arƩ. 54, 55 e 56 del CCNL Funzioni Locali del 16/11/2022 che stabiliscono le linee guida generali in materia di 
formazione intesa come “leva strategica per l’evoluzione professionale e per l’acquisizione e la condivisione degli 
obieƫvi prioritari della modernizzazione e del cambiamento organizzaƟvo” in senso analogo art. 30 CCNL DirigenƟ 
16/07/2024; 

✓ il “PaƩo per l’innovazione del lavoro pubblico e la coesione sociale” siglato in data 10 marzo 2021 tra Governo e 
Confederazioni sindacali, il quale prevede, tra le altre, che la costruzione della Pubblica Amministrazione si fondi “sulla 
valorizzazione delle persone nel lavoro anche aƩraverso percorsi di crescita e di aggiornamento professionale”; 

✓ la Legge 190/2012 e successivi decreƟ aƩuaƟvi che impongono l’obbligo di formare i dipendenƟ desƟnaƟ ad operare 
in seƩori parƟcolarmente esposƟ alla corruzione; 

✓ il D.P.R. 62/2013 art. 15, comma 5, in base al quale “Al personale delle pubbliche amministrazioni sono rivolte aƫvità 
formaƟve in materia di trasparenza ed integrità che consentano ai dipendenƟ di conseguire una piena conoscenza dei 
contenuƟ del codice di comportamento”; 

✓ il Regolamento generale sulla protezione dei daƟ UE n. 2016/679, art. 32 che prevede un obbligo di formazione per 
responsabili del traƩamento e della Protezione DaƟ, oltre che degli incaricaƟ del traƩamento; 

✓ il Codice dell’Amministrazione Digitale, di cui al D.Lgs. 82/2005, che all’art. 13 disciplina la formazione informaƟca dei 
dipendenƟ pubblici; 

✓ il D.Lgs. 81/2008, coordinato con il D.Lgs. 106/2009, T.U. sulla salute e sicurezza sul lavoro che all’art. 37 impone al 
datore di lavoro l’obbligo di assicurare a ciascun lavoratore una formazione suĸciente ed adeguata in materia di salute 
e sicurezza; 

✓ il D. Lgs. n. 222/2023 che amplia il novero degli obieƫvi formaƟvi annuali e pluriennali deĮniƟ nel PIAO, correlandoli 
anche al tema dell’accessibilità e dell’inclusione; 

✓ la recenƟssima Direƫva della Presidenza del Consiglio dei Ministri - Ministro per la Pubblica Amministrazione del 14 
gennaio 2025 “Valorizzazione delle persone e produzione di valore pubblico aƩraverso la formazione. Principi, obieƫvi 
e strumenƟ” – Įnalizzata ad accompagnare gli EnƟ nella programmazione di proposte formaƟve funzionali al 
raggiungimento degli obieƫvi strategici e nel perseguimento delle Įnalità soƩese ai percorsi di aggiornamento 
conƟnuo del personale. Inoltre, dal 2025, la Direƫva Įssa una quota di formazione pro-capite annua non inferiore alle 
40 ore. 

 

RISORSE INTERNE DISPONIBILI AI FINI DELLE STRATEGIE FORMATIVE 

Dall’anno 2020 non sono più applicabili le norme di contenimento e riduzione della spesa per la formazione di cui all’art. 
6, comma 13 del D.L. 78/2010, stante l’abrogazione intervenuta con l’art. 57, comma 2 del D.L. 124/2019. Non essendo 
quindi previsto alcun limite, la previsione per le spese di formazione è aĸdata alle valutazioni dell’Amministrazione circa i 
fabbisogni e le necessità dell’Ente. Le risorse economiche ad oggi disponibili sono idenƟĮcate all’interno del bilancio di 
previsione triennale 2025/2027, approvato con deliberazione dell’Assemblea ConsorƟle n. 7 del 27.01.2025. 

Oltre all’aĸdamento all’esterno - ad aziende specializzate e/o a docenƟ esperƟ in materia - di corsi di formazione 
trasversale ovvero specialisƟca, ruolo importante rivestono anche le risorse interne, in specie il Dirigente e le E.Q., dedicate 
all’addestramento e all’aĸancamento dei neo assunƟ nel processo di avviamento all’aƫvità lavoraƟva e di inserimento nel 
contesto organizzaƟvo di un Ente complesso quale il Consorzio: parƟcolare cura viene inoltre riservata al tutoraggio dei 
Ɵtolari di Contraƫ di Formazione e Lavoro (C.F.L.) sulla base del ProgeƩo formaƟvo approvato con decreto regionale. 

Tra le risorse, rilevante importanza riveste anche la piaƩaforma e-learning "Syllabus", realizzata dal DiparƟmento della 
Funzione Pubblica, con i ĮnanziamenƟ dell'Unione Europea. La registrazione e l’adesione del C.I.S.S. del Pinerolese 
conseguono a quanto previsto dalla Direƫva sulla formazione del Ministro per la pubblica amministrazione (rif. Direƫva 
"PianiĮcazione della formazione e sviluppo delle competenze funzionali alla transizione digitale, ecologica e amministraƟva 
promosse dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza"). Il portale "Syllabus" oīre ai dipendenƟ pubblici una formazione 
personalizzata a parƟre da una rilevazione struƩurata e omogenea dei fabbisogni formaƟvi, con aggiornamenƟ conƟnui 
su temaƟche aƩuali e argomenƟ in conƟnua evoluzione. 
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MISURE VOLTE AD INCENTIVARE E FAVORIRE L’ACCESSO A PERCORSI DI ISTRUZIONE E QUALIFICAZIONE DEL PERSONALE 

Oltre alla formazione oīerta dall’Ente, i singoli lavoratori possono ricorrere (nel rispeƩo del C.C.N.L.) a permessi studio, 
aspeƩaƟve per borse di studio ovvero altri strumenƟ che servono in primo luogo alla crescita professionale del dipendente 
stesso e del suo know-how, al Įne di acquisire speciĮche conoscenze che saranno poi messe a disposizione all’interno 
dell’Ente. 

Nel corso dell’anno 2025, n. 2 dipendenƟ dell’Amministrazione hanno oƩenuto il riconoscimento delle 150 ore disponibili 
per il diriƩo allo studio. 

Nella conciliazione studio/lavoro parƟcolare rilievo ha assunto la faƫspecie del lavoro agile come modalità di maggiore 
Ňessibilità ed adaƩamento. 

 

OBIETTIVI E RISULTATI ATTESI DELLA FORMAZIONE 

Il Piano FormaƟvo segue le indicazioni normaƟve e contraƩuali in materia di formazione aziendale che evidenziano 
l’obbligatorietà della formazione conƟnua di tuƩo il personale assegnato all’Ente, quale signiĮcaƟvo strumento per la 
valorizzazione delle conoscenze ed il riconoscimento della professionalità. 

Gli ulƟmi rinnovi contraƩuali, in parƟcolare, hanno introdoƩo una riprogeƩazione dei proĮli professionali che introduce 
alcuni importanƟ elemenƟ di novità, tra i quali l’approccio competence-based alla gesƟone delle risorse umane. Tale 
approccio viene proposto per la gesƟone di tuƫ i processi legaƟ allo sviluppo del personale, dalla pianiĮcazione dei 
fabbisogni, alla selezione Įno alla programmazione dei percorsi formaƟvi e di aggiornamento (si veda anche D.M. 
28/06/2023). 

Nello speciĮco le aƫvità formaƟve hanno l’obieƫvo di: 

✓ valorizzare il patrimonio professionale presente all’interno dell’Amministrazione; 
✓ assicurare il supporto conosciƟvo al Įne di assicurare l’operaƟvità dei servizi migliorandone la qualità e l’eĸcienza con 

parƟcolare riguardo allo sviluppo delle cosiddeƩe competenze trasversali, tra cui rientrano anche quelle digitali; 
✓ garanƟre l’aggiornamento professionale in relazione all’uƟlizzo di nuove metodologie lavoraƟve ovvero di nuove 

tecnologie, nonché il costante adeguamento delle prassi lavoraƟve alle eventuali innovazioni intervenute, anche per 
eīeƩo di nuove disposizioni legislaƟve; 

✓ favorire la crescita professionale del lavoratore e lo sviluppo delle potenzialità dei dipendenƟ in funzione 
dell’aĸdamento di incarichi diversi e della cosƟtuzione di Įgure professionali polivalenƟ; 

✓ incenƟvare comportamenƟ innovaƟvi che consentano l’oƫmizzazione dei livelli di qualità ed eĸcienza dei servizi 
pubblici, nell’oƫca di sostenere i processi di cambiamento organizzaƟvo; 

✓ incenƟvare comportamenƟ eƟci. 

FOCUS SULLA FORMAZIONE EROGATA - ANNUALITÀ 2025 

Nell’anno 2025, i dipendenƟ del Consorzio (sia a tempo determinato, sia a tempo indeterminato) hanno beneĮciato di 
oltre 50 corsi di formazione obbligatoria e non, per un monte ore complessivo superiore a 1.500 h. La modalità 
organizzaƟva prevalentemente uƟlizzata è stata quella on line (webinar o e-learning), a fronte di un’esigua percentuale di 
corsi in presenza (convegni e corsi on site). 

 

PIANO FORMATIVO 

LAVORARE IN SICUREZZA  - PIANO FORMAZIONE SICUREZZA SUL LAVORO 2026-2028 

I percorsi formaƟvi che l’Amministrazione individua per il triennio 2026-2028 in materia di tutela della salute e della 
sicurezza nei luoghi di lavoro ai sensi del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. aƩengono principalmente alle aree di intervento soƩo 
riportate: 
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✓ formazione/aggiornamento della formazione per il Responsabile o Addeƫ del servizio di Prevenzione e Protezione 
(RSPP); 

✓ formazione/aggiornamento della formazione per i RappresentanƟ dei Lavoratori per la Sicurezza (RLS); 
✓ formazione/aggiornamento della formazione generale e speciĮca per Datore di lavoro, DirigenƟ, PreposƟ e Lavoratori; 
✓ formazione/aggiornamento della formazione su rischi speciĮci (es. uso del videoterminale, piccole aƩrezzature 

manuali, rischio da stress lavoro-correlato, ecc.); 
✓ formazione/aggiornamento della formazione per addeƫ anƟncendio; 
✓ formazione/aggiornamento della formazione per addeƫ al primo soccorso aziendale; 

Ulteriori necessità formaƟve potranno derivare dall’aggiornamento in corso del Documento di Valutazione dei Rischi ex 
arƩ. 17, 28 e 29 del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. Il presente Piano di formazione è soggeƩo ad aggiornamenƟ. 

 

SVILUPPO DELLE COMPETENZE 

Competenze trasversali 

L’individuazione delle competenze trasversali consente alle amministrazioni di accrescere il livello di adeguatezza del 
proprio personale su un triplice versante: 

✓ nel processo di acquisizione di nuovo personale; 
✓ nel raīorzamento del personale neoassunto; 
✓ nell’aggiornamento conƟnuo del personale già in servizio. 

Così come avviene per le competenze tecnico-specialisƟche, infaƫ, anche il possesso delle competenze trasversali viene 
veriĮcato sia in sede di reclutamento e avvio del rapporto di lavoro, sia nell’ambito della valutazione annuale della 
performance organizzaƟva e individuale. L’amministrazione può, in questo modo, misurare le aree di miglioramento per il 
proprio personale, delineare un quadro di fabbisogni formaƟvi e sviluppare un programma di accrescimento delle 
competenze mirato, basato su metodologie didaƫche speciĮche per le capacità da rinforzare. 

Anche per il prossimo triennio viene quindi confermata la programmazione di azioni formaƟve di ampliamento delle soŌ-
skills che rientrano nell’ambito delle competenze trasversali, così come deĮnite nel framework ministeriale (rif. D.M. 
28/06/2023). 

 

Competenze tecnico-specialisƟche 

Tra le speciĮche funzioni di competenza consorƟle, ove l’Ente svolge un ruolo fondamentale, emergono i servizi sociali nel 
suo complesso, ai quali sono collegate risorse umane con ruoli tecnici ed operaƟvi. 

La supervisione del personale del Servizio Sociale è deĮnita LEPS, ovvero Livello Essenziale Prestazioni Sociali, ai sensi del 
Piano Nazionale degli IntervenƟ e dei Servizi Sociali 2021-2023 ed è riconfermata tale nella bozza del Piano successivo 
2024 – 2026. 

Con deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 31 del 06.10.2022 il Consorzio ha approvato l’Accordo, da sƟpularsi 
con tuƫ gli EnƟ Gestori dell’ASL TO3, per l’aƩuazione dell’intervento nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
(PNRR), Missione 5 “Inclusione e coesione”, Componente 2 "InfrastruƩure sociali, famiglie, comunità e terzo seƩore”, 
SoƩo-componente 1 “Servizi sociali, disabilità e marginalità sociale”, InvesƟmento 1.1 “Sostegno alle persone vulnerabili 
e prevenzione dell’isƟtuzionalizzazione degli anziani non autosuĸcienƟ” – sub-invesƟmento 1.1.4 “Raīorzamento dei 
sevizi sociali e prevenzione del fenomeno del burn out tra gli operatori sociali”. 

Gli EE.GG. si sono aggregaƟ e hanno conferito mandato al C.O.S. – Consorzio Ovest Solidale -, quale Ente CapoĮla, per 
l’espletamento delle procedure per l’aĸdamento congiunto del Servizio di supervisione per operatori sociali. È stato 
predisposto, pertanto, un Capitolato le cui azioni sono Įnalizzate all’erogazione di ore di supervisione professionale per il 
raīorzamento dei servizi sociali al Įne di prevenire il fenomeno del burn out fra gli operatori. La procedura negoziata 
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indeƩa nel corso del 2023 ha esitato nell’individuazione, per lo svolgimento dell’aƫvità, di due soggeƫ: l’isƟtuto Change 
e l’Agenzia RiŇessi di Torino. 

A rinforzo del riconoscimento della supervisione quale LEPS, gli EnƟ Gestori ricevono, all’interno del Fondo Nazionale 
PoliƟche Sociali, una quota di risorse, pari a circa € 24.162,00 per il C.I.S.S. del Pinerolese, che devono essere uƟlizzate a 
tale scopo, oltre alle risorse provenienƟ dal progeƩo PNRR. 

In relazione al PNRR si sono realizzate le prime 2 annualità e sta per essere avviata la terza (che si realizzerà nel 2025) che 
hanno previsto e prevedono: 

✓ supervisione mono-professionale AssistenƟ Sociali (suddivisi in gruppi di AA.SS. di territorio, Coordinatori, Ɵtolari di 
E.Q.); 

✓ supervisione individuale AssistenƟ Sociali; 
✓ supervisione organizzaƟva mulƟ-professionale (AssistenƟ Sociali ed Educatori Professionali) 

oƩemperando così all’obbligo formaƟvo previsto dal LEPS. 

Sono in corso incontri di valutazione e confronto con gli operatori ed i supervisori per deĮnire il programma per l’anno 
2025, la cui scadenza di caricamento sulla piaƩaforma mulƟfondo è prevista per il 31.03.2025. 

Per ciò che concerne il restante personale, oltre alla formazione obbligatoria (anƟcorruzione, trasparenza, privacy, salute 
e sicurezza sul lavoro) la cui realizzazione verrà garanƟta anche nel corso del 2025, si stanno valutando iniziaƟve formaƟve 
più idonee ai diversi proĮli professionali ed anche alle diverse collocazioni all’interno dell’organizzazione del C.I.S.S., al Įne 
di conĮgurare, per ciascun dipendente, un “paccheƩo formaƟvo” di almeno 40 ore annuali, come previsto dalla citata 
Direƫva ministeriale del mese di gennaio 2025. 

L’intenzione è quella di fare ricorso anche a piaƩaforme isƟtuzionali gratuite quali “Syllabus”. 

Per il personale amministraƟvo che svolge le proprie funzioni presso la sede centrale, ad intervenƟ formaƟvi su temi più 
generali e trasversali si aĸancheranno formazioni “mirate”, come già avvenuto nel corso degli ulƟmi anni, per garanƟre 
aggiornamenƟ indispensabili allo svolgimento delle mansioni aĸdate (riguardanƟ, in parƟcolare, le seguenƟ temaƟche: 
ragioneria/contabilità, gesƟone del personale, contraƫ/appalƟ/economato, segreteria generale/supporto organi 
isƟtuzionali, archivio e protocollo). 

Con l’adozione del Decreto LegislaƟvo 36/2023 ha preso sostanza l’aƩesa riforma del Codice degli appalƟ. È necessario 
prevedere di dare conƟnuità anche per l’anno 2025 alle aƫvità di formazione già svolte nel corso del 2024. La complessità 
e vasƟtà degli argomenƟ contemplaƟ dalla materia in quesƟone richiede un costante approfondimento da parte degli 
operatori appartenenƟ a tale seƩore. 

Altra temaƟca di interesse aƩuale è cosƟtuita dall’approfondimento relaƟvo all’adozione di un sistema unico di contabilità 
economico-patrimoniale "ACCRUAL", che, come stabilito dalla Riforma n. 1.15 del PNRR, a parƟre dal 2025 coinvolgerà la 
quasi totalità delle Pubbliche Amministrazioni e rappresenterà un supporto essenziale ai Įni della valorizzazione del 
patrimonio pubblico, grazie all’implementazione di un sistema omogeneo e completo di imputazione del valore contabile 
dei beni delle pubbliche amministrazioni. Le novità legislaƟve in materia sono state esaminate tramite percorsi formaƟvi, 
resi possibili anche grazie l’accesso ad uno speciĮco portale di formazione sul sito del Ministero delle Economie e delle 
Finanze. 

Nella prospeƫva della valorizzazione delle professionalità interne, l’Ente intende valutare la possibilità di avvalersi di 
personale interno per alcuni intervenƟ formaƟvi, qualora siano presenƟ signiĮcaƟve conoscenze e competenze. In tal 
senso si rinvia alla disposizione di cui all’art. 55, comma 8, del CCNL 16/11/2022 e si ricorda che il decreto legge 44/2023 
e la sua legge di conversione hanno integrato l’arƟcolo 6 del Decreto legge 80/2021 in materia di P.I.A.O., prevedendo che 
le amministrazioni, con riferimento alla formazione (sezione Organizzazione e capitale umano della soƩosezione “Piano 
Triennale dei fabbisogni di personale”), devono indicare gli obieƫvi, le risorse e le metodologie per la formazione del 
personale e “individuano al proprio interno dirigenƟ e funzionari avenƟ competenze e conoscenze idonee per svolgere 
aƫvità di formazione con risorse interne e per esercitare la funzione di docente o di tutor, per i quali sono predisposƟ 
speciĮci percorsi formaƟvi”. 
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Per contro, le esigenze formaƟve a valenza specialisƟca e professionalizzante, streƩamente connesse al ruolo ricoperto 
dal dipendente nell’Amministrazione, di norma richiedono l’iscrizione a corsi proposƟ da soggeƫ formatori esterni. 

Un parƟcolare rilievo meritano le modalità di fruizione della formazione, la cui scelta è speciĮcatamente correlata agli 
obieƫvi perseguiƟ dalle singole azioni formaƟve: 

✓ lezioni frontali; 
✓ seminari e workshop (laboratori); 
✓ web conference (video conferenza) in modalità simultanea o diīerita; 
✓ formazione blended (ibrida) con lezioni in conference call e lezioni registrate da usufruire in autonomia. 

Per lo sviluppo professionale e il mantenimento di risorse umane qualiĮcate è opportuno quindi che ogni direzione 
organizzi la formazione specialisƟca dedicata alle professionalità assegnate in base alle diverse necessità. 

 

Comportamento eƟco 

Nell’ambito dell’area formaƟva trasversale di trasparenza ed integrità, parƟcolare aƩenzione sarà dedicata alla diīusione 
e conoscenza su prescrizioni e doveri di condoƩa, al Įne di aumentare il livello di consapevolezza e coscienza eƟca del 
personale. La formazione sui doveri comportamentali (in aƩuazione di speciĮci obblighi normaƟvi di cui all’art. 54 del 
D.Lgs. 165/2001 e art.15 c.5 DPR 62/2013), unitamente alla formazione per i nuovi assunƟ sui temi dell’eƟca pubblica 
(anch’essa obbligatoria), rappresentano infaƫ misure volte a sensibilizzare i dipendenƟ rispeƩo al ruolo ricoperto e alle 
proprie responsabilità, promuovendone l’agire eƟco e virtuoso, in oƫca proaƫva di prevenzione della corruzione. 
ParimenƟ saranno garanƟƟ, secondo una programmazione formaƟva conƟnua, peraltro collaudata con successo 
nell’ulƟmo triennio, i corsi obbligatori e/o specialisƟci in tema di anƟcorruzione, per i quali si rimanda all’apposita sezione 
del Piano triennale della prevenzione della corruzione e trasparenza. 

 

Formazione speciĮca per l’occupazione giovanile 

Come già avvenuto negli anni passaƟ, proseguiranno le aƫvità formaƟve rivolte ai dipendenƟ più giovani che saranno 
assunƟ con contraƩo di formazione e lavoro (C.F.L.). Per le caraƩerisƟche del contraƩo in essere, quesƟ dipendenƟ saranno 
chiamaƟ a sviluppare le competenze deĮnite nel proprio piano formaƟvo e legate alle mansioni svolte nella direzione di 
assegnazione con un obbligo formaƟvo di almeno 20 ore nell’arco dell’anno. Il Responsabile assegnatario dei dipendenƟ 
C.F.L. dovrà garanƟre una formazione aƫnente al progeƩo formaƟvo concordato con la competente Direzione Istruzione, 
Formazione e Lavoro del SeƩore PoliƟche del lavoro della Regione Piemonte e con la Commissione Regionale di 
Concertazione per le poliƟche Regionali del Lavoro, della Formazione e dell’Orientamento del Piemonte. 

 

CONCLUSIONI 

Perché l’azione formaƟva sia eĸcace deve essere dato spazio anche alla fase di veriĮca dei risultaƟ conseguiƟ in esito alla 
partecipazione agli evenƟ formaƟvi. Pertanto, al termine di ciascun corso, al partecipante potrà essere chiesto di compilare 
un quesƟonario, contenente indicazioni e informazioni quali, in via esempliĮcaƟva:  

✓ gli aspeƫ dell’aƫvità di uĸcio rispeƩo ai quali potrà trovare applicazione quanto appreso aƩraverso il corso; 
✓ il grado di uƟlità riscontrato; 
✓ il giudizio sull’organizzazione del corso e sul formatore. 

L’Uĸcio del Personale cura la rendicontazione delle aƫvità formaƟve, delle giornate e delle ore di partecipazione: i relaƟvi 
daƟ sono caricaƟ nel Įle informaƟco di gesƟone della formazione del personale, mentre gli aƩestaƟ di partecipazione 
trasmessi vengono archiviaƟ nel fascicolo personale digitale che consente di documentare il percorso formaƟvo di ogni 
dipendente. 
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Il presente piano cosƟtuisce un documento dinamico capace di adaƩarsi a nuove necessità che dovessero emergere nel 
corso del triennio a seguito di nuove assunzioni, cessazioni non previste o modiĮche delle norme aƩualmente vigenƟ nelle 
materie di competenza del Consorzio. Per tali moƟvi le azioni formaƟve, le metodologie didaƫche e le desƟnazioni 
potranno essere aggiornate in linea con l’evoluzione del contesto e dei relaƟvi fabbisogni formaƟvi del personale 

 

 

 

Azioni positive per la promozione delle pari opportunità, della sicurezza e 
del benessere organizzaƟvo 

A seguito dell’analisi del contesto effettuata in questa sottosezione, per promuovere le pari opportunità, la 
sicurezza sul lavoro e il benessere organizzativo, sono stati programmati i seguenti obiettivi nel prossimo 
triennio. 
Gli obiettivi la cui attuazione è prevista nella prima annualità di vigenza del PIAO sono sviluppati 
dettagliatamente in un’apposita scheda di obiettivo nella sottosezione 2.2 “Performance”. 

 

Tabella 15.- Obieƫvi di promozione delle pari opportunità, della sicurezza e del benessere organizzaƟvo  

 

 

Obiettivo 

Tempistiche di attuazione 

2026 2027 2028 

1 sem  2 sem  1 sem  2 sem  1 sem  2 sem  

 

Tutelare l'ambiente di lavoro 
da casi di molestie, mobbing e 
discriminazioni di genere. 

 

x 

 

x 

 

x 

 

x 

 

x 

 

x 

 

 

Obiettivo 

Tempistiche di attuazione 

2026 2027 2028 

1 sem  2 sem  1 sem  2 sem  1 sem  2 sem  

 

Garantire il rispetto delle pari 
opportunità nelle procedure di 
reclutamento del personale, 
nel rispetto delle vigenti 
disposizioni in materia. 

 

 

 

 

 
x 

 

 

 

 

 
x 

 

 

 

 

 
x 

 

 

 

 

 
x 

 

 

 

 

 
x 

 

 

 

 

 
x 

Facilitare l’utilizzo di 
forme di flessibilità orarie 
finalizzate al superamento 
di specifiche situazioni di 
disagio 

 

 

 

x 

 

 

 

x 

 

 

 

x 

 

 

 

x 

 

 

 

x 

 

 

 

x 
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Sezione 4 – Monitoraggio 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

Finalità del monitoraggio 

Il monitoraggio costituisce un processo organizzativo funzionale alla verifica, strutturata e programmata, 
dello stato di attuazione degli obiettivi strategici, operativi ed esecutivi dell’ente. 

 
L’attività di monitoraggio dovrà concentrarsi sulle risultanze di: 
- soƩosezioni Valore pubblico e Performance, secondo le modalità stabilite dagli arƟcoli 6 e 10, comma 1, 

leƩ. b) del D.Lgs. del 27 oƩobre 2009, n. 150; 
- soƩosezione Rischi corruƫvi e trasparenza, secondo le indicazioni di ANAC; 
- sezione Organizzazione e capitale umano, su base triennale e di competenza dell’Organismo 

Indipendente di Valutazione della performance (OIV/Nucleo) o struƩura analoga. 
 

3.1 Principi e norme di riferimento 

Per la definizione della sezione monitoraggio del PIAO si deve tenere conto delle indicazioni fornite dalle 
seguenti norme: 
- D.Lgs. 150/09 e succ. modd.; 
- Linee guida della funzione pubblica in materia di performance; 
- D.Lgs. 267/00; 
- Principio contabile applicato della programmazione (allegato n. 4/1 del D.Lgs. 118/2011); 
- Art. 5 del DM 30 giugno 2022 n. 132 - Sezione Monitoraggio; 
- Schema Ɵpo PIAO – Sezione 4 (Monitoraggio). 

 
Art. 6, c.1 del D.Lgs. 150/2009  
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Gli Organismi indipendenti di valutazione, anche accedendo alle risultanze dei sistemi di controllo strategico e di gestione presenti 
nell'amministrazione, verificano l'andamento delle performance rispetto agli obiettivi programmati durante il periodo di riferimento 
e segnalano la necessità o l'opportunità di interventi correttivi in corso di esercizio all'organo di indirizzo politico- amministrativo, 
anche in relazione al verificarsi di eventi imprevedibili tali da alterare l'assetto dell'organizzazione e delle risorse a disposizione 
dell'amministrazione. Le variazioni, verificatesi durante l'esercizio, degli obiettivi e degli indicatori della performance organizzativa 
e individuale sono inserite nella relazione sulla performance e vengono valutate dall'OIV ai fini della validazione di 
cui all'articolo 14, comma 4, lettera c. 

 
Art. 10, c.1 del D.Lgs. 150/2009  

1. Al fine di assicurare la qualità, comprensibilità ed attendibilità dei documenti di rappresentazione della performance, le 
amministrazioni pubbliche redigono e pubblicano sul sito istituzionale ogni anno: 
[…] 
b) entro il 30 giugno, la Relazione annuale sulla performance, che è approvata dall'organo di indirizzo politico-amministrativo e 
validata dall'Organismo di valutazione ai sensi dell'articolo 14 e che evidenzia, a consuntivo, con riferimento all'anno precedente, i 
risultati organizzativi e individuali raggiunti rispetto ai singoli obiettivi programmati ed alle risorse, con rilevazione degli eventuali 
scostamenti, e il bilancio di genere realizzato. 

 
Linee guida Dipartimento della funzione pubblica  

Linee guida N. 4/19 sulla valutazione partecipativa nelle amministrazioni pubbliche 
Linee guida N. 3/18 per la Relazione annuale sulla performance 

 
D.Lgs. 267/2000  

Art. 42, c. 3 - Attribuzioni dei consigli 
3. Il consiglio, nei modi disciplinati dallo statuto, partecipa altresì alla definizione, all'adeguamento e alla verifica periodica 
dell'attuazione delle linee programmatiche da parte del sindaco o del presidente della provincia e dei singoli assessori. 

 
Art. 147 - Tipologia dei controlli interni 

1. Gli enti locali, nell'ambito della loro autonomia normativa e organizzativa, individuano strumenti e metodologie per garantire, 
attraverso il controllo di regolarità amministrativa e contabile, la legittimità, la regolarità e la correttezza dell'azione amministrativa. 
2. Il sistema di controllo interno è diretto a: 
a) verificare, attraverso il controllo di gestione, l'efficacia, l'efficienza e l'economicità dell'azione amministrativa, al fine di 

ottimizzare, anche mediante tempestivi interventi correttivi, il rapporto tra obiettivi e azioni realizzate, nonché tra risorse impiegate 
e risultati; 
b) valutare l'adeguatezza delle scelte compiute in sede di attuazione dei piani, dei programmi e degli altri strumenti di 

determinazione dell'indirizzo politico, in termini di congruenza tra i risultati conseguiti e gli obiettivi predefiniti; 
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c) garanƟre il costante controllo degli equilibri Įnanziari della gesƟone di competenza, della gesƟone dei residui e della gesƟone 
di cassa, anche ai Įni della realizzazione degli obieƫvi di Įnanza pubblica determinaƟ dal paƩo di stabilità interno, mediante l'aƫvità 
di coordinamento e di vigilanza da parte del responsabile del servizio Įnanziario, nonché l'aƫvità di controllo da parte dei 
responsabili dei servizi; 
d) veriĮcare, aƩraverso l'aĸdamento e il controllo dello stato di aƩuazione di indirizzi e obieƫvi gesƟonali, anche in riferimento 

all'arƟcolo 170, comma 6, la redazione del bilancio consolidato, l'eĸcacia, l'eĸcienza e l'economicità degli organismi gesƟonali 
esterni dell’ente; 
e) garanƟre il controllo della qualità dei servizi erogaƟ, sia direƩamente, sia mediante organismi gesƟonali esterni, con l'impiego di 
metodologie direƩe a misurare la soddisfazione degli utenƟ esterni e interni dell'ente. 
3. Le leƩere d) ed e) del comma 2 si applicano solo agli enƟ locali con popolazione superiore a 100.000 abitanƟ in fase di prima 
applicazione, a 50.000 abitanƟ per il 2014 e a 15.000 abitanƟ a decorrere dal 2015. 
4. Nell'ambito della loro autonomia normaƟva e organizzaƟva, gli enƟ locali disciplinano il sistema dei controlli interni secondo il 
principio della disƟnzione tra funzioni di indirizzo e compiƟ di gesƟone, anche in deroga agli altri principi di cui all'arƟcolo 1, comma 
2, del decreto legislaƟvo 30 luglio 1999, n. 286, e successive modiĮcazioni. Partecipano all'organizzazione del sistema dei controlli 
interni il segretario dell'ente, il direƩore generale, laddove previsto, i responsabili dei servizi e le unità di controllo, laddove isƟtuite. 
5. Per l'eīeƩuazione dei controlli di cui al comma 1, più enƟ locali possono isƟtuire uĸci unici, mediante una convenzione che ne 

regoli le modalità di cosƟtuzione e di funzionamento. 
 

Articolo 196 - Controllo di gesƟone 

1. Al Įne di garanƟre la realizzazione degli obieƫvi programmaƟ la correƩa ed economica gesƟone delle risorse pubbliche, 
l'imparzialità ed il buon andamento della pubblica amministrazione e la trasparenza dell'azione amministraƟva, gli enƟ locali 
applicano il controllo di gesƟone secondo le modalità stabilite dal presente Ɵtolo, dai propri statuƟ e regolamenƟ di contabilità. 
2. Il controllo di gesƟone è la procedura direƩa a veriĮcare lo stato di aƩuazione degli obieƫvi programmanƟ e, aƩraverso l'analisi 
delle risorse acquisite e della comparazione tra i cosƟ e la quanƟtà e qualità dei servizi oīerƟ, la funzionalità dell'organizzazione 
dell'ente, l'eĸcacia, l'eĸcienza ed il livello di economicità nell'aƫvità di realizzazione dei predeƫ obieƫvi. 

 

Articolo 197 - Modalità del controllo di gesƟone 

1. Il controllo di gesƟone, di cui all'arƟcolo 147, comma 1 leƩera b), ha per oggeƩo l'intera aƫvità amministraƟva e gesƟonale delle 
province, dei comuni delle comunità montane, delle unioni dei comuni e delle ciƩà metropolitane ed è svolto con una cadenza 
periodica deĮnita dal regolamento di contabilità dell'ente. 
2. Il controllo di gesƟone si arƟcola almeno in tre fasi: 
a) predisposizione del piano esecuƟvo di gesƟone; 
b) rilevazione dei daƟ relaƟvi ai cosƟ ed ai provenƟ nonché rilevazione dei risultaƟ raggiunƟ; 
c) valutazione dei daƟ predeƫ in rapporto al piano degli obieƫvi al Įne di veriĮcare il loro stato di aƩuazione e di misurare 

l'eĸcacia, l'eĸcienza ed il grado di economicità dell'azione intrapresa. 
3. Il controllo di gesƟone è svolto in riferimento ai singoli servizi e centri di costo, ove previsƟ, veriĮcando in maniera complessiva e 
per ciascun servizio i mezzi Įnanziari acquisiƟ, i cosƟ dei singoli faƩori produƫvi, i risultaƟ qualitaƟvi e quanƟtaƟvi oƩenuƟ e, per i 
servizi a caraƩere produƫvo, i ricavi. 
4. La veriĮca dell'eĸcacia, dell'eĸcienza, e della economicità 
dell'azione amministraƟva è svolta rapportando le risorse acquisite ed i cosƟ dei servizi, ove possibile per unità di prodoƩo, ai daƟ 
risultanƟ dal rapporto annuale sui parametri gesƟonali dei servizi degli enƟ locali di cui all'arƟcolo 228, comma 7. 

 
Art. 198 - Referto del controllo di gesƟone 

1. La struƩura operaƟva alla quale è assegnata la funzione del controllo di gesƟone fornisce le conclusioni del predeƩo controllo agli 
amministratori ai Įni della veriĮca dello stato di aƩuazione degli obieƫvi programmaƟ ed ai responsabili dei servizi aĸnché quesƟ 
ulƟmi abbiano gli elemenƟ necessari per valutare l'andamento della gesƟone dei servizi di cui sono responsabili. 

 
Principio contabile applicato della programmazione (allegato n. 4/1 del D.Lgs. 118/2011)  

Considerato che l’elaborazione del DUP presuppone una verifica dello stato di attuazione dei programmi, contestualmente alla 
presentazione di tale documento si raccomanda di presentare al Consiglio anche lo stato di attuazione dei programmi, da effettuare, 
ove previsto, ai sensi dell’articolo 147-ter del TUEL (Punto 4.2). 

 
La Sezione operativa del DUP ha i seguenti scopi: 
[…] 
c) costituire il presupposto dell’attività di controllo strategico e dei risultati conseguiti dall’ente, con particolare riferimento allo 
stato di attuazione dei programmi nell’ambito delle missioni e alla relazione al rendiconto di gestione (Punto 8.2). 

 
Art. 5 del DM 30 giugno 2022 n. 132 - Sezione Monitoraggio  

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Adecreto.legislativo%3A1999-07-30%3B286~art1-com2
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Adecreto.legislativo%3A1999-07-30%3B286~art1-com2
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Adecreto.legislativo%3A1999-07-30%3B286~art1-com2
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1. La sezione indica gli strumenti e le modalità di monitoraggio, incluse le rilevazioni di soddisfazione degli utenti, delle sezioni 
precedenti, nonché i soggetti responsabili. 
2. Il monitoraggio delle sottosezioni Valore pubblico e Performance avviene secondo le modalità stabilite dagli articoli 6 e 10, 
comma 1, lett. b) del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, mentre il monitoraggio della sottosezione Rischi corruttivi e 
trasparenza avviene secondo le indicazioni di ANAC. Per la Sezione Organizzazione e capitale umano il monitoraggio della 
coerenza con gli obiettivi di performance è effettuata su base triennale  dall’Organismo Indipendente di Valutazione  della 
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Schema tipo PIAO – Sezione 4 (Monitoraggio)  

In questa sezione dovranno essere indicati gli strumenti e le modalità di monitoraggio, incluse le rilevazioni di soddisfazione degli 
utenti, delle sezioni precedenti, nonché i soggetti responsabili. 
Il monitoraggio delle sottosezioni “Valore pubblico” e “Performance”, avverrà in ogni caso secondo le modalità stabilite dagli articoli 
6 e 10, comma 1, lett. b) del decreto legislativo n. 150 del 2009 mentre il monitoraggio della sezione “Rischi corruttivi e trasparenza”, 
secondo le indicazioni di ANAC. 
In relazione alla Sezione “Organizzazione e capitale umano” il monitoraggio della coerenza con gli obiettivi di performance sarà 
effettuato su base triennale da OIV/Nucleo di valutazione. 

 
 

Sistema di monitoraggio del PIAO 

Gli strumenti di monitoraggio adottati dall’ente sono rappresentati dalla seguente tabella. 
  

VeriĮcare la correƩezza della tabella ed eventualmente inserire ulteriori strumenƟ di monitoraggio previsƟ 
dall’ente.  

 

Sezione PIAO 
Sottosezione 

PIAO 
Strumento di monitoraggio Tempistica Competenza 

  Stato di attuazione dei programmi. Entro il 31 luglio Assemblea 
consortile 

 

 
2. Valore pubblico, 

performance e 
anticorruzione 

2.1 Valore 
pubblico 

 

Relazione al rendiconto 
 

Entro il 30 aprile 
 

CDA/ Assemblea 
consortile 

2.2 
Performance 

Relazione sulla performance Entro il 30 giugno CDA 

 
2.3 Rischi 

corruttivi e 
trasparenza 

Relazione annuale del RPCT Entro i termini 
stabiliti 

annualmente da 
ANAC 

RPCT 

 3.1 Struttura Monitoraggio della coerenza con gli Con cadenza OIV/Nucleo di 
 organizzativa obiettivi di performance triennale valutazione 
 3.2    

3. Organizzazione e 
capitale umano 

Organizzazione 
del lavoro agile 

   

3.3 Piano 
 triennale dei    

 fabbisogni di    

 personale    

performance (OIV) di cui all’arƟcolo 14 del decreto legislaƟvo 27 oƩobre 2009, n. 150 o dal Nucleo di valutazione, ai sensi 
dell’arƟcolo 147 del decreto legislaƟvo 18 agosto 2000, n. 267. 
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Allegato 1 alla sezione 2.3 del PIAO 2026/2028 

 

Le principali aree di rischio 

 Da tabella 3 Allegato 1 del PNA 

2019/2021 
Aree riferibili al PTPCT 

1 

a) Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di effetto 

economico diretto ed immediato per il 

destinatario - Aree di rischio generali - Allegato 

2 del PNA 2013, corrispondente ad 

autorizzazioni e concessioni (lettera a, comma 

16 art. 1 della Legge 190/2012) 

a) Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di effetto 

economico diretto ed immediato per il 

destinatario - Aree di rischio generali - 

Allegato 2 del PNA 2013, corrispondente ad 

autorizzazioni e concessioni (lettera a, comma 

16 art. 1 della Legge 190/2012) 

2 

b) Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto ed immediato per il 

destinatario. Aree di rischio generali - Allegato 

2 del PNA 2013, corrispondente alla 

concessione ed erogazione di sovvenzioni, 

contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché 

attribuzione di vantaggi economici di 

qualunque genere a persone ed enti pubblici e 

privati (lettera c, comma 16 art. 1 della Legge 

190/2012) 

b) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica 

dei destinatari con effetto economico diretto ed 

immediato per il destinatario. Aree di rischio 

generali - Allegato 2 del PNA 2013, 

corrispondente alla concessione ed erogazione 

di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili 

finanziari, nonché attribuzione di vantaggi 

economici di qualunque genere a persone ed 

enti pubblici e privati (lettera c, comma 16 art. 1 

della Legge 190/2012) 

3 

c) Contratti Pubblici (ex affidamento di lavori, 

servizi e forniture) - Aree di rischio generali - 

Legge 190/2012 – PNA 2013 e Aggiornamento 

2015 al PNA, con particolare riferimento al 

paragrafo 4. Fasi delle procedure di 

approvvigionamento - Aggiornamento 2023 al 

PNA 2022 (Deliberazione ANAC n. 605 del 

19/12/2023) 

c) Contratti Pubblici (ex affidamento di lavori, 

servizi e forniture) - Aree di rischio generali - 

Legge 190/2012 – PNA 2013 e Aggiornamento 

2015 al PNA, con particolare riferimento al 

paragrafo 4. Fasi delle procedure di 

approvvigionamento - Aggiornamento 2023 al 

PNA 2022 (Deliberazione ANAC n. 605 del 

19/12/2023) 

4 

d) Acquisizione e gestione del personale (ex 

acquisizione e alla progressione del personale) 

- Aree di rischio generali - Legge 190/2012 – PNA 

2013 e Aggiornamento 2015 al PNA, punto b), 

Par.6.3, nota 10 

d) Acquisizione e gestione del personale (ex 

acquisizione e alla progressione del personale) 

- Aree di rischio generali - Legge 190/2012 – PNA 

2013 e Aggiornamento 2015 al PNA, punto b), 

Par.6.3, nota 10 

5 

e) Gestione delle entrate, delle spese e del 

patrimonio - Aree di rischio generali – 

Aggiornamento 2015 al PNA (Parte generale Par. 

6.3 lettera b) 

e) Gestione delle entrate, delle spese e del 

patrimonio - Aree di rischio generali – 

Aggiornamento 2015 al PNA (Parte generale Par. 

6.3 lettera b) 

 
6 

f) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni - Aree 

di rischio generali – Aggiornamento 2015 al PNA 

(Parte generale Par. 6.3 lettera b) 

f) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni - Aree 

di rischio generali – Aggiornamento 2015 al PNA 

(Parte generale Par. 6.3 lettera b) 



 

7 

g) Incarichi e nomine; Aree di rischio generali 

– Aggiornamento 2015 al PNA (Parte generale Par. 

6.3 lettera b) 

g) Incarichi e nomine; Aree di rischio generali 

– Aggiornamento 2015 al PNA (Parte generale Par. 

6.3 lettera b) 

8 

h) Affari legali e contenzioso - Aree di rischio 

generali – Aggiornamento 2015 al PNA (Parte 

generale Par. 6.3 lettera b) 

 
Non individuata 

9 

i) Governo del territorio - Aree di rischio 

specifiche – Parte Speciale VI – Governo del 

territorio del PNA 2016 

 
Non individuata 

10 
l) Gestione dei rifiuti – Aree di Rischio 

specifiche –Parte speciale III del PNA 2018 
Non individuata 

11 
m) Pianificazione Urbanistica – Aree di Rischio 

specifiche – PNA 2015 
Non individuata 



 

Allegato 2 alla sezione 2.3 del PIAO 2026/2028 

 

 

MAPPATURA DEI PROCESSI - VALUTAZIONE DEL RISCHIO - CATALOGO DEGLI EVENTI RISCHIOSI 

N.P. Fasi Area P o F 
Denominazione 

processo 

Denominazione 

fase 
Descrizione processo o fasi Area/Servizio Unità organizzativa Eventi rischiosi Fattori abilitanti Note 

 

 
1 

 

 
1 

 

 
A 

 

 
P 

 
Attività di 

Segretariato 

Sociale 

  
Attività delle Assistenti Sociali di 

informazione, orientamento e 

consulenza dei cittadini 

 

Trasversale alle 

Aree (Minori 

Famiglie- 

Territoriale e Adulti- 

Anziani- Disabili-

Tutela) 

Segreteria sociale e 

Assistenti Sociali 

 
Identificati nelle singole fasi 

 
Identificati nelle singole fasi 

 

  

 

2 

 

 

A 

 

 
F 

 

 
Istruttoria 

•Ricevimento richiesta di colloquio 
da parte della segreteria sociale e 

programmazione appuntamento 

con le Assistenti sociali del 

segretariato; •colloquio, analisi e 
decodifica della richiesta del 

cittadino attraverso un 

approfondimento professionale con 

possibile assegnazione della 

situazione a un Assistente Sociale 

territoriale se è necessario un 

progetto di presa in carico/Rigetto 

 

 

 
idem 

idem 

 

Trattamento preferenziale per 

conflitto di interesse 

 
trasparenza limitata - controlli 

insufficienti - ampia discrezionalità 

 

  

 
3 

 

 
A 

 

 
F 

  
Creazione Cartella 

Sociale 

creazione cartella informatizzata 

con trascrizione data colloquio, 

operatore di sportello, dati 

anagrafici del cittadino e del suo 

nucleo, richiesta ricevuta e 

prestazione erogata 

 

 
idem 

 

 
idem 

 
Creazione di una cartella sociale 

preordinata allo scopo da 

raggiungere 

 

 
idem 

 

  

 
4 

 

 
A 

 

 
F 

  

Interventi 

•informazione, orientamento e 
consulenza;  

•erogazione di interventi di pronto 
intervento sociale da parte delle 

Assistenti sociali del segretariato nel 

caso vengano riscontrati bisogni 

urgenti e non differibili;  

• se necessaria una presa in carico 
sociale, programmazione 

appuntamento con Assistente 

Sociale di territorio con conseguente 

elaborazione di un progetto 

personalizzato e partecipato, 

erogazione di interventi di sostegno, 

monitoraggi periodici 

 

 
idem 

 

 
idem 

Discrezionalità nella concessione 

delle misure di sostegno individuate 

in violazione delle norme del 

Regolamento di riferimento 

 

 
idem 

 

 

 

 

2 

 

 

 

5 

 

 

 

A 

 

 

 

P 

 

 
Assistenza 

Domiciliare 

 Interventi di aiuto alla persona o alla 

famiglia presso l'abitazione, per 

favorire l'autosufficienza nella vita 

quotidiana a favore di Soggetti Adulti, 

Disabili, Anziani e Minori. Il servizio è 

fornito mediante appalto 

Area Anziani 

 

 

 

Assistente sociale 

   



 

  

 

6 

 

 

A 

 

 

F 

  

 
 

Istruttoria 

 

Ricevimento richiesta di colloquio- 

incontro-Valutazione-Accoglimento 

con presa in carico/Rigetto 

 

 
idem 

 

 
idem 

Mancato rispetto del principio del 

"giusto procedimento" - favoritismi a 

soggetti conosciuti o legati da vincoli 

di parentela, affinità o semplice 

frequentazione 

 

Trasparenza limitata - Controlli 

insufficienti -Apprezzabile 

discrezionalità 

 

  
7 

 
A 

 
F 

  
interventi 

 
Progetto personalizzato 

 
idem 

 
idem 

Discrezionalità nella concessione 

delle misure di sostegno individuate 

 
idem 

 

 

3 

 

8 

 

A 

 

P Selezione per adozioni 

 
Indagine sulla idoneità di coppie 

all'adozione a seguito richiesta 

Tribunale Minori 

Area Adulti Assistente Sociale o 

Equipe Adozioni 

Mancata garanzia di neutralità 

nell'indagine sociale per favorire o 

sfavorire le coppie interessate 

all'adozione 

Trasparenza limitata - Controlli 

insufficienti -Apprezzabile 

discrezionalità 

 

  
9 

 
A 

 
F 

  
Istruttoria 

Relazione al Tribunale a seguito 

indagine psico-sociale su coppie 

disposte all'adozione 

 
idem 

 
idem 

Mancata garanzia di neutralità nella 

elaborazione della relazione per il 

Tribunale dei Minori per favorire o 

Trasparenza limitata - Controlli 

insufficienti -Apprezzabile 

discrezionalità 

 



 

         sfavorire le coppie interessate 
all'adozione 

  

 

 
4 

 

 
10 

 

 
A 

 

 
P 

 
 

Procedimento di 
adozione 

 
Ricevimento 

decisione finale del 
Tribunale 

 
 

Area Minori Famiglie e Adulti  
Assistente Sociale 
o Equipe Adozioni 

Ritardare 
dolosamente o 

colposamente i propri 
compiti previsti dalla 

normativa 

 
Trasparenza limitata - Controlli 

insufficienti - Apprezzabile 
discrezionalità 

  

 

 
5 

 

 

11 

 

 

A 

 

 

P 

 

Affidi di Minori con 
provvedimento del 

Tribunale 

 Intervento temporaneo a favore di 
minori a causa di momentanee 

difficoltà della famiglia con lo scopo 
finale di favorirne il rientro nella 

famiglia stessa evitando il ricovero 
in struttura 

Area Minori e 
Famiglie 

 
 

Assistente sociale di 
riferimento 

 

 
identificati nelle singole fasi 

 

 
Identificati nelle singole fasi 

 

  

12 

 

A 

 

F 

  
Reperimento coppie 

affidatarie 

 
Sensibilizzazione 

pubblica/Promozione dell'Istituto 

 

idem 

 

idem 

Manipolare gli avvisi di 
sensibilizzazione pubblica per 
ridurre a priori il numero delle 

coppie interessate 

Trasparenza limitata - Controlli 
insufficienti - Ampia 

discrezionalità 

 

  

 
13 

 
 

A 

 

 
F 

  
 

Selezione 

Ricevimento dichiarazioni di 
disponibilità all'affido-Selezione 

con indagine psico-sociale- 
Formazione- Individuazione della 

famiglia affidataria 

 
 

idem 

 
 

idem 

 
Mancata garanzia di neutralità nella 

individuazione della famiglia 
affidataria per favorire o sfavorire 

le coppie interessate all'affidamento 

 
 

Trasparenza limitata-Controlli 
insufficienti-ampia discrezionalità 

 

  

 
14 

 
 

A 

 

 
F 

  
 

Affido 

Intervento su provvedimento del 
Tribunale con Determina 

dirigenziale di inserimento in 
famiglie o persone affidatarie con 

impegno di spesa  

 
 

idem 

 
 

idem 

 
Ritardare dolosamente o 

colposamente i propri compiti 
previsti dalla normativa 

 
Trasparenza limitata-Controlli 

insufficienti- Ampia 
discrezionalità 

 

 

 
6 

 

 

15 

 

 

A 

 

 

P 

 
Affidi di Minori 

senza 
provvedimento del 

Tribunale - 
Consensuale 

 Intervento temporaneo a favore di 
minori a causa di momentanee 

difficoltà della famiglia con lo scopo 
finale di favorirne il rientro nella 

famiglia stessa evitando il ricovero 
in struttura 

Area Minori e 
Famiglie 

 

 
Assistente sociale di 

riferimento 

 

 

Identificati nelle singole fasi 

 

 
identificati nelle singole fasi 

 

  

16 

 

A 

 

F 

  
Reperimento coppie 

affidatarie 

 
Sensibilizzazione 

pubblica/Promozione dell'Istituto 

 

idem 

 
 

Equipe Accoglienza 

Manipolare gli avvisi di 
sensibilizzazione pubblica per 
ridurre a priori il numero delle 

coppie interessate 

 
Trasparenza limitata-Controlli 

insufficienti- Ampia 
discrezionalità 

 

  

 
17 

 
 

A 

 

 
F 

  
 

Selezione 

Ricevimento dichiarazioni di 
disponibilità all'affido-Selezione con 
indagine psico-sociale-Formazione- 

Individuazione della famiglia 
affidataria 

 
 

idem 

 

 
idem 

Mancata garanzia di neutralità nella 
individuazione della famiglia 

affidataria per favorire o sfavorire 
le coppie interessate all'affidamento 

 
Trasparenza limitata - Controlli 

insufficienti - Ampia 
discrezionalità 

 

  
18 

 
A 

 
F 

  
Affido 

Provvedimento dirigenziale con 
dichiarazione di affido e inserimento 
in famiglie o persone affidatarie per 

il Giudice Tutelare 

 
idem 

 
idem 

Ritardare dolosamente o 
colposamente i propri compiti 

previsti dalla normativa 

Trasparenza limitata - Controlli 
insufficienti - Ampia 

discrezionalità 

 

 

 

 
7 

 

 

 
19 

 

 

 
A 

 

 

 
P 

 

 
Inserimento 
residenziale di 

minori 

 

Gli inserimenti in strutture residenziali 
di minori o interventi corrispondenti 

sono molteplici e v anno da: la 
Comunità per minori; alla Casa di 

accoglienza per donne sole e figli; alla 
Casa famiglia; alla Famiglia Comunità 

 

 

 
Area Minori 

Famiglie e Adulti 

 

 

 
assistente sociale di 

riferimento 

 

 

 
Identificati nelle singole fasi 

 

 

 
identificati nelle singole fasi 

 



 

  

 
20 

 

 
A 

 

 
F 

  

 
 

Istruttoria 

 
Ricevimento richiesta-Valutazione- 

Accoglimento con presa in 
carico/Rigetto 

 

 
idem 

 

 
idem 

Mancato rispetto del principio del 
"giusto procedimento" - favoritismi a 
soggetti conosciuti o legati da vincoli 

di parentela, affinità o semplice 
frequentazione 

 
Trasparenza limitata-Controlli 

insufficienti- Apprezzabile 
discrezionalità 

 

  
21 

 
A 

 
F 

  
Interventi 

 
Provvedimento dirigenziale 

 
idem 

Responsabile di area 
competente 

Discrezionalità nella concessione 
delle misure di sostegno individuate 

Trasparenza limitata - Controlli 
insufficienti -Apprezzabile 

discrezionalità 

 

 

 

 

 
8 

 

 

 

 
22 

 

 

 

 
A 

 

 

 

 
P 

 

 
 

Attivazione servizio 
di educativa 
territoriale 

 Servizio svolto da educatori 
professionali (Cooperative) nei 

confronti dei bambini e adolescenti in 
difficoltà e le cui famiglie non 

riescono a risolvere i problemi: 
attività svolta o presso il domicilio del 

minore o presso locali messi a 
disposizione dal CISS/Comuni; il 

servizio è fornito attraverso appalto 

Area persone con 
disabilità 

 

 

 

 
Assistente Sociale  

 
Identificati nelle singole fasi 

 

 
identificati nelle singole fasi 

 

 

 

 
23 

 

 
A 

 

 
F 

  
Istruttoria 

 
Ricevimento richiesta-Valutazione- 

Proposta di intervento alla 
competente Commissione 

 
idem 

 
Assistente sociale 

Mancato rispetto del principio del 
"giusto procedimento" - favoritismi a 
soggetti conosciuti o legati da vincoli 

di parentela, affinità o semplice 
frequentazione 

 
Trasparenza limitata - Controlli 

insufficienti - Apprezzabile 
discrezionalità 

 

 
 

24 

 
A 

 
F 

 
 

Interventi 

Lettera dell’UMVD di attivazione 
dell’intervento 

 
idem 

Istruttore Area 
Amministrativa 

Discrezionalità nella concessione 
delle misure di sostegno individuate 

Trasparenza limitata - Controlli 
insufficienti - Apprezzabile 

discrezionalità 

 

 

 

 
 

9 

 

 

 
 

25 

 

 

 
 

A 

 

 

 
 

P 

 

 
 

Affidamento Adulti 
e Disabili non 

autosuffficienti 
(18-64 anni) 

 Servizio volto a ridurre il fenomeno 
del ricovero in istituto di persone 

non più autosufficienti e favorirne la 
permanenza nel proprio nucleo 

familiare o nella propria abitazione o 
comunque nel proprio contesto 

sociale. Possibile anche solo 
l'affidamento diurno. Possibile 

anche il progetto di "buon vicinato" 

 

 
Area persone con 

disabilità 

 

 

 
Assistenti sociali di 

riferimento 

 

 

 
 

identificati nelle singole fasi 

 

 

 
 

identificati nelle singole fasi 

 

 

 

 
26 

 

 
A 

 

 
F 

 Selezione 
 

Ricevimento istanza-colloqui- 
istruttoria 

 
idem 

 
Assistente sociale di 

riferimento 

Mancato rispetto del principio del 
"giusto procedimento" - favoritismi a 
soggetti conosciuti o legati da vincoli 

di parentela, affinità o semplice 
frequentazione 

 
Trasparenza limitata - Controlli 

insufficienti - Ampia 
discrezionalità 

 

 
 

27 
 
A 

 
F 

 
 

Interventi 

Valutazione-Accoglimento/Rigetto- 
Contributo alle famiglie/Comunità 

familiari affidatarie in quanto 
disponibili all'accoglienza 

 
idem 

 
Educatori 

 
Discrezionalità nella concessione 

delle misure di sostegno individuate 

Trasparenza limitata-Controlli 
insufficienti-Ampia 

discrezionalità 

 

 

 
10 

 

 
28 

 

 
A 

 

 
P 

Inserimento 
anziani 

autosufficienti in 
strutture sociali 

residenziali gestite 
dal Consorzio 

 Servizio rivolto a persone anziane 
con buon grado di autosufficienza 
che per problemi contingenti non 

possono rimanere al proprio 
domicilio. Occorrono particolari 
requisiti. Progetto individuale. 

 

 
Area Anziani 

 
 

Assistente sociale di 
riferimento 

 

 
Identificati nelle singole fasi 

 

 
identificati nelle singole fasi 

 



 

      L'ospite compartecipa al costo della 
retta in base al reddito. Il servizio è 

fornito mediante appalto 

     

  

 
29 

 

 
A 

 

 
F 

  

 
Istruttoria 

 

 
Ricevimento richiesta-Valutazione 

 

 
idem 

 

 
idem 

Mancato rispetto del principio del 
"giusto procedimento" - favoritismi 

a soggetti conosciuti o legati da 
vincoli di parentela, affinità o 

semplice 
frequentazione 

 

 
Trasparenza limitata-Controlli 

insufficienti- Ampia 
discrezionalità 

 

 
 

30 

 
A 

 
F 

 
 

Interventi 
Accoglimento con presa in carico- 
Progetto individuale con retta a 
carico in base al reddito/Rigetto 

 
idem 

 
idem 

Discrezionalità nella concessione 
delle misure di sostegno in 
violazione delle norme del 
Regolamento di riferimento 

Trasparenza limitata -Controlli 
insufficienti- Ampia 

discrezionalità 

 

 

 

 
11 

 

 

 
31 

 

 

 
A 

 

 

 
P 

 

 
Inserimento 

soggetti disabili in 
presidi residenziali 
socio- assistenziali 

 Servizio finalizzato all'inserimento in 
presidi socio-assistenziali di persone 

disabili con handicap grave o 
gravissimo. Nei presidi viene 

garantita la cura e l'assistenza 
diurna e notturna continuativa, 
attività educativa, riabilitazione 
individuale e di gruppo, servizio 

alberghiero 

 

 

 
Area Disabili 

 

 
Assistente sociale di 

riferimento  

 

 

 
Identificati nelle singole fasi 

 

 

 

Identificati nelle singole fasi 

 

  

 
 

32 

 

 
 

A 

 

 
 

F 

  

 
 

Istruttoria 

Valutazione positiva UMVD (Unità 
Multidisciplinare di Valutazione della 

Disabilità) -Progetto individuale- 
Retta della quota alberghiera in 

base al regolamento 

 

 
 

idem 

 

 
 

idem 

 
Mancato rispetto del principio del 
"giusto procedimento"; favoritismi 

a soggetti conosciuti, legati da 
vincoli     di parentela, affinità o 

semplice frequentazione 

 

 
Trasparenza limitata-Controlli 

insufficienti- Ampia 
discrezionalità 

 

 
 

33 

 
A 

 
F 

 
 

Interventi 

Accoglimento/Rigetto con 
Provvedimento/lettera a firma dei 

Copresidenti della Commissione 
UMVD (ASL e E.Q. CISS) 

 
idem 

 
idem 

 
Discrezionalità nella concessione 

delle misure di sostegno. 

Trasparenza limitata-Controlli 
insufficienti-Ampia 

discrezionalità 

 

 

 

 

 

12 

 

 

 

 

34 

 

 

 

 

A 

 

 

 

 

P 

 

 

 

 
Inserimento 

soggetti disabili in 
centri diurni 

 Servizio finalizzato ad inserire 
persone disabili nei centri diurni 
socioterapeutici e/o laboratori, 

diversificando l'offerta educativa 
dei centri e fornendo sostegno a 

tali soggetti, al fine di sviluppare la 
loro autonomia personale e sociale, 

contemporaneamente fornendo 
sostegno e sollievo alle famiglie. I 

servizi sono forniti mediante 
appalto 

 

 

 

 

Area Disabili 

 

 

 

 
Assistente sociale di 

riferimento 

 

 

 

 

Identificati nelle singole fasi 

 

 

 

 

Identificati nelle singole fasi 

 

  
 

35 

 
 

A 

 
 

F 

  
 

Istruttoria 

 
 

Ricevimento richiesta-Valutazione 

 
 

idem 

 
 

idem 

Mancato rispetto del principio del 
"giusto procedimento"; favoritismi 

a soggetti conosciuti, legati da 
vincoli      di parentela, affinità o 

semplice frequentazione 

 
Trasparenza limitata-Controlli 

insufficienti- Ampia 
discrezionalità 

 

 
 

36 

 
A 

 
F 

 
 

Interventi 

 
Accoglimento/rigetto con 

Provvedimento 

 
 

idem 

 
 

UMVD 

 
Discrezionalità nella concessione 

delle misure di sostegno 

Trasparenza limitata-Controlli 
insufficienti- Ampia 

discrezionalità 

 



 

 

 

 

 

 

14 

 

 

 

 

 

37 

 

 

 

 

 

A 

 

 

 

 

 

P 

Tirocini di Inclusione 

Sociale (T.I.S.) e 

Percorsi di attivazione 

sociale sostenibile 

(P.A.S.S.) a favore 

delle fasce deboli 

 

 I Tirocini di Inclusione Sociale sono 

percorsi di orientamento, formazione 

e inserimento o reinserimento 

lavorativo finalizzato a sostenere 

l'inclusione sociale, l'autonomia e la 

riabilitazione di persone con disabilità 

o in condizione di svantaggio. I P.A.S.S. 

hanno finalità di socializzazione e di 

mantenimento delle abilità e sono 

rivolti prevalentemente a persone 

disabili o con grandi fragilità personali 

e sociali tali da non poter consentire 

un effettivo inserimento nel mondo 

del lavoro 

 

 

 

 
Trasversale alle  

Aree (Minori 

Famiglie- 

Territoriale e Adulti- 

Disabili-Tutela) 

 

 

 

 

 
Assistente Sociale 

referente ed 

operatori del Servizio 

Integrazione 

Lavorativa 

(educatore/assistente 

sociale) 

 

 

 

 

 

 

identificati nelle singole fasi 

 

 

 

 

 

identificati nelle singole fasi 

 

 
 

38 

 
A 

 
F 

 
 

Istruttoria 

 
Ricevimento richiesta/Valutazione 

Accoglimento/rigetto istanza 

 
 

idem 

 
 

idem 

Favoritismi a soggetti conosciuti, 

legati da vincoli di parentela, 

affinità o semplice 

frequentazione 

Trasparenza limitata-Controlli 
insufficienti- Ampia 

discrezionalità 

 

  
39 

 
A 

 
F 

  
Interventi 

Accoglimento/Rigetto con 
provvedimento 

 
idem 

 
idem 

Discrezionalità nella concessione 

delle misure di sostegno individuate  

Trasparenza limitata-Controlli 
insufficienti- Ampia 

discrezionalità 

 

 

 

 

15 

 

 

 

41 

 

 

 

A 

 

 

 

P 

 

 
Luogo neutro: 

luogo d'incontro 
fra minori e 
familiari in 
difficoltà 

 Il progetto prevede i l  servizio 
offerto da un luogo d'incontro per il 

mantenimento di relazioni fra un 
minore ed i suoi familiari, anche 
quando questi ultimi non siano in 

grado di garantire in prima persona 
la protezione e tutela del minore. Il 
servizio è fornito mediante appalto 

 

 

 
Area Minori e 

Famiglie 

 

 
Assistenti Sociali di 

Riferimento ed 
Operatori di 
cooperativa 

 

 

 

Identificati nelle singole fasi 

 

 

 

Identificati nelle singole fasi 

 

 42 A F  Istruttoria Ricevimento richiesta-Valutazione idem idem = =  

 

43 

 
A 

 
F 

  
Interventi 

 
Accoglimento/Rigetto 

 
idem 

 
idem 

Ritardo ingiustificato nel 
organizzare il 

servizio richiesto 

Trasparenza limitata- 
Apprezzabile 

discrezionalità 

 

 

 
 

16 

 

 
 

44 

 

 
 

A 

 

 
 

P 

 
Centro semi- 

residenziale per 
minori per un 

supporto 
educativo a minori 

in età scolare 

 Il Centro con funzionamento diurno 
può accogliere per un supporto 

educativo minori in età scolare fra i 
11 ed i 18 anni, le cui famiglie, per 

vari motivi, attraversano un 
momento di crisi. Il servizio è fornito 

mediante appalto 

 
Area Minori e 

Famiglie 

 
 

Assistente Sociale di 
Riferimento- Operatori 

di Cooperativa 

 

 
 

Identificati nelle singole fasi 

 

 
 

Identificati nelle singole fasi 

 

 
45 A F 

 
Istruttoria Ricevimento richiesta-Valutazione idem idem 

Mancato rispetto del principio del 
"giusto procedimento"; 

Trasparenza limitata-Controlli 
insufficienti-Ampia 

 



 

         favoritismi a soggetti conosciuti, 
legati da vincoli di parentela, 

affinità o semplice 
frequentazione 

discrezionalità  

  
46 

 
A 

 
F 

  
Interventi 

 
Accoglimento/Rigetto 

 
idem 

 
idem 

Discrezionalità nella concessione 
delle misure di sostegno 

Trasparenza limitata-Controlli 
insufficienti-Ampia 

discrezionalità 

 

 

 

 

 

 

 

 
17 

 

 

 

 

 

 

 
47 

 

 

 

 

 

 

 
A 

 

 

 

 

 

 

 
P 

 

 

 

 

 

Partecipazione 
alle commissioni 
integrate Socio- 

sanitarie 
UVG/UMVD 

 Si tratta della Commissione UVG 
(Unità di valutazione geriatrica) per 

valutare il livello di non 
autosufficienza dell'anziano e 

stabilire le risposte più adatte. E' 
composta da operatori dell'ASL To3 
e del Consorzio. La Commissione 
UMVD (Unità Multidisciplinare di 

Valutazione della Disabilità) 
composta da operatori dell'ASL To3 

e del Consorzio deve valutare in 
modo congiunto la situazione socio- 

sanitaria di persone disabili ed 
individuare gli interventi più 

appropriati di carattere domiciliare, 
residenziale o di accoglienza diurna 

 

 

 

 

 

Area Minori 
Famiglie e Adulti- 
Area Disabili-Area 

Anziani 

 

 

 

 

 

 

Responsabili di area 
competente 

 

 

 

 

 

 

 
 

Identificati nelle singole fasi 

 

 

 

 

 

 

 
 

Identificati nelle singole fasi 

 

  
48 

 
A 

 
F 

  
Istruttoria 

 
Ricevimento istanza-Valutazione 

 

idem 

 

idem 

Mancato rispetto del principio del 
"giusto procedimento" nell'esame 

delle pratiche 

Trasparenza limitata-Controlli 
insufficienti-Apprezzabile 

discrezionalità 

 

  

 
49 

 

 
A 

 

 
F 

  

 
Interventi 

 

 
Accoglimento/Rigetto 

 

 
idem 

 

 
UMVD 

Discrezionalità nell'ammissione ai 
servizi e nella valutazione degli 

eventuali progetti, al fine di favorire 
soggetti conosciuti, legati da vincoli 

di parentela, affinità o semplice 
frequentazione 

 

Trasparenza limitata-Controlli 
insufficienti-Apprezzabile 

discrezionalità 

 

 

 

 

 

 

 

 
18 

 

 

 

 

 

 

 
50 

 

 

 

 

 

 

 
A 

 

 

 

 

 

 

 
P 

 

 

 

 

 
Gestione persone 
anziane, minori e 
disabili soggette a 
provvedimento 

dell'Autorità 
Giudiziaria, di Tutela, 
Amministrazione di 

sostegno 

 Competono al Consorzio ex art.354 
del Codice Civile le Tutele di Minori 

ed Interdetti, con la facoltà dell'Ente 
di delegare tali funzioni ad uno dei 
propri membri. Ex art. 408 sempre 

del C.C. il Giudice Tutelare può 
chiamare all'incarico di 

amministratore di sostegno un 
soggetto cui competono tutti i 

doveri e le facoltà di quest'ultimo. Al 
Direttore del consorzio sono state 

delegate le funzioni di Tutore, 
Curatore ed Amministratore di 

Sostegno, con contestuale 
individuazione dei sub- 

delegati in caso di Assenza o 
Impedimento del Direttore 

 

 

 

 

 

 

 
Area persone 
con disabilità 

 

 

 

 

 

 
 

Direttrice 

 

 

 

 

 

 

 
Identificati nelle singole fasi 

 

 

 

 

 

 

 
 

Identificati nelle singole fasi 

 

 51 A F  Istruttoria Ricevimento istanza-Valutazione idem idem = =  

  
52 

 
A 

 
F 

  
Interventi 

Presa d'atto del Provvedimento del 
Giudice 

 
idem 

 
idem 

Cattiva gestione del progetto di vita 
e/o del patrimonio, anche al fine di 

agevolare se stessi o terzi 

Trasparenza limitata-Controlli 
insufficienti- Apprezzabile 

discrezionalità 

 



 

 

 

 

 

19 

 

 

 

 

53 

 

 

 

 

A 

 

 

 

 

P 

 

 

 

 
 

Servizio di 
telesoccorso 

 Servizio reso al domicilio di Anziani, 
Disabili e     altri soggetti. Possibilità 
per gli utenti di ottenere pronte 
risposte ad impellenti necessità. 

Possibilità per i Volontari del centro 
operativo (Associazione di 

volontariato Telehelp) di effettuare 
verifiche telefoniche periodiche di 

controllo sullo stato di salute 
dell'utente e sull'efficienza del 

servizio 

 

 

 

 

 
Area Anziani 

 

 

 

 

Assistente sociale di 
riferimento 

 

 

 

 

 
Identificati nelle singole fasi 

 

 

 

 

 
Identificati nelle singole fasi 

 

  

 
54 

 

 
A 

 

 
F 

  

 
Istruttoria 

 

 
Ricevimento richiesta-Valutazione 

 

 
 

idem 

 

 
 

idem 

Mancato rispetto del principio del 
"giusto procedimento"; favoritismi 

a soggetti conosciuti, legati da 
vincoli di parentela, affinità o 

semplice 
frequentazione 

 
Trasparenza limitata-Controlli 

insufficienti- Ampia 
discrezionalità 

 

  
55 

 
A 

 
F 

  
Interventi 

Accoglimento con presa in 
carico/Rigetto-Provvedimento 

amministrativo 

 
idem 

 
idem 

Discrezionalità nella concessione 
del servizio 

Trasparenza limitata-Controlli 
insufficienti-Ampia 

discrezionalità 

 

20 56 A F 
Assegno di Inclusione 

(ADI) 
 

L’Assegno di Inclusione è una misura di 
sostegno economico erogato da INPS 

che prevede l'adesione a un percorso 

personalizzato di attivazione sociale e 

lavorativa a cura del servizio sociale 

Trasversale alle  

Aree (Minori 

Famiglie- 

Territoriale e Adulti- 

Anziani- Disabili-

Tutela) 

 

Assistenti Sociali Identificati nelle singole fasi Identificati nelle singole fasi  

 57 

 

 
A 

 

 
F 

 Istruttoria 

• nei casi previsti dalla norma 
attestazione della condizione di 

svantaggio e conferma della 
certificazione a INPS tramite 

piattaforma GEPI; 
•visualizzazione su GEPI e 
assegnazione, a cura del 

Coordinatore PAIS, alle AS case 
manager dei beneficiari inviati da 

INPS; 
• raccolta informazioni e 

valutazione della situazione da 
parte del case manager con stesura 

dell'Analisi preliminare 

 

 
 

idem 

 

 
 

idem 

Mancato rispetto del principio del 
"giusto procedimento"; favoritismi 

a soggetti conosciuti, legati da 
vincoli di parentela, affinità o 

semplice frequentazione 

 
Trasparenza limitata-Controlli 

insufficienti- Ampia 
discrezionalità 

 

 58 
 
A 

 
F 

 
 

Interventi 

•presa in carico, stesura e 
sottoscrizione del Patto di 

Inclusione Sociale (PAIS) ed 
erogazione misure di sostegno; 

•monitoraggi periodici secondo la 
normativa 

 

 
idem 

 
idem 

Discrezionalità nella concessione 
del servizio 

Trasparenza limitata-Controlli 
insufficienti-Ampia 

discrezionalità 

 

21 59 A F 

Contributi 
Economico- 
Assistenziali 
(Assistenza 
economica) 

 

L'Assistenza economia consiste 
nell'erogazione di contributi 

economici a nuclei familiari o 
soggetti singoli, in situazione di 

povertà per assenza o insufficienza 
di risorse finanziarie, accentuata 

dalla presenza di particolari “carichi 
familiari” (anziani, minori, disabili, 
ecc.) o problematiche sanitarie. Le 

erogazioni economiche sono 
finalizzate a garantire il 

raggiungimento di un livello di 
qualità di vita tale da evitare 

Trasversale alle  
Aree (Minori 

Famiglie- 
Territoriale e 

Adulti- Anziani- 
Disabili-Tutela) 

 

Assistenti Sociali 
 Identificati nelle singole fasi Identificati nelle singole fasi  



 

l'instaurarsi di processi di 
emarginazione o esclusione sociale. 

Sono disciplinate da un 
regolamento che prevede due 

tipologie di contributi: Minimo di 
Inclusione e Progetto 

 

 60 A F  Istruttoria 
Ricevimento della richiesta- 

Valutazione-Accoglimento/rigetto 
Istanza 

idem idem 

Mancato rispetto del principio del 
"giusto procedimento", favoritismi 

a soggetti conosciuti, legati da 
vincoli di parentela, affinità o 

semplice frequentazione 

Trasparenza limitata - Controlli  
insufficienti - Ampia  

discrezionalità 
 

 61 A F  Interventi Atto di concessione con determina idem E.Q. 

Discrezionalità nella concessione  
delle misure di sostegno 

individuate in violazione delle 
norme del Regolamento di 

riferimento 

Trasparenza limitata - Controlli  
insufficienti - Ampia  

discrezionalità 
 

 

 

MAPPATURA DEI PROCESSI - VALUTAZIONE DEL RISCHIO - CATALOGO DEGLI EVENTI RISCHIOSI 

N.P. Fasi Area P o F 
Denominazione 

processo 

Denominazione 

fase 
Descrizione processo o fasi Area/Servizio Unità organizzativa Eventi rischiosi Fattori abilitanti Note 

 

 

 

 
22 

 

 

 

 
62 

 

 

 

 
B 

 

 

 

 
P 

 

 

 
Contributi 
Economico- 
Assistenziali 
(Assistenza 
economica) 

 
L'Assistenza economica consiste 

nella erogazione di contributi 
economici a nuclei familiari o 
soggetti singoli, in condizioni 
economiche disagiate o con 

limitata autonomia lavorativa, sulla 
base dei criteri del: Minimo Vitale- 

Minimo Alimentare-Bisogni specifici 
o straordinari. Vigono idonei 

Regolamenti. Obbligati agli alimenti 

 

 

Area adulti 

 

 

 

 
Area adulti 

 

 

 

 
Identificati nelle singole fasi 

 

 

 

 
Identificati nelle singole fasi 

 

  
 

63 

 
 

B 

 

 
F 

  
 

Istruttoria 

 
 

Valutazione- Accoglimento/Rigetto 
istanza 

 

 
idem 

 
 

idem 

Mancato rispetto del principio del 
"giusto procedimento", favoritismi 

a soggetti conosciuti, legati da 
vincoli  di parentela, affinità o 

semplice frequentazione 

 
trasparenza limitata - controlli 

insufficienti - ampia 
discrezionalità 

 

  

 
64 

 
 

B 

 

 
F 

  
 

Interventi 

 
 

Atto di concessione con determina 

 
 

idem 

 
 

incaricati di E.Q. 

Discrezionalità nella concessione 
delle misure di sostegno 

individuate in violazione delle 
norme del Regolamento di 

riferimento 

 

 
idem 

 

 

 

 
23 

 

 

 
65 

 

 

 
B 

 

 

 
P 

Inserimento in 
Presidi 

Residenziali 
Socio- 

Assistenziali per 
Anziani Semi o 

Non- 
Autosufficienti: 
Integrazione 

 E' un servizio che prevede 
l'inserimento in strutture 

residenziali per anziani non 
autosufficienti impossibilitati a 

rimanere nel proprio domicilio con 
necessità di assistenza continuativa. 

Convenzione con ASL (quota 

 

 

 
Area Anziani 

 

 

 
Assistente sociale 

 

 

 
Identificati nelle singole fasi 

 

 

 
Identificati nelle singole fasi 

 



 

    Rette  sanitaria a carico ASL e quota 
alberghiera a carico utente o del 

Consorzio in caso didifficoltà 
economiche dell'anziano) 

     

  

 

66 

 

 

B 

 

 

F 

  

 
 

Istruttoria 

 

Ricevimento richiesta di colloquio- 
incontro-Valutazione-Accoglimento 

con presa in carico/Rigetto 

 

 
idem 

 

 
idem 

Mancato rispetto del principio del 
"giusto procedimento" - favoritismi 

a soggetti conosciuti o legati da 
vincoli di parentela, affinità o 

semplice 
frequentazione 

 

Trasparenza limitata - Controlli 
insufficienti -Apprezzabile 

discrezionalità 

 

  
67 

 
B 

 
F 

  
interventi 

 
Progetto personalizzato 

 
idem 

 
idem 

Discrezionalità nella concessione 
delle misure di sostegno 

individuate 

 
idem 

 

 

 

 

24 

 

 

 

68 

 

 

 

B 

 

 

 

P 

 

Integrazione rette 
per inserimento di 
disabili in strutture 
residenziali e semi 

residenziali 

 Il servizio prevede l’integrazione 
rette per inserimento di disabili in 

Presidi sociali Residenziali con 
quota alberghiera a carico del 
Consorzio, che richiede una 
compartecipazione all'utente 

rapportata al reddito. 
Commissione UMVD 

 

 

 
Area Disabili 

 

 

 
Assistente Sociale 

 

 

 
Identificati nelle singole fasi 

 

 

 
Identificati nelle singole fasi 

 

  

 
69 

 

 
B 

 

 
F 

  

 
Istruttoria 

 
 

Ricevimento richiesta-Valutazione- 
Esame Commissione UMVD 

 

 
idem 

 

 
idem 

Mancato rispetto del principio del 
"giusto procedimento", 

discrezionalità nell'assegnazione di 
contributi, con requisiti non 

conformi al regolamento, alfine di 
favorire determinati soggetti 

 
Trasparenza limitata - Controlli 

insufficienti - Apprezzabile 
discrezionalità 

 

  
 

70 

 
 

B 

 
 

F 

  
 

interventi 

 
Accoglimento con presa in 

carico/Rigetto 

 

 
idem 

 
Incaricato di 

E.Q. Area Disabili 

Ingiustificata discrezionalità nella 
assegnazione di contributi in 
violazione delle norme del 

Regolamento di 
riferimento 

 
Controlli insufficienti 

Apprezzabile discrezionalità 

 

 

 

 
25 

 

 

 
71 

 

 

 
B 

 

 

 
P 

 
Compartecipazione 

da parte dei 
cittadini/utenti al 

costo dei servizi 
erogati 

 Si tratta dei proventi derivanti dalla 
compartecipazione dei 

cittadini/utenti al costo dei servizi 
(Mensa- utenti adulti disabili 

ricoverati fuori territorio consortile- 
Utenti Centri diurni -Adulti ed 

anziani autosufficienti collocati in 
strutture residenziali) 

 
 

Trasversale alle 
Aree (Minori 

Famiglie e Adulti - 
Anziani - Disabili) 

 

 
 

Assistente sociale di 
riferimento 

 

 

 
identificati nelle singole fasi 

 

 

 
Identificati nelle singole fasi 

 

  

 

 
 

72 

 

 

 

B 

 

 

 
 

F 

  

 

 

Istruttoria 

 

 

 

Valutazione della situazione 

 

 

 

 
idem 

 

 
 

Assistente sociale di 
riferimento + istruttore 

area finanziaria 

Favoritismi a soggetti conosciuti, 
legati da vincoli di parentela, 

affinità o semplice frequentazione, 
nella richiesta di 

compartecipazione economica: 
omissione dell'accertamento; 
omissione della riscossione; 

conteggio volutamente errato ecc. 

 

 
 

Trasparenza limitata - Controlli 
insufficienti - Ampia 

discrezionalità 

 

  

73 

 
B 

 

F 

 
 

interventi 

 
Introito della compartecipazione 

 
Area Finanziaria 

 
Istruttore Area 

Finanziaria 

Ingiustificata discrezionalità nella 
determinazione della somma a 

credito 
dell'Ente 

 
Trasparenza limitata-Controlli 

insufficienti-ampia discrezionalità 

 



 

 

 
26 

 

 
74 

 

 
C 

 

 
P 

 

Contratti Pubblici- 
Programmazione 

 Acquisizione dei progetti , dati e 
informazioni per la stesura degli atti 
di programmazione del ciclo degli 

appalti (Programma triennale OO.PP 
e triennale servizi e forniture) 

 

Area 
amministrativa 

 

Direttore e E.Q. 
amministrativa 

 

 
Identificati nelle singole fasi 

 

 
identificati nelle singole fasi 

 

  

 

 
75 

 

 

 
C 

 

 

 
F 

  

 
Analisi e definizione 
fabbisogni previsti in 
sede di Programma 

Triennale 

 
 

I fabbisogni in materia di 
acquisizione di beni e servizi 

vengono individuati nei documenti 
di programmazione dell'Ente e, in 

particolare, nel Programma 
Triennale 2024/2026 

 

 

 
idem 

 

 
 

Direttore e E.Q. 
amministrativa 

 

 

 

Inserimento nella documentazione 
programmatica di fabbisogni non 

prioritari 

 

 

 

 
Eccessiva discrezionalità nella 

Programmazione 

 

  

 

 
76 

 

 

 
C 

 

 

 
F 

  

 
Progettazione della 
documentazione 

tecnica sugli obiettivi 
prioritari 

E' il primo passo con cui si transita 
dalla fase della Programmazione 
alla fase realizzativa degli obiettivi 

dell'Ente. Questa fase si concretizza 
di norma con il conferimento degli 

incarichi professionali, previa 
idonea selezione pubblica; in 
alternativa, si procede con 

progettazione interna 

 

 
 

Area competente 
per materia 

 

 
 

Direttore e E.Q. 
competente per 

materia 

 

 

 

Affidamento diretto dell'incarico 
professionale della progettazione 
in violazione delle norme di legge. 

 

 

 

Trasparenza limitata-Controlli 
insufficienti-Apprezzabile 
discrezionalità nei decisori 

 

  

 
77 

 

 
C 

 

 
F 

 
 

Predisposizione del 
bando di gara 

E' l'avvio della Procedura di appalto 
che inizia con la predisposizione del 
bando di gara, le regole della gara, i 

requisiti di partecipazione; le 
modalità di aggiudicazione 

 
Area 

amministrativa 

 
Direttore e E.Q. 
amministrativa 

Definizione delle specifiche 
tecniche, con inserimento nel 

disciplinare di particolari 
condizioni che possano favorire 

una determinata ditta. 

 
Trasparenza limitata- controlli 

insufficienti-Apprezzabile 
discrezionalità nei decisori 

 

  

 
78 

 

 
C 

 

 
F 

 
 

Nomina della 
Commissione di gara 

Individuazione di soggetti 
competenti ed estranei alla gara in 
oggetto nel suo iter di formazione 

(art. 93 D.Lgs. 36/2023) 

 
Area 

amministrativa 

 
Direttore e E.Q. 
amministrativa 

Nomina "pilotata" di componenti 
della Commissione con violazione 

delle norme procedurali per 
interesse dell'organo cui compete 

la nomina 

Mancanza di Trasparenza- 
mancanza di controlli- 

apprezzabile discrezionalità nei 
decisori 

 

27 79 C P Gara d’appalto 
 Utilizzo di piattaforma digitale 

certificata interoperabile 
Area 

amministrativa 
Direttore e E.Q. 
amministrativa 

Identificati nelle singole fasi identificati nelle singole fasi 
 

  

 

80 

 

 

C 

 

 

F 

 
 

Verifica 
dell'eventuale 

anomalia dell'offerta 

 
Fase che può portare alla 

estromissione di un candidato dalla 
gara e può ingenerare contenzioso 

legale 

 
 

Area 
amministrativa 

 
 

Direttore e E.Q. 
amministrativa 

 
 
Mancato rispetto delle regole per la 
verifica delle offerte anormalmente 

basse, anche dal punto di vista 
della procedura 

 
Trasparenza limitata-Controlli 

insufficiente-Apprezzabile 
discrezionalità dei decisori 

 

  

 

 
81 

 

 

 
C 

 

 

 
F 

  

 
 

Aggiudicazione in 
base al prezzo più 

basso 

 

 
 

Il seggio di gara si limita a 
riscontrare fattori numerici 

ed effettuare controlli formali 

 

 
 

Area 
amministrativa 

 

 
 

Direttore e E.Q. 
amministrativa 

 
Mancato controllo dei requisiti di 

gara, con particolare riferimento ai 
requisiti tecnico-economici al fine 
di favorire una particolare impresa 
e concentrando l'aggiudicazione sul 

solo elemento del Prezzo più 
favorevole. 

 

 
Trasparenza limitata-Controlli 

insufficienti-Apprezzabile 
discrezionalità nei decisori 

 

  

 

82 

 

 

C 

 

 

F 

  
Aggiudicazione in 
base all'offerta 

economicamente più 
vantaggiosa 

 
L'aggiudicazione è più complessa e 

deve tenere conto di fattori 
ponderali 

 
 

Area 
amministrativa 

 
 

Direttore e E.Q. 
amministrativa 

 
Uso distorto del criterio dell'offerta 
economicamente più vantaggiosa 
al fine unico di favorire un'impresa 

Trasparenza limitata-Controlli 
insufficienti-Apprezzabile 
discrezionalità nei decisori 

 



 

  

 
83 

 

 
C 

 

 
F 

  
Affidamento diretto 
di lavori, forniture e 

servizi 

Si prescinde dalla presenza della 
Commissione e l'aggiudicazione 

compete alla struttura burocratica 
del Consorzio 

 

Area 
amministrativa 

 

Direttore e E.Q. 
amministrativa 

Abuso dell'affidamento diretto al 
fine di favorire un'impresa, non 

valutando ad esempio la congruità 
dei prezzi; oppure non ricorrendo 

al Mercato elettronico 

 
Trasparenza limitata-Controlli 

insufficienti-ampia discrezionalità 
nei decisori 

 

  

84 

 

C 

 

F 

  

Revoca del bando 

 
Per sopravvenute motivazioni di 

Pubblico Interesse 

 
Area 

amministrativa 

 
Direttore e E.Q. 
amministrativa 

Abuso del provvedimento di revoca 
del bando al fine di bloccare una 

gara il cui risultato si 
preannunciava diverso da quello 

"atteso". 

Trasparenza limitata-Controlli 
insufficienti- Apprezzabile 

discrezionalità 

 

  

 
85 

 
 

C 

 

 
F 

 
Verifica ulteriori 

requisiti prima della 
stipula del formale 

contratto 

L'Ufficio contratti deve assicurarsi 
della esistenza delle condizioni di 

legge per addivenire alla 
sottoscrizione (il firmatario deve 
dimostrare di avere titolo, ecc.) 

 

Area 
amministrativa 

 

Direttore e E.Q. 
amministrativa 

 
L'Ufficio può deliberatamente 
ignorare qualche controllo per 

facilitare la sottoscrizione 

 
Trasparenza limitata-Controlli 

insufficienti- Apprezzabile 
discrezionalità 

 

 

28 

 

86 

 

C 

 

P 

 
Stipulazione del 

contratto 

 Nasce in modo formale 
l'obbligazione contrattuale- 

Precedono verifiche formali da parte 
ufficio contratti 

 
Area 

amministrativa 

 
Direttore e E.Q. 
amministrativa 

 

negativo 

 

negativo 

 

 

 
 

29 

 

 
 

87 

 

 
 

C 

 

 
 

P 

 
 

Esecuzione del 
contratto 

 Inizia la fase realizzativa 
dell'intervento; occorre 

vigilanza degli organi preposti 
(Direttore esecuzione contratto 

ovvero il Direttore del 
Consorzio o suo delegato) 

 
 

Area 
amministrativa 

 
 

Direttore e E.Q. 
amministrativa 

 

 
 

Identificati nelle singole fasi 

 

 
 

identificati nelle singole fasi 

 

  

88 

 

C 

 

F 

  
Autorizzazione al 

subappalto 

 
Controlli rigorosi sul rispetto delle 
norme di legge (ipotesi solo per 

lavori) 

 
Area 

amministrativa 

 
Direttore e E.Q. 
amministrativa 

 
L'Ufficio ignora i vincoli della 

normativa nazionale sui Contratti 

Trasparenza limitata-Controlli 
insufficienti-Apprezzabile 

discrezionalità 

 

  
89 

 
C 

 
F 

 
Autorizzazione alle 

varianti 

Controlli soprattutto nel caso di 
aggiudicazioni al prezzo più basso 

(ipotesi solo per lavori). 

Area 
amministrativa 

Direttore e E.Q. 
amministrativa 

L'Ufficio ignora i vincoli della 
normativa nazionale sui Contratti 

Trasparenza limitata-Controlli 
insufficienti- Apprezzabile 

discrezionalità 

 

  

90 

 

C 

 

F 

 
Gestione 

controversie con 
le imprese 

Conseguenza di capitolati di appalto 
poco chiari, di offerte molto basse 

ecc. Ricorso ad incarichi legali 
esterni 

 
Area 

amministrativa 

 
Direttore e E.Q. 
amministrativa 

L'Ufficio fa dolosamente decorrere 
termini perentori previsti dalla 
legge perla contestazione di 

addebiti alle imprese 

Trasparenza limitata-Controlli 
insufficienti-Apprezzabile 

discrezionalità 

 

  

 
91 

 

 
C 

 

 
F 

  
Rendicontazione 

dell'appalto (Verifica 
della regolare 
esecuzione) 

 
E' la fase della chiusura dell'appalto 
con la contabilità finale, la verifica 

del rispetto degli obblighi 
previdenziali, ecc. (Ipotesi solo per 

i lavori) 

 
 

Area 
amministrativa 

 
 

Direttore e E.Q. 
amministrativa 

 
L'Ufficio dolosamente ignora la 
contestazione di addebiti per 
mancato rispetto di obblighi 

contrattuali 

 

Trasparenza limitata-Controlli 
insufficienti- Apprezzabile 

discrezionalità 

 

  

92 

 

C 

 

F 

 Effettuazione 
pagamenti in corso di 

esecuzione 
(anticipazioni) 

 
Procedura giustificata spesso dalle 
difficoltà operative per le imprese 

 
Area 

amministrativa 

 
Direttore e E.Q. 
amministrativa 

L'Ufficio provvede ai pagamenti in 
anticipazione senza le idonee 
garanzie di legge per favorire 

l'impresa 

Trasparenza limitata-Controlli 
insufficienti-Apprezzabile 
discrezionalità nei decisori 

 

  

 

 
93 

 

 

 
C 

 

 

 
F 

  

Rilascio certificazioni 
su lavori, servizi, 

forniture effettuati, 
su pagamenti 

effettuati 

 

Sono documentazioni importanti 
per le ditte soprattutto quando 

hanno ben operato. Fanno 
curriculum e sono una garanzia per 

future gare 

 

 
 

Area 
amministrativa 

 

 
 

Direttore e E.Q. 
amministrativa 

 

 
 

L'Ufficio rilascia certificazioni non 
corrispondenti allo stato dei fatti 

Trasparenza limitata-Controlli 
insufficienti-Apprezzabile 
discrezionalità dei decisori 
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C 

 

 
P 

Processi di Co- 
Programmazione e 
Co-Progettazione 
con Enti del Terzo 

Settore 
D.Lgs.117/2017 

  

Applicazione della normativa agli 
Enti del Terzo Settore per la 

realizzazione di Servizi Sociali, 
Servizi Educativi e Domiciliari, PNRR 

 
 

Area 
amministrativa 

 
 

Direttore e E.Q. 
amministrativa 

 

 
identificati nelle singole fasi 

 

 
identificati nelle singole fasi 
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C 

 

 

 

 
F 

  

 

 
 

Proposta di 
candidatura 

Istanza di candidatura presentata 
dall'Ente: Sistema di interventi a 

sostegno di persone in condizioni di 
fragilità sociale o Socio-sanitari 

compresi i Servizi di Domiciliarità e 
Residenzialità Flessibile/Sistema di 

interventi a beneficio/tutela di 
Minori e Giovani...compresi i servizi 

educativi e semi-residenziali 

 

 

 

 
Tutte le aree 

 

 

 

 
Direttore e E.Q. 

 

 

 
 

Istanza pilotata per favorire 
qualche interesse privato 

relativamente al destinatario del 
servizio o al gestore del servizio: 

servizio non prioritario 

 

 

 

 
mancata attuazione del principio 

di distinzione fra politica ed 
amministrazione 
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D 

 
 

P 

 

Reclutamento del 
personale 

 Sono le normali procedure di 
reclutamento di personale o per 
posti vacanti per pensionamento, 

dimissioni o mobilità in uscita o per 
ampliamento dotazione organica 

 

Area 
amministrativa 

 

Direttore e E.Q. 
amministrativa 

 
 

Identificati nelle singole fasi 

 
 

identificati nelle singole fasi 
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D 

 

 
F 

 Programmazione del 
fabbisogno di 

personale in sede di 
PIAO approvato dal 

Consiglio di 
Amministrazione 

Sono coinvolti in questa fase gli 
organi tecnici di vertice che 

segnalano  le problematiche, il 
Consiglio di amministrazione le 

recepisce  
Segue la fase operativa 

 

 
Area 

amministrativa 

 

 
Direttore e E.Q. 
amministrativa 

Possibili pressioni sia da parte 
"politica" che "tecnica" per 

inserire nella Programmazione del 
Fabbisogno di personale operatori 

già predestinati 

 
Apprezzabile discrezionalità 

nella scelta-Mancata 
attuazione del principio di 
distinzione fra politica e 

apparato tecnico 
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D 

 

 
F 

  
 

Procedure di 
mobilità esterna 

E' procedura non obbligatoria ma 
che viene preferita prioritariamente 

in quanto comporta risparmio di 
tempo, di risorse finanziarie e 

consente a volte di acquisire unità 
lavorative esperte 

 
 

Area 
amministrativa 

 
 

Direttore e E.Q. 
amministrativa 

 
Discrezionalità nella scelta del 
dipendente. Rischio di accordo 

preventivo collusivo. Scarsa 
trasparenza 

Mancanza di una normativa 
regolamentare che definisca a 
monte alcuni punti basilari. 
Ampia discrezionalità nella 

decisione. 
Trasparenza limitata. 
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D 

 

 
F 

  
 

Determinazione 
procedure di 

concorso 

A seguire i canali tradizionali sono il 
reclutamento tramite Concorso 

pubblico; in casi particolari il ricorso 
ai Centri per l'impiego dell'Agenzia 

Piemonte Lavoro; in ultimo i 
contratti di somministrazione 

lavoro 

 
 

Area 
amministrativa 

 
 

Direttore e E.Q. 
amministrativa 

 

Preferire un determinato canale di 
reclutamento per potere favorire 

un particolare soggetto 

 
 

Ampia discrezionalità e 
trasparenza limitata 
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D 

 

F 

 
Predisposizione del 

bando di 
concorso/selezione 

Da parte degli uffici competenti 
viene predisposto il bando di 
concorso approvato poi con 

Determina del Direttore. 

 
Area 

amministrativa 

 
Direttore e E.Q. 
amministrativa 

Elaborazione pilotata del bando di 
concorso. Previsione di requisiti di 
accesso pilotati. Materie d'esame 

"ad personam" 

 

Eccessiva discrezionalità 
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D 

 

 

 

 
F 

  

 

 
 

Selezione dei 
concorrenti 

 

 
La selezione ha inizio con la 

pubblicazione dei tradizionali bandi 
ad ampia diffusione cui segue la 
presentazione delle domande da 

parte dei concorrenti 

 

 

 
 

Area 
amministrativa 

 

 

 
 

Direttore e E.Q. 
amministrativa 

 
Irregolare formazione della 
commissione di concorso 

finalizzata a favorire l'assunzione di 
candidati predestinati. 

Inosservanza delle regole 
procedurali a garanzia della 
Imparzialità a Trasparenza 
dell'azione amministrativa. 

Eccessiva discrezionalità nella 
conduzione delle prove 
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D 

 

 
 

F 

  

 
Pubblicità della 

selezione 

 

 
Ampia pubblicità anche allo 

svolgimento delle prove di selezione 

 

 
Area 

amministrativa 

 

 
Direttore e E.Q. 
amministrativa 

Creare ostacoli artificiosi atti a 
rendere 

difficoltosa e finanche impossibile 
la seduta pubblica, quali lo 

spostamento improvviso per 
motivi opinabili della 
seduta di concorso 

 

 
Apprezzabile discrezionalità e 

limitata trasparenza 
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D 

 
 

F 

  

Pubblicità esito 
prove 

 
 

Pubblicità all'esito delle prove 

 

Area 
amministrativa 

 

Direttore e E.Q. 
amministrativa 

Vanificare lo scopo della pubblicità 
della prova concorsuale, 
riducendolo o, al limite, 

eliminandolo con motivazioni non 
fondate 

 

Ampia discrezionalità e scarsa 
trasparenza 
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D 

 

 
F 

  

Procedura di 
selezione art. 110 Tuel 

267/2000 

 
 

Costituzione Commissione 
qualificata 

 
 

Area 
amministrativa 

 
 

Direttore e E.Q. 
amministrativa 

Previsione di requisiti di accesso 
"personalizzati". Nomina di una 
Commissione "addomesticata". 

Violazione delle regole 
regolamentari a garanzia 

della trasparenza ed 
Imparzialità. 

 
 

Ampia discrezionalità e scarsa 
trasparenza 
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D 

 

 

 
F 

  
 

Altre procedure di 
assunzione e 

collaborazione 
(consulenze ecc.) 

Sono procedure sottoposte a 
rigorosi vincoli di legge; 

presuppongono l’adozione di un 
regolamento, la pubblicazione di un 

avviso e la presentazione di 
Curricula da parte dei concorrenti e 
la sottoscrizione di un contratto per i 

reciproci vincoli e diritti 

 

 
 

Area 
amministrativa 

 

 
 

Direttore e E.Q. 
amministrativa 

 

Mancato rispetto della regola della 
corretta rotazione fra 

Professionisti- Valutazione distorta 
dei curricula dei concorrenti al fine 

di favorire un professionista 

 

 
 

Ampia discrezionalità e scarsa 
trasparenza 

 

32 106 D P 
Progressione di 

carriera 

 Progressioni disciplinate dai diversi 
contratti nazionali e aziendali 

Area 
amministrativa 

Direttore e E.Q. 
amministrativa 

Identificati nelle singole fasi Identificati nelle singole fasi 
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D 

 

 

 

 

 

F 

  

 

 

 

 
Incarico di Elevata 

Qualificazione 

 

 

 

 

Incarico fiduciario sulla base di 
regole preordinate in un 
Regolamento consortile 

 

 

 

 

 
Area 

amministrativa 

 

 

 

 

 
Direttore e E.Q. 
amministrativa 

 
Previsioni di requisiti di accesso 

alla  lselezione personalizzati e 
"addomesticati". Mancata 
applicazione dei meccanismi 

oggettivi e trasparenti previsti 
nelle norme del Regolamento del 
Consorzio. Discrezionalità nella 
scelta dei Valutatori. Mancata 
osservanza delle regole sulla 

pubblicità dei colloqui. 
Discrezionalità nelle forme 

colloquiali. 

 

 

 

 

Apprezzabile discrezionalità e 
scarsa trasparenza 

Inadeguatezza dei valutatori 
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D 

 

F 

 Procedure per le 
progressioni 
economiche e 

giuridiche 

Procedure precedute da accordi 
sindacali stipulati sulla base di 
Direttive dell'amministrazione 

consortile 

 
Area 

amministrativa 

 
Direttore e E.Q. 
amministrativa 

 
Mancato rispetto degli Accordi 

sindacali 

 
Apprezzabile discrezionalità 

nelle scelte e scarsa 
trasparenza 
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D 

 
 

F 

  

Valutazione del 
personale 

Procedura annuale finalizzata al 
verificare da parte del Nucleo di 

valutazione il raggiungimento degli 
obiettivi individuali e di performance 

organizzativa 

 

Area 
amministrativa 

 

Direttore e E.Q. 
amministrativa 

Inosservanza degli Accordi 
raggiunti in sede di Delegazione 
trattante e delle linee di indirizzo 

fornite dall'Amministrazione 
dell'Ente 

 
Apprezzabile discrezionalità nelle 
decisioni e scarse trasparenza 
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D 

 
F 

  
Relazioni sindacali 

Rapporti con le OO.SS. dalle 
Informazioni, allo svolgimento di 

incontri, alle relazioni nel rispetto dei 

Area 
amministrativa 

Direttore e E.Q. 
amministrativa 

Violazione di norme, di accordi 
pregressi, per il raggiungimento di 

interessi particolari 

Apprezzabile discrezionalità 
nelle decisioni, scarsa 

trasparenza 

 



 

      CCNL e degli accordi aziendali      
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D 

 

 

 
F 

  

 
Richiesta di mobilità 

verso l'esterno 

 
Provvedimento del Direttore, previo 
parere del Responsabile di Area a 
condizione che dalla mobilità non 
derivi pregiudizio alla efficiente 

gestione ed erogazione dei servizi di 
istituto 

 

 
Area 

amministrativa 

 

 
Direttore e E.Q. 
amministrativa 

 
 

Discrezionalità nella concessione 
del nulla-osta al dipendente 

richiedente 

 

Mancanza di norme di 
riferimento. 

Eccessiva discrezionalità 
decisionale 
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D 

 

 

 

 

 

 

F 

  

 

 

 

 

 

 
 

Formazione del 
personale 

Il Consorzio assicura ed incentiva la 
formazione, l'aggiornamento del 
personale al fine di ottimizzare 

l'efficacia dell'azione 
amministrativa. Su provvedimento 

del Direttore, si organizzano Corsi di 
Riqualificazione e/o di 

aggiornamento, in particolare a 
seguito di Riorganizzazioni interne, 
di provvedimenti di mobilità interna 

o nuove assunzioni. La regola è 
l'autorizzazione di corsi fuori sede. 
Soluzione alternativa la formazione 

in house 

 

 

 

 

 

Area 
amministrativa 

 

 

 

 

 

Direttore e E.Q. 
amministrativa 

 

 

 

 

 

 
Selezione "pilotata" del Formatore 

esterno per interesse di parte 

 

 

 

 

 

Eccessiva discrezionalità del 
potere di scelta 
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D 

 

 

 

 
F 

  

 
 

Trasformazione 
rapporto di lavoro da 
pieno a part time e 

viceversa 

E' ammessa la trasformazione del 
rapporto di lavoro da T/Pieno a 

T/Parziale e viceversa senza obbligo 
per l'Amministrazione e nel rispetto 

dell'apposito Regolamento 
Consortile. Vanno valutate le 

esigenze organizzative, la 
funzionalità dell'Ente e di vincoli di 

spesa. Rispetto del Contratto 
Nazionale di Lavoro 

 

 

 
 

Area 
amministrativa 

 

 

 
 

Direttore e E.Q. 
amministrativa 

 

 
Concessione della trasformazione 
ignorando l'esistenza delle norme 

del vigente Regolamento 
consortile per favorire un 
determinato dipendente 

 

 

 
 

Scarsa efficacia dei controlli e 
mancanza di trasparenza 
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D 

 

 

 
F 

  

 
 

Pratiche infortuni sul 
lavoro dei dipendenti 

 

 
Infortuni sul lavoro dipendenti da 

cause di servizio: diritto alla 
conservazione del posto ed alla 

retribuzione entro termini previsti 
dal contratto di lavoro 

 

 
 

Area 
amministrativa 

 

 
 

Direttore e E.Q. 
amministrativa 

 
Trattamento di favore al 

dipendente infortunato sia in 
relazione alle modalità dell'evento 

sia in riferimento alla 
conservazione del posto di lavoro e 

soprattutto al diritto alla 
retribuzione 

 

 
Mancanza di controlli; mancanza 
di trasparenza. Scarsa chiarezza 
della normativa di riferimento 
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D 

 

 

 
F 

  
 

Domanda di 
cessazione del 

rapporto di lavoro 
del dipendente 

La risoluzione del rapporto di lavoro 
può avvenire al compimento del 

limite massimo di età o di servizio 
del dipendente; con preavviso di 

durata variabile a seconda 
dell'anzianità di servizio o con 

indennità sostitutiva del preavviso 

 

 
 

Area 
amministrativa 

 

 
 

Direttore e E.Q. 
amministrativa 

Favorire la presentazione della 
domanda di collocamento a riposo 

retrodatando la data di 
presentazione ad evitare 

l'applicazione della conseguente 
penalità; rilasciare certificati di 

servizio non corrispondenti agli atti 
d'ufficio, ecc. 

 

 

 

 
Mancanza di controlli; mancanza 

di trasparenza. 
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D 

 

 
P 

 

 
Incentivi economici 

 Si tratta degli istituti previsti dalle 
vigenti norma contrattuali dal 

salario accessorio, varie indennità, 
premi ecc. oggetto di trattativa 

sindacale 

 

Area 
amministrativa 

 

Direttore e E.Q. 
amministrativa 

 
 

Identificati nelle singole fasi 

 
 

Identificati nelle singole fasi 

 

 117 D F  Istruttoria ed L'iter della formazione, valutazione Area Direttore e E.Q. Favorire qualche dipendente Eccessiva e farraginosa  



 

     attribuzione salario 
accessorio 

ed attribuzione del c.d Salario 
Accessorio (costituito da Risorse di 
parte Stabile edi parte Variabile), si 

sviluppa nel rapporto fra parte 
politica (C. di A.) che fornisce le linee 
di indirizzo e Delegazione Trattante 
di Parte Pubblica che si confronta 

con la parte Sindacale. Si raggiunge 
la c.d Pre- Intesa per passare alla 
sottoscrizione del contratto finale 

amministrativa amministrativa Mediante applicazione distorta 
delle norme contrattuali e degli 

accordi sindacali raggiunti in sede 
decentrata 

regolamentazione della materia 
contrattuale e dei conseguenti 
Accordi Sindacali sia a livello 

nazionale che locale 
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D 

 

 

 

 

 

 
F 

  

 

 

 

 
Autorizzazione lavoro 
straordinario, ferie, 

congedi 

Il lavoro straordinario va autorizzato 
dal Responsabile di area 

relativamente ai dipendenti 
dell'Area. Possibili compensazioni 

con riposi sostitutivi. 

Limite annuo fissato a livello 
sindacale. Le ferie sono autorizzate 

dalle 
P.O. per i dipendenti dell'Area e dal 

Direttore per le P.O. I Permessi 
previsti da norme di legge o di 

contratto sono 
autorizzati dai Responsabili di Area 

per i propri dipendenti 

 

 

 

 

 

Area 
amministrativa 

 

 

 

 

 

Direttore e E.Q. 
amministrativa 

 

 

 

 

 

Trattamento di favore nei confronti 
di qualche dipendente consortile 

 

 

 

 

 

 
Eccessiva discrezionalità e 

scarsa trasparenza 
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D 

 

 

 

 

 

 
F 

  

 

 

 

Autorizzazione per 
incarichi esterni 

(extraistituzionali) ai 
dipendenti 

L'autorizzazione può essere data in 
casi eccezionali ed a condizione che: 
sia di tipo occasionale; sia finalizzata 

ad evidenziare le capacità 
professionali del dipendente e a non 

arrecare danno al proprio ente. 
L'attività deve essere svolta 

totalmente al di fuori dell'orario di 
servizio e non comportare utilizzo di 

personale, mezzi, strumenti 
dell'Ente. 

L'autorizzazione viene rilasciata dal 
Direttore previo parere del 

Responsabile di area 

 

 

 

 

 

Area 
amministrativa 

 

 

 

 

 

Direttore e E.Q. 
amministrativa 

 

 

 

 

 
Omessa verifica sulle ipotesi di 

incompatibilità al fine di agevolare 
il richiedente l'autorizzazione 

 

 

 

 

 

Eccessiva discrezionalità e 
scarsa trasparenza 
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E 

 

 

 

 

 

 

P 

 

 

 

 

 

 
Gestione dell’ 

entrata 

 Gestione ordinaria delle entrate di 
competenza del Consorzio: da 
contributi e trasferimenti dello 
Stato; dalla Regione (Fondo 

indistinto e per Progetti Finalizzati); 
da altri Enti del settore Pubblico; 

dall'ASL To3; dai soci del Consorzio 
(Comuni); da altri soggetti (Privati 
con donazioni; da canoni derivanti 

da progetti di gestione di servizi; da 
Fondazioni Bancarie e Private); da 
rette di ospiti nelle strutture; dalle 

compartecipazioni sui vari servizi; da 
Entrate varie 

 

 

 

 

 

 
Area 

amministrativa 

 

 

 

 

 

Direttore e E.Q. 
amministrativa e 

contabile 

 

 

 

 

 

 

Identificati nelle singole fasi 

 

 

 

 

 

 

Identificati nelle singole fasi 
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 Accertamento 
somme 

corrisposte all'ente 
quale 

 
Controlli sulla compartecipazione 
economica al costo dei servizi degli 

Area 
amministrativa 

Direttore e E.Q. 
amministrativa 

Favorire alcuni utenti 
sottostimando o ignorando la 

compartecipazione economica al 

Apprezzabile discrezionalità e 
scarsa trasparenza 

 



 

     compartecipazione 
da parte degli utenti 
o  da parte di altre 

P.A. ai servizi erogati 

utenti   costo del servizio erogato al fine di 
favorire l'utente stesso, persona 
conosciuta, o legata da vincoli di 

amicizia, parentela, ecc. 
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E 

 

 

 
 

F 

  

 
Accertamento 

somme 
devolute all'ente 

come 
donazioni 

Attività finalizzata all'accertamento 
delle donazioni spontanee che 

pervengono all'Ente da atti 
unilaterali di soggetti privati, con 

corretta collocazione nell’entrata al 
fine di poterne poi destinare la 

somma, con corretta destinazione 
nella spesa, trattandosi spesso di 

entrate "una tantum" 

 

 

 
Area 

amministrativa 

 

 

 
Direttore e E.Q. 
amministrativa 

 
 
Poca trasparenza nella transazione 
del denaro offerto dal donatore al 
Consorzio e conseguente utilizzo 

per finalità non corrispondenti alla 
volontà esplicitata dal donatore 

 

 

 
Apprezzabile discrezionalità e 

scarsa trasparenza 
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E 

 
 

F 

  
Accertamento beni 

devoluti all'ente 
come donazioni 

Donazione di beni mobili e 
raramente beni immobili. In 

entrambe i casi l'accertamento 
avviene nel rispetto delle regole 

della finanza pubblica 

 

Area 
amministrativa 

 

Direttore e E.Q. 
amministrativa 

 

Modalità di acquisizione dei beni 
non conformi alle leggi di settore 

 

Apprezzabile discrezionalità e 
scarsa trasparenza 
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E 

 

 
F 

  

Permessi di utilizzo di 
locali in uso al 

Consorzio 

 

Gestione nel rispetto delle norme 
del diritto pubblico e delle norme 

regolamentari dell'Ente 

 
 

Area 
amministrativa 

 
 

Direttore e E.Q. 
amministrativa 

Concessione a soggetti terzi, privati, 
di locali in proprietà o in uso al 

Consorzio, in modo temporaneo, in 
violazione di norme vigenti, al fine 

di favorire 
determinati soggetti 

 
 

Apprezzabile discrezionalità e 
scarsa trasparenza 
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E 

 
 

F 

  
Azioni DI recupero 

crediti ed 
anticipazioni 

 
Le azioni di recupero vengono 
seguite dall'ufficio dell'Area 

Amministrativa 

 

Area 
amministrativa 

 

Direttore e E.Q. 
amministrativa 

Rinunciare o ritardare le azioni di 
recupero, fino a farle decadere per 

prescrizione, al fine di favorire 
parenti o amici o conoscenti, 

causando un danno erariale all'ente 

Eccessiva discrezionalità e 
gestione personale 

dell'attivazione delle azioni di 
recupero. Totale mancanza di 

trasparenza 
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E 

 

 
P 

 

 

Gestione della 
spesa 

 La previsione e gestione delle spese 
è finalizzata, compatibilmente con i 

compiti istituzionali e le linee di 
Indirizzo dell'Assemblea, a 

consolidare lo sviluppo e la crescita 
territoriale del Welfare sociale 

 
 

Area 
amministrativa 

 
 

Direttore e E.Q. 
amministrativa 

 

 
identificati nelle singole fasi 

 

 
identificati nelle singole fasi 
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E 

 

 

 
 

F 

  

Gestione dei 
pagamenti: 
procedura di 

rispetto del giusto 
procedimento 

Attività soggetta a controlli 
amministrativi di cui al D.Lgs. 

267/2000, art.147, come modificato 
dal D.L. 174/2012 e L. di C. 

213/2012. Inoltre controllo pubblico da 
pubblicazioni nella sezione 

Amministrazione Trasparente 

 

 
 

Area 
amministrativa 

 

 
 

Direttore e E.Q. 
amministrativa 

Mancato rispetto della regola del 
"Giusto procedimento" inserendo, 

nella programmazione delle 
liquidazioni fatture, i crediti di 

persone conosciute e legate da 
vincoli di amicizia, familiarità, 

parentela o di riscontro ritardato 
per ottenere utilità o vantaggi 

 
 

Eccessiva discrezionalità. 
Inadeguata diffusione della 

cultura della legalità 
mancanza di trasparenza 

 

  

 
 

128 

 

 
 

E 

 

 
 

F 

  

 
Retribuzioni ai 

dipendenti dell'ente 

Rispetto dei CCNL dei dipendenti del 
Consorzio. Pubblicazione dei dati 
del costo del personale nel rispetto 
degli art. 16 e 17 del D.Lgs. 33/2013. 

Dati rilevati dal conto annuale delle 
spese di personale, art. 62, c.2 del 

D.Lgs. 165/2001 

 

 
Area 

amministrativa 

 

 
Direttore e E.Q. 
amministrativa 

 

 
Violazione dolosa o gravemente 

colposa di norme in materia 

 

 
Mancanza di controlli ad hoc; 
Apprezzabile discrezionalità 
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Servizio 

informativo 

 

Il servizio informatico consiste nel 
complesso delle attività di supporto 
all'attività amministrativa dell'ente, 

 

Area 
amministrativa 

 

Direttore e E.Q. 
amministrativa 

 
Identificati nelle singole fasi 

 
identificati nelle singole fasi 

 



 

      relative sia all'approvvigionamento 
cheal funzionamento delle dotazioni 

hardware e software, 
all'implementazione degli 

applicativi gestionali nella garanzia 
della continuità delle attività ed alla 
salvaguardia e sicurezza dei dati, 

alla gestione delle piattaforme 
istituzionali e dei servizi erogati 

tramite Internet dall'Ente (sito Web, 
servizi on line) 

     

  

 

 

 

 

 

130 

 

 

 

 

 

 

E 

 

 

 

 

 

 

F 

  

 

 

 

 

Gestione hardware e 
software del 
Consorzio 

 
La gestione Hardware e software 

riguarda la fornitura, la 
manutenzione e l'assistenza di 
funzionamento dell'hardware in 

dotazione agli uffici, la connettività 
ed i collegamenti in rete, i sistemi di 

comunicazione dell'Ente. Per la 
parte software concerne la fornitura 

manutenzione e assistenza di 
funzionamento dei programmi 

d'automazione d'ufficio e applicativi 
in uso per lo svolgimento e la 
documentazione delle attività 
gestionali ed amministrative 

 

 

 

 

 

 
Area 

amministrativa 

 

 

 

 

 

 
Direttore e E.Q. 
amministrativa 

 

 

 

 

Selezione di scelta del gestore 
"pilotata"; Omesso controllo della 
esecuzione del servizio; Utilizzo 

improprio degli impianti per scopi 
personali 

 

 

 

 

 

 
Scarsa efficacia dei controlli e 

Trasparenza limitata 

 

  

 

 

 
131 

 

 

 

 
E 

 

 

 

 
F 

  

 

 

Disaster recovery e 
backup 

Disaster recovery backup riguarda 
l'adozione di protocolli e strumenti 

idonei a garantire la sollecita ripresa 
e continuità operativa delle attività 
in campo informatico e telematico, 

in caso di guasti gravi, 
malfunzionamenti ed interruzioni di 

servizio, rischio di perdita di dati 
informatici, in aderenza alle 

indicazioni dell'AGID 

 

 

 

Area 
amministrativa 

 

 

 

Direttore e E.Q. 
amministrativa 

 

 

 
Selezione di scelta del gestore 
"pilotata"; omesso controllo 
della esecuzione del servizio. 

 

 

 

Scarsa efficacia dei controlli e 
Trasparenza limitata 

 

  

 

 

 

 
132 

 

 

 

 

 
E 

 

 

 

 

 
F 

  

 

 

 
Gestione sito Web- 
Amministrazione 

trasparente 

La gestione del sito Web riguarda il 
funzionamento e la manutenzione 

delle interfacce web 
dell'Amministrazione, a partire dal 

sito internet istituzionale, con 
l'erogazione dei servizi informativi e 
dei servizi online del cittadino (Pago 

Pa, accesso tramite Sistema 
pubblico di identità digitale ecc.) 
Può essere esteso a d altri canali 

comunicativi dell'ente, piattaforme 
social, ecc. 

 

 

 

 

Area 
amministrativa 

 

 

 

 

Direttore e E.Q. 
amministrativa 

 

 

 

 

 
Violazione di norme, anche interne, 
per interesse od utilità personale. 

 

 

 

 
Scarsa efficacia dei controlli e 
scarsa diffusione della cultura 
della legalità e della corretta 
gestione del "Bene pubblico" 

 

 

 
 

37 

 

 
 

133 

 

 
 

F 

 

 
P 

(senza fasi) 

 
 

Gestione 
segnalazioni, 
reclami in area 

sociale 

 
Le segnalazioni pervenute alle sedi 
periferiche che alla sede centrale 

devono essere sottoposte in prima 
istanza all'Incaricato di E.Q. di 

competenza ed al Direttore nella 
fase decisionale 

 

 
Area 

amministrativa 

 

 
Direttore e E.Q. 
amministrativa 

 
 

Mancata o volontaria omissione di 
consegna della segnalazione al fine 
di tutelare sè stessi o soggetti terzi 

 
Scarsa efficacia dei controlli e 

mancanza di trasparenza 

 



 

 

 
38 

 

 
134 

 

 
F 

 

 
P 

(senza fasi) 

 
Gestione delle 

segnalazioni, 
reclami in area 
Amministrativa 

 Analoga procedura per le 
segnalazioni concernenti l'Area 

Amministrativa con conseguente 
segnalazione alla P.O. di 

competenza ed al Direttore nella 
fase decisionale 

 

 
Area 

amministrativa 

 

 
Direttore e E.Q. 
amministrativa 

 

 
Mancata o volontaria omissione di 
consegna della segnalazione al fine 
di tutelare sè stessi o soggetti terzi 

 

 
Scarsa efficacia dei controlli e 

mancanza di trasparenza 

 

 
 

39 

 
 
135 

 
 

F 

 
P 

(senza fasi) 

 
 
Ricorsi al Direttore 

 Gestione diretta da parte del 
Direttore con intervento 
dell'Incaricato di E.Q. di 

competenza per una valutazione del 
ricorso. 

Tipologia del Ricorso gerarchico 

 
Area 

amministrativa 

 
Direttore e E.Q. 
amministrativa 

 
 

Insabbiamento del Ricorso 

 
Scarsa efficacia dei controlli e 

mancanza di trasparenza 

 

 

 

 

 
40 

 

 

 

 
136 

 

 

 

 
F 

 

 

 

P 
(senza fasi) 

 

 

 

Gestione del 
Protocollo 

  
 

E' il sistema di registrazione e 
certificazione della corrispondenza 
in entrata ed uscita dell'Ente. Ha 
carattere di certezza giuridica e fa 

fede fino a querela di falso 

 

 

 
Area 

amministrativa 

 

 

 
Direttore e E.Q. 
amministrativa 

Mancata registrazione di atti 
pervenuti ed indirizzati all'Ente per 
agevolare sè stessi o altri soggetti 
terzi. Ingiustificata dilatazione dei 

termini di registrazione. 
Mancato trasferimento della 
documentazione pervenuta e 
registrata ai competenti uffici 

dell'Ente 

 

 

 
Scarsa efficacia dei controlli e 

mancanza di trasparenza 

 

 

 
41 

 

 
137 

 

 
 

F 

 
 

P 
(senza fasi) 

 
Gestione 

dell'archivio 
(corrente e di 
deposito) 

 Nell’archivio sono contenuti e 
conservati gli atti/documenti, 
prodotti od acquisiti nel corso 
dell'attività amm.va dell'Ente. 

Ha  valore 
giuridico/amministrativi e   

storico 

 
 

Area 
amministrativa 

 
 

Direttore e E.Q. 
amministrativa 

 
Violazione di norme gestionali 

dell'archivio con ipotetici 
vantaggi/danni a soggetti 

esterni 

 
 

Scarsa efficacia di controlli e 
mancanza di trasparenza 

 

 
 

42 

 

 
138 

 
 

F 

 
P 

(senza fasi) 

Accesso agli atti - 
Accesso Civico 

Semplice - Accesso 
Civico 

Generalizzato 

 
 

I tre istituti trovano regolare 
attuazione nell'Ente 

 
Area 

amministrativa 

 
Direttore e E.Q. 
amministrativa 

 
 

Violazione di norme per favorire o 
sfavorire soggetti terzi 

 
 

Scarsa efficacia dei controlli e 
mancanza di trasparenza 

 

 

 
 

43 

 

 
 

139 

 

 

 
F 

 

 
P 

(senza fasi) 

 

 
Deliberazioni 

dell'Assemblea 

 Atti normativi di competenza del 
massimo organo deliberante: 

riguardano gli atti fondamentali 
della vita dell'ente, dall'atto 
Costitutivo, allo Statuto, ai 
regolamenti, ai Bilanci ai 

rendiconti 

 

 
Area 

amministrativa 

 

 
Direttore e E.Q. 
amministrativa 

 
 
Violazione delle norme procedurali 
sulla istruttoria delle proposte di 

atto 

 

 
 

Scarsa efficacia dei controlli 

 

 

 
 

44 

 

 
 

140 

 

 

 
F 

 

 
 

P 
(senza fasi) 

 

 
Deliberazioni del 

Consiglio di 
amministrazione 

 Atti normativi di competenza 
dell'Organo Esecutivo in attuazione 

delle linee di indirizzo 
dell'Assemblea Consortile che non 
siano attribuiti dalla Legge o dallo 

Statuto Consortile ad 
altri organi. 

 

 
Area 

amministrativa 

 

 
Direttore e E.Q. 
amministrativa 

 
 
Violazione delle norme procedurali 
sulla istruttoria delle proposte di 

atto 

 

 

 
Scarsa efficacia dei controlli 

 

 

 
45 

 

 
141 

 

 
F 

 
 

P 
(senza fasi) 

 
Determinazioni del 

Direttore e degli 
Incaricati di E.Q. 

 Atti amministrativi formali con cui il 
Responsabile di una determinata 

funzione realizza gli obiettivi stabili 
negli atti di indirizzo e di programma 

dell'Ente. Possono avere o meno 
rilevanza contabile 

 
 

Area 
amministrativa 

 
 

Direttore e E.Q. 
amministrativa 

 
 
Violazione delle norme di legge per 
favorire interessi propri o di terzi 

 

 
Scarsa efficacia dei controlli. 

 

46 142 F 
P 

(senza fasi) 
Pubblicazioni 

all'Albo Pretorio 

 All'Albo Pretorio sono pubblicati gli 
atti dell'Ente che devono essere 

Area 
amministrativa 

Direttore e E.Q. 
amministrativa 

Violazione delle norme procedurali: 
ritardare deliberatamente la 

Scarsa efficacia dei controlli. 
 



 

    online  portati a conoscenza dei cittadini, 
affinchè ne prendano visione, fatta 
salva la tutela della Privacy degli 

interessati ai singoli provvedimenti 

  pubblicazione di un atto per 
interessi propri o di terzi 

  

 

 

 

 

47 

 

 

 

 

143 

 

 

 

 

F 

 

 

 

 
P 

(senza fasi) 

 

 

 

 

Controllo atti 
amministrativi 

 E’ il controllo successivo, a cadenza 
periodica ed a campione, della 

Regolarità Amministrativa e 
Contabile degli Atti Amministrativi 

dell’Ente, (Determinazioni di 
impegno, atti di accertamento delle 

Entrate, atti di liquidazione, 
gestione del Servizio di Economato, 

attività contrattuale, corsi di 
formazione, incarichi di consulenza 

ecc.) 

 

 

 

 
Area 

amministrativa 

 

 

 

 
Direttore e E.Q. 
amministrativa 

 

 

 

 
Controllo pilotato su atti di 

aprioristica legittimità e regolarità 

 

 

 

 
Gestione da parte di un unico 

soggetto 

 

 

 

 

 

48 

 

 

 

 

144 

 

 

 

 

F 

 

 

 

 
P 

(senza fasi) 

 

 

 

 
Controllo di 

gestione 

 E' il controllo a cadenza annuale 
finalizzato a garantire la 

realizzazione degli obiettivi 
programmati, la corretta ed 

economica gestione delle risorse 
pubbliche, l'imparzialità e di buon 

andamento della P.A. e la 
trasparenza dell'azione 

amministrativa. In sostanza il 
controllo dell'efficacia, efficienza ed 

economicità dell'azione della P.A. 

 

 

 

 
Area 

amministrativa 

 

 

 

 
Direttore e E.Q. 
amministrativa 

 

 

 

 
Controllo pilotato su atti di 

aprioristica legittimità e regolarità 

 

 

 

 
Gestione da parte di un unico 

soggetto 

 

 

 
49 

 

 
145 

 

 
G 

 
 

P 
(senza fasi) 

 
Conferimento di 

incarichi a terzi: 
studio, ricerche, 
rappresentanza e 
difesa in giudizio 

 Si tratta di incarichi di alta 
specializzazione in materia socio- 
assistenziale o in materia giuridica 

conferiti previo esame e 
comparazione di dettagliati 

curricula professionali 

 
 

Area 
amministrativa 

 
 

Direttore e E.Q. 
amministrativa 

 
Selezione con istruttoria pilotata 

per favorire un particolare 
professionista 

 
 

Scarsa efficienza dei controlli e 
scarsa trasparenza 

 



 

Allegato 3 alla sezione 2.3 del PIAO 2026/2028 

 

Metodologia per la stima del rischio 

Indicatore di probabilità 

VARIABILE LIVELLO DESCRIZIONE 
 

Discrezionalità: focalizza il 
grado di discrezionalità 
nelle attività svolte o negli 
atti prodotti; esprime 
l'entità del rischio in 
conseguenza delle 
responsabilità attribuite e 
della necessità di dare 
risposta immediata 
all'emergenza 

 
(3) Alto 

Ampia discrezionalità relativa alla definizione di obiettivi operativi 
che alle soluzioni organizzative da adottare, necessità di dare 
risposta immediata all'emergenza 

 
(2) Medio 

Apprezzabile discrezionalità relativa alla definizione di obiettivi 
operativi che alle soluzioni organizzative da adottare, necessità di 
dare risposta immediata all'emergenza 

 
(1) Basso 

Modesta discrezionalità sia in termini di definizione degli obiettivi 
sia in termini di soluzioni organizzative da adottare ed assenza di 
situazioni di emergenza 

 

 

 

Coerenza operativa: 
coerenza fra le prassi 
operative sviluppate dalle 
unità organizzative che 
svolgono il processo e gli 
strumenti normativi e di 
regolamentazione che 
disciplinano lo stesso 

 

(3) Alto 

Il processo è regolato da diverse norme sia di livello nazionale che 
disciplinano singoli aspetti, subisce ripetutamente interventi di 
riforma, modifica e/o integrazione da parte del legislatore, le 
pronunce del TAR e della Corte dei Conti in materia sono 
contrastanti, il processo è svolto da una o più unità operativa 

 

 
(2) Medio 

Il processo è regolato da diverse norme sia di livello nazionale di 
livello regionale che disciplinano singoli aspetti, subisce 
ripetutamente interventi di riforma, modifica e/o integrazione 
da parte sia del legislatore nazionale sia di quello regionale, le 
pronunce del TAR e della Corte dei Conti in materia sono 
contrastanti, il processo è svolto da una o più unità operativa 

 

(1) Basso 

La normativa che regola il processo è puntuale, è di livello 
nazionale, non subisce interventi di riforma 
modifica e/o integrazione da parte del legislatore, le pronunce del 
TAR e della Corte dei Conti in materia sono uniformi. Il processo è 
svolto da un'unica unità operativa 

Rilevanza degli interessi 
"esterni" quantificati in 
termini di entità del 
beneficio economico e 
non ottenibile dai soggetti 
destinatari del processo 

 
(3) Alto 

Il processo dà luogo a consistenti benefici economici o di altra 
natura per i destinatari 

(2) Medio Il processo dà luogo a modesti benefici economici o di altra 
natura per i destinatari 

(1) Basso Il processo dà luogo a benefici economici o di altra natura per i 
destinatari con impatto scarso irrilevante 

Livello di opacità del pro- 
cesso, inteso quale 
capacità di dare 
conoscenza dell'intero 
svolgimento del 
procedimento dall'avvio 
alla conclusione sia attra- 
verso l'applicazione degli 
obblighi di "Trasparenza 
Amministrativa" sia attra- 
verso il diritto di" accesso 

 

 
(3) Alto 

Il processo è regolato da diverse norme sia di livello nazionale che 
disciplinano singoli aspetti, subisce ripetutamente interventi di 
riforma, modifica e/o integrazione da parte del legislatore, le 
pronunce del TAR e della Corte dei Conti in materia sono 
contrastanti, il processo è svolto da una o più unità 
operativa 

 

 

(2) Medio 

Il processo è regolato da diverse norme sia di livello nazionale di 
livello regionale che disciplinano singoli aspetti, subisce 
ripetutamente interventi di riforma, modifica e/o integrazione da 
parte sia del legislatore nazionale sia di quello regionale, le 
pronunce del TAR e della Corte dei Conti in materia sono 
contrastanti, il processo è svolto da una o più unità operativa 



 

civico", sia attraverso le 
disposizioni di cui alla L. 
241/1990 

(1) Basso La normativa che regola il processo è puntuale, è di livello 
nazionale, non subisce interventi di riforma modifica e/o 
integrazione da parte del legislatore, le pronunce del TAR e della 
Corte dei Conti in materia sono uniformi. Il processo è svolto da 
un'unica unità operativa 

 

Presenza di "eventi 
sentinella" per il 
processo, ovvero 
procedimenti avviati 
dall'autorità giudiziaria o 
contabile o ricorsi 
amministrativi nei 
confronti dell'Ente o 
procedimenti disciplinari 
avviati nei confronti dei 
dipendenti impiegati sul 
processo in esame 

 

(3) Alto 

Un procedimento avviato dall'autorità giudiziaria o contabile o 
amministrativa nei confronti dell'Ente e/o un procedimento 
disciplinare avviato nei confronti di un dipendente impiegato sul 
processo in esame, concluso con una sanzione indipendentemente 
dalla conclusione dello stesso, nell'ultimo anno 

 

(2) Medio 

Un procedimento avviato dall'autorità giudiziaria o contabile o 
amministrativa nei confronti dell'Ente e/o un procedimento 
disciplinare avviato nei confronti di un dipendente impiegato sul 
processo in esame, indipendentemente dalla conclusione dello 
stesso, negli ultimi tre anni 

 
(1) Basso 

Nessun procedimento avviato dall'autorità giudiziaria o contabile 
o amministrativa nei confronti dell'Ente e nessun procedimento 
disciplinare nei confronti dei dipendenti impiegati sul processo in 
esame, negli ultimi tre anni. 

 
 
Livello di attuazione delle 
misure di prevenzione sia 
generali sia specifiche 
previste dal PTPCT per il 
processo/attività, desunte 
da monitoraggi effettuati 
dai responsabili. 

 
(3) Alto 

Il responsabile ha effettuato il monitoraggio con consistente 
ritardo, non fornendo elementi a supporto dello stato di attuazione 
delle misure dichiarato e trasmettendo in ritardo le integrazioni 
richieste 

 
(2) Medio 

Il responsabile ha effettuato il monitoraggio puntualmente o con 
lieve ritardo, non fornendo elementi supporto dello stato di 
attuazione delle misure dichiarato ma trasmettendo nei termini le 
integrazioni richieste 

 
(1) Basso 

Il responsabile ha effettuato il monitoraggio puntualmente, 
dimostrando in maniera esaustiva attraverso documenti e 
informazioni circostanziate l'attuazione delle misure 

Segnalazioni, reclami 
pervenuti con riferimento 
a processo in oggetto, 
intese come qualsiasi 
informazione pervenuta a 
mezzo e-mail, telefono, 
ovvero reclami o risultati 
di indagini di customer 
satisfaction, avente ad 
oggetto episodi di abuso, 
illecito, mancato rispetto 
delle procedure, condotta 
non etica, corruzione vera 
e propria, cattiva gestione, 
scarsa qualità del servizio 

 
(3) Alto 

Segnalazioni in ordine a casi di abuso, mancato rispetto delle 
procedure, condotta non etica, pervenuti nel corso degli ultimi tre 
anni 

(2) Medio 
Segnalazioni in ordine a casi di cattiva gestione e scarsa qualità 
del servizio, pervenuti nel corso degli ultimi tre anni 

 

 

 

 
(1) Basso 

 

 

 

 

Nessuna segnalazione e/o reclamo 

Criticità nei controlli 
previsti da leggi o 
regolamenti in ordine alla 
capacità di neutralizzare i 
rischi individuati per il 
processo 

(3) Alto 
I controlli previsti da leggi o regolamenti non consentono di neutralizzare i 
rischi connessi al processo se non in minima parte. 

(2) Medio 
I controlli previsti da leggi o regolamenti consentono di neutralizzare la 
maggior parte dei rischi connessi al processo. 

(1) Basso 
I controlli previsti da leggi o regolamenti consentono di neutralizzare parte 
dei rischi connessi al processo 

Difficoltà da parte 
dell'Ente di far fronte alle 
proprie carenze 
organizzative nei ruoli di 

 
(3) Alto 

Utilizzo frequente dell'interim per lunghi periodi di tempo, 
ritardato o mancato espletamento delle procedure per 
ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti 

(2) Medio Utilizzo dell'interim per lunghi periodi di tempo, ritardato 



 

responsabilità  espletamento delle procedure per ricoprire i ruoli apicali rimasti 
vacanti 

 
(1) Basso 

Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il periodo strettamente 
necessario alla selezione del personale per ricoprire i ruoli apicali rimasti 
vacanti 

 

Riconoscimenti di debiti 
fuori bilancio al fine di 
far fronte a passività non 
iscritte in bilancio. 

 
(3) Alto 

Frequente presenza di riconoscimenti di debiti fuori bilancio quale sintomo 
dell'utilizzo difforme de principi contabili per l'affidamento di lavori servizi e 
forniture 

 
(2) Medio 

Moderata presenza di riconoscimenti di debiti fuori bilancio quale sintomo 
dell'utilizzo difforme dei principi contabili per l'affidamento di lavori servizi e 
forniture 

(1) Basso Assenza di riconoscimenti di debiti fuori bilancio 

Presenza di gravi rilievi 
a seguito dei controlli 
interni di regolarità 
amministrativa (art. 147- 
bis, c. 2, TUEL), tali da 
richiedere annullamento in 
autotutela, revoca di 
provvedimenti adottati, 
ecc. 

 
(3) Alto 

Presenza di gravi rilievi tali da richiedere annullamento in 
autotutela o revoca dei provvedimenti interessati negli ultimi tre 
anni 

(2) Medio 
Presenza di rilievi tali da richiedere l'integrazione dei 
provvedimenti adottati 

 
(1) Basso 

 
Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi tre anni 

 
Capacità dell'Ente di 
far fronte alle proprie 
carenze organizzative 
nei ruoli di 
responsabilità 
(Dirigenti, Incaricati di 
E.Q.) 

 
(3) Alto 

Utilizzo frequente dell'interim per lunghi periodi di tempo, 
ritardato o mancato espletamento delle procedure per ricoprire 
i ruoli apicali rimasti vacanti 

 
(2) Medio 

Utilizzo dell'interim per lunghi periodi di tempo, ritardato 
espletamento delle procedure per ricoprire ruoli apicali rimasti 
vacanti 

 
(1) Basso 

Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il periodo 
strettamente necessario alla selezione del 
personale per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti 

 

 

 
 

Indicatore di impatto 

VARIABILE LIVELLO DESCRIZIONE 

Impatto sull'immagine 
dell'Ente misurato 
attraverso il numero di 
articoli di giornale 
pubblicati sulla stampa 
locale o nazionale o dal 
numero di servizi radio- 
televisivi trasmessi, che 
hanno riguardato episodi 
di cattiva amministrazio- 
ne, scarsa qualità dei 
servizi o corruzione 

 
(3) Alto 

Un articolo e/o servizi negli ultimi tre anni riguardante 
episodi di cattiva amministrazione, scarsa qualità dei servizi 
o corruzione 

 
(2) Medio 

Un articolo e/o servizi negli ultimi cinque anni riguardante 
episodi di cattiva amministrazione, scarsa qualità dei servizi 
o corruzione 

 

(1) Basso 
Nessun articolo e/o servizi negli ultimi cinque anni 
riguardante episodi di cattiva amministrazione, scarsa 
qualità dei servizi o corruzione 

Impatto in termini di 
contenzioso, inteso come i 
costi economici e/o 
organizzativi   sostenuto 
per il trattamento del 
contenzioso 

 
(3) Alto 

Si suggerisce di effettuare la media delle spese per la difesa 
legale dell'Ente e per i debiti fuori bilancio riconosciuti per 
sentenze esecutive nell'ultimo triennio, indicando il valore 
"Basso" qualora le spese per le fattispecie di cui sopra 
dell'ultimo anno siano inferiori o "Alto" nel caso in cui 
siano superiori 

 
(2) Medio 



 

dell'Amministrazione  
(1) Basso 

 

Impatto organizzativo e/o 
sulla continuità del 
servizio, inteso come 
l'effetto che il verificarsi di 
uno o più eventi rischiosi 
inerenti il processo può 
comportare nel normale 
svolgimento delle 
attività dell'Ente. 

 
(3) Alto 

Interruzione del servizio totale o parziale ovvero aggravio per gli 
altri dipendenti dell'Ente. 

(2) Medio 
Limitata funzionalità del servizio cui far fronte attraverso gli altri 
dipendenti dell'Ente o risorse esterne. 

 
(1) Basso 

 
Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla continuità del 
servizio. 

Danno generato a 
seguito di irregolarità 
riscontrate da organismi 
interni di controllo 
(controlli interni, 
controllo di gestione, 
audit) o autorità esterne 
(Corte dei Conti, Autorità 
Giudiziaria, Autorità 
Amministrativa) 

 

(3) Alto 

 

 

 
Si suggerisce di effettuare la media delle sanzioni addebitate 
nell'ultimo triennio, indicando il valore "Basso" qualora le spese 
per la fattispecie di cui sopra dell'ultimo anno sia inferiore € 5.000 
o "Alto" nel caso in cui sia superiore 

(2) Medio 

 
 
(3) Alto 

 

 

 
 

La metodologia di stima del rischio 

Combinazioni valutazioni probabilità - impatto 

PROBABILITA’ IMPATTO LIVELLO DI RISCHIO 

ALTO ALTO RISCHIO ALTO 

ALTO MEDIO RISCHIO CRITICO 

MEDIO ALTO RISCHIO CRITICO 

ALTO BASSO RISCHIO MEDIO 

MEDIO MEDIO RISCHIO MEDIO 

BASSO ALTO RISCHIO MEDIO 

MEDIO BASSO RISCHIO BASSO 

BASSO MEDIO RISCHIO BASSO 

BASSO BASSO RISCHIO MINIMO 



 

Allegato 4 alla sezione 2.3 del PIAO 2026/2028 

 

ANALISI SINTETICA E STIMA RISCHIO DI CORRUZIONE 

Numero 
processo 

 
Area 

 
Processo 

Probabilità 
(Media) 

 
Impatto (Media) 

Combinazione 
probabilità/impatto = 
livello di rischio 2024 

 
Note 

 
1 

 
A 

 
Attività di Segretariato Sociale Bassa Bassa Rischio minimo 

 

2 A Assistenza Domiciliare Bassa Bassa Rischio minimo  

3 A Selezione per adozioni Bassa Bassa Rischio minimo  

4 A Procedimento di adozione Bassa Bassa Rischio minimo  

5 A Affidi di Minori con provvedimento del Tribunale Bassa Bassa Rischio minimo  

6 A Affidi di Minori senza provvedimento del Tribunale - Consensuale Bassa Bassa Rischio minimo  

7 A Inserimento residenziale di minori Bassa Bassa Rischio minimo  

8 A Attivazione servizio di educativa territoriale Bassa Bassa Rischio minimo  

9 A Affidamento Adulti Anziani e Disabili non autosuffficienti Bassa Bassa Rischio minimo  

10 A Inserimento anziani autosufficienti in strutture sociali residenziali gestite dal Consorzio Bassa Bassa Rischio minimo  

11 A Inserimento soggetti disabili in presidi residenziali socio- assistenziali Bassa Bassa Rischio minimo  

12 A Inserimento soggetti disabili in centri diurni Bassa Bassa Rischio minimo  

13 A Servizio accompagnamento soggetti disabili in centri diurni Bassa Bassa Rischio minimo  

14 A Tirocini di inclusione sociale e PASS Bassa Bassa Rischio minimo  

15 A Luogo neutro: luogo d'incontro fra minori e familiari in difficoltà Bassa Bassa Rischio minimo  

16 A Centro semi- residenziale per minori per un supporto educativa minori in età scolare Bassa Bassa Rischio minimo  

17 A Partecipazione alle commissioni integrate Socio-sanitarie UVG/UMVD Bassa Bassa Rischio minimo  

18 A 
Gestione persone anziane, minori e disabili soggette a provvedimento dell'Autorità 
Giudiziaria, di Tutela, Amministrazione di sostegno Bassa Bassa Rischio minimo 

 

19 A Servizio di telesoccorso Bassa Bassa Rischio minimo  

20 A ADI (Assegno di inclusione) Bassa Bassa Rischio minimo  

21 A Contributi economico assistenziali Bassa Bassa Rischio minimo  

22 B Contributi Economico-Assistenziali (Assistenza economica) Bassa Media Rischio basso  

23 B 
Inserimento in Presidi Residenziali Socio- Assistenziali per Anziani Semi o Non- 
Autosufficienti: Integrazione Rette Bassa Bassa Rischio minimo 

 

24 B Integrazione rette per inserimento di disabili in strutture residenziali e semi residenziali Bassa Bassa Rischio minimo  

25 B Compartecipazione da parte dei cittadini/utenti al costo dei servizi erogati Bassa Bassa Rischio minimo  

26 C Contratti Pubblici-Programmazione Bassa Bassa Rischio minimo  

27 C Gara d’appalto Bassa Media Rischio basso  

28 C Stipulazione del contratto Bassa Bassa Rischio minimo  



 

29 C Esecuzione del contratto Bassa Media Rischio basso  

30 D Reclutamento del personale Bassa Media Rischio basso  

31 D Progressione di carriera Bassa Bassa Rischio minimo  

32 D Incentivi economici Bassa Bassa Rischio minimo  

33 E Gestione delle entrate Bassa Bassa Rischio minimo  

34 E Gestione della spesa Bassa Bassa Rischio minimo  

35 E Servizio informativo Bassa Bassa Rischio minimo  

36 F  Gestione segnalazioni, reclami in area sociale Bassa Bassa Rischio minimo  

37 F Gestione delle segnalazioni, reclami in area Amministrativa Bassa Bassa Rischio minimo  

38 F Ricorsi al Direttore Bassa Bassa Rischio minimo  

39 F Gestione del Protocollo Bassa Bassa Rischio minimo  

40 F Gestione dell'archivio (corrente e di deposito) Bassa Bassa Rischio minimo  

41 F Accesso agli atti - Accesso Civico Semplice – Accesso Civico Generalizzato Bassa Bassa Rischio minimo  

42 F Deliberazioni dell'Assemblea Bassa Bassa Rischio minimo  

43 F Deliberazioni del Consiglio di amministrazione Bassa Bassa Rischio minimo  

44 F Determinazioni del Direttore e degli Incaricati di E.Q. Bassa Bassa Rischio minimo  

45 F Pubblicazioni all'Albo Pretorio online Bassa Bassa Rischio minimo  

46 F Controllo atti amministrativi Bassa Bassa Rischio minimo  

47 F Controllo di gestione Bassa Bassa Rischio minimo  

48 G Conferimento di incarichi a terzi: studio, ricerche, rappresentanza e difesa in giudizio Bassa Bassa Rischio minimo  

49 C Processi di Co- Programmazione e Co-Progettazione con Enti del Terzo Settore D.Lgs. 
117/2017 

Bassa Bassa Rischio minimo  



 

Allegato 5 alla sezione 2.3 del PIAO 2026/2028 

 

Misure generali di prevenzione del rischio 

a La rotazione dei funzionari addetti alle aree a più elevato rischio di corruzione 

b Il codice di comportamento (art. 1, comma 44 L. 190/2012) 

c 
L’individuazione e la gestione del conflitto di interessi quale tutela anticipatoria di 
fenomeni corruttivi 

 
d 

L’attribuzione degli incarichi di responsabile di area, con la definizione delle cause ostative 
al conferimento e verifica dell’insussistenza di cause di incompatibilità. (L. 8 aprile 2013 n.3 9) 

e La disciplina degli incarichi extraistituzionali 

f 
L’adozione di misure di tutela del dipendente che effettua segnalazione di illeciti (c.d 
whistleblower) 

g Il divieto di pantouflage (o revolving doors) 

 
h 

La formazione in tema di corruzione quale strumento idoneo a prevenire il rischio di corruzione 
- il programma annuale - i soggetti a cui viene destinata la formazione - la quantificazione 
delle ore 

i La formazione in materia di appalti 

l 
Predisposizione di protocolli di legalità o patti di integrità per gli affidamenti di lavori, 
forniture e servizi 

m 
La disciplina in materia di erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed attribuzione di 
vantaggi economici erogati dal consorzio 

n Il monitoraggio dei rapporti fra l’ente consortile ed i soggetti esterni 

o 
Le procedure e meccanismi di formazione delle decisioni amministrative, di attuazione e 
controllo delle medesime 

p 
Il monitoraggio del rispetto dei termini, previsti dalla legge e dal regolamento, per la 
conclusione dei procedimenti 

q Le azioni di sensibilizzazione e rapporti con la società civile 

r Il flusso informativo verso il responsabile della prevenzione e della corruzione 

s 
Il controllo sugli atti amministrativi del consorzio in attuazione dell’art. 147 bis del 
D.Lgs. n. 267 

t 
Il collegamento di indicatori di prevenzione della corruzione con la programmazione 
strategica, operativa ed il piano della performance (PIAO) 



 

Allegato 6 alla sezione 2.3 del PIAO 2026/2028 

 

Programmazione delle misure di prevenzione della corruzione per l’anno 2025 

 

Misura 
Termine/Cronoprogram 

ma 
Soggetto/Unità organizzativa responsabile 

1 Aggiornamento del codice di comportamento 31/10/2025 Proposta del RPCT, condivisione e adozione 

2 
Circolare sul conflitto d’interesse (dichiarazioni di assenza di 
conflitto di interesse, procedura finalizzata all’astensione ecc.) 

31/12/2025 Proposta del RPCT, condivisione e adozione 

3 
Circolare sull’attribuzione di incarichi di responsabilità e la 
verifica dell’insussistenza di causa di incompatibilità 

31/12/2025 Proposta del RPCT, condivisione e adozione 

4 
La formazione in tema di prevenzione della corruzione e di 
etica pubblica 

Almeno 2 ore pro capite 
ai funzionari 

Organizzazione di webinar su iniziativa del 
RPCT 

 
5 

 
La formazione in tema di appalti pubblici 

Almeno 4 ore pro capite 
ai funzionari dell’area 

amministrativa 

 
Organizzazione di webinar 
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Allegato F - Obblighi di pubblicazione ulteriori 

 

Allegato F - Obblighi di pubblicazione ulteriori 
 
 

 

 
 

N. 

obbligo 

Sotto- 

sezione 

livello 1 

(Macrofa 

miglie) 

 
Sotto-sezione 2 

livello (Tipologie 

di dati) 

 
 

Riferimento 

normativo 

 

 
Denominazione del singolo 

obbligo 

 

 
Contenuti dell'obbligo 

 

 
Aggiornamento 

 
 

Durata 

pubblicazione 

 

 

 

1 

 

P
er

so
n

a
le

 

  
In

ca
ri

ch
i 

co
n

fe
ri

ti
 e

 

a
u

to
ri

zz
a

ti
 a

i 
d

ip
en

d
en

ti
 

 

 
Deliberazione 

ANAC n. 

1047 del 

25/11/2020 

 

 

 

Incentivi tecnici 

 
Pubblicazione, ai sensi dell’art. 18 del 

D.Lgs. n. 33/2013, dei dati delle 

liquidazioni in favore dei dipendenti 

dell’Amministrazione degli incentivi 
tecnici ai sensi dell’art. 113 del D.Lgs. n. 

50/2016 

 

 

 

Semestrale 

 

 

 

5 anni 

 

 

 

 

 
2 

 

A
tt

iv
it

à
 e

 p
ro

ce
d

im
en

ti
 

  

M
o

n
it

o
ra

g
g

io
 t

em
p

i 

 

Art. 12 del DL 

n. 76/2020, 

convertito in 

Legge n. 

120/2020, 

introduttivo 

del comma 4- 

bis, all’art. 2 

della Legge n. 

241/1990 

 

 

 

 
Tempi di conclusione dei 

procedimenti di maggior 

impatto per cittadini e imprese 

Pubblicazione dei tempi effettivi di 

conclusione dei procedimenti 

amministrativi di maggiore impatto per i 

cittadini e per le imprese, comparandoli 

con i termini previsti dalla normativa 

vigente, secondo le modalità ed i criteri 

stabiliti con decreto del Presidente del 

Consiglio dei ministri, su proposta del 

Ministro per la pubblica amministrazione, 

previa intesa in Conferenza unificata di cui 

all'articolo 8 del decreto legislativo 28 
agosto 1997, n. 281 

 

 

 

 

 
Semestrale 

 

 

 

 

 
5 anni 

 

 

 

 

 
3 

S
o

v
v

en
zi

o
n

i,
 c

o
n

tr
ib

u
ti

, 

su
ss

id
i,

 v
a

n
ta

g
g

i 
ec

o
n

o
m

ic
i 

  

C
ri

te
ri

 e
 m

o
d

a
li

tà
 

 

 

 

Deliberazione 

ANAC n. 468 

del 16 giugno 

2021 

 

 

 

 

Criteri di assegnazione di un 

bene immobile 

 

 

 
Pubblicazione degli atti di carattere 

generale che individuano i criteri e le 

modalità di assegnazione di un bene 

immobile facente parte del patrimonio 

disponibile dell’Ente 

 

 

 

 

 
Semestrale 

 

 

 

 

 
5 anni 
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Allegato F - Obblighi di pubblicazione ulteriori 

 

 
 

 
 

Termine di scadenza per 

effettuare la pubblicazione 

 
Settore e servizio 

responsabile della 

elaborazione e trasmissione 

 
 

Nome del responsabile della 

(elaborazione e) trasmissione 

 
 

Nome responsabile 

della pubblicazione 

 

Monitoraggio – 
Tempistiche e 

individuazione del 

soggetto responsabile 

 

 

 
30 giorni dalla conclusione del 

semestre 

 

 

 
Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 

 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 

Dott.ssa Anna Barbaro e 

Dott. Alessandro De 

Filippo 

 

Semestrale 

Monitoraggio di secondo 

livello: Dott.ssa Anna 

Barbaro e Dott. Alessandro 

De Filippo 

 

 

 
Nelle more di emanazione del 

Dpcm (art. 12, c. 1 D.L. 

76/2020) l’obbligo di 
pubblicazione è da ritenersi 

sospeso 

 

 

 

 

Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 

 

 

 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 

 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e 

Dott. Alessandro De 

Filippo 

 

 

 
Semestrale 

Monitoraggio di secondo 

livello: Dott.ssa Anna 

Barbaro e Dott. Alessandro 

De Filippo 

 

 

 

 
Entro 30 giorni 

dall’approvazione dell’atto che 

fissa criteri e modalità 

 

 

 

 

Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 

 

 

 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 

 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e 

Dott. Alessandro De 

Filippo 

 

 

 
Semestrale 

Monitoraggio di secondo 

livello: Dott.ssa Anna 

Barbaro e Dott. Alessandro 

De Filippo 
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Allegato F - Obblighi di pubblicazione ulteriori 

 

 

 

 

 
4 

S
o

v
v

en
zi

o
n

i,
 c

o
n

tr
ib

u
ti

, 

su
ss

id
i,

 v
a

n
ta

g
g

i 

ec
o

n
o

m
ic

i 

  
C

ri
te

ri
 e

 m
o

d
a
li

tà
 

 

 

Deliberazione 

ANAC n. 468 

del 16 giugno 

2021 

 

 

 

 
Servizi educativi integrati 

 

 

Pubblicazione degli atti di carattere 

generale che individuano i criteri, le 

modalità e le procedure dei servizi 

educativi integrati 0-6 anni 

 

 

 

 
Semestrale 

 

 

 

 
5 anni 

 

 

 

 

 
5 

B
en

i 
im

m
o

b
il

i 
e 

g
es

ti
o

n
e
 d

el
 

p
a

tr
im

o
n

io
 

  
P

a
tr

im
o

n
io

 i
m

m
o

b
il

ia
re

 

 

Art. 48, 

comma 3, 

lettera c) del 

D.lgs. n. 

159/2011 

(Codice delle 

Leggi 

antimafia) 

 

 

 

 
Elenco dei beni confiscati alla 

criminalità organizzata e 

trasferiti agli enti locali 

Pubblicazione dell’elenco dei beni 

confiscati alla criminalità organizzata e 

trasferiti agli enti locali aggiornato con 

cadenza mensile. L'elenco, reso pubblico 

nel sito internet istituzionale dell'ente, deve 

contenere i dati concernenti la consistenza, 

la destinazione e l'utilizzazione dei beni 

nonché, in caso di assegnazione a terzi, i 

dati identificativi del concessionario e gli 

estremi, l'oggetto e la durata dell'atto di 

concessione 

 

 

 

 

 

Annuale 

 

 

 

 

 

5 anni 

 

 

 

 

 

 

 

 

6 

P
a

g
a

m
en

ti
 d

el
l'

A
m

m
in

is
tr

a
zi

o
n

e
 -

 I
B

A
N

 e
 

  

 

 

 

 

 

 
Deliberazione 

ANAC n. 77 

del 16 febbraio 

2022 

 

 

 

 

 

 

 

 

Dati dei pagamenti informatici 

Pubblicazione dei seguenti dati dei pagamenti 

informatici, ai sensi dell'art. 36 del D.Lgs. n. 

33/2013, per tutte le amministrazioni tenute 

all'adesione obbligatoria al sistema PagoPA, di 

cui all’art 5. del CAD: 

- la data di adesione alla piattaforma pagoPA 

secondo la seguente dicitura “Aderente alla 

piattaforma pagoPA dal XX.XX.XXXX”; 
- se utilizzati, gli altri metodi di pagamento non 

integrati con la piattaforma pagoPA, ovvero: 

"Delega unica F24" (c.d. modello F24) fino alla 

sua integrazione con il Sistema pagoPA; Sepa 

Direct Debit (SDD) fino alla sua integrazione 

con il Sistema pagoPA; 

- eventuali altri servizi di pagamento non ancora 

integrati con il Sistema pagoPA e che non 

risultino sostituibili con quelli erogati tramite 

pagoPA poiché una specifica previsione di legge 

ne impone la messa a disposizione dell’utenza 

per l’esecuzione del pagamento; 

- per cassa, presso il soggetto che per tale ente 

svolge il servizio di tesoreria o di cassa 

 

 

 

 

 

 

 

 

Semestrale 

 

 

 

 

 

 

 

 

5 anni 
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Allegato F - Obblighi di pubblicazione ulteriori 

 

 

 

 
Entro 30 giorni 

dall’approvazione dell’atto che 

individua criteri e modalità 

 

 

 

Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 

 

 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e 

Dott. Alessandro De 

Filippo 

 

 
Semestrale 

Monitoraggio di secondo 

livello: Dott.ssa Anna 

Barbaro e Dott. Alessandro 

De Filippo 

 

 

 

 
Entro 30 giorni dal ricevimento 

dell’atto di confisca 

 

 

 

 
Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 

 

 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 

 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e 

Dott. Alessandro De 

Filippo 

 

 

 
Annuale 

Monitoraggio di secondo 

livello: Dott.ssa Anna 

Barbaro e Dott. Alessandro 

De Filippo 

 

 

 

 

 

 

 

 

Entro 30 giorni 

 

 

 

 

 

 

 

 
Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 

 

 

 

 

 

 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 

 

 

 

 

 
 

Dott.ssa Anna Barbaro e 

Dott. Alessandro De 

Filippo 

 

 

 

 

 

 
 

Semestrale 

Monitoraggio di secondo 

livello: Dott.ssa Anna 

Barbaro e Dott. Alessandro 

De Filippo 
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Allegato F - Obblighi di pubblicazione ulteriori 

 

 

 

 

 

 

 

7 

 

In
te

rv
en

ti
 s

tr
a

o
rd

in
a

ri
 e

 d
i 

em
er

g
en

za
   

 

 

Comunicato 

del Presidente 

dell’ANAC del 
29/07/2020, 

integrato con 

comunicato 

del Presidente 

dell’ANAC del 
07/10/2020 

 

 

 

 

 

Erogazioni liberali ricevute a 

sostegno dell’Emergenza 

epidemiologica 

 
Pubblicazione, al termine dello stato di 

emergenza sanitaria, della rendicontazione 

separata delle erogazioni liberali ricevute 

da ciascuna Amministrazione a sostegno 

dell’Emergenza epidemiologica, secondo i 

modelli messi a punto dal Ministero 

Economia e Finanze, allegati ai richiamati 

comunicati del Presidente dell’ANAC. 
Detti prospetti dovranno successivamente 

essere aggiornati trimestralmente al fine di 

dare conto di eventuali fondi pervenuti 

successivamente alla cessazione dello stato 

di emergenza 

 

 

 

 

 

 

Non necessario 

 

 

 

 

 

 

5 anni 

 

 
8 

 A
lt

ri
 c

o
n

te
n

u
ti

 

  
D

a
ti

 u
lt

er
io

ri
  

Art. 48 del 

D.Lgs. n. 198 

del 15 giugno 

2006 

 

 

Piano triennale delle Azioni 

Positive 

 

 
Piano triennale delle Azioni Positive 

 

 
Tempestivo 

 

 
5 anni 

 

 

 

 
9 

 

A
lt

ri
 c

o
n

te
n

u
ti

 

  
D

a
ti

 u
lt

er
io

ri
 

 

 

 

 

DPCM 

25/09/2014 

 

 

 

 
Autovetture di servizio 

 

 
Pubblicazione dell’elenco delle autovetture 

di servizio a qualunque titolo utilizzate, 

distinte tra quelle di proprietà e quelle 

oggetto di contratto di locazione o di 

noleggio, con l'indicazione della cilindrata e 

dell'anno di immatricolazione 

 

 

 

 
Annuale 

 

 

 

 
5 anni 



 6  

Allegato F - Obblighi di pubblicazione ulteriori 

 

 

 

 

 

 

 
Entro il mese di gennaio per 

l’anno precedente 

 

 

 

 

 

 
Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 

 

 

 

 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 

 

 

 

Dott.ssa Anna Barbaro e 

Dott. Alessandro De 

Filippo 

 

 
In quanto contenuto nel PIAO 

l’obbligo di pubblicazione 

autonoma del Piano è da ritenersi 

superato 

 

 

Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 

 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e 

Dott. Alessandro De 

Filippo 

Tempestivo 

Monitoraggio di secondo 

livello: Dott.ssa Anna 

Barbaro e Dott. Alessandro 

De Filippo 

 

 

 

 

Entro il mese di gennaio per 

l’anno precedente 

 

 

 

 

Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 

 

 

 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e 

Dott. Alessandro De 

Filippo 

 

 

Annuale 

Monitoraggio di secondo 

livello: Dott.ssa Anna 

Barbaro e Dott. Alessandro 

De Filippo 



1  

C.I.S.S. PINEROLO 

Allegato 2.3.A.4 - Obblighi di pubblicazione riferiti a bandi di gara e 

contratti 
 

 

 

 
N. 

obbligo 

Sotto- 

sezione 

livello 

1 

(Macrofa 

miglie) 

 

Sotto-sezione 

2 livello 

(Tipologie di dati) 

 

 
Riferimento 

normativo 

 

 
Denominazione del 

singolo obbligo 

 

 

Contenuto dell'obbligo 

 

 
Aggiornament 

o 

 

 
Durata 

pubblicazione 

 

 
Termine di scadenza per 

effettuare la pubblicazione 

 

Settore e servizio 

responsabile della 

elaborazione e trasmissione 

 

 
Nome del responsabile della 

(elaborazione e) trasmissione 

 

 
Nome responsabile della 

pubblicazione 

 
Monitoraggio – 
Tempistiche e 

individuazione del 

soggetto responsabile 

ATTI E DOCUMENTI DI CARATTERE GENERALE RIFERITI A TUTTE LE PROCEDURE 



2  

 

 

 

 
N. 

obbligo 

Sotto- 

sezione 

livello 

1 

(Macrofa 

miglie) 

 

Sotto-sezione 

2 livello 

(Tipologie di dati) 

 

 
Riferimento 

normativo 

 

 
Denominazione del 

singolo obbligo 

 

 

Contenuto dell'obbligo 

 

 
Aggiornament 

o 

 

 
Durata 

pubblicazione 

 

 
Termine di scadenza per 

effettuare la pubblicazione 

 

Settore e servizio 

responsabile della 

elaborazione e trasmissione 

 

 
Nome del responsabile della 

(elaborazione e) trasmissione 

 

 
Nome responsabile della 

pubblicazione 

 
Monitoraggio – 
Tempistiche e 

individuazione del 

soggetto responsabile 

 

 

 
1 

B
a

n
d

i 
d

i 
g
a

ra
 e

 

co
n

tr
a

tt
i 

  

 

Art. 30, D.Lgs. 

36/2023 

 
Uso di procedure 

automatizzate nel 

ciclo di vita dei 

contratti pubblici 

 

 

Elenco delle soluzioni tecnologiche adottate 

dalle SA e enti concedenti per 

l’automatizzazione delle proprie attività. 

Una tantum 

con 

aggiornamento 

tempestivo in 

caso di 

modifiche 

 

 

 

5 anni 

  

 
Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 

 
 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 
 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 
Tempestivo 

Monitoraggio di 

secondo livello: Dott.ssa 

Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 
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ALLEGATO I.5 

al D.Lgs. 36/2023 

 

 

 

 

 

 

Elementi per la 

programmazione dei 

lavori e dei servizi. 

Schemi tipo (art. 4, 

co. 3) 

 

 

 
Avviso finalizzato ad acquisire le 

manifestazioni di interesse degli operatori 

economici in ordine ai lavori di possibile 

completamento di opere incompiute nonché 

alla gestione delle stesse 

 

NB: Ove l'avviso è pubblicato nella 

apposita sezione del portale web del 

Ministero delle infrastrutture e dei 

trasporti, la pubblicazione in AT è 

assicurata mediante link al portale MIT 

 

 

 

 

 

 

 

 
Tempestivo 

 

 

 

 

 

 

 

 

5 anni 

  

 

 

 

 

 

 

 
Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 

 

 

 

 

 

Tempestivo 

Monitoraggio di 

secondo livello: Dott.ssa 

Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 
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ALLEGATO I.5 

al D.Lgs. 36/2023 

 

 

 

 

 

 

 
Elementi per la 

programmazione dei 

lavori e dei servizi. 

Schemi tipo (art. 5, 

co. 8; art. 7, co. 4) 

 

 

 

 
 

Comunicazione circa la mancata redazione 

del programma triennale dei lavori pubblici, 

per assenza di lavori 

 

Comunicazione circa la mancata redazione 

del programma triennale degli acquisti di 

forniture e servizi, per assenza di acquisti di 

forniture e servizi. 

 

 

 

 

 

 

 

 
Tempestivo 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

5 anni 

  

 

 

 

 

 

 

 
Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 

 

 

 

 

 

Tempestivo 

Monitoraggio di 

secondo livello: Dott.ssa 

Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 



3  

 

 

 

 
N. 

obbligo 

Sotto- 

sezione 

livello 

1 

(Macrofa 

miglie) 

 

Sotto-sezione 

2 livello 

(Tipologie di dati) 

 

 
Riferimento 

normativo 

 

 
Denominazione del 

singolo obbligo 

 

 

Contenuto dell'obbligo 

 

 
Aggiornament 

o 

 

 
Durata 

pubblicazione 

 

 
Termine di scadenza per 

effettuare la pubblicazione 

 

Settore e servizio 

responsabile della 

elaborazione e trasmissione 

 

 
Nome del responsabile della 

(elaborazione e) trasmissione 

 

 
Nome responsabile della 

pubblicazione 

 
Monitoraggio – 
Tempistiche e 

individuazione del 

soggetto responsabile 
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Art. 168, D.Lgs. 

36/2023 

 

 

 

 

 

 

 

Procedure di gara con 

sistemi di 

qualificazione 

 

 

 

 

 

Atti recanti norme, criteri oggettivi per il 

funzionamento del sistema di 

qualificazione, l’eventuale aggiornamento 

periodico dello stesso e durata, criteri 

soggettivi (requisiti relativi alle capacità 

economiche, finanziarie, tecniche e 

professionali) per l’iscrizione al sistema. 

 

 

 

 

 

 

 

 
Tempestivo 

 

 

 

 

 

 

 

 

5 anni 

  

 

 

 

 

 

 

 
Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 

 

 

 

 
 

Tempestivo 

Monitoraggio di 

secondo livello: Dott.ssa 

Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 
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Art. 169, D.Lgs. 

36/2023 

 

 

 

 

 

 

 

 
Procedure di gara 

regolamentate 

 

 

 

 
 

Obbligo applicabile alle imprese pubbliche 

e ai soggetti titolari di diritti speciali 

esclusivi 

 

Atti eventualmente adottati recanti 

l’elencazione delle condotte che 

costituiscono gravi illeciti professionali agli 

effetti degli artt. 95, co. 1, lettera e) e 98 

(cause di esclusione dalla gara per gravi 

illeciti professionali). 

 

 

 

 

 

 

 

 
Tempestivo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

5 anni 

  

 

 

 

 

 

 

 

Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 

 

 

 

 

 
Tempestivo 

Monitoraggio di 

secondo livello: Dott.ssa 

Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 
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Art. 11, co. 2- 

quater, l. n. 

3/2003, 

introdotto 

dall’art. 41, co. 

1, d.l. n. 76/2020 

 

 

 
Dati e informazioni 

sui progetti di 

investimento pubblico 

Obbligo previsto per i soggetti titolari di 

progetti di investimento pubblico 

 

Elenco annuale dei progetti finanziati, con 

indicazione del CUP, importo totale del 

finanziamento, le fonti finanziarie, la data 

di avvio del progetto e lo stato di 

attuazione finanziario e procedurale 

 

 

 

 
Annuale 

 

 

 

 
5 anni 

  

 

 

Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 

 

 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 

 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 
Annuale 

Monitoraggio di 

secondo livello: Dott.ssa 

Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

PER OGNI SINGOLA PROCEDURA DI AFFIDAMENTO INSERIRE IL LINK ALLA BDNCP CONTENENTE I DATI E LE INFORMAZIONI COMUNICATI DALLA S.A. 

E PUBBLICATI DA ANAC AI SENSI DELLA DELIBERA N. 261/2023 PER CIASCUNA PROCEDURA SONO PUBBLICATI INOLTRE I SEGUENTI ATTI E DOCUMENTI 



4  

 

 

 

 
N. 

obbligo 

Sotto- 

sezione 

livello 

1 

(Macrofa 

miglie) 

 

Sotto-sezione 

2 livello 

(Tipologie di dati) 

 

 
Riferimento 

normativo 

 

 
Denominazione del 

singolo obbligo 

 

 

Contenuto dell'obbligo 

 

 
Aggiornament 

o 

 

 
Durata 

pubblicazione 

 

 
Termine di scadenza per 

effettuare la pubblicazione 

 

Settore e servizio 

responsabile della 

elaborazione e trasmissione 

 

 
Nome del responsabile della 

(elaborazione e) trasmissione 

 

 
Nome responsabile della 

pubblicazione 

 
Monitoraggio – 
Tempistiche e 

individuazione del 

soggetto responsabile 

   

 
Fase 

 

 
Riferimento 

normativo 

 

 
Denominazione del 

singolo obbligo 

 

 
Contenuto dell’obbligo 

 

 
Aggiornament 

o 

 

 
Durata 

pubblicazione 

 

 
Termine di scadenza per 

effettuare la pubblicazione 

 
Settore e servizio 

responsabile della 

elaborazione e trasmissione 

 

 
Nome del responsabile della 

(elaborazione e) trasmissione 

 

 
Nome responsabile della 

pubblicazione 

 
Monitoraggio – 
Tempistiche e 

individuazione del 

soggetto responsabile 
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Pubblicazione 

 

 

 

 

 

 
Art. 40, co. 3 e 

co. 5, d.lgs. 

36/2023 

 
Allegato I.6 al 

d.lgs. 36/2023 

 

 

 

 

Art. 40, co. 3 e co. 5, 

d.lgs. 36/2023 

Dibattito pubblico 

(da intendersi riferito 

a quello facoltativo) 

 

Allegato I.6 al d.lgs. 

36/2023 

Dibattito pubblico 

obbligatorio 

1) Relazione sul progetto dell'opera (art. 40, 

co. 3 codice e art. 5, co. 1, lett. a) e b) 

allegato) 

 

2) Relazione conclusiva redatta dal 

responsabile del dibattito (con i contenuti 

specificati dall’art. 40, co. 5 codice e art. 7, 

co. 1 dell’allegato) 
 

3) Documento conclusivo redatto dalla SA 

sulla base della relazione conclusiva del 

responsabile (solo per il dibattito pubblico 

obbligatorio) ai sensi dell'art. 7, co. 2 

dell'allegato 

 

Per il dibattito pubblico obbligatorio, la 

pubblicazione deii documenti di cui ai nn. 2 

e 3, è prevista sia per le SA sia per le 

amministrazioni locali interessate 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tempestivo 

 

 

 

 

 

 

 

 

5 anni 

  

 

 

 

 

 

 

 
Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 

 

 

 

 

 

Tempestivo 

Monitoraggio di 

secondo livello: Dott.ssa 

Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 
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Pubblicazione 

 

 

 

 

 

 

 
Art. 82, d.lgs. 

36/2023 

Art. 85, co. 4, 

d.lgs. 36/2023 

 

 

 

 

 

Art. 82, d.lgs. 

36/2023 

Documenti di gara 

Art. 85, co. 4, d.lgs. 

36/2023 

Pubblicazione a 

livello nazionale (cfr. 

anche l’Allegato II.7) 

 

 

 

 

 

Documenti di gara che comprendono, 

almeno: 

Delibera a contrarre 

Bando/avviso di gara/lettera di invito 

Disciplinare di gara 

Capitolato speciale 

Condizioni contrattuali proposte 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tempestivo 

 

 

 

 

 

 

 

 

5 anni 

  

 

 

 

 

 

 

 
Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 

 

 

 

 
 

Tempestivo 

Monitoraggio di 

secondo livello: Dott.ssa 

Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 
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N. 

obbligo 

Sotto- 

sezione 

livello 

1 

(Macrofa 

miglie) 

 

Sotto-sezione 

2 livello 

(Tipologie di dati) 

 

 
Riferimento 

normativo 

 

 
Denominazione del 

singolo obbligo 

 

 

Contenuto dell'obbligo 

 

 
Aggiornament 

o 

 

 
Durata 

pubblicazione 

 

 
Termine di scadenza per 

effettuare la pubblicazione 

 

Settore e servizio 

responsabile della 

elaborazione e trasmissione 

 

 
Nome del responsabile della 

(elaborazione e) trasmissione 

 

 
Nome responsabile della 

pubblicazione 

 
Monitoraggio – 
Tempistiche e 

individuazione del 

soggetto responsabile 
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Affidamento 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 28, d.lgs. 

36/2023   

 

 

 

 

 

 

 

 
Trasparenza dei 

contratti pubblici 

 

 

 

 

 

 

 

 
Composizione delle commissioni 

giudicatrici e CV dei componenti 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Tempestivo 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

5 anni 

 

 

 

 

 

 

 
Contestuale alla pubblicazione 

della determinazione e 

comunque entro 20 giorni dalla 

nomina 

 

 

 

 

 

 

 

 
Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 

 

 

 

 

 
Tempestivo 

Monitoraggio di 

secondo livello: Dott.ssa 

Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 
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Affidamento 

 

 

 

 

Art. 47, co. 2, e 9 

d.l. 77/2021, 

convertito con 

modificazioni 

dalla l. 108/2021 

D.P.C.M. 20 

giugno 2023 

 

 
D.P.C.M. 20 giugno 

2023 recante Linee 

guida volte a favorire 

le pari opportunità 

generazionali e di 

genere, nonché 

l’inclusione lavorativa 

delle persone con 

disabilità nei contratti 

riservati (art. 1, co. 8, 

allegato II.3, d.lgs. 

36/2023 

Pari opportunità e inclusione lavorativa nei 

contratti pubblici PNRR e PNC e nei 

contratti riservati: 

 

Copia dell’ultimo rapporto sulla situazione 

del personale maschile e femminile redatto 

dall’operatore economico, tenuto alla sua 

redazione ai sensi dell’art. 46, decreto 

legislativo 11 aprile 2006, n. 198 (operatori 

economici che occupano oltre 50 

dipendenti). Il documento è prodotto, a 

pena di esclusione, al momento della 

presentazione della domanda di 

partecipazione o dell’offerta 

 

 

 

 
Da pubblicare 

successivamen 

te alla 

pubblicazione 

degli avvisi 

relativi agli 

esiti delle 

procedure 

 

 

 

 

 

 

 

5 anni 

  

 

 

 

 

 

 
Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 

 

 

 

 

 

 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 

 

 

 

 

 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 

 

 

 

 

Tempestivo 

Monitoraggio di 

secondo livello: Dott.ssa 

Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 
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Affidamento 

 

 

 

 

 

 

 
Art. 10, co. 5; 

art. 14, co. 3; art. 

17, co. 2; art. 24; 

art. 30, co. 2; art. 

31, co. 1 e 2; 

D.lgs. 201/2022 

 

 

 

 

 

 

 

 
Riordino della 

disciplina dei servizi 

pubblici locali di 

rilevanza economica 

Procedure di affidamento dei servizi 

pubblici locali: 

 
1) deliberazione di istituzione del servizio 

pubblico locale (art. 10, co. 5); 

 

2) relazione contenente la valutazione 

finalizzata alla scelta della modalità di 

gestione (art. 14, co. 3); 

 

3) Deliberazione di affidamento del servizio 

a società in house (art. 17, co. 2) per 

affidamenti sopra soglia del servizio 

pubblico locale, compresi quelli nei settori 

del trasporto pubblico locale e dei servizi di 

distribuzione di energia elettrica e gas 

naturale; 

 

4) contratto di servizio sottoscritto dalle 

parti che definisce gli obblighi di servizio 

pubblico e le condizioni economiche del 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Tempestivo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

5 anni 

  

 

 

 

 

 

 

 

 
Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 

 

 

 

 

 

 
Tempestivo 

Monitoraggio di 

secondo livello: Dott.ssa 

Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 



6  

 

 

 

 
N. 

obbligo 

Sotto- 

sezione 

livello 

1 

(Macrofa 

miglie) 

 

Sotto-sezione 

2 livello 

(Tipologie di dati) 

 

 
Riferimento 

normativo 

 

 
Denominazione del 

singolo obbligo 

 

 

Contenuto dell'obbligo 

 

 
Aggiornament 

o 

 

 
Durata 

pubblicazione 

 

 
Termine di scadenza per 

effettuare la pubblicazione 

 

Settore e servizio 

responsabile della 

elaborazione e trasmissione 

 

 
Nome del responsabile della 

(elaborazione e) trasmissione 

 

 
Nome responsabile della 

pubblicazione 

 
Monitoraggio – 
Tempistiche e 

individuazione del 

soggetto responsabile 
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Esecutiva 

 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 215 e ss. e 

All. V.2, d.lgs 

36/2023 

 

 

 

 

 

 

 

 
Collegio consultivo 

tecnico 

 

 

 

 

 

 

 
 

Composizione del Collegio consultivo 

tecnici (nominativi) 

CV dei componenti   

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Tempestivo 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

5 anni 

  

 

 

 

 

 

 

 
Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 

 

 

 

 

 
Tempestivo 

Monitoraggio di 

secondo livello: Dott.ssa 

Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 
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Esecutiva 

 

 

 

 

 

 
Art. 47, co. 3, co. 

3-bis, co. 9, l. 

77/2021 

convertito con 

modificazioni 

dalla l. 108/2021 

 

 

D.P.C.M 20 

giugno 2023 

 

 
Pari opportunità e 

inclusione lavorativa 

nei contratti pubblici 

PNRR e PNC e nei 

contratti riservati 

 

Linee guida volte a 

favorire le pari 

opportunità 

generazionali e di 

genere, nonché 

l’inclusione lavorativa 

delle persone con 

disabilità nei contratti 

riservati (art. 1, co. 8, 

allegato II.3, d.lgs. 

36/2023) 

 

Pari opportunità e inclusione lavorativa nei 

contratti pubblici PNRR e PNC e nei 

contratti riservati: 

 

1) Relazione di genere sulla situazione del 

personale maschile e femminile 

consegnata, entro sei mesi dalla 

conclusione del contratto, alla stazione 

appaltante/ente concedente dagli 

operatori economici che occupano un 

numero pari o superiore a quindici 

dipendenti 

 

 

2) Certificazione di cui all’art. 17 della legge 

12 marzo 1999, n. 68 e della relazione 

relativa all’assolvimento degli obblighi di 

cui alla medesima legge e alle eventuali 

sanzioni e provvedimenti disposti a carico 

dell’operatore economico nel triennio 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Tempestivo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
5 anni 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Contestuale alla pubblicazione 

della determinazione 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 

 

 

 

 

 

 
Tempestivo 

Monitoraggio di 

secondo livello: Dott.ssa 

Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 
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N. 

obbligo 

Sotto- 

sezione 

livello 

1 

(Macrofa 

miglie) 

 

Sotto-sezione 

2 livello 

(Tipologie di dati) 

 

 
Riferimento 

normativo 

 

 
Denominazione del 

singolo obbligo 

 

 

Contenuto dell'obbligo 

 

 
Aggiornament 

o 

 

 
Durata 

pubblicazione 

 

 
Termine di scadenza per 

effettuare la pubblicazione 

 

Settore e servizio 

responsabile della 

elaborazione e trasmissione 

 

 
Nome del responsabile della 

(elaborazione e) trasmissione 

 

 
Nome responsabile della 

pubblicazione 

 
Monitoraggio – 
Tempistiche e 

individuazione del 

soggetto responsabile 
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Sponsorizzazioni 

 

 

 

 

 

 
 

Art. 134, co. 4, 

d.lgs. 36/2023 

Contratti gratuiti 

e forme speciali 

di partenariato 

 

 

 

 

 

 

 
 

Contratti gratuiti e 

forme speciali di 

partenariato 

 

 

 

 
Affidamento di contratti di 

sponsorizzazione di lavori, servizi o 

forniture per importi superiori a 

quarantamila 40.000 euro: 

1) avviso con il quale si rende nota la 

ricerca di sponsor per specifici interventi, 

ovvero si comunica l'avvenuto ricevimento 

di una proposta di sponsorizzazione, con 

sintetica indicazione del contenuto del 

contratto proposto.   

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Tempestivo 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

5 anni 

  

 

 

 

 

 

 

 
Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 

 

 

 

 

 
Tempestivo 

Monitoraggio di 

secondo livello: Dott.ssa 

Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 
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Procedure di 

somma urgenza e 

di protezione 

civile 

 

 

 

 

 

 
Art. 140, d.lgs. 

36/2023 

Comunicato del 

Presidente 

ANAC del 19 

settembre 2023 

 

 

 

 

 

 

 
Atti e documenti 

relativi agli 

affidamenti di somma 

urgenza 

Atti e documenti relativi agli affidamenti di 

somma urgenza a prescindere dall’importo 

di affidamento. 

In particolare: 

1) verbale di somma urgenza e 

provvedimento di affidamento; con 

specifica indicazione delle modalità della 

scelta e delle motivazioni che non hanno 

consentito il ricorso alle procedure ordinarie; 

2) perizia giustificativa; 

3) elenco prezzi unitari, con indicazione di 

quelli concordati tra le parti e di quelli 

dedotti da prezzari ufficiali; 

4) verbale di consegna dei lavori o verbale 

di avvio dell’esecuzione del 
servizio/fornitura; 

5) contratto, ove stipulato. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tempestivo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

5 anni 

 

 

 

 

 

 

 

 
Entro 20 giorni 

dall’approvazione 

 

 

 

 

 

 

 

 
Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 

 

 

 

 

 
Tempestivo 

Monitoraggio di 

secondo livello: Dott.ssa 

Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 
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B
a

n
d

i 
d

i 
g

a
ra

 e
 c

o
n

tr
a

tt
i 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Finanza di 

progetto 

 

 

 

 

 

 

 
 

Art. 193, d.lgs. 

36/2023 

 

 

 

 

 

 

 

 
Procedura di 

affidamento 

 

 

 

 

 

 

 
Provvedimento conclusivo della procedura 

di valutazione della proposta del promotore 

relativa alla realizzazione in concessione di 

lavori o servizi 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Tempestivo 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

5 anni 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Entro 20 giorni dalla nomina 

 

 

 

 

 

 

 

 
Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 

 

 

 

 

 
Tempestivo 

Monitoraggio di 

secondo livello: Dott.ssa 

Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 



1  

 

 

 

 
N. 

obbligo 

Sotto- 

sezione 

livello 

1 

(Macrofa 

miglie) 

 

Sotto-sezione 

2 livello 

(Tipologie di dati) 

 

 
Riferimento 

normativo 

 

 
Denominazione del 

singolo obbligo 

 

 

Contenuti dell'obbligo 

 

 

Aggiornamento 

 

Durata 

pubblicazion 

e 

 

 
Termine di scadenza per 

effettuare la pubblicazione 

 
Settore e servizio 

responsabile della 

elaborazione e 

trasmissione 

 

Nome del responsabile 

(della elaborazione e) 

trasmissione 

 

 
Nome responsabile della 

pubblicazione 

 
Monitoraggio – 
Tempistiche e 

individuazione del 

soggetto responsabile 

 

D
is

p
o
si

zi
o
n

i 
g
en

er
a
li

 

Piano triennale 

per la 

prevenzione della 

corruzione e 

della trasparenza 

 
Art. 10, c. 8, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013 

 
Piano triennale per la 

prevenzione della 

corruzione e della 

trasparenza (PTPCT) 

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della 

trasparenza e suoi allegati, le misure integrative di 

prevenzione della corruzione individuate ai sensi dell’art. 
1, c. 2-bis della L. n. 190 del 2012, (MOG 231) (link alla 

sotto-sezione Altri contenuti/Anticorruzione) 

 

 
Annuale 

 

 
5 anni 

 

 
Entro 30 giorni dall’approvazione 

 

 
RPCT 

 

 
RPCT 

 

 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 
Monitoraggio annuale: entro 30 

giorni dall’approvazione 

Responsabile: RPCT 

 

 

2 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Atti generali 

 

 

 

 

 

 
 

Art. 12, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

 

Riferimenti normativi su 

organizzazione e attività 

 

Riferimenti normativi con i relativi link alle norme di legge 

statale pubblicate nella banca dati "Normattiva" che 

regolano l'istituzione, l'organizzazione e l'attività delle 

pubbliche amministrazioni 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 

 
5 anni 

 
Entro 30 giorni dalla 

pubblicazione nella Banca dati 

Normattiva 

 
Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

Tempestivo 

Monitoraggio di secondo 

livello: Dott.ssa Anna 

Barbaro e Dott. Alessandro 

De Filippo 

 

 
3 

 

 
Atti amministrativi generali 

Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto che 

dispone in generale sulla organizzazione, sulle funzioni, 

sugli obiettivi, sui procedimenti, ovvero nei quali si 

determina l'interpretazione di norme giuridiche che 

riguardano o dettano disposizioni per l'applicazione di esse 

 
 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 

 
5 anni 

Entro 30 giorni dalla 

comunicazione 

dell’approvazione, 
dell’aggiornamento o adozione 

nuovi atti 

 

Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 
 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 
 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

Tempestivo 

Monitoraggio di secondo 

livello: Dott.ssa Anna 

Barbaro e Dott. Alessandro 

De Filippo 

 

 
4 

 
Documenti di 

programmazione strategico- 

gestionale 

 
Direttive ministri, documento di programmazione, obiettivi 

strategici in materia di prevenzione della corruzione e 

trasparenza 

 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 

 
5 anni 

 

 
Entro 30 giorni dall’approvazione 

 

Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 

 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

Tempestivo 

Monitoraggio di secondo 

livello: Dott.ssa Anna 

Barbaro e Dott. Alessandro 

De Filippo 

 
 

5 

 
Art. 12, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

Statuti e leggi regionali 

Estremi e testi ufficiali aggiornati degli Statuti e delle 

norme di legge regionali, che regolano le funzioni, 

l'organizzazione e lo svolgimento delle attività di 

competenza dell'amministrazione 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 

 

5 anni 

 

 

Entro 30 giorni dall’approvazione 

 
Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

Tempestivo 

Monitoraggio di secondo 

livello: Dott.ssa Anna 

Barbaro e Dott. Alessandro 

De Filippo 

 

 
6 

Art. 55, c. 2, 

d.lgs. n. 

165/2001 

Art. 12, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

 
 

Codice disciplinare e codice 

di condotta 

Codice disciplinare, recante l'indicazione delle infrazioni 

del codice disciplinare e relative sanzioni (pubblicazione 

on line in alternativa all'affissione in luogo accessibile a 

tutti - art. 7, L. n. 300/1970) 

Codice di condotta inteso quale codice di comportamento 

 
 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 

 
5 anni 

 

 
Entro 20 giorni dall’approvazione 

 

Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 
 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 
 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

Tempestivo 

Monitoraggio di secondo 

livello: Dott.ssa Anna 

Barbaro e Dott. Alessandro 

De Filippo 

 

 

 

 

 

 
 

7 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Oneri informativi 

per cittadini e 

imprese 

 

 

 

 
 

Art. 12, c. 1- 

bis, d.lgs. n. 

33/2013 - Art. 

29 D.L. 

21/06/2013, n. 

69 conv. in L. 

98/2013 

 

 

 

 

 

 

 
Scadenzario obblighi 

amministrativi 

 

 

 

 

 
 

Scadenzario con l'indicazione delle date di efficacia dei 

nuovi obblighi amministrativi a carico di cittadini e 

imprese introdotti dalle amministrazioni. Le modalità sono 

state determinate con il DPCM. 8/11/2013 in GU n. 298 

del 20/12/2013 

 

 

 

 

 

 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 

 

 

 

 

 

 

5 anni 

 

 

 

 

 
 

Entro 30 giorni dalla 

comunicazione 

dell’approvazione, 
dell’aggiornamento o adozione 

nuovi atti 

 

 

 

 

 

 
Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 

 

 

 

 

 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 

 

 

 

 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 

 

 

 

Tempestivo 

Monitoraggio di secondo 

livello: Dott.ssa Anna 

Barbaro e Dott. Alessandro 

De Filippo 

 

 
 

8 

 

 

Art. 34, d.lgs. 

n. 33/2013 

 

 

Oneri informativi per 

cittadini e imprese 

Regolamenti ministeriali o interministeriali, provvedimenti 

amministrativi a carattere generale adottati dalle 

amministrazioni dello Stato per regolare l'esercizio di 

poteri autorizzatori, concessori o certificatori, nonchè 

l'accesso ai servizi pubblici ovvero la concessione di 

benefici con allegato elenco di tutti gli oneri informativi 

gravanti sui cittadini e sulle imprese introdotti o eliminati 

con i medesimi atti 

 

 
Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del dlgs 97/2016 

 

Dati non più 

soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai 

sensi del dlgs 

97/2016 

 

 
Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria ai 

sensi del dlgs 97/2016 

    



2  

 

 

 

 
N. 

obbligo 

Sotto- 

sezione 

livello 

1 

(Macrofa 

miglie) 

 

Sotto-sezione 

2 livello 

(Tipologie di dati) 

 

 
Riferimento 

normativo 

 

 
Denominazione del 

singolo obbligo 

 

 

Contenuti dell'obbligo 

 

 

Aggiornamento 

 

Durata 

pubblicazion 

e 

 

 
Termine di scadenza per 

effettuare la pubblicazione 

 
Settore e servizio 

responsabile della 

elaborazione e 

trasmissione 

 

Nome del responsabile 

(della elaborazione e) 

trasmissione 

 

 
Nome responsabile della 

pubblicazione 

 
Monitoraggio – 
Tempistiche e 

individuazione del 

soggetto responsabile 
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D
is

p
o
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o
n

i 
g
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er

a
li

 

 

 

 

 

 

 

 
Burocrazia zero 

 
Art. 37, c. 3, 

D.L. n. 

69/2013 conv. 

in L. 98/2013 

 

 

Burocrazia zero 

 

 
Casi in cui il rilascio delle autorizzazioni di competenza è 

sostituito da una comunicazione dell'interessato 

 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del D.Lgs. 97/2016 

Dati non più 

soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai 

sensi del 

D.Lgs. 97/2016 

 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria ai 

sensi del D.Lgs. 97/2016 

    

 

 
10 

 
Art. 37, c. 3 

bis, D.L. n. 

69/2013 conv. 

in L. 98/2014 

 

 

Attività soggette a controllo 

 

Elenco delle attività delle imprese soggette a controllo 

(ovvero per le quali le pubbliche amministrazioni 

competenti ritengono necessarie l'autorizzazione, la 

segnalazione certificata di inizio attività o la mera 

comunicazione) 

 
 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del D.Lgs. 97/2016 

Dati non più 

soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai 

sensi del 

D.Lgs. 97/2016 

 
 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria ai 

sensi del D.Lgs. 97/2016 

    

 

 
11 
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Titolari di 

incarichi politici, 

di 

amministrazione, 

di direzione o di 

governo 

 
Art. 13, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013 

  

 

Organi di indirizzo politico e di amministrazione e 

gestione, con l'indicazione delle rispettive competenze 

 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 

 
5 anni 

 

 
Entro 20 giorni dalla nomina 

 

Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 

 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

Tempestivo 

Monitoraggio di secondo 

livello: Dott.ssa Anna 

Barbaro e Dott. Alessandro 

De Filippo 

 

 
12 

 
Art. 14, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Titolari di incarichi politici 

di cui all'art. 14, co. 1, del 

dlgs n. 33/2013 

 

(da pubblicare in tabelle) 

 

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della 

durata dell'incarico o del mandato elettivo 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 
3 anni dopo la 

cessazione del 

mandato 

 

 
Entro 20 giorni dalla nomina 

 
Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

Tempestivo 

Monitoraggio di secondo 

livello: Dott.ssa Anna 

Barbaro e Dott. Alessandro 

De Filippo 

 

 
13 

 
Art. 14, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 

 

 
Curriculum vitae 

 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 
3 anni dopo la 

cessazione del 

mandato 

 
Entro 30 giorni dal 

ricevimento/protocollazione in 

entrata 

 

Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 

 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

Tempestivo 

Monitoraggio di secondo 

livello: Dott.ssa Anna 

Barbaro e Dott. Alessandro 

De Filippo 

 

 
14 

 

 

 

 
Art. 14, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013 

 
 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della 

carica 

 
 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 
3 anni dopo la 

cessazione del 

mandato 

 
Entro 30 giorni dal ricevimento 

della comunicazione 

/protocollazione in entrata 

 

Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 
 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 
 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

Tempestivo 

Monitoraggio di secondo 

livello: Dott.ssa Anna 

Barbaro e Dott. Alessandro 

De Filippo 

 

 
15 

 

 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi 

pubblici 

 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 
3 anni dopo la 

cessazione del 

mandato 

 

 

Entro 30 giorni dal mandato di 

pagamento 

 

Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 

 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

Tempestivo 

Monitoraggio di secondo 

livello: Dott.ssa Anna 

Barbaro e Dott. Alessandro 

De Filippo 

 

 
16 

 

Art. 14, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013 

 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti 

pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 

corrisposti 

 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 

3 anni dopo la 

cessazione del 

mandato 

 

Entro 30 giorni dal ricevimento 

della comunicazione 

/protocollazione in entrata 

 
 

Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

Tempestivo 

Monitoraggio di secondo 

livello: Dott.ssa Anna 

Barbaro e Dott. Alessandro 

De Filippo 

 

 
17 

 
Art. 14, c. 1, 

lett. e), d.lgs. n. 

33/2013 

 
 

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza 

pubblica e indicazione dei compensi spettanti 

 
 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 
3 anni dopo la 

cessazione del 

mandato 

 
Entro 30 giorni dal ricevimento 

della comunicazione 

/protocollazione in entrata 

 

Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 
 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 
 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

Tempestivo 

Monitoraggio di secondo 

livello: Dott.ssa Anna 

Barbaro e Dott. Alessandro 

De Filippo 

 

 

 

 
18 

 

 

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 1, l. 

n. 441/1982 

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e 

su beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di 

imprese, azioni di società, quote di partecipazione a 

società, esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco 

di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore 

affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al 

momento dell'assunzione dell'incarico] 

 

Nessuno 

(va presentata una sola 

volta entro 3 mesi dalla 

elezione, dalla nomina o 

dal conferimento 

dell'incarico e resta 

pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o 

del mandato). 

 

 

 

Fino alla 

cessazione del 

mandato 

 

 

 

Entro 30 giorni dal ricevimento 

della comunicazione 

/protocollazione in entrata 

 

 

 

Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 

 

 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 

 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 



3  

 

 

 

 
N. 

obbligo 

Sotto- 

sezione 

livello 

1 

(Macrofa 

miglie) 

 

Sotto-sezione 

2 livello 

(Tipologie di dati) 

 

 
Riferimento 

normativo 

 

 
Denominazione del 

singolo obbligo 

 

 

Contenuti dell'obbligo 

 

 

Aggiornamento 

 

Durata 

pubblicazion 

e 

 

 
Termine di scadenza per 

effettuare la pubblicazione 

 
Settore e servizio 

responsabile della 

elaborazione e 

trasmissione 

 

Nome del responsabile 

(della elaborazione e) 

trasmissione 

 

 
Nome responsabile della 

pubblicazione 

 
Monitoraggio – 
Tempistiche e 

individuazione del 

soggetto responsabile 
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Titolari di 

incarichi politici, 

di 

amministrazione, 

di direzione o di 

governo 

 
Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 2, l. 

n. 441/1982 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Titolari di incarichi politici 

di cui all'art. 14, co. 1, del 

dlgs n. 33/2013 

 

(da pubblicare in tabelle) 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti 

all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, 

il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, 

ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 

evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario 

limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o 

della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

 
 

Entro 3 mesi dalla 

elezione, dalla nomina o 

dal conferimento 

dell'incarico 

 

 
fino alla 

cessazione del 

mandato 

 

 
Entro 30 giorni dal ricevimento 

della comunicazione 

/protocollazione in entrata 

 

 
Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 

 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 

 

 

 
20 

 

 

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 3, l. 

n. 441/1982 

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le 

obbligazioni assunte per la propaganda elettorale ovvero 

attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e 

di mezzi propagandistici predisposti e messi a disposizione 

dal partito o dalla formazione politica della cui lista il 

soggetto ha fatto parte, con l'apposizione della formula «sul 

mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al 

vero» (con allegate copie delle dichiarazioni relative a 

finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno 

superi 5.000 €) 

 

 

 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 

 

 

3 anni dopo la 

cessazione del 

mandato 

 

 

 

Entro 30 giorni dal ricevimento 

della comunicazione 

/protocollazione in entrata 

 

 

 

Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 

 

 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 

 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 
Tempestivo 

Monitoraggio di secondo 

livello: Dott.ssa Anna 

Barbaro e Dott. Alessandro 

De Filippo 

 

 
21 

 

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 3, 

l. n. 441/1982 

4) attestazione concernente le variazioni della situazione 

patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia della 

dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)] 

 

 
Annuale 

 
fino alla 

cessazione del 

mandato 

 
Entro 30 giorni dal ricevimento 

della comunicazione 

/protocollazione in entrata 

 

Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 
 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 
 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

Annuale 

Monitoraggio di secondo 

livello: Dott.ssa Anna 

Barbaro e Dott. Alessandro 

De Filippo 
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Art. 14, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Titolari di incarichi di 

amministrazione, di 

direzione o di governo di 

cui all'art. 14, co. 1-bis, del 

dlgs n. 33/2013 

 

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della 

durata dell'incarico o del mandato elettivo 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 
3 anni dopo la 

cessazione 

dell'incarico 

 
Entro 30 giorni dal ricevimento 

della comunicazione 

/protocollazione in entrata 

 
Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

Tempestivo 

Monitoraggio di secondo 

livello: Dott.ssa Anna 

Barbaro e Dott. Alessandro 

De Filippo 

 

 
23 

 

Art. 14, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 

 

 
Curriculum vitae 

 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 

3 anni dopo la 

cessazione 

dell'incarico 

 

Entro 30 giorni dal ricevimento 

della comunicazione 

/protocollazione in entrata 

 
 

Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

Tempestivo 

Monitoraggio di secondo 

livello: Dott.ssa Anna 

Barbaro e Dott. Alessandro 

De Filippo 

 
 

24 

 

 

 

Art. 14, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013 

 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della 

carica 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 
3 anni dopo la 

cessazione 

dell'incarico 

 
Entro 30 giorni dal ricevimento 

della comunicazione 

/protocollazione in entrata 

 
Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

Tempestivo 

Monitoraggio di secondo 

livello: Dott.ssa Anna 

Barbaro e Dott. Alessandro 

De Filippo 

 
 

25 

 
Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi 

pubblici 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 
3 anni dopo la 

cessazione 

dell'incarico 

 
Entro 30 giorni dal mandato di 

pagamento 

 
Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

Tempestivo 

Monitoraggio di secondo 

livello: Dott.ssa Anna 

Barbaro e Dott. Alessandro 

De Filippo 

 

 
26 

 
Art. 14, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013 

 
Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti 

pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 

corrisposti 

 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 
3 anni dopo la 

cessazione 

dell'incarico 

 
Entro 30 giorni dal ricevimento 

della comunicazione 

/protocollazione in entrata 

 

Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 

 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

Tempestivo 

Monitoraggio di secondo 

livello: Dott.ssa Anna 

Barbaro e Dott. Alessandro 

De Filippo 

 

 
27 

 
Art. 14, c. 1, 

lett. e), d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza 

pubblica e indicazione dei compensi spettanti 

 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 
3 anni dopo la 

cessazione 

dell'incarico 

 
Entro 30 giorni dal ricevimento 

della comunicazione 

/protocollazione in entrata 

 

Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 

 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

Tempestivo 

Monitoraggio di secondo 

livello: Dott.ssa Anna 

Barbaro e Dott. Alessandro 

De Filippo 



4  

 

 

 

 
N. 

obbligo 

Sotto- 

sezione 

livello 

1 

(Macrofa 

miglie) 

 

Sotto-sezione 

2 livello 

(Tipologie di dati) 

 

 
Riferimento 

normativo 

 

 
Denominazione del 

singolo obbligo 

 

 

Contenuti dell'obbligo 

 

 

Aggiornamento 

 

Durata 

pubblicazion 

e 

 

 
Termine di scadenza per 

effettuare la pubblicazione 

 
Settore e servizio 

responsabile della 

elaborazione e 

trasmissione 

 

Nome del responsabile 

(della elaborazione e) 

trasmissione 

 

 
Nome responsabile della 

pubblicazione 

 
Monitoraggio – 
Tempistiche e 

individuazione del 

soggetto responsabile 

 

 

 

 
28 

 

O
rg

a
n

iz
za

zi
o

n
e 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Titolari di 

incarichi politici, 

di 

amministrazione, 

di direzione o di 

governo 

 

 

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 1, l. 

n. 441/1982 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Titolari di incarichi di 

amministrazione, di 

direzione o di governo di 

cui all'art. 14, co. 1-bis, del 

dlgs n. 33/2013 

 

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e 

su beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di 

imprese, azioni di società, quote di partecipazione a 

società, esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco 

di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore 

affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al 

momento dell'assunzione dell'incarico] 

 
 

Nessuno (va presentata una 

sola volta entro 3 mesi 

dalla elezione, dalla 

nomina o dal conferimento 

dell'incarico e resta 

pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o 

del mandato). 

 

 

 

 
fino alla 

cessazione 

dell'incarico 

 

 

 

 
Entro 30 giorni dal ricevimento 

della comunicazione 

/protocollazione in entrata 

 

 

 

 
Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 

 

 

 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 

 

 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 

 

 
29 

 

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 2, l. 

n. 441/1982 

 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti 

all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, 

il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, 

ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 

evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario 

limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o 

della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

 

 
Entro 3 mesi dalla 

elezione, dalla nomina o 

dal conferimento 

dell'incarico 

 

 

fino alla 

cessazione 

dell'incarico 

 

 

Entro 30 giorni dal ricevimento 

della comunicazione 

/protocollazione in entrata 

 

 

Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 

 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 

 

 

 
30 

 

 

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 3, l. 

n. 441/1982 

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le 

obbligazioni assunte per la propaganda elettorale ovvero 

attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e 

di mezzi propagandistici predisposti e messi a disposizione 

dal partito o dalla formazione politica della cui lista il 

soggetto ha fatto parte, con l'apposizione della formula «sul 

mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al 

vero» (con allegate copie delle dichiarazioni relative a 

finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno 

superi 5.000 €) 

 

 

 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 

 

 

3 anni dopo la 

cessazione 

dell'incarico 

 

 

 

Entro 30 giorni dal ricevimento 

della comunicazione 

/protocollazione in entrata 

 

 

 

Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 

 

 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 

 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 
Tempestivo 

Monitoraggio di secondo 

livello: Dott.ssa Anna 

Barbaro e Dott. Alessandro 

De Filippo 

 

 
31 

 
Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 3, 

l. n. 441/1982 

4) attestazione concernente le variazioni della situazione 

patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia della 

dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)] 

 

 

Annuale 

 

fino alla 

cessazione 

dell'incarico 

 

Entro 30 giorni dal ricevimento 

della comunicazione 

/protocollazione in entrata 

 
 

Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

Annuale 

Monitoraggio di secondo 

livello: Dott.ssa Anna 

Barbaro e Dott. Alessandro 

De Filippo 

 

 
32 

 
Art. 14, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Cessati dall'incarico 

(documentazione da 

pubblicare sul sito web) 

 

 
Atto di nomina, con l'indicazione della durata dell'incarico 

 

 
Nessuno 

 
3 anni dopo la 

cessazione 

dell'incarico 

 
Entro 30 giorni dal ricevimento 

della comunicazione 

/protocollazione in entrata 

 

Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 
 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 
 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 

 
33 

 
Art. 14, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 

 

 
Curriculum vitae 

 

 
Nessuno 

 
3 anni dopo la 

cessazione 

dell'incarico 

 
Entro 30 giorni dal ricevimento 

della comunicazione 

/protocollazione in entrata 

 

Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 
 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 
 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 

 

34 

 

 

 

 
Art. 14, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013 

 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della 

carica 

 

 
Nessuno 

 
3 anni dopo la 

cessazione 

dell'incarico 

 
Entro 30 giorni dal ricevimento 

della comunicazione 

/protocollazione in entrata 

 
Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 

 
35 

 

 
Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi 

pubblici 

 

 

Nessuno 

 

3 anni dopo la 

cessazione 

dell'incarico 

 

Entro 30 giorni dal ricevimento 

della comunicazione 

/protocollazione in entrata 

 
 

Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 

 
36 

 

Art. 14, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013 

 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti 

pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 

corrisposti 

 

 
Nessuno 

 

3 anni dopo la 

cessazione 

dell'incarico 

 

Entro 30 giorni dal ricevimento 

della comunicazione 

/protocollazione in entrata 

 
 

Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 



5  

 

 

 

 
N. 

obbligo 

Sotto- 

sezione 

livello 

1 

(Macrofa 

miglie) 

 

Sotto-sezione 

2 livello 

(Tipologie di dati) 

 

 
Riferimento 

normativo 

 

 
Denominazione del 

singolo obbligo 

 

 

Contenuti dell'obbligo 

 

 

Aggiornamento 

 

Durata 

pubblicazion 

e 

 

 
Termine di scadenza per 

effettuare la pubblicazione 

 
Settore e servizio 

responsabile della 

elaborazione e 

trasmissione 

 

Nome del responsabile 

(della elaborazione e) 

trasmissione 

 

 
Nome responsabile della 

pubblicazione 

 
Monitoraggio – 
Tempistiche e 

individuazione del 

soggetto responsabile 

 

 
37 

   
Art. 14, c. 1, 

lett. e), d.lgs. n. 

33/2013 

  
 

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza 

pubblica e indicazione dei compensi spettanti 

 

 
Nessuno 

 
3 anni dopo la 

cessazione 

dell'incarico 

 
Entro 30 giorni dal ricevimento 

della comunicazione 

/protocollazione in entrata 

 

Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 
 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 
 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 



6  

 

 

 

 
N. 

obbligo 

Sotto- 

sezione 

livello 

1 

(Macrofa 

miglie) 

 

Sotto-sezione 

2 livello 

(Tipologie di dati) 

 

 
Riferimento 

normativo 

 

 
Denominazione del 

singolo obbligo 

 

 

Contenuti dell'obbligo 

 

 

Aggiornamento 

 

Durata 

pubblicazion 

e 

 

 
Termine di scadenza per 

effettuare la pubblicazione 

 
Settore e servizio 

responsabile della 

elaborazione e 

trasmissione 

 

Nome del responsabile 

(della elaborazione e) 

trasmissione 

 

 
Nome responsabile della 

pubblicazione 

 
Monitoraggio – 
Tempistiche e 

individuazione del 

soggetto responsabile 

 

 

 

 

38 

 

O
rg

a
n

iz
za

zi
o

n
e 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Titolari di 

incarichi politici, 

di 

amministrazione, 

di direzione o di 

governo 

 

 

 
Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 2, l. 

n. 441/1982 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Cessati dall'incarico 

(documentazione da 

pubblicare sul sito web) 

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo 

dell'incarico; 

2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al 

termine dell'incarico o carica, entro un mese dalla scadenza 

del termine di legge per la presentazione della 

dichiarazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i 

parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano 

(NB: dando eventualmente evidenza del mancato 

consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi 

accorgimenti a cura dell'interessato o della 

amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

 

 

 

 

 
Nessuno 

 

 

 

 
fino alla 

cessazione 

dell'incarico 

 

 

 

 
Entro 30 giorni dal ricevimento 

della comunicazione 

/protocollazione in entrata 

 

 

 

 
Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 

 

 

 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 

 

 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 

 

 
39 

 
 

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 3, l. 

n. 441/1982 

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le 

obbligazioni assunte per la propaganda elettorale ovvero 

attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e 

di mezzi propagandistici predisposti e messi a disposizione 

dal partito o dalla formazione politica della cui lista il 

soggetto ha fatto parte con riferimento al periodo 

dell'incarico (con allegate copie delle dichiarazioni relative 

a finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno 

superi 5.000 €) 

 

 

 

Nessuno 

 

 

3 anni dopo la 

cessazione 

dell'incarico 

 

 

Entro 30 giorni dal ricevimento 

della comunicazione 

/protocollazione in entrata 

 

 
 

Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 

 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 

 
40 

 

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 4, 

l. n. 441/1982 

4) dichiarazione concernente le variazioni della situazione 

patrimoniale intervenute dopo l'ultima attestazione [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

 

Nessuno 

(va presentata una sola 

volta entro 3 mesi dalla 

cessazione dell'incarico). 

 
fino alla 

cessazione 

dell'incarico 

 
Entro 30 giorni dal ricevimento 

della comunicazione 

/protocollazione in entrata 

 

Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 
 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 
 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 

 
41 

 
Sanzioni per 

mancata 

comunicazione 

dei dati 

 
 

Art. 47, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Sanzioni per mancata o 

incompleta comunicazione 

dei dati da parte dei titolari 

di incarichi politici, di 

amministrazione, di 

direzione o di governo 

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della 

mancata o incompleta comunicazione dei dati di cui 

all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale 

complessiva del titolare dell'incarico al momento 

dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le 

partecipazioni azionarie proprie nonché tutti i compensi cui 

dà diritto l'assunzione della carica 

 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 

 

5 anni 

 
 

Entro 30 giorni dal ricevimento 

della comunicazione 

/protocollazione in entrata 

 

 
Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

Tempestivo 

Monitoraggio di secondo 

livello: Dott.ssa Anna 

Barbaro e Dott. Alessandro 

De Filippo 

 

 

42 

 

 

 

 

 

 

 

Articolazione 

degli uffici 

 
Art. 13, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 

 

 
Articolazione degli uffici 

 
Indicazione delle competenze di ciascun ufficio, anche di 

livello dirigenziale non generale, i nomi dei dirigenti 

responsabili dei singoli uffici 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 

 
5 anni 

 
Entro 20 giorni dal ricevimento 

della comunicazione 

/protocollazione in entrata 

 
Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

Tempestivo 

Monitoraggio di secondo 

livello: Dott.ssa Anna 

Barbaro e Dott. Alessandro 

De Filippo 

 

 
43 

 
Art. 13, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013 

 
Organigramma 

 

(da pubblicare sotto forma 

di organigramma, in modo 

tale che a ciascun ufficio sia 

assegnato un link ad una 

pagina contenente tutte le 

informazioni previste dalla 

norma) 

 
Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena 

accessibilità e comprensibilità dei dati, dell'organizzazione 

dell'amministrazione, mediante l'organigramma o analoghe 

rappresentazioni grafiche 

 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 

 
5 anni 

 

 
Entro 20 giorni dall’approvazione 

 

Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 

 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

Tempestivo 

Monitoraggio di secondo 

livello: Dott.ssa Anna 

Barbaro e Dott. Alessandro 

De Filippo 

 
 

44 

 
Art. 13, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 

 

5 anni 

 

 

Entro 20 giorni dalla nomina 

 
Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

Tempestivo 

Monitoraggio di secondo 

livello: Dott.ssa Anna 

Barbaro e Dott. Alessandro 

De Filippo 
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Telefono e posta 

elettronica 

 
Art. 13, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013 

 

 
Telefono e posta elettronica 

Elenco completo dei numeri di telefono e delle caselle di 

posta elettronica istituzionali e delle caselle di posta 

elettronica certificata dedicate, cui il cittadino possa 

rivolgersi per qualsiasi richiesta inerente i compiti 

istituzionali 

 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 

 
5 anni 

 
Entro 20 giorni dal ricevimento 

della comunicazione 

/protocollazione in entrata 

 

Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 

 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

Tempestivo 

Monitoraggio di secondo 

livello: Dott.ssa Anna 

Barbaro e Dott. Alessandro 

De Filippo 



7  

 

 

 

 
N. 

obbligo 

Sotto- 

sezione 

livello 

1 

(Macrofa 

miglie) 

 

Sotto-sezione 

2 livello 

(Tipologie di dati) 

 

 
Riferimento 

normativo 

 

 
Denominazione del 

singolo obbligo 

 

 

Contenuti dell'obbligo 

 

 

Aggiornamento 

 

Durata 

pubblicazion 

e 

 

 
Termine di scadenza per 

effettuare la pubblicazione 

 
Settore e servizio 

responsabile della 

elaborazione e 

trasmissione 

 

Nome del responsabile 

(della elaborazione e) 

trasmissione 

 

 
Nome responsabile della 

pubblicazione 

 
Monitoraggio – 
Tempistiche e 

individuazione del 

soggetto responsabile 

 

 

 

46 

 

C
o

n
su

le
n

ti
 e

 c
o

ll
a

b
o

ra
to

ri
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Titolari di 

incarichi di 

collaborazione o 

consulenza 

 
Art. 15, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Consulenti e collaboratori 

 
 

(da pubblicare in tabelle) 

Estremi degli atti di conferimento di incarichi di 

collaborazione o di consulenza a soggetti esterni a qualsiasi 

titolo (compresi quelli affidati con contratto di 

collaborazione coordinata e continuativa) con indicazione 

dei soggetti percettori, della ragione dell'incarico e 

dell'ammontare erogato 

 
 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 
3 anni dopo la 

cessazione 

dell'incarico 

 

 
Entro 3 mesi dal conferimento 

 

Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 
 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 
 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

Tempestivo 

Monitoraggio di secondo 

livello: Dott.ssa Anna 

Barbaro e Dott. Alessandro 

De Filippo 

  
Per ciascun titolare di incarico: 

    

Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 
 

47 

 
Art. 15, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 

 
1) curriculum vitae, redatto in conformità al vigente 

modello europeo 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 

3 anni dopo la 

cessazione 

dell'incarico 

 

 

Entro 3 mesi dal conferimento 

 
Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

Tempestivo 

Monitoraggio di secondo 

livello: Dott.ssa Anna 

Barbaro e Dott. Alessandro 

De Filippo 

 
 

48 

Art. 15, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013 

2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità 

di cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dalla 

pubblica amministrazione o allo svolgimento di attività 

professionali 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 
3 anni dopo la 

cessazione 

dell'incarico 

 

 

Entro 3 mesi dal conferimento 

 
Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

Tempestivo 

Monitoraggio di secondo 

livello: Dott.ssa Anna 

Barbaro e Dott. Alessandro 

De Filippo 

 

 
49 

 

Art. 15, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013 

3) compensi comunque denominati, relativi al rapporto di 

lavoro, di consulenza o di collaborazione (compresi quelli 

affidati con contratto di collaborazione coordinata e 

continuativa), con specifica evidenza delle eventuali 

componenti variabili o legate alla valutazione del risultato 

 
 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 
3 anni dopo la 

cessazione 

dell'incarico 

 

 
Entro 3 mesi dal conferimento 

 

Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 
 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 
 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

Tempestivo 

Monitoraggio di secondo 

livello: Dott.ssa Anna 

Barbaro e Dott. Alessandro 

De Filippo 

 

 
50 

Art. 15, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 53, c. 14, 

d.lgs. n. 

165/2001 

 
Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con indicazione 

di oggetto, durata e compenso dell'incarico (comunicate 

alla Funzione pubblica) 

 
 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 
3 anni dopo la 

cessazione 

dell'incarico 

 

 
Entro 3 mesi dal conferimento 

 

Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 
 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 
 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

Tempestivo 

Monitoraggio di secondo 

livello: Dott.ssa Anna 

Barbaro e Dott. Alessandro 

De Filippo 

 
 

51 

 
Art. 53, c. 14, 

d.lgs. n. 

165/2001 

 
Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di 

situazioni, anche potenziali, di conflitto di interesse 

 

 

Tempestivo 

 

3 anni dopo la 

cessazione 

dell'incarico 

 

 

Entro 3 mesi dal conferimento 

 
Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

Tempestivo 

Monitoraggio di secondo 

livello: Dott.ssa Anna 

Barbaro e Dott. Alessandro 

De Filippo 

 

 

P
er

so
n

a
le

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Titolari di 

incarichi 

dirigenziali 

amministrativi di 

vertice 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Incarichi amministrativi di 

vertice 

 
 

(da pubblicare in tabelle) 

 

 
Per ciascun titolare di incarico: 

    

Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 
 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 
 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 
 

52 

Art. 14, c. 1, 

lett. a) e c. 1- 

bis, d.lgs. n. 

33/2013 

 
Atto di conferimento, con l'indicazione della durata 

dell'incarico 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 

3 anni dopo la 

cessazione 

dell'incarico 

 

 

Entro 30 giorni dal conferimento 

 
Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

Tempestivo 

Monitoraggio di secondo 

livello: Dott.ssa Anna 

Barbaro e Dott. Alessandro 

De Filippo 

 
 

53 

Art. 14, c. 1, 

lett. b) e c. 1- 

bis, d.lgs. n. 

33/2013 

 
Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello 

europeo 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 
3 anni dopo la 

cessazione 

dell'incarico 

 

 

Entro 30 giorni dal conferimento 

 
Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

Tempestivo 

Monitoraggio di secondo 

livello: Dott.ssa Anna 

Barbaro e Dott. Alessandro 

De Filippo 

 

55 

 

 
 

Art. 14, c. 1, 

lett. c) e c. 1- 

bis, d.lgs. n. 

33/2013 

 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione 

dell'incarico (con specifica evidenza delle eventuali 

componenti variabili o legate alla valutazione del risultato) 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 

3 anni dopo la 

cessazione 

dell'incarico 

 
 

Entro 30 giorni dal conferimento 

 
Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

Tempestivo 

Monitoraggio di secondo 

livello: Dott.ssa Anna 

Barbaro e Dott. Alessandro 

De Filippo 

 

56 

 
Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi 

pubblici 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 

3 anni dopo la 

cessazione 

dell'incarico 

 
 

Entro 30 giorni dal conferimento 

 
Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

Tempestivo 

Monitoraggio di secondo 

livello: Dott.ssa Anna 

Barbaro e Dott. Alessandro 

De Filippo 



8  

 

 

 

 
N. 

obbligo 

Sotto- 

sezione 

livello 

1 

(Macrofa 

miglie) 

 

Sotto-sezione 

2 livello 

(Tipologie di dati) 

 

 
Riferimento 

normativo 

 

 
Denominazione del 

singolo obbligo 

 

 

Contenuti dell'obbligo 

 

 

Aggiornamento 

 

Durata 

pubblicazion 

e 

 

 
Termine di scadenza per 

effettuare la pubblicazione 

 
Settore e servizio 

responsabile della 

elaborazione e 

trasmissione 

 

Nome del responsabile 

(della elaborazione e) 

trasmissione 

 

 
Nome responsabile della 

pubblicazione 

 
Monitoraggio – 
Tempistiche e 

individuazione del 

soggetto responsabile 

 
 

57 

  
Art. 14, c. 1, 

lett. d) e c. 1- 

bis, d.lgs. n. 

33/2013 

  
Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti 

pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 

corrisposti 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 
3 anni dopo la 

cessazione 

dell'incarico 

 

 

Entro 30 giorni dal conferimento 

 
Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

Tempestivo 

Monitoraggio di secondo 

livello: Dott.ssa Anna 

Barbaro e Dott. Alessandro 

De Filippo 

 
 

58 

Art. 14, c. 1, 

lett. e) e c. 1- 

bis, d.lgs. n. 

33/2013 

 
Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza 

pubblica e indicazione dei compensi spettanti 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 
3 anni dopo la 

cessazione 

dell'incarico 

 

 

Entro 30 giorni dal conferimento 

 
Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

Tempestivo 

Monitoraggio di secondo 

livello: Dott.ssa Anna 

Barbaro e Dott. Alessandro 

De Filippo 



9  

 

 

 

 
N. 

obbligo 

Sotto- 

sezione 

livello 

1 

(Macrofa 

miglie) 

 

Sotto-sezione 

2 livello 

(Tipologie di dati) 

 

 
Riferimento 

normativo 

 

 
Denominazione del 

singolo obbligo 

 

 

Contenuti dell'obbligo 

 

 

Aggiornamento 

 

Durata 

pubblicazion 

e 

 

 
Termine di scadenza per 

effettuare la pubblicazione 

 
Settore e servizio 

responsabile della 

elaborazione e 

trasmissione 

 

Nome del responsabile 

(della elaborazione e) 

trasmissione 

 

 
Nome responsabile della 

pubblicazione 

 
Monitoraggio – 
Tempistiche e 

individuazione del 

soggetto responsabile 

 

 

 

 
59 

 

P
er

so
n

a
le

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Titolari di 

incarichi 

dirigenziali 

amministrativi di 

vertice 

 

 

Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1- 

bis, d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 1, l. 

n. 441/1982 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Incarichi amministrativi di 

vertice 

 
 

(da pubblicare in tabelle) 

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e 

su beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di 

imprese, azioni di società, quote di partecipazione a 

società, esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco 

di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore 

affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al 

momento dell'assunzione dell'incarico] 

 
Nessuno 

(va presentata una sola 

volta entro 3 mesi dalla 

elezione, dalla nomina o 

dal conferimento 

dell'incarico e resta 

pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o 

del mandato) 

 

 

 
 

fino alla 

cessazione 

dell'incarico 

 

 

 

 
Obbligo al momento sospeso dal 

D.L. 30 dicembre 2019, n. 162 

 

 

 

Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 

 

 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 

 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 

 

 

60 

 

Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1- 

bis, d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 2, l. 

n. 441/1982 

 
2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti 

all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, 

il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, 

ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 

evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario 

limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o 

della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

 

 

 

Entro 3 mesi della nomina 

o dal conferimento 

dell'incarico 

 

 

 

fino alla 

cessazione 

dell'incarico 

 

 

 
Obbligo al momento sospeso dal 

D.L. 30 dicembre 2019, n. 163 

 

 

 
Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 

 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 

 
61 

Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1- 

bis, d.lgs. n. 

33/2013 Art. 3, 

l. n. 441/1982 

3) attestazione concernente le variazioni della situazione 

patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia della 

dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)] 

 

 
Annuale 

 
fino alla 

cessazione 

dell'incarico 

 
 

Obbligo al momento sospeso dal 

D.L. 30 dicembre 2019, n. 164 

 

Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 
 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 
 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

Annuale 

Monitoraggio di secondo 

livello: Dott.ssa Anna 

Barbaro e Dott. Alessandro 

De Filippo 

 

 
62 

 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013 

 

 
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 

inconferibilità dell'incarico 

 

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

 

3 anni dopo la 

cessazione 

dell'incarico 

 

Entro 30 giorni dal ricevimento 

della comunicazione 

/protocollazione in entrata 

 
 

Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

Tempestivo 

Monitoraggio di secondo 

livello: Dott.ssa Anna 

Barbaro e Dott. Alessandro 

De Filippo 

 

 

63 

 
Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013 

 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 

incompatibilità al conferimento dell'incarico 

 
Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

 
3 anni dopo la 

cessazione 

dell'incarico 

 
Entro 30 giorni dal ricevimento 

della comunicazione 

/protocollazione in entrata 

 
Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

Annuale 

Monitoraggio di secondo 

livello: Dott.ssa Anna 

Barbaro e Dott. Alessandro 

De Filippo 

 

 
64 

Art. 14, c. 1-ter, 

secondo 

periodo, d.lgs. 

n. 33/2013 

 
 

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a 

carico della finanza pubblica 

 
 

Annuale 

(non oltre il 30 marzo) 

 
3 anni dopo la 

cessazione 

dell'incarico 

 
Entro 30 giorni dal ricevimento 

della comunicazione 

/protocollazione in entrata 

 

Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 
 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 
 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

Annuale 

Monitoraggio di secondo 

livello: Dott.ssa Anna 

Barbaro e Dott. Alessandro 

De Filippo 

  

 

 

 

 

 
Titolari di 

incarichi 

dirigenziali 

(dirigenti non 

generali) 

  

Incarichi dirigenziali, a 

qualsiasi titolo conferiti, ivi 

inclusi quelli conferiti 

discrezionalmente 

dall'organo di indirizzo 

politico senza procedure 

pubbliche di selezione e 

titolari di posizione 

organizzativa con funzioni 

dirigenziali (da pubblicare 

in tabelle che distinguano le 

seguenti situazioni: 

dirigenti, dirigenti 

individuati 

discrezionalmente, titolari 

di posizione organizzativa 

con funzioni dirigenziali) 

 

 
Per ciascun titolare di incarico: 

   
 
Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 

 
65 

 
Art. 14, c. 1, 

lett. a) e c. 1- 

bis, d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata 

dell'incarico 

 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 
3 anni dopo la 

cessazione 

dell'incarico 

 
Entro 30 giorni dal ricevimento 

della comunicazione 

/protocollazione in entrata 

 

Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 

 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

Tempestivo 

Monitoraggio di secondo 

livello: Dott.ssa Anna 

Barbaro e Dott. Alessandro 

De Filippo 

 

 
66 

 
Art. 14, c. 1, 

lett. b) e c. 1- 

bis, d.lgs. n. 

33/2013 

 

 
Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello 

europeo 

 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 
 

3 anni dopo la 

cessazione 

dell'incarico 

 
 

Entro 30 giorni dal ricevimento 

della comunicazione 

/protocollazione in entrata 

 

 

Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

Tempestivo 

Monitoraggio di secondo 

livello: Dott.ssa Anna 

Barbaro e Dott. Alessandro 

De Filippo 



10  

 

 

 

 
N. 

obbligo 

Sotto- 

sezione 

livello 

1 

(Macrofa 

miglie) 

 

Sotto-sezione 

2 livello 

(Tipologie di dati) 

 

 
Riferimento 

normativo 

 

 
Denominazione del 

singolo obbligo 

 

 

Contenuti dell'obbligo 

 

 

Aggiornamento 

 

Durata 

pubblicazion 

e 

 

 
Termine di scadenza per 

effettuare la pubblicazione 

 
Settore e servizio 

responsabile della 

elaborazione e 

trasmissione 

 

Nome del responsabile 

(della elaborazione e) 

trasmissione 

 

 
Nome responsabile della 

pubblicazione 

 
Monitoraggio – 
Tempistiche e 

individuazione del 

soggetto responsabile 

 

 
67 

 

P
er

so
n

a
le

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Titolari di 

incarichi 

dirigenziali 

(dirigenti non 

generali) 

 

 

 
 

Art. 14, c. 1, 

lett. c) e c. 1- 

bis, d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Incarichi dirigenziali, a 

qualsiasi titolo conferiti, ivi 

inclusi quelli conferiti 

discrezionalmente 

dall'organo di indirizzo 

politico senza procedure 

pubbliche di selezione e 

titolari di posizione 

organizzativa con funzioni 

dirigenziali 

 

(da pubblicare in tabelle 

che distinguano le seguenti 

situazioni: dirigenti, 

dirigenti individuati 

discrezionalmente, titolari 

di posizione organizzativa 

con funzioni dirigenziali) 

 
Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione 

dell'incarico (con specifica evidenza delle eventuali 

componenti variabili o legate alla valutazione del risultato) 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 
3 anni dopo la 

cessazione 

dell'incarico 

 
Entro 30 giorni dal ricevimento 

della comunicazione 

/protocollazione in entrata 

 
Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

Tempestivo 

Monitoraggio di secondo 

livello: Dott.ssa Anna 

Barbaro e Dott. Alessandro 

De Filippo 

 

 
68 

 

 
Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi 

pubblici 

 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 

3 anni dopo la 

cessazione 

dell'incarico 

 

Entro 30 giorni dal ricevimento 

della comunicazione 

/protocollazione in entrata 

 
 

Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

Tempestivo 

Monitoraggio di secondo 

livello: Dott.ssa Anna 

Barbaro e Dott. Alessandro 

De Filippo 

 

 
69 

 
Art. 14, c. 1, 

lett. d) e c. 1- 

bis, d.lgs. n. 

33/2013 

 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti 

pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 

corrisposti 

 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 

3 anni dopo la 

cessazione 

dell'incarico 

 

Entro 30 giorni dal ricevimento 

della comunicazione 

/protocollazione in entrata 

 
 

Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

Tempestivo 

Monitoraggio di secondo 

livello: Dott.ssa Anna 

Barbaro e Dott. Alessandro 

De Filippo 

 

 
70 

 
Art. 14, c. 1, 

lett. e) e c. 1- 

bis, d.lgs. n. 

33/2013 

 

 
Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza 

pubblica e indicazione dei compensi spettanti 

 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 
 

3 anni dopo la 

cessazione 

dell'incarico 

 
 

Entro 30 giorni dal ricevimento 

della comunicazione 

/protocollazione in entrata 

 

 

Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

Tempestivo 

Monitoraggio di secondo 

livello: Dott.ssa Anna 

Barbaro e Dott. Alessandro 

De Filippo 

 

 

 

 

 

 

 
71 

 

 

 

 

 

Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1- 

bis, d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 1, l. 

n. 441/1982 

 

 

 

 
1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e 

su beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di 

imprese, azioni di società, quote di partecipazione a 

società, esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco 

di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore 

affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al 

momento dell'assunzione dell'incarico] 

 

 

 

 

Nessuno 

(va presentata una sola 

volta entro 3 mesi dalla 

elezione, dalla nomina o 

dal conferimento 

dell'incarico e resta 

pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o 

del mandato) 

 

 

 

 

 

 

 
fino alla 

cessazione 

dell'incarico 

 

 

 

 

 

 

 

Obbligo al momento sospeso dal 

D.L. 30 dicembre 2019, n. 162 

 

 

 

 

 

 

 

Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 

 

 

 

 

 

 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 

 

 

 

 

 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 

 

 
72 

 
Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1- 

bis, d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 2, l. 

n. 441/1982 

 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti 

all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, 

il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, 

ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 

evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario 

limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o 

della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

 

 
 

Entro 3 mesi della nomina 

o dal conferimento 

dell'incarico 

 

 
 

fino alla 

cessazione 

dell'incarico 

 

 

 
Obbligo al momento sospeso dal 

D.L. 30 dicembre 2019, n. 163 

 

 
 

Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 

 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 

 
73 

Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1- 

bis, d.lgs. n. 

33/2013 Art. 3, 

l. n. 441/1982 

3) attestazione concernente le variazioni della situazione 

patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia della 

dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)] 

 

 
Annuale 

 
fino alla 

cessazione 

dell'incarico 

 
 

Obbligo al momento sospeso dal 

D.L. 30 dicembre 2019, n. 164 

 

Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 
 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 
 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

Annuale 

Monitoraggio di secondo 

livello: Dott.ssa Anna 

Barbaro e Dott. Alessandro 

De Filippo 

 

 
74 

 
 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013 

 

 
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 

inconferibilità dell'incarico 

 
 

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

 
 

3 anni dopo la 

cessazione 

dell'incarico 

 
 

Entro 30 giorni dal ricevimento 

della comunicazione 

/protocollazione in entrata 

 

 

Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

Tempestivo 

Monitoraggio di secondo 

livello: Dott.ssa Anna 

Barbaro e Dott. Alessandro 

De Filippo 



11  

 

 

 

 
N. 

obbligo 

Sotto- 

sezione 

livello 

1 

(Macrofa 

miglie) 

 

Sotto-sezione 

2 livello 

(Tipologie di dati) 

 

 
Riferimento 

normativo 

 

 
Denominazione del 

singolo obbligo 

 

 

Contenuti dell'obbligo 

 

 

Aggiornamento 

 

Durata 

pubblicazion 

e 

 

 
Termine di scadenza per 

effettuare la pubblicazione 

 
Settore e servizio 

responsabile della 

elaborazione e 

trasmissione 

 

Nome del responsabile 

(della elaborazione e) 

trasmissione 

 

 
Nome responsabile della 

pubblicazione 

 
Monitoraggio – 
Tempistiche e 

individuazione del 

soggetto responsabile 

 

 
75 

   

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013 

  

 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 

incompatibilità al conferimento dell'incarico 

 

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

 

3 anni dopo la 

cessazione 

dell'incarico 

 

Entro 30 giorni dal ricevimento 

della comunicazione 

/protocollazione in entrata 

 

Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 

 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

Annuale 

Monitoraggio di secondo 

livello: Dott.ssa Anna 

Barbaro e Dott. Alessandro 

De Filippo 

 

 
76 

Art. 14, c. 1-ter, 

secondo 

periodo, d.lgs. 

n. 33/2013 

 

 

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a 

carico della finanza pubblica 

 

 

Annuale 

(non oltre il 30 marzo) 

 

3 anni dopo la 

cessazione 

dell'incarico 

 

Entro 30 giorni dal ricevimento 

della comunicazione 

/protocollazione in entrata 

 

Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 

 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

Annuale 

Monitoraggio di secondo 

livello: Dott.ssa Anna 

Barbaro e Dott. Alessandro 

De Filippo 



12  

 

 

 

 

 
N. 

obbligo 

Sotto- 

sezione 

livello 

1 

(Macrofa 

miglie) 

 

Sotto-sezione 

2 livello 

(Tipologie di dati) 

 

 
Riferimento 

normativo 

 

 
Denominazione del 

singolo obbligo 

 

 

Contenuti dell'obbligo 

 

 

Aggiornamento 

 

Durata 

pubblicazion 

e 

 

 
Termine di scadenza per 

effettuare la pubblicazione 

 
Settore e servizio 

responsabile della 

elaborazione e 

trasmissione 

 

Nome del responsabile 

(della elaborazione e) 

trasmissione 

 

 
Nome responsabile della 

pubblicazione 

 
Monitoraggio – 
Tempistiche e 

individuazione del 

soggetto responsabile 

 

 
77 

 

P
er

so
n

a
le

 

 

 

 

 

 
Titolari di 

incarichi 

dirigenziali 

(dirigenti non 

generali) 

 

Art. 15, c. 5, 

d.lgs. n. 

33/2013 

 

 
Elenco posizioni 

dirigenziali discrezionali 

Elenco delle posizioni dirigenziali, integrato dai relativi 

titoli e curricula, attribuite a persone, anche esterne alle 

pubbliche amministrazioni, individuate discrezionalmente 

dall'organo di indirizzo politico senza procedure pubbliche 

di selezione 

 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del D.Lgs. 97/2016 

Dati non più 

soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai 

sensi del 

D.Lgs. 97/2016 

 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria ai 

sensi del D.Lgs. 97/2016 

    

 
 

78 

 
Art. 19, c. 1- 

bis, d.lgs. n. 

165/2001 

 

 

Posti di funzione disponibili 

 
Numero e tipologia dei posti di funzione che si rendono 

disponibili nella dotazione organica e relativi criteri di 

scelta 

 

 

Tempestivo 

 

 

5 anni 

 
Entro 30 giorni dal ricevimento 

della comunicazione 

/protocollazione in entrata 

 
Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

Tempestivo 

Monitoraggio di secondo 

livello: Dott.ssa Anna 

Barbaro e Dott. Alessandro 

De Filippo 

 
 

79 

 
Art. 1, c. 7, 

d.p.r. n. 

108/2004 

 

 

Ruolo dirigenti 

 

 

Ruolo dei dirigenti 

 

 

Annuale 

 

 

5 anni 

 

Entro 30 giorni dal ricevimento 

della comunicazione 

/protocollazione in entrata 

 
Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

Annuale 

Monitoraggio di secondo 

livello: Dott.ssa Anna 

Barbaro e Dott. Alessandro 

De Filippo 

 

 
80 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Dirigenti cessati 

 
Art. 14, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Dirigenti cessati dal 

rapporto di lavoro 

(documentazione da 

pubblicare sul sito web) 

 
 

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della 

durata dell'incarico o del mandato elettivo 

 

 
Nessuno 

 
3 anni dopo la 

cessazione 

dell'incarico 

 
Entro 30 giorni dal ricevimento 

della comunicazione 

/protocollazione in entrata 

 

Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 
 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 
 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 

 
81 

 
Art. 14, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 

 

 
Curriculum vitae 

 

 
Nessuno 

 
3 anni dopo la 

cessazione 

dell'incarico 

 
Entro 30 giorni dal ricevimento 

della comunicazione 

/protocollazione in entrata 

 

Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 
 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 
 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 

 
82 

 

 

 

 

Art. 14, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013 

 

 
Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della 

carica 

 

 
Nessuno 

 

3 anni dopo la 

cessazione 

dell'incarico 

 

Entro 30 giorni dal ricevimento 

della comunicazione 

/protocollazione in entrata 

 
 

Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 

 
83 

 

 
Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi 

pubblici 

 

 

Nessuno 

 

3 anni dopo la 

cessazione 

dell'incarico 

 

Entro 30 giorni dal ricevimento 

della comunicazione 

/protocollazione in entrata 

 
 

Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 

 
84 

 

Art. 14, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013 

 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti 

pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 

corrisposti 

 

 

Nessuno 

 

3 anni dopo la 

cessazione 

dell'incarico 

 

Entro 30 giorni dal ricevimento 

della comunicazione 

/protocollazione in entrata 

 
 

Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 

 
85 

 

Art. 14, c. 1, 

lett. e), d.lgs. n. 

33/2013 

 

 
Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza 

pubblica e indicazione dei compensi spettanti 

 

 

Nessuno 

 

3 anni dopo la 

cessazione 

dell'incarico 

 

Entro 30 giorni dal ricevimento 

della comunicazione 

/protocollazione in entrata 

 
 

Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 



13  

 

 

 

 

 
N. 

obbligo 

Sotto- 

sezione 

livello 

1 

(Macrofa 

miglie) 

 

Sotto-sezione 

2 livello 

(Tipologie di dati) 

 

 
Riferimento 

normativo 

 

 
Denominazione del 

singolo obbligo 

 

 

Contenuti dell'obbligo 

 

 

Aggiornamento 

 

Durata 

pubblicazion 

e 

 

 
Termine di scadenza per 

effettuare la pubblicazione 

 
Settore e servizio 

responsabile della 

elaborazione e 

trasmissione 

 

Nome del responsabile 

(della elaborazione e) 

trasmissione 

 

 
Nome responsabile della 

pubblicazione 

 
Monitoraggio – 
Tempistiche e 

individuazione del 

soggetto responsabile 

 

 

 
86 

 

P
er

so
n

a
le

 

 

 

 

 

 

 

Dirigenti cessati 

 
 

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 2, l. 

n. 441/1982 

 

 

 

 

 
Dirigenti cessati dal 

rapporto di lavoro 

(documentazione da 

pubblicare sul sito web) 

dell'incarico; 

2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al 

termine dell'incarico o carica, entro un mese dalla scadenza 

del termine di legge per la presentazione della 

dichairazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i 

parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano 

(NB: dando eventualmente evidenza del mancato 

consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi 

 

 

 

Nessuno 

 

 

fino alla 

cessazione 

dell'incarico 

 

 

 
Obbligo al momento sospeso dal 

D.L. 30 dicembre 2019, n. 164 

 

 
 

Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 

 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 

 
87 

 
Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 4, 

l. n. 441/1982 

3) dichiarazione concernente le variazioni della situazione 

patrimoniale intervenute dopo l'ultima attestazione [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

 
Nessuno 

(va presentata una sola 

volta entro 3 mesi dalla 

cessazione dell'incarico) 

 

fino alla 

cessazione 

dell'incarico 

 

 
Obbligo al momento sospeso dal 

D.L. 30 dicembre 2019, n. 164 

 
 

Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 

 
88 

 
Sanzioni per 

mancata 

comunicazione 

dei dati 

 
 

Art. 47, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

 
Sanzioni per mancata o 

incompleta comunicazione 

dei dati da parte dei titolari 

di incarichi dirigenziali 

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della 

mancata o incompleta comunicazione dei dati di cui 

all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale 

complessiva del titolare dell'incarico al momento 

dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le 

partecipazioni azionarie proprie nonchè tutti i compensi cui 

dà diritto l'assuzione della carica 

 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 

 

5 anni 

 
 

Entro 30 giorni dal ricevimento 

della comunicazione 

/protocollazione in entrata 

 

 
Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

Tempestivo 

Monitoraggio di secondo 

livello: Dott.ssa Anna 

Barbaro e Dott. Alessandro 

De Filippo 

 

 
89 

 

 
Posizioni 

organizzative 

 
Art. 14, c. 1- 

quinquies., 

d.lgs. n. 

33/2013 

 

 
Posizioni organizzative 

 

 
Curricula dei titolari di posizioni organizzative redatti in 

conformità al vigente modello europeo 

 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 

 
5 anni 

 

 
Entro 30 giorni dalla nomina 

 
 

Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

Tempestivo 

Monitoraggio di secondo 

livello: Dott.ssa Anna 

Barbaro e Dott. Alessandro 

De Filippo 

 

 

 
 

90 

 

 

 

 

 

 
 

Dotazione 

organica 

 

 

 
Art. 16, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

 

 
Conto annuale del personale 

 
Conto annuale del personale e relative spese sostenute, 

nell'ambito del quale sono rappresentati i dati relativi alla 

dotazione organica e al personale effettivamente in servizio 

e al relativo costo, con l'indicazione della distribuzione tra 

le diverse qualifiche e aree professionali, con particolare 

riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta 

collaborazione con gli organi di indirizzo politico 

 

 

 
Annuale 

(art. 16, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

 
5 anni 

 

 

 
Entro 30 giorni dal 

completamento e invio al 

Ministero Economia e Finanze 

 

 

 
Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 

 

 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 

 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 

Annuale 

Monitoraggio di secondo 

livello: Dott.ssa Anna 

Barbaro e Dott. Alessandro 

De Filippo 

 

 
91 

 
 

Art. 16, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

 

 
Costo personale tempo 

indeterminato 

 
Costo complessivo del personale a tempo indeterminato in 

servizio, articolato per aree professionali, con particolare 

riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta 

collaborazione con gli organi di indirizzo politico 

 
 

Annuale 

(art. 16, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

5 anni 

 
 

Entro 30 giorni dall’invio del 

Conto annuale al Ministero 

Economia e Finanze 

 

 

Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

Annuale 

Monitoraggio di secondo 

livello: Dott.ssa Anna 

Barbaro e Dott. Alessandro 

De Filippo 

 

 
92 

 

 

 

 
Personale non a 

tempo 

indeterminato 

 
Art. 17, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

 
Personale non a tempo 

indeterminato (da 

pubblicare in tabelle) 

 

Personale con rapporto di lavoro non a tempo 

indeterminato, ivi compreso il personale assegnato agli 

uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo 

politico 

 
Annuale 

(art. 17, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
5 anni 

 
Entro 30 giorni dall’invio del 

Conto annuale al Ministero 

Economia e Finanze 

 

Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 
 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 
 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

Annuale 

Monitoraggio di secondo 

livello: Dott.ssa Anna 

Barbaro e Dott. Alessandro 

De Filippo 

 

 
93 

 

Art. 17, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

 

Costo del personale non a 

tempo indeterminato (da 

pubblicare in tabelle) 

 
Costo complessivo del personale con rapporto di lavoro 

non a tempo indeterminato, con particolare riguardo al 

personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con 

gli organi di indirizzo politico 

 

Trimestrale 

(art. 17, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

5 anni 

 

Entro 30 giorni dall’invio del 

Conto annuale al Ministero 

Economia e Finanze 

 
 

Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

Trimestrale 

Monitoraggio di secondo 

livello: Dott.ssa Anna 

Barbaro e Dott. Alessandro 

De Filippo 

 
 

94 

 

 

Tassi di assenza 

 
Art. 16, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013 

 
Tassi di assenza trimestrali 

(da pubblicare in tabelle) 

 
Tassi di assenza del personale distinti per uffici di livello 

dirigenziale 

 
Trimestrale 

(art. 16, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

5 anni 

 
Nei 30 giorni successivi la 

conclusione del trimestre 

 
Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

Trimestrale 

Monitoraggio di secondo 

livello: Dott.ssa Anna 

Barbaro e Dott. Alessandro 

De Filippo 



14  

 

 

 

 

 
N. 

obbligo 

Sotto- 

sezione 

livello 

1 

(Macrofa 

miglie) 

 

Sotto-sezione 

2 livello 

(Tipologie di dati) 

 

 
Riferimento 

normativo 

 

 
Denominazione del 

singolo obbligo 

 

 

Contenuti dell'obbligo 

 

 

Aggiornamento 

 

Durata 

pubblicazion 

e 

 

 
Termine di scadenza per 

effettuare la pubblicazione 

 
Settore e servizio 

responsabile della 

elaborazione e 

trasmissione 

 

Nome del responsabile 

(della elaborazione e) 

trasmissione 

 

 
Nome responsabile della 

pubblicazione 

 
Monitoraggio – 
Tempistiche e 

individuazione del 

soggetto responsabile 

 

 
95 

 

P
er

so
n

a
le

 

Incarichi 

conferiti e 

autorizzati ai 

dipendenti 

(dirigenti e non 

dirigenti) 

Art. 18, d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 53, c. 14, 

d.lgs. n. 

165/2001 

 
Incarichi conferiti e 

autorizzati ai dipendenti 

(dirigenti e non dirigenti) 

(da pubblicare in tabelle) 

 
Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun 

dipendente (dirigente e non dirigente), con l'indicazione 

dell'oggetto, della durata e del compenso spettante per ogni 

incarico 

 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 

 

5 anni 

 

 
Entro 30 giorni 

dall’autorizzazione 

 
 

Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

Tempestivo 

Monitoraggio di secondo 

livello: Dott.ssa Anna 

Barbaro e Dott. Alessandro 

De Filippo 

 

 

96 

 

 
Contrattazione 

collettiva 

Art. 21, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 47, c. 8, 

d.lgs. n. 

165/2001 

 

 
 

Contrattazione collettiva 

 

 

Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti e 

accordi collettivi nazionali ed eventuali interpretazioni 

autentiche 

 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 

 
 

5 anni 

 

 
Entro 30 giorni dalla 

sottoscrizione 

 

 
Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

Tempestivo 

Monitoraggio di secondo 

livello: Dott.ssa Anna 

Barbaro e Dott. Alessandro 

De Filippo 

 

 
97 

 

 

 

 

 

 

Contrattazione 

integrativa 

 

Art. 21, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

Contratti integrativi 

 

Contratti integrativi stipulati, con la relazione tecnico- 

finanziaria e quella illustrativa, certificate dagli organi di 

controllo (collegio dei revisori dei conti, collegio sindacale, 

uffici centrali di bilancio o analoghi organi previsti dai 

rispettivi ordinamenti) 

 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 

 

5 anni 

 

 
Entro 30 giorni dalla 

sottoscrizione 

 

 

Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

Tempestivo 

Monitoraggio di secondo 

livello: Dott.ssa Anna 

Barbaro e Dott. Alessandro 

De Filippo 

 

 

 
98 

 
Art. 21, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 55, c. 

4,d.lgs. n. 

150/2009 

 

 

 
Costi contratti integrativi 

Specifiche informazioni sui costi della contrattazione 

integrativa, certificate dagli organi di controllo interno, 

trasmesse al Ministero dell'Economia e delle finanze, che 

predispone, allo scopo, uno specifico modello di 

rilevazione, d'intesa con la Corte dei conti e con la 

Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della 

funzione pubblica 

 

 
Annuale 

(art. 55, c. 4, d.lgs. n. 

150/2009) 

 

 

 
5 anni 

 

 
Entro 30 giorni dall’invio del 

Conto annuale al Ministero 

Economia e Finanze 

 

 

Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 

 
 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 
 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 
Annuale 

Monitoraggio di secondo 

livello: Dott.ssa Anna 

Barbaro e Dott. Alessandro 

De Filippo 

 

 

99 

 

 

 

 

 

 

 

 
OIV 

 
Art. 10, c. 8, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

 

 

 

 
 

OIV 

 
 

(da pubblicare in tabelle) 

 

 
Nominativi 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 

 
5 anni 

 

 
Entro 30 giorni dalla nomina 

 
Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

Tempestivo 

Monitoraggio di secondo 

livello: Dott.ssa Anna 

Barbaro e Dott. Alessandro 

De Filippo 

 

 
100 

 

Art. 10, c. 8, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

Curricula 

 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 

 

5 anni 

 

 

Entro 30 giorni dalla nomina 

 
 

Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

Tempestivo 

Monitoraggio di secondo 

livello: Dott.ssa Anna 

Barbaro e Dott. Alessandro 

De Filippo 

 

 
101 

 

Par. 14.2, delib. 

CiVIT n. 

12/2013 

 

 

Compensi 

 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 

 

5 anni 

 

 

Entro 30 giorni dalla liquidazione 

 
 

Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

Tempestivo 

Monitoraggio di secondo 

livello: Dott.ssa Anna 

Barbaro e Dott. Alessandro 

De Filippo 

 

 
102 

B
a

n
d

i 
d

i 

co
n

co
rs

o
 

  

 

Art. 19, d.lgs. 

n. 33/2013 

 

 

Bandi di concorso 

(da pubblicare in tabelle) 

 
Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di 

personale presso l'amministrazione nonché i criteri di 

valutazione della Commissione e le tracce delle prove 

scritte 

 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 

 
5 anni 

 
Entro 20 giorni dall’approvazione 

dei verbali del concorso e 

approvazione graduatoria 

 

Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 

 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

Tempestivo 

Monitoraggio di secondo 

livello: Dott.ssa Anna 

Barbaro e Dott. Alessandro 

De Filippo 



15  

 

 

 

 

 
N. 

obbligo 

Sotto- 

sezione 

livello 

1 

(Macrofa 

miglie) 

 

Sotto-sezione 

2 livello 

(Tipologie di dati) 

 

 
Riferimento 

normativo 

 

 
Denominazione del 

singolo obbligo 

 

 

Contenuti dell'obbligo 

 

 

Aggiornamento 

 

Durata 

pubblicazion 

e 

 

 
Termine di scadenza per 

effettuare la pubblicazione 

 
Settore e servizio 

responsabile della 

elaborazione e 

trasmissione 

 

Nome del responsabile 

(della elaborazione e) 

trasmissione 

 

 
Nome responsabile della 

pubblicazione 

 
Monitoraggio – 
Tempistiche e 

individuazione del 

soggetto responsabile 

 

 
103 

 

P
er

fo
rm

a
n

ce
 

 

Sistema di 

misurazione e 

valutazione della 

Performance 

 
Par. 1, delib. 

CiVIT n. 

104/2010 

 
Sistema di misurazione e 

valutazione della 

Performance 

 
 

Sistema di misurazione e valutazione della Performance 

(art. 7, d.lgs. n. 150/2009) 

 
 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 

 
5 anni 

 

 
Entro 20 giorni dall’approvazione 

 

Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 
 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 
 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

Tempestivo 

Monitoraggio di secondo 

livello: Dott.ssa Anna 

Barbaro e Dott. Alessandro 

De Filippo 

 

 
104 

 

 

Piano della 

Performance 

 

 

 

 

Art. 10, c. 8, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 

 

Piano della 

Performance/Piano 

esecutivo di gestione 

 

Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009) 

Piano esecutivo di gestione (per gli enti locali) (art. 169, c. 

3-bis, d.lgs. n. 267/2000) 

 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 

 
5 anni 

 

 
Entro 30 giorni dall’approvazione 

 

Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 

 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

Tempestivo 

Monitoraggio di secondo 

livello: Dott.ssa Anna 

Barbaro e Dott. Alessandro 

De Filippo 

 

 
105 

 

 
Relazione sulla 

Performance 

 

 
 

Relazione sulla Performance 

 

 
 

Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009) 

 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 

 
 

5 anni 

 

 
 

Entro 30 giorni dall’approvazione 

 

 
Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

Tempestivo 

Monitoraggio di secondo 

livello: Dott.ssa Anna 

Barbaro e Dott. Alessandro 

De Filippo 

 

 
106 

 

 

 

 

Ammontare 

complessivo dei 

premi 

 

 

 

 

Art. 20, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

 

 

Ammontare complessivo 

dei premi 

(da pubblicare in tabelle) 

 
 

Ammontare complessivo dei premi collegati alla 

performance stanziati 

 
 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 

 
5 anni 

 

 
Entro 30 giorni dalla liquidazione 

 

Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 
 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 
 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

Tempestivo 

Monitoraggio di secondo 

livello: Dott.ssa Anna 

Barbaro e Dott. Alessandro 

De Filippo 

 

 
107 

 

 

Ammontare dei premi effettivamente distribuiti 

 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 

 

5 anni 

 

 

Entro 30 giorni dalla liquidazione 

 

 
Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

Tempestivo 

Monitoraggio di secondo 

livello: Dott.ssa Anna 

Barbaro e Dott. Alessandro 

De Filippo 

 

 
108 

 

 

 

 

 

 

 

 
Dati relativi ai 

premi 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 20, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

 

 

 

 

 

 
Dati relativi ai premi 

(da pubblicare in tabelle) 

 

Criteri definiti nei sistemi di misurazione e valutazione 

della performance per l’assegnazione del trattamento 

accessorio 

 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 

 
5 anni 

 

 
Entro 30 giorni dalla liquidazione 

 
 

Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

Tempestivo 

Monitoraggio di secondo 

livello: Dott.ssa Anna 

Barbaro e Dott. Alessandro 

De Filippo 

 

 
109 

 
 

Distribuzione del trattamento accessorio, in forma 

aggregata, al fine di dare conto del livello di selettività 

utilizzato nella distribuzione dei premi e degli incentivi 

 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 

 

5 anni 

 

 

Entro 30 giorni dalla liquidazione 

 

 

Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

Tempestivo 

Monitoraggio di secondo 

livello: Dott.ssa Anna 

Barbaro e Dott. Alessandro 

De Filippo 

 

 
110 

 

 
Grado di differenziazione dell'utilizzo della premialità sia 

per i dirigenti sia per i dipendenti 

 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 

 

5 anni 

 

 

Entro 30 giorni dalla liquidazione 

 
 

Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

Tempestivo 

Monitoraggio di secondo 

livello: Dott.ssa Anna 

Barbaro e Dott. Alessandro 

De Filippo 

 

 
111 

 

 
Benessere 

organizzativo 

 
 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

Benessere organizzativo 

 

 

Livelli di benessere organizzativo 

 
 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del D.Lgs. 97/2016 

Dati non più 

soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai 

sensi del 

D.Lgs. 97/2016 

 
 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria ai 

sensi del D.Lgs. 97/2016 
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N. 

obbligo 

Sotto- 

sezione 

livello 

1 

(Macrofa 

miglie) 

 

Sotto-sezione 

2 livello 

(Tipologie di dati) 

 

 
Riferimento 

normativo 

 

 
Denominazione del 

singolo obbligo 

 

 

Contenuti dell'obbligo 

 

 

Aggiornamento 

 

Durata 

pubblicazion 

e 

 

 
Termine di scadenza per 

effettuare la pubblicazione 

 
Settore e servizio 

responsabile della 

elaborazione e 

trasmissione 

 

Nome del responsabile 

(della elaborazione e) 

trasmissione 

 

 
Nome responsabile della 

pubblicazione 

 
Monitoraggio – 
Tempistiche e 

individuazione del 

soggetto responsabile 

 

 
 

112 

 

E
n

ti
 c

o
n

tr
o

ll
a

ti
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Enti pubblici 

vigilati 

 

Art. 22, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Enti pubblici vigilati 

 
 

(da pubblicare in tabelle) 

Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, istituiti, 

vigilati e finanziati dall'amministrazione ovvero per i quali 

l'amministrazione abbia il potere di nomina degli 

amministratori dell'ente, con l'indicazione delle funzioni 

attribuite e delle attività svolte in favore 

dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico 

affidate 

 

 
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 
5 anni 

 

 

 
Entro il mese di settembre 

 

 
Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 

 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

Annuale 

Monitoraggio di secondo 

livello: Dott.ssa Anna 

Barbaro e Dott. Alessandro 

De Filippo 

   

 
Per ciascuno degli enti: 

    
Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 

 
113 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Art. 22, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

 

 
1) ragione sociale 

 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
5 anni 

 

 
Entro il mese di settembre 

 

Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 

 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

Annuale 

Monitoraggio di secondo 

livello: Dott.ssa Anna 

Barbaro e Dott. Alessandro 

De Filippo 

 

 
114 

 

 
2) misura dell'eventuale partecipazione 

dell'amministrazione 

 
 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
 

5 anni 

 

 
 

Entro il mese di settembre 

 

 
Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

Annuale 

Monitoraggio di secondo 

livello: Dott.ssa Anna 

Barbaro e Dott. Alessandro 

De Filippo 

 

 
115 

 

 
3) durata dell'impegno 

 
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
5 anni 

 

 
Entro il mese di settembre 

 

Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 

 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

Annuale 

Monitoraggio di secondo 

livello: Dott.ssa Anna 

Barbaro e Dott. Alessandro 

De Filippo 

 

 
116 

 

 
4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno 

sul bilancio dell'amministrazione 

 
 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

5 anni 

 

 

Entro il mese di settembre 

 

 

Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

Annuale 

Monitoraggio di secondo 

livello: Dott.ssa Anna 

Barbaro e Dott. Alessandro 

De Filippo 

 

 
117 

 
5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli 

organi di governo e trattamento economico complessivo a 

ciascuno di essi spettante (con l'esclusione dei rimborsi per 

vitto e alloggio) 

 
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
5 anni 

 

 
Entro il mese di settembre 

 

Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 

 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

Annuale 

Monitoraggio di secondo 

livello: Dott.ssa Anna 

Barbaro e Dott. Alessandro 

De Filippo 

 

 
 

118 

 

 

 
6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari 

 

 
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 
5 anni 

 

 

 
Entro il mese di settembre 

 

 
Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 

 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 
Annuale 

Monitoraggio di secondo 

livello: Dott.ssa Anna 

Barbaro e Dott. Alessandro 

De Filippo 

 

 
119 

 

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo 

trattamento economico complessivo (con l'esclusione dei 

rimborsi per vitto e alloggio) 

 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

5 anni 

 

 

Entro il mese di settembre 

 
 

Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

Annuale 

Monitoraggio di secondo 

livello: Dott.ssa Anna 

Barbaro e Dott. Alessandro 

De Filippo 

 

 
120 

 
Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013 

 
 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 

inconferibilità dell'incarico (link al sito dell'ente) 

 
Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

 

 
5 anni 

 

 
Entro il mese di settembre 

 

Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 
 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 
 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

Tempestivo 

Monitoraggio di secondo 

livello: Dott.ssa Anna 

Barbaro e Dott. Alessandro 

De Filippo 



17  

 

 

 

 
N. 

obbligo 

Sotto- 

sezione 

livello 

1 

(Macrofa 

miglie) 

 

Sotto-sezione 

2 livello 

(Tipologie di dati) 

 

 
Riferimento 

normativo 

 

 
Denominazione del 

singolo obbligo 

 

 

Contenuti dell'obbligo 

 

 

Aggiornamento 

 

Durata 

pubblicazion 

e 

 

 
Termine di scadenza per 

effettuare la pubblicazione 

 
Settore e servizio 

responsabile della 

elaborazione e 

trasmissione 

 

Nome del responsabile 

(della elaborazione e) 

trasmissione 

 

 
Nome responsabile della 

pubblicazione 

 
Monitoraggio – 
Tempistiche e 

individuazione del 

soggetto responsabile 

 

 
121 

   

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013 

  

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 

incompatibilità al conferimento dell'incarico (link al sito 

dell'ente) 

 

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

 

 

5 anni 

 

 

Entro il mese di settembre 

 
 

Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 

 
122 

 
Art. 22, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici 

vigilati 

 
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
5 anni 

 

 
Entro il mese di settembre 

 

Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 

 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

Annuale 

Monitoraggio di secondo 

livello: Dott.ssa Anna 

Barbaro e Dott. Alessandro 

De Filippo 

 

 

 

 

 

 
123 

 

 

 
Società 

partecipate 

 

 

Art. 22, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

Dati società partecipate 

(da pubblicare in tabelle) 

Elenco delle società di cui l'amministrazione detiene 

direttamente quote di partecipazione anche minoritaria, con 

l'indicazione dell'entità, delle funzioni attribuite e delle 

attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività 

di servizio pubblico affidate, ad esclusione delle società 

partecipate da amministrazioni pubbliche, quotate in 

mercati regolamentati e loro controllate (ex art. 22, c. 6, 

d.lgs. n. 33/2013) 

 

 

 

Annuale 

 

 

 

5 anni 

 

 

 

Entro il mese di settembre 

 

 
 

Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 

 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 
Annuale 

Monitoraggio di secondo 

livello: Dott.ssa Anna 

Barbaro e Dott. Alessandro 

De Filippo 
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N. 

obbligo 

Sotto- 

sezione 

livello 

1 

(Macrofa 

miglie) 

 

Sotto-sezione 

2 livello 

(Tipologie di dati) 

 

 
Riferimento 

normativo 

 

 
Denominazione del 

singolo obbligo 

 

 

Contenuti dell'obbligo 

 

 

Aggiornamento 

 

Durata 

pubblicazion 

e 

 

 
Termine di scadenza per 

effettuare la pubblicazione 

 
Settore e servizio 

responsabile della 

elaborazione e 

trasmissione 

 

Nome del responsabile 

(della elaborazione e) 

trasmissione 

 

 
Nome responsabile della 

pubblicazione 

 
Monitoraggio – 
Tempistiche e 

individuazione del 

soggetto responsabile 

 

 

E
n

ti
 c

o
n

tr
o

ll
a

ti
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Società 

partecipate 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Dati società partecipate 

(da pubblicare in tabelle) 

 

 

Per ciascuna delle società: 

    

 

Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 

 
124 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Art. 22, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

 

 
1) ragione sociale 

 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
5 anni 

 

 
Entro il mese di settembre 

 

Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 

 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

Annuale 

Monitoraggio di secondo 

livello: Dott.ssa Anna 

Barbaro e Dott. Alessandro 

De Filippo 

 

 
125 

 

 
2) misura dell'eventuale partecipazione 

dell'amministrazione 

 
 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

5 anni 

 

 

Entro il mese di settembre 

 

 

Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

Annuale 

Monitoraggio di secondo 

livello: Dott.ssa Anna 

Barbaro e Dott. Alessandro 

De Filippo 

 
 

126 

 

 

3) durata dell'impegno 

 
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

5 anni 

 

 

Entro il mese di settembre 

 
Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

Annuale 

Monitoraggio di secondo 

livello: Dott.ssa Anna 

Barbaro e Dott. Alessandro 

De Filippo 

 
 

127 

 
4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno 

sul bilancio dell'amministrazione 

 
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

5 anni 

 

 

Entro il mese di settembre 

 
Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

Annuale 

Monitoraggio di secondo 

livello: Dott.ssa Anna 

Barbaro e Dott. Alessandro 

De Filippo 

 

 
128 

 

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli 

organi di governo e trattamento economico complessivo a 

ciascuno di essi spettante 

 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
5 anni 

 

 
Entro il mese di settembre 

 

Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 

 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

Annuale 

Monitoraggio di secondo 

livello: Dott.ssa Anna 

Barbaro e Dott. Alessandro 

De Filippo 

 

 
129 

 

 
6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari 

 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
5 anni 

 

 
Entro il mese di settembre 

 

Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 

 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

Annuale 

Monitoraggio di secondo 

livello: Dott.ssa Anna 

Barbaro e Dott. Alessandro 

De Filippo 

 

 
130 

 

 
7) incarichi di amministratore della società e relativo 

trattamento economico complessivo 

 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

5 anni 

 

 

Entro il mese di settembre 

 
 

Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

Annuale 

Monitoraggio di secondo 

livello: Dott.ssa Anna 

Barbaro e Dott. Alessandro 

De Filippo 

 

 
131 

 
 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013 

 

 
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 

inconferibilità dell'incarico (link al sito dell'ente) 

 
 

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

 

 

5 anni 

 

 

Entro il mese di settembre 

 

 

Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

Tempestivo 

Monitoraggio di secondo 

livello: Dott.ssa Anna 

Barbaro e Dott. Alessandro 

De Filippo 

 

 

132 

 

 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013 

 

 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 

incompatibilità al conferimento dell'incarico (link al sito 

dell'ente) 

 

 

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

 

 
 

5 anni 

 

 
 

Entro il mese di settembre 

 

 
Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

Annuale 

Monitoraggio di secondo 

livello: Dott.ssa Anna 

Barbaro e Dott. Alessandro 

De Filippo 
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N. 

obbligo 

Sotto- 

sezione 

livello 

1 

(Macrofa 

miglie) 

 

Sotto-sezione 

2 livello 

(Tipologie di dati) 

 

 
Riferimento 

normativo 

 

 
Denominazione del 

singolo obbligo 

 

 

Contenuti dell'obbligo 

 

 

Aggiornamento 

 

Durata 

pubblicazion 

e 

 

 
Termine di scadenza per 

effettuare la pubblicazione 

 
Settore e servizio 

responsabile della 

elaborazione e 

trasmissione 

 

Nome del responsabile 

(della elaborazione e) 

trasmissione 

 

 
Nome responsabile della 

pubblicazione 

 
Monitoraggio – 
Tempistiche e 

individuazione del 

soggetto responsabile 

 

 
133 

   
 

Art. 22, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013 

  

 
Collegamento con i siti istituzionali delle società 

partecipate 

 
 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

5 anni 

 

 

Entro il mese di settembre 

 

 

Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

Annuale 

Monitoraggio di secondo 

livello: Dott.ssa Anna 

Barbaro e Dott. Alessandro 

De Filippo 

 

 

 

134 

 

 

 
Art. 22, c. 1. 

lett. d-bis, d.lgs. 

n. 33/2013 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Provvedimenti 

Provvedimenti in materia di costituzione di società a 

partecipazione pubblica, acquisto di partecipazioni in 

società già costituite, gestione delle partecipazioni 

pubbliche, alienazione di partecipazioni sociali, quotazione 

di società a controllo pubblico in mercati regolamentati e 

razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche, 

previsti dal decreto legislativo adottato ai sensi dell'articolo 

18 della legge 7 agosto 2015, n. 124 (art. 20 d.lgs 

175/2016) 

 

 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 

 

 

 
5 anni 

 

 

 

 
Entro il mese di settembre 

 

 

 
Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 

 

 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 

 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 
 

Tempestivo 

Monitoraggio di secondo 

livello: Dott.ssa Anna 

Barbaro e Dott. Alessandro 

De Filippo 

 

 
135 

 

 

 

 
Art. 19, c. 7, 

d.lgs. n. 

175/2016 

 
Provvedimenti con cui le amministrazioni pubbliche socie 

fissano obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul 

complesso delle spese di funzionamento, ivi comprese 

quelle per il personale, delle società controllate 

 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 

 
5 anni 

 

 
Entro il mese di settembre 

 

Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 

 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

Tempestivo 

Monitoraggio di secondo 

livello: Dott.ssa Anna 

Barbaro e Dott. Alessandro 

De Filippo 

 

 
136 

 
Provvedimenti con cui le società a controllo pubblico 

garantiscono il concreto perseguimento degli obiettivi 

specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle spese di 

funzionamento 

 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 

 
5 anni 

 

 
Entro il mese di settembre 

 
 

Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

Tempestivo 

Monitoraggio di secondo 

livello: Dott.ssa Anna 

Barbaro e Dott. Alessandro 

De Filippo 

 

 

 

 

137 

 

 
Enti di diritto 

privato controllati 

 

Art. 22, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013 

 

Enti di diritto privato 

controllati 

 
 

(da pubblicare in tabelle) 

 

Elenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, 

in controllo dell'amministrazione, con l'indicazione delle 

funzioni attribuite e delle attività svolte in favore 

dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico 

affidate 

 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

5 anni 

 

 

Entro il mese di settembre 

 
 

Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

Annuale 

Monitoraggio di secondo 

livello: Dott.ssa Anna 

Barbaro e Dott. Alessandro 

De Filippo 
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N. 

obbligo 

Sotto- 

sezione 

livello 

1 

(Macrofa 

miglie) 

 

Sotto-sezione 

2 livello 

(Tipologie di dati) 

 

 
Riferimento 

normativo 

 

 
Denominazione del 

singolo obbligo 

 

 

Contenuti dell'obbligo 

 

 

Aggiornamento 

 

Durata 

pubblicazion 

e 

 

 
Termine di scadenza per 

effettuare la pubblicazione 

 
Settore e servizio 

responsabile della 

elaborazione e 

trasmissione 

 

Nome del responsabile 

(della elaborazione e) 

trasmissione 

 

 
Nome responsabile della 

pubblicazione 

 
Monitoraggio – 
Tempistiche e 

individuazione del 

soggetto responsabile 

 

 

E
n

ti
 c

o
n

tr
o

ll
a

ti
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Enti di diritto 

privato controllati 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Enti di diritto privato 

controllati 

 
 

(da pubblicare in tabelle) 

 

 
Per ciascuno degli enti: 

    
Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 

 
138 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Art. 22, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

 

 
1) ragione sociale 

 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
5 anni 

 

 
Entro il mese di settembre 

 

Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 

 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

Annuale 

Monitoraggio di secondo 

livello: Dott.ssa Anna 

Barbaro e Dott. Alessandro 

De Filippo 

 
 

139 

 
2) misura dell'eventuale partecipazione 

dell'amministrazione 

 
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

5 anni 

 

 

Entro il mese di settembre 

 
Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

Annuale 

Monitoraggio di secondo 

livello: Dott.ssa Anna 

Barbaro e Dott. Alessandro 

De Filippo 

 
 

140 

 

 

3) durata dell'impegno 

 
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

5 anni 

 

 

Entro il mese di settembre 

 
Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

Annuale 

Monitoraggio di secondo 

livello: Dott.ssa Anna 

Barbaro e Dott. Alessandro 

De Filippo 

 
 

141 

 
4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno 

sul bilancio dell'amministrazione 

 
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

5 anni 

 

 

Entro il mese di settembre 

 
Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

Annuale 

Monitoraggio di secondo 

livello: Dott.ssa Anna 

Barbaro e Dott. Alessandro 

De Filippo 

 

 
142 

 
5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli 

organi di governo e trattamento economico complessivo a 

ciascuno di essi spettante 

 
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
5 anni 

 

 
Entro il mese di settembre 

 

Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 

 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

Annuale 

Monitoraggio di secondo 

livello: Dott.ssa Anna 

Barbaro e Dott. Alessandro 

De Filippo 

 

 
143 

 

 
6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari 

 
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
5 anni 

 

 
Entro il mese di settembre 

 
Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

Annuale 

Monitoraggio di secondo 

livello: Dott.ssa Anna 

Barbaro e Dott. Alessandro 

De Filippo 

 

 
144 

 
 

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo 

trattamento economico complessivo 

 
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
5 anni 

 

 
Entro il mese di settembre 

 

Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 
 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 
 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

Annuale 

Monitoraggio di secondo 

livello: Dott.ssa Anna 

Barbaro e Dott. Alessandro 

De Filippo 

 

 
145 

 
Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013 

 

 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 

inconferibilità dell'incarico (link al sito dell'ente) 

 
Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

 

 
5 anni 

 

 
Entro il mese di settembre 

 

Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 

 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

Tempestivo 

Monitoraggio di secondo 

livello: Dott.ssa Anna 

Barbaro e Dott. Alessandro 

De Filippo 

 

 
146 

 E
n

ti
 c

o
n

tr
o

ll
a

ti
 

 

 

 

 
 

Enti di diritto 

privato controllati 

 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013 

 

 

 
Enti di diritto privato 

controllati 

 
 

(da pubblicare in tabelle) 

 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 

incompatibilità al conferimento dell'incarico (link al sito 

dell'ente) 

 

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

 

 
5 anni 

 

 
Entro il mese di settembre 

 

Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 

 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

Annuale 

Monitoraggio di secondo 

livello: Dott.ssa Anna 

Barbaro e Dott. Alessandro 

De Filippo 

 

 
147 

 
Art. 22, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

Collegamento con i siti istituzionali degli enti di diritto 

privato controllati 

 
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
5 anni 

 

 
Entro il mese di settembre 

 

Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 

 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

Annuale 

Monitoraggio di secondo 

livello: Dott.ssa Anna 

Barbaro e Dott. Alessandro 

De Filippo 
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Comune di Pinerolo 

 

 

 
N. 

obbligo 

Sotto- 

sezione 

livello 

1 

(Macrofa 

miglie) 

 

Sotto-sezione 

2 livello 

(Tipologie di dati) 

 

 
Riferimento 

normativo 

 

 
Denominazione del 

singolo obbligo 

 

 

Contenuti dell'obbligo 

 

 

Aggiornamento 

 

Durata 

pubblicazion 

e 

 

 
Termine di scadenza per 

effettuare la pubblicazione 

 
Settore e servizio 

responsabile della 

elaborazione e 

trasmissione 

 

Nome del responsabile 

(della elaborazione e) 

trasmissione 

 

 
Nome responsabile della 

pubblicazione 

 
Monitoraggio – 
Tempistiche e 

individuazione del 

soggetto responsabile 

 

 
148 

  

 

Rappresentazione 

grafica 

 
Art. 22, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013 

 

 
Rappresentazione grafica 

 
Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i 

rapporti tra l'amministrazione e gli enti pubblici vigilati, le 

società partecipate, gli enti di diritto privato controllati 

 
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
5 anni 

 

 
Entro il mese di settembre 

 

Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 

 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

Annuale 

Monitoraggio di secondo 

livello: Dott.ssa Anna 

Barbaro e Dott. Alessandro 

De Filippo 
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N. 

obbligo 

Sotto- 

sezione 

livello 

1 

(Macrofa 

miglie) 

 

Sotto-sezione 

2 livello 

(Tipologie di dati) 

 

 
Riferimento 

normativo 

 

 
Denominazione del 

singolo obbligo 

 

 

Contenuti dell'obbligo 

 

 

Aggiornamento 

 

Durata 

pubblicazion 

e 

 

 
Termine di scadenza per 

effettuare la pubblicazione 

 
Settore e servizio 

responsabile della 

elaborazione e 

trasmissione 

 

Nome del responsabile 

(della elaborazione e) 

trasmissione 

 

 
Nome responsabile della 

pubblicazione 

 
Monitoraggio – 
Tempistiche e 

individuazione del 

soggetto responsabile 

 

 

149 

 

A
tt

iv
it

à
 e

 p
ro

ce
d

im
en

ti
 

 

 

Dati aggregati 

attività 

amministrativa 

 

 

Art. 24, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

 

 
Dati aggregati attività 

amministrativa 

 

 

Dati relativi alla attività amministrativa, in forma 

aggregata, per settori di attività, per competenza degli 

organi e degli uffici, per tipologia di procedimenti 

 

 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del D.Lgs. 97/2016 

Dati non più 

soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai 

sensi del 

D.Lgs. 97/2016 

 

 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria ai 

sensi del D.Lgs. 97/2016 

    

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Tipologie di 

procedimento 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Tipologie di procedimento 

 
 

(da pubblicare in tabelle) 

 

 

Per ciascuna tipologia di procedimento: 

    

 

Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 

 
150 

 
Art. 35, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013 

 
 

1) breve descrizione del procedimento con indicazione di 

tutti i riferimenti normativi utili 

 
 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 

 
5 anni 

 
Entro 30 giorni 

dall’aggiornamento della scheda 

descrittiva del procedimento 

 

Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 
 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 
 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

Tempestivo 

Monitoraggio di secondo 

livello: Dott.ssa Anna 

Barbaro e Dott. Alessandro 

De Filippo 
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Art. 35, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 

 

 
2) unità organizzative responsabili dell'istruttoria 

 
 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 

 
5 anni 

 
Entro 30 giorni 

dall’aggiornamento della scheda 

descrittiva del procedimento 

 

Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 
 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 
 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

Tempestivo 

Monitoraggio di secondo 

livello: Dott.ssa Anna 

Barbaro e Dott. Alessandro 

De Filippo 
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Art. 35, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013 

 

 
3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai recapiti 

telefonici e alla casella di posta elettronica istituzionale 

 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 

 

5 anni 

 

Entro 30 giorni 

dall’aggiornamento della scheda 

descrittiva del procedimento 

 
 

Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

Tempestivo 

Monitoraggio di secondo 

livello: Dott.ssa Anna 

Barbaro e Dott. Alessandro 

De Filippo 
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Art. 35, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013 

 
4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione del 

provvedimento finale, con l'indicazione del nome del 

responsabile dell'ufficio unitamente ai rispettivi recapiti 

telefonici e alla casella di posta elettronica istituzionale 

 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 

 
5 anni 

 
Entro 30 giorni 

dall’aggiornamento della scheda 

descrittiva del procedimento 

 

Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 

 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

Tempestivo 

Monitoraggio di secondo 

livello: Dott.ssa Anna 

Barbaro e Dott. Alessandro 

De Filippo 
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Art. 35, c. 1, 

lett. e), d.lgs. n. 

33/2013 

 

5) modalità con le quali gli interessati possono ottenere le 

informazioni relative ai procedimenti in corso che li 

riguardino 

 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 

 

5 anni 

 

Entro 30 giorni 

dall’aggiornamento della scheda 

descrittiva del procedimento 

 
 

Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

Tempestivo 

Monitoraggio di secondo 

livello: Dott.ssa Anna 

Barbaro e Dott. Alessandro 

De Filippo 
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Art. 35, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 

 

6) termine fissato in sede di disciplina normativa del 

procedimento per la conclusione con l'adozione di un 

provvedimento espresso e ogni altro termine 

procedimentale rilevante 

 
 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 

 
5 anni 

 
Entro 30 giorni 

dall’aggiornamento della scheda 

descrittiva del procedimento 

 

Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 
 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 
 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

Tempestivo 

Monitoraggio di secondo 

livello: Dott.ssa Anna 

Barbaro e Dott. Alessandro 

De Filippo 
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Art. 35, c. 1, 

lett. g), d.lgs. n. 

33/2013 

 
7) procedimenti per i quali il provvedimento 

dell'amministrazione può essere sostituito da una 

dichiarazione dell'interessato ovvero il procedimento può 

concludersi con il silenzio-assenso dell'amministrazione 

 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 

 

5 anni 

 

Entro 30 giorni 

dall’aggiornamento della scheda 

descrittiva del procedimento 

 
 

Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

Tempestivo 

Monitoraggio di secondo 

livello: Dott.ssa Anna 

Barbaro e Dott. Alessandro 

De Filippo 



23  

 

 

 

 
N. 

obbligo 

Sotto- 

sezione 

livello 

1 

(Macrofa 

miglie) 

 

Sotto-sezione 

2 livello 

(Tipologie di dati) 

 

 
Riferimento 

normativo 

 

 
Denominazione del 

singolo obbligo 

 

 

Contenuti dell'obbligo 

 

 

Aggiornamento 

 

Durata 

pubblicazion 

e 

 

 
Termine di scadenza per 

effettuare la pubblicazione 

 
Settore e servizio 

responsabile della 

elaborazione e 

trasmissione 

 

Nome del responsabile 

(della elaborazione e) 

trasmissione 

 

 
Nome responsabile della 

pubblicazione 

 
Monitoraggio – 
Tempistiche e 

individuazione del 

soggetto responsabile 
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A
tt

iv
it

à
 e

 p
ro

ce
d

im
en

ti
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Tipologie di 

procedimento 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Art. 35, c. 1, 

lett. h), d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Tipologie di procedimento 

 
 

(da pubblicare in tabelle) 

 

 

 

 

 

 

 

8) strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, 

riconosciuti dalla legge in favore dell'interessato, nel corso 

del procedimento nei confronti del provvedimento finale 

ovvero nei casi di adozione del provvedimento oltre il 

termine predeterminato per la sua conclusione e i modi per 

attivarli 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

5 anni 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Entro 30 giorni 

dall’aggiornamento della scheda 

descrittiva del procedimento 

 

 

 

 

 

 

 

 
Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 

 

 

 

 

 
Tempestivo 

Monitoraggio di secondo 

livello: Dott.ssa Anna 

Barbaro e Dott. Alessandro 

De Filippo 
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Art. 35, c. 1, 

lett. i), d.lgs. n. 

33/2013 

 
 

9) link di accesso al servizio on line, ove sia già 

disponibile in rete, o tempi previsti per la sua attivazione 

 
 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 

 
5 anni 

 
Entro 30 giorni 

dall’aggiornamento della scheda 

descrittiva del procedimento 

 

Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 
 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 
 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

Tempestivo 

Monitoraggio di secondo 

livello: Dott.ssa Anna 

Barbaro e Dott. Alessandro 

De Filippo 
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Art. 35, c. 1, 

lett. l), d.lgs. n. 

33/2013 

10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti 

eventualmente necessari, con i codici IBAN identificativi 

del conto di pagamento, ovvero di imputazione del 

versamento in Tesoreria, tramite i quali i soggetti versanti 

possono effettuare i pagamenti mediante bonifico bancario 

o postale, ovvero gli identificativi del conto corrente 

postale sul quale i soggetti versanti possono effettuare i 

pagamenti mediante bollettino postale, nonchè i codici 

identificativi del pagamento da indicare obbligatoriamente 

per il versamento 

 

 

 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 

 

 

 

5 anni 

 

 

 

Entro 30 giorni 

dall’aggiornamento della scheda 

descrittiva del procedimento 

 

 

 

Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 

 

 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 

 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 
Tempestivo 

Monitoraggio di secondo 

livello: Dott.ssa Anna 

Barbaro e Dott. Alessandro 

De Filippo 
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Art. 35, c. 1, 

lett. m), d.lgs. 

n. 33/2013 

11) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia, 

il potere sostitutivo, nonchè modalità per attivare tale 

potere, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle 

di posta elettronica istituzionale 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 

 

5 anni 

 
Entro 30 giorni 

dall’aggiornamento della scheda 

descrittiva del procedimento 

 
Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

Tempestivo 

Monitoraggio di secondo 

livello: Dott.ssa Anna 

Barbaro e Dott. Alessandro 

De Filippo 

   

Per i procedimenti ad istanza di parte: 

  
Entro 30 giorni 

dall’aggiornamento della scheda 

descrittiva del procedimento 

 

Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 
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N. 

obbligo 

Sotto- 

sezione 

livello 

1 

(Macrofa 

miglie) 

 

Sotto-sezione 

2 livello 

(Tipologie di dati) 

 

 
Riferimento 

normativo 

 

 
Denominazione del 

singolo obbligo 

 

 

Contenuti dell'obbligo 

 

 

Aggiornamento 

 

Durata 

pubblicazion 

e 

 

 
Termine di scadenza per 

effettuare la pubblicazione 

 
Settore e servizio 

responsabile della 

elaborazione e 

trasmissione 

 

Nome del responsabile 

(della elaborazione e) 

trasmissione 

 

 
Nome responsabile della 

pubblicazione 

 
Monitoraggio – 
Tempistiche e 

individuazione del 

soggetto responsabile 
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Art. 35, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013 

  

 
1) atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica 

necessaria, compresi i fac-simile per le autocertificazioni 

 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 

 

5 anni 

 

Entro 30 giorni 

dall’aggiornamento della scheda 

descrittiva del procedimento 

 
 

Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

Tempestivo 

Monitoraggio di secondo 

livello: Dott.ssa Anna 

Barbaro e Dott. Alessandro 

De Filippo 
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Art. 35, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013 e Art. 

1, c. 29, l. 

190/2012 

 
2) uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e 

modalità di accesso con indicazione degli indirizzi, recapiti 

telefonici e caselle di posta elettronica istituzionale a cui 

presentare le istanze 

 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 

 
5 anni 

 
Entro 30 giorni 

dall’aggiornamento della scheda 

descrittiva del procedimento 

 

Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 

 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

Tempestivo 

Monitoraggio di secondo 

livello: Dott.ssa Anna 

Barbaro e Dott. Alessandro 

De Filippo 

 

163 

 

Monitoraggio 

tempi 

procedimentali 

Art. 24, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 1, c. 28, l. 

n. 190/2012 

 
Monitoraggio tempi 

procedimentali 

 
Risultati del monitoraggio periodico concernente il rispetto 

dei tempi procedimentali 

 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del D.Lgs. 97/2016 
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A
tt

iv
it

à
 e

 

p
ro

ce
d

im
en

ti
  

Dichiarazioni 

sostitutive e 

acquisizione 

d'ufficio dei dati 

 
 

Art. 35, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013 

 

 
Recapiti dell'ufficio 

responsabile 

Recapiti telefonici e casella di posta elettronica 

istituzionale dell'ufficio responsabile per le attività volte a 

gestire, garantire e verificare la trasmissione dei dati o 

l'accesso diretto degli stessi da parte delle amministrazioni 

procedenti all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo 

svolgimento dei controlli sulle dichiarazioni sostitutive 

 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 

 

5 anni 

 
 

Entro 20 giorni dalla modifica del 

recapito telefonico o della casella 

di posta elettronica 

 

 
Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

Tempestivo 

Monitoraggio di secondo 

livello: Dott.ssa Anna 

Barbaro e Dott. Alessandro 

De Filippo 
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N. 

obbligo 

Sotto- 

sezione 

livello 

1 

(Macrofa 

miglie) 

 

Sotto-sezione 

2 livello 

(Tipologie di dati) 

 

 
Riferimento 

normativo 

 

 
Denominazione del 

singolo obbligo 

 

 

Contenuti dell'obbligo 

 

 

Aggiornamento 

 

Durata 

pubblicazion 

e 

 

 
Termine di scadenza per 

effettuare la pubblicazione 

 
Settore e servizio 

responsabile della 

elaborazione e 

trasmissione 

 

Nome del responsabile 

(della elaborazione e) 

trasmissione 

 

 
Nome responsabile della 

pubblicazione 

 
Monitoraggio – 
Tempistiche e 

individuazione del 

soggetto responsabile 
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P
ro

v
v

ed
im

en
ti

 

 

Provvedimenti 

organi indirizzo 

politico 

Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 /Art. 

1, co. 16 della 

l. n. 190/2012 

 
Provvedimenti organi 

indirizzo politico 

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai 
provvedimenti finali dei procedimenti di: scelta del 

contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, 

anche con riferimento alla modalità di selezione prescelta 

(link alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"); accordi 

stipulati dall'amministrazione con soggetti privati o con 

altre amministrazioni pubbliche. 

 

Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
5 anni 

 

 

Entro 30 giorni dalla scadenza del 

semestre 

 

Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 

 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

Tempestivo 

Monitoraggio di secondo 

livello: Dott.ssa Anna 

Barbaro e Dott. Alessandro 

De Filippo 
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Provvedimenti 

organi indirizzo 

politico 

 

Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 /Art. 

1, co. 16 della 

l. n. 190/2012 

 
 

Provvedimenti organi 

indirizzo politico 

 
Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai 

provvedimenti finali dei procedimenti di: autorizzazione o 

concessione; concorsi e prove selettive per l'assunzione del 

personale e progressioni di carriera. 

 
 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del D.Lgs. 97/2016 

Dati non più 

soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai 

sensi del 

D.Lgs. 97/2016 

 
 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria ai 

sensi del D.Lgs. 97/2016 
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Provvedimenti 

dirigenti 

amministrativi 

 
Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 /Art. 

1, co. 16 della 

l. n. 190/2012 

 

 
Provvedimenti dirigenti 

amministrativi 

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai 

provvedimenti finali dei procedimenti di: scelta del 

contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, 

anche con riferimento alla modalità di selezione prescelta 

(link alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"); accordi 

stipulati dall'amministrazione con soggetti privati o con 

altre amministrazioni pubbliche. 

 

 
Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 
5 anni 

 

 

Entro 30 giorni dalla scadenza del 

semestre 

 

 
Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 

 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 
Semestrale 

Monitoraggio di secondo 

livello: Dott.ssa Anna 

Barbaro e Dott. Alessandro 

De Filippo 
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Provvedimenti 

dirigenti 

amministrativi 

 
Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 /Art. 

1, co. 16 della 

l. n. 190/2012 

 

 
Provvedimenti dirigenti 

amministrativi 

 
Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai 

provvedimenti finali dei procedimenti di: autorizzazione o 

concessione; concorsi e prove selettive per l'assunzione del 

personale e progressioni di carriera. 

 

 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del D.Lgs. 97/2016 

Dati non più 

soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai 

sensi del 

D.Lgs. 97/2016 

 

 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria ai 

sensi del D.Lgs. 97/2016 

    

 
 

169 

 

C
o

n
tr

o
ll

i 
su

ll
e 

im
p

re
se

 

 
Art. 25, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013 

 

 
Tipologie di controllo 

Elenco delle tipologie di controllo a cui sono assoggettate 

le imprese in ragione della dimensione e del settore di 

attività, con l'indicazione per ciascuna di esse dei criteri e 

delle relative modalità di svolgimento 

 
Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del D.Lgs. 97/2016 

Dati non più 
soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai 

sensi del 

D.Lgs. 97/2017 

 
Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria ai 

sensi del D.Lgs. 97/2017 
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Art. 25, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

Obblighi e adempimenti 

 
 

Elenco degli obblighi e degli adempimenti oggetto delle 

attività di controllo che le imprese sono tenute a rispettare 

per ottemperare alle disposizioni normative 

 
 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del D.Lgs. 97/2016 

Dati non più 

soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai 

sensi del 

D.Lgs. 97/2018 

 
 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria ai 

sensi del D.Lgs. 97/2018 
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 ti
, 

su
ss

id
i,

 v
a

n
ta

g
g

i 
ec

o
n

o
m

ic
i 

 

 

Criteri e modalità 

 
 

Art. 26, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

Criteri e modalità 

 

Atti con i quali sono determinati i criteri e le modalità cui 

le amministrazioni devono attenersi per la concessione di 

sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e 

l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a 

persone ed enti pubblici e privati 

 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 

 

5 anni 

 
Entro 30 giorni dalla 

pubblicazione della delibera o 

dalla ripubblicazione del 

regolamento o sua modifica 

 

 

Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

Tempestivo 

Monitoraggio di secondo 

livello: Dott.ssa Anna 

Barbaro e Dott. Alessandro 

De Filippo 
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Art. 26, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Atti di concessione 
 

(da pubblicare in tabelle 

creando un collegamento 

con la pagina nella quale 

sono riportati i dati dei 

relativi provvedimenti 

finali) 

 

 

 

 

 

 

 

Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed 

ausili finanziari alle imprese e comunque di vantaggi 

economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e 

privati di importo superiore a mille euro 

 

 

 

 

 

 

 
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

 

 

 

 

 
5 anni 

 

 

 

 

 

 

 
 

Contestuale alla pubblicazione 

all’Albo Pretorio 

 

 

 

 

 

 

 
Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 

 

 

 

 

 

 
 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 

 

 

 

 

 
 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 

 

 

 

Tempestivo 

Monitoraggio di secondo 

livello: Dott.ssa Anna 

Barbaro e Dott. Alessandro 

De Filippo 
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u
 

 

 

 

 
N. 

obbligo 

Sotto- 

sezione 

livello 

1 

(Macrofa 

miglie) 

 

Sotto-sezione 

2 livello 

(Tipologie di dati) 

 

 
Riferimento 

normativo 

 

 
Denominazione del 

singolo obbligo 

 

 

Contenuti dell'obbligo 

 

 

Aggiornamento 

 

Durata 

pubblicazion 

e 

 

 
Termine di scadenza per 

effettuare la pubblicazione 

 
Settore e servizio 

responsabile della 

elaborazione e 

trasmissione 

 

Nome del responsabile 

(della elaborazione e) 

trasmissione 

 

 
Nome responsabile della 

pubblicazione 

 
Monitoraggio – 
Tempistiche e 

individuazione del 

soggetto responsabile 

 

 

S
o

v
v

en
zi

o
n

i,
 c

o
n

tr
ib

 

Atti di 

concessione 

  
(NB: è fatto divieto di 

diffusione di dati da cui sia 

possibile ricavare 

informazioni relative allo 

stato di salute e alla 

situazione di disagio 

economico-sociale degli 

interessati, come previsto 

dall'art. 26, c. 4, del d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

Per ciascun atto: 

    
Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 
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Art. 27, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013 

 
 

1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali o il 

nome di altro soggetto beneficiario 

 
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
5 anni 

 
 

Contestuale alla pubblicazione 

all’Albo Pretorio 

 

Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 
 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 
 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

Tempestivo 

Monitoraggio di secondo 

livello: Dott.ssa Anna 

Barbaro e Dott. Alessandro 

De Filippo 
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Art. 27, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 

 

 
2) importo del vantaggio economico corrisposto 

 
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
5 anni 

 
 

Contestuale alla pubblicazione 

all’Albo Pretorio 

 

Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 
 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 
 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

Tempestivo 

Monitoraggio di secondo 

livello: Dott.ssa Anna 

Barbaro e Dott. Alessandro 

De Filippo 
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Art. 27, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013 

 

 
3) norma o titolo a base dell'attribuzione 

 

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
5 anni 

 

 

Contestuale alla pubblicazione 

all’Albo Pretorio 

 

Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 

 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

Tempestivo 

Monitoraggio di secondo 

livello: Dott.ssa Anna 

Barbaro e Dott. Alessandro 

De Filippo 
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N. 

obbligo 

Sotto- 

sezione 

livello 

1 

(Macrofa 

miglie) 

 

Sotto-sezione 

2 livello 

(Tipologie di dati) 

 

 
Riferimento 

normativo 

 

 
Denominazione del 

singolo obbligo 

 

 

Contenuti dell'obbligo 

 

 

Aggiornamento 

 

Durata 

pubblicazion 

e 

 

 
Termine di scadenza per 

effettuare la pubblicazione 

 
Settore e servizio 

responsabile della 

elaborazione e 

trasmissione 

 

Nome del responsabile 

(della elaborazione e) 

trasmissione 

 

 
Nome responsabile della 

pubblicazione 

 
Monitoraggio – 
Tempistiche e 

individuazione del 

soggetto responsabile 
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S
o

v
v

en
zi

o
n

i,
 c

o
n

tr
ib

u
ti

, 
su

ss
id

i,
 v

a
n

ta
g

g
i 

ec
o

n
o

m
ic

i 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Atti di 

concessione 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Art. 27, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Atti di concessione 

 

(da pubblicare in tabelle 

creando un collegamento 

con la pagina nella quale 

sono riportati i dati dei 

relativi provvedimenti 

finali) 

 

(NB: è fatto divieto di 

diffusione di dati da cui sia 

possibile ricavare 

informazioni relative allo 

stato di salute e alla 

situazione di disagio 

economico-sociale degli 

interessati, come previsto 

dall'art. 26, c. 4, del d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del relativo 

procedimento amministrativo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
5 anni 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Contestuale alla pubblicazione 

all’Albo Pretorio 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 

 

 

 

 

 
Tempestivo 

Monitoraggio di secondo 

livello: Dott.ssa Anna 

Barbaro e Dott. Alessandro 

De Filippo 

 

 
177 

 

Art. 27, c. 1, 

lett. e), d.lgs. n. 

33/2013 

 

 
5) modalità seguita per l'individuazione del beneficiario 

 

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
5 anni 

 

 

Contestuale alla pubblicazione 

all’Albo Pretorio 

 

Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 

 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

Tempestivo 

Monitoraggio di secondo 

livello: Dott.ssa Anna 

Barbaro e Dott. Alessandro 

De Filippo 

 

 
178 

 

Art. 27, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 

 

 
6) link al progetto selezionato 

 

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
5 anni 

 

 

Contestuale alla pubblicazione 

all’Albo Pretorio 

 

Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 

 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

Tempestivo 

Monitoraggio di secondo 

livello: Dott.ssa Anna 

Barbaro e Dott. Alessandro 

De Filippo 
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Art. 27, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 

 

 
7) link al curriculum vitae del soggetto incaricato 

 
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
5 anni 

 
 

Contestuale alla pubblicazione 

all’Albo Pretorio 

 

Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 
 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 
 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

Tempestivo 

Monitoraggio di secondo 

livello: Dott.ssa Anna 

Barbaro e Dott. Alessandro 

De Filippo 
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Art. 27, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

 
Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti beneficiari 

degli atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi 

ed ausili finanziari alle imprese e di attribuzione di 

vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti 

pubblici e privati di importo superiore a mille euro 

 

 
Annuale 

(art. 27, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

5 anni 

 

 

Contestuale alla pubblicazione 

all’Albo Pretorio 

 

 
Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 

 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

Annuale 

Monitoraggio di secondo 

livello: Dott.ssa Anna 

Barbaro e Dott. Alessandro 

De Filippo 
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N. 

obbligo 

Sotto- 

sezione 

livello 

1 

(Macrofa 

miglie) 

 

Sotto-sezione 

2 livello 

(Tipologie di dati) 

 

 
Riferimento 

normativo 

 

 
Denominazione del 

singolo obbligo 

 

 

Contenuti dell'obbligo 

 

 

Aggiornamento 

 

Durata 

pubblicazion 

e 

 

 
Termine di scadenza per 

effettuare la pubblicazione 

 
Settore e servizio 

responsabile della 

elaborazione e 

trasmissione 

 

Nome del responsabile 

(della elaborazione e) 

trasmissione 

 

 
Nome responsabile della 

pubblicazione 

 
Monitoraggio – 
Tempistiche e 

individuazione del 

soggetto responsabile 

 

 

181 

 

B
il

a
n

ci
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Bilancio 

preventivo e 

consuntivo 

Art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 5, c. 1, 

d.p.c.m. 26 

aprile 2011 

 

 

 

 

 

 
Bilancio preventivo 

 

Documenti e allegati del bilancio preventivo, nonché dati 

relativi al bilancio di previsione di ciascun anno in forma 

sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a 

rappresentazioni grafiche 

 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 

 
 

5 anni 

 

 
 

Entro 20 giorni dall’approvazione 

 

 
Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

Tempestivo 

Monitoraggio di secondo 

livello: Dott.ssa Anna 

Barbaro e Dott. Alessandro 

De Filippo 

 

 
 

182 

 
Art. 29, c. 1- 

bis, d.lgs. n. 

33/2013 e 

d.p.c.m. 29 

aprile 2016 

 

 
Dati relativi alle entrate e alla spesa dei bilanci 

preventivi in formato tabellare aperto in modo da 

consentire l'esportazione, il trattamento e il riutilizzo. 

 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 

 

 
5 anni 

 

 

 
Entro 20 giorni dall’approvazione 

 

 
Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 

 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

Tempestivo 

Monitoraggio di secondo 

livello: Dott.ssa Anna 

Barbaro e Dott. Alessandro 

De Filippo 

 

 
183 

Art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 5, c. 1, 

d.p.c.m. 26 

aprile 2011 

 

 

 

 

 

Bilancio consuntivo 

 
Documenti e allegati del bilancio consuntivo, nonché dati 

relativi al bilancio consuntivo di ciascun anno in forma 

sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a 

rappresentazioni grafiche 

 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 

 

5 anni 

 

 

Entro 20 giorni dall’approvazione 

 

 
Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

Tempestivo 

Monitoraggio di secondo 

livello: Dott.ssa Anna 

Barbaro e Dott. Alessandro 

De Filippo 
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Art. 29, c. 1- 

bis, d.lgs. n. 

33/2013 e 

d.p.c.m. 29 

aprile 2016 

 

Dati relativi alle entrate e alla spesa dei bilanci 

consuntivi in formato tabellare aperto in modo da 

consentire l'esportazione, il trattamento e il riutilizzo. 

 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 

 

5 anni 

 

 

Entro 20 giorni dall’approvazione 

 
 

Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

Tempestivo 

Monitoraggio di secondo 

livello: Dott.ssa Anna 

Barbaro e Dott. Alessandro 

De Filippo 
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B
il

a
n

ci
 

 

 
Piano degli 

indicatori e dei 

risultati attesi di 

bilancio 

 

Art. 29, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 - Art. 

19 e 22 del dlgs 

n. 91/2011 - 

Art. 18-bis del 

dlgs n.118/2011 

 

 

Piano degli indicatori e dei 

risultati attesi di bilancio 

Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, con 

l’integrazione delle risultanze osservate in termini di 

raggiungimento dei risultati attesi e le motivazioni degli 

eventuali scostamenti e gli aggiornamenti in 

corrispondenza di ogni nuovo esercizio di bilancio, sia 

tramite la specificazione di nuovi obiettivi e indicatori, sia 

attraverso l’aggiornamento dei valori obiettivo e la 

soppressione di obiettivi già raggiunti oppure oggetto di 

ripianificazione 

 

 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 

 

 

5 anni 

 

 

 

Entro 20 giorni dall’approvazione 

 

 
 

Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 

 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 
Tempestivo 

Monitoraggio di secondo 

livello: Dott.ssa Anna 

Barbaro e Dott. Alessandro 

De Filippo 
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B
en

i 
im

m
o

b
il

i 
g

es
ti

o
n

e 

p
a

tr
im

o
n

io
 

 

 

Patrimonio 

immobiliare 

 

 

Art. 30, d.lgs. 

n. 33/2013 

 

 
Patrimonio immobiliare 

 

 
Informazioni identificative degli immobili posseduti 

 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 

 
5 anni 

 

 
Nel mese di gennaio 

 

Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 

 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

Tempestivo 

Monitoraggio di secondo 

livello: Dott.ssa Anna 

Barbaro e Dott. Alessandro 

De Filippo 
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Canoni di 

locazione o affitto 

 
 

Art. 30, d.lgs. 

n. 33/2013 

 

 
Canoni di locazione o affitto 

 

 
Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti 

 
 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 

 
5 anni 

 
 

Nel mese di gennaio per l’anno 

precedente 

 

Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 
 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 
 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

Tempestivo 

Monitoraggio di secondo 

livello: Dott.ssa Anna 

Barbaro e Dott. Alessandro 

De Filippo 

 

 
188 

 l'
a

m
m

in
is

tr
a

zi
o

n
e 

 

 

 

 

 

 

 

Organismi 

indipendenti di 

valutazione, 

nuclei di 

valutazione o 

altri organismi 

con funzioni 

analoghe 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Art. 31, d.lgs. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Atti degli Organismi 

indipendenti di valutazione, 

nuclei di valutazione o altri 

organismi con funzioni 

analoghe 

 
 

Attestazione dell'OIV o di altra struttura analoga 

nell'assolvimento degli obblighi di pubblicazione 

 
 

Annuale e in relazione a 

delibere A.N.AC. 

 

 
5 anni 

 
 

Entro la scadenza definita da 

ANAC 

 

Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 
 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 
 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

Annuale 

Monitoraggio di secondo 

livello: Dott.ssa Anna 

Barbaro e Dott. Alessandro 

De Filippo 
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Documento dell'OIV di validazione della Relazione sulla 

Performance (art. 14, c. 4, lett. c), d.lgs. n. 150/2009) 

 

 

Tempestivo 

 

 

5 anni 

 

 
Entro 10 giorni dalla seduta del 

Nucleo 

 

 
Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

Tempestivo 

Monitoraggio di secondo 

livello: Dott.ssa Anna 

Barbaro e Dott. Alessandro 

De Filippo 

 
 

190 

 

Relazione dell'OIV sul funzionamento complessivo del 

Sistema di valutazione, trasparenza e integrità dei controlli 

interni (art. 14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 150/2009) 

 

 

Tempestivo 

 

 

5 anni 

 
Entro 10 giorni dalla seduta del 

Nucleo 

 
Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

Tempestivo 

Monitoraggio di secondo 

livello: Dott.ssa Anna 

Barbaro e Dott. Alessandro 

De Filippo 
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N. 

obbligo 

Sotto- 

sezione 

livello 

1 

(Macrofa 

miglie) 

 

Sotto-sezione 

2 livello 

(Tipologie di dati) 

 

 
Riferimento 

normativo 

 

 
Denominazione del 

singolo obbligo 

 

 

Contenuti dell'obbligo 

 

 

Aggiornamento 

 

Durata 

pubblicazion 

e 

 

 
Termine di scadenza per 

effettuare la pubblicazione 

 
Settore e servizio 

responsabile della 

elaborazione e 

trasmissione 

 

Nome del responsabile 

(della elaborazione e) 

trasmissione 

 

 
Nome responsabile della 

pubblicazione 

 
Monitoraggio – 
Tempistiche e 

individuazione del 

soggetto responsabile 
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C
o

n
tr

o
ll

i 
e 

ri
li

ev
i 

su
l 

 
n. 33/2013 

  
Altri atti degli organismi indipendenti di valutazione , 

nuclei di valutazione o altri organismi con funzioni 

analoghe, procedendo all'indicazione in forma anonima dei 

dati personali eventualmente presenti 

 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 

 

5 anni 

 

 
Entro 10 giorni dalla seduta del 

Nucleo 

 
 

Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

Tempestivo 

Monitoraggio di secondo 

livello: Dott.ssa Anna 

Barbaro e Dott. Alessandro 

De Filippo 

 

 
192 

 
Organi di 

revisione 

amministrativa e 

contabile 

 
Relazioni degli organi di 

revisione amministrativa e 

contabile 

 
Relazioni degli organi di revisione amministrativa e 

contabile al bilancio di previsione o budget, alle relative 

variazioni e al conto consuntivo o bilancio di esercizio 

 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 

 
5 anni 

 
Entro 20 giorni dal ricevimento 

dei rilievi /protocollazione in 

entrata 

 

Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 

 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

Tempestivo 

Monitoraggio di secondo 

livello: Dott.ssa Anna 

Barbaro e Dott. Alessandro 

De Filippo 
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Corte dei conti 

 

 
Rilievi Corte dei conti 

 

Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè non recepiti 

riguardanti l'organizzazione e l'attività delle 

amministrazioni stesse e dei loro uffici 

 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 

 
5 anni 

 

Entro 20 giorni dal ricevimento 

della relazione /protocollazione in 

entrata 

 

Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 

 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

Tempestivo 

Monitoraggio di secondo 

livello: Dott.ssa Anna 

Barbaro e Dott. Alessandro 

De Filippo 
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N. 

obbligo 

Sotto- 

sezione 

livello 

1 

(Macrofa 

miglie) 

 

Sotto-sezione 

2 livello 

(Tipologie di dati) 

 

 
Riferimento 

normativo 

 

 
Denominazione del 

singolo obbligo 

 

 

Contenuti dell'obbligo 

 

 

Aggiornamento 

 

Durata 

pubblicazion 

e 

  

 
Termine di scadenza per 

effettuare la pubblicazione 

 
Settore e servizio 

responsabile della 

elaborazione e 

trasmissione 

 

Nome del responsabile 

(della elaborazione e) 

trasmissione 

 

 
Nome responsabile della 

pubblicazione 

 
Moni –
Tem

individu

soggetto
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S
er

v
iz

i 
er

o
g

a
ti

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Carta dei servizi 

e standard di 

qualità 

 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 32, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Carta dei servizi e standard 

di qualità 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Carta dei servizi o documento contenente gli standard di 

qualità dei servizi pubblici 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

5 anni 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

Entro giugno 

 

 

 

 

 

 

 

 
Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 

 

 

 

 

Te

Monitorag

livello: D

Barbaro e D

De

 

 

 

 

 

 

 

 

 

195 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Class action 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Art. 1, c. 2, 

d.lgs. n. 

198/2009 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Class action 

 

 

 

 

 

 

 

 
Notizia del ricorso in giudizio proposto dai titolari di 

interessi giuridicamente rilevanti ed omogenei nei confronti 

delle amministrazioni e dei concessionari di servizio 

pubblico al fine di ripristinare il corretto svolgimento della 

funzione o la corretta erogazione di un servizio 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tempestivo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

5 anni 

  

 

 

 

 

 

 

 

 
Entro 20 giorni dal ricevimento 

del ricorso /protocollazione in 

entrata 

 

 

 

 

 

 

 

 
Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 

 

 

 

 

 
Te

Monitorag

livello: D

Barbaro e D

De
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Art. 4, c. 2, 

d.lgs. n. 

198/2009 

 

 

Sentenza di definizione del giudizio 

 

 

Tempestivo 

 

 

5 anni 

  

Entro 20 giorni dal ricevimento 

della sentenza/protocollazione in 

entrata 

 
 

Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

Te

Monitorag

livello: D

Barbaro e D

De

 

 
197 

 
 

Art. 4, c. 6, 

d.lgs. n. 

198/2009 

 

 
 

Misure adottate in ottemperanza alla sentenza 

 

 
 

Tempestivo 

 

 
 

5 anni 

  

 
Entro 20 giorni dall’adozione 

delle misure 

 

 
Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

Te

Monitorag

livello: D

Barbaro e D

De

 

 
 

198 

 

 

Costi 

contabilizzati 

Art. 32, c. 2, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 1, c. 15, l. 

n. 190/2012 

Art. 10, c. 5, 

d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

Costi contabilizzati 

(da pubblicare in tabelle) 

 

 

Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia finali 

che intermedi e il relativo andamento nel tempo 

 

 
Annuale 

(art. 10, c. 5, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 
5 anni 

  

 

Entro giugno per l’anno 

precedente 

 

 
Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 

 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 
Ann

Monitorag

livello: D

Barbaro e D

De
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N. 

obbligo 

Sotto- 

sezione 

livello 

1 

(Macrofa 

miglie) 

 

Sotto-sezione 

2 livello 

(Tipologie di dati) 

 

 
Riferimento 

normativo 

 

 
Denominazione del 

singolo obbligo 

 

 

Contenuti dell'obbligo 

 

 

Aggiornamento 

 

Durata 

pubblicazion 

e 

 

 
Termine di scadenza per 

effettuare la pubblicazione 

 
Settore e servizio 

responsabile della 

elaborazione e 

trasmissione 

 

Nome del responsabile 

(della elaborazione e) 

trasmissione 

 

 
Nome responsabile della 

pubblicazione 

 
Monitoraggio – 
Tempistiche e 

individuazione del 

soggetto responsabile 

 

 

 

199 

  

 

 
Servizi in rete 

 

Art. 7 co. 3 

d.lgs. 82/2005 

modificato 

dall’art. 8 co. 1 

del d.lgs. 

179/16 

 
Risultati delle indagini 

sulla soddisfazione da parte 

degli utenti rispetto alla 

qualità dei servizi in rete e 

statistiche di utilizzo dei 

servizi in rete 

 
 

Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione da parte degli 

utenti rispetto alla qualità dei servizi in rete resi all’utente, 
anche in termini di fruibilità, accessibilità e 

tempestività, statistiche di utilizzo dei servizi in rete.   

 

 

 
Tempestivo 

 

 

 
5 anni 

 

 
Entro 30 giorno 

dall’approvazione della Relazione 

sulla performance 

 

 
Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 

 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 
Tempestivo 

Monitoraggio di secondo 

livello: Dott.ssa Anna 

Barbaro e Dott. Alessandro 

De Filippo 

 

 
200 

 

P
a

g
a

m
en

ti
 d

el
l'

a
m

m
in

is
tr

a
zi

o
n

e 

 
 

Dati sui 

pagamenti 

 
 

Art. 4-bis, c. 2, 

dlgs n. 33/2013 

 
 

Dati sui pagamenti 

(da pubblicare in tabelle) 

 
Dati sui propri pagamenti in relazione alla tipologia di 

spesa sostenuta, all'ambito temporale di riferimento e ai 

beneficiari 

 
Trimestrale 

(in fase di prima attuazione 

semestrale) 

 

 
5 anni 

 
 

Entro 30 giorni dalla scadenza del 

trimestre 

 

Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 
 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 
 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

Trimestrale 

Monitoraggio di secondo 

livello: Dott.ssa Anna 

Barbaro e Dott. Alessandro 

De Filippo 

 

 
201 

 

 

 

 

 

 

 

 

Indicatore di 

tempestività dei 

pagamenti 

 

 

 

 

 

 

 

 
Art. 33, d.lgs. 

n. 33/2013 

 

 

 

 

 
Indicatore di tempestività 

dei pagamenti 

 

Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli 

acquisti di beni, servizi e forniture (indicatore di 

tempestività dei pagamenti) 

 

Annuale 

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

5 anni 

 

 
Entro gennaio per l’anno 

precedente 

 
 

Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

Annuale 

Monitoraggio di secondo 

livello: Dott.ssa Anna 

Barbaro e Dott. Alessandro 

De Filippo 

 

 
202 

 

 

Indicatore trimestrale di tempestività dei pagamenti 

 
 

Trimestrale 

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

5 anni 

 

 
Entro 30 giorni dalla scadenza del 

trimestre 

 

 
Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

Trimestrale 

Monitoraggio di secondo 

livello: Dott.ssa Anna 

Barbaro e Dott. Alessandro 

De Filippo 
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Ammontare complessivo 

dei debiti 

 

 
Ammontare complessivo dei debiti e il numero delle 

imprese creditrici 

 
 

Annuale 

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

5 anni 

 

 
Entro gennaio per l’anno 

precedente 

 

 
Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

Annuale 

Monitoraggio di secondo 

livello: Dott.ssa Anna 

Barbaro e Dott. Alessandro 

De Filippo 

 

 

 

204 

 

 

 
IBAN e 

pagamenti 

informatici 

 

 
Art. 36, d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 5, c. 1, 

d.lgs. n. 

82/2005 

 

 

 

IBAN e pagamenti 

informatici 

Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN identificativi 

del conto di pagamento, ovvero di imputazione del 

versamento in Tesoreria, tramite i quali i soggetti versanti 

possono effettuare i pagamenti mediante bonifico bancario 

o postale, ovvero gli identificativi del conto corrente 

postale sul quale i soggetti versanti possono effettuare i 

pagamenti mediante bollettino postale, nonchè i codici 

identificativi del pagamento da indicare obbligatoriamente 

per il versamento 

 

 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 

 

 

 
5 anni 

 

 

 

Entro 10 giorni dalla 

modifica 

dell’IBAN 

 

 

 
Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 

 

 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 

 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 
 

Tempestivo 

Monitoraggio di secondo 

livello: Dott.ssa Anna 

Barbaro e Dott. Alessandro 

De Filippo 
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Comune di Pinerolo 

 

 

 
N. 

obbligo 

Sotto- 

sezione 

livello 

1 

(Macrofa 

miglie) 

 

Sotto-sezione 

2 livello 

(Tipologie di dati) 

 

 
Riferimento 

normativo 

 

 
Denominazione del 

singolo obbligo 

 

 

Contenuti dell'obbligo 

 

 

Aggiornamento 

 

Durata 

pubblicazion 

e 

 

 
Termine di scadenza per 

effettuare la pubblicazione 

 
Settore e servizio 

responsabile della 

elaborazione e 

trasmissione 

 

Nome del responsabile 

(della elaborazione e) 

trasmissione 

 

 
Nome responsabile della 

pubblicazione 

 
Monitoraggio – 
Tempistiche e 

individuazione del 

soggetto responsabile 

 

 

 
205 

 

O
p

er
e 

p
u

b
b

li
ch

e
 

 

Nuclei di 

valutazione e 

verifica degli 

investimenti 

pubblici 

 

 
Art. 38, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

 

Informazioni realtive ai 

nuclei di valutazione e 

verifica 

degli investimenti pubblici 

(art. 1, l. n. 144/1999) 

 

 
Informazioni relative ai nuclei di valutazione e verifica 

degli investimenti pubblici, incluse le funzioni e i compiti 

specifici ad essi attribuiti, le procedure e i criteri di 

i ndividuazione dei componenti e i loro nominativi 

       

 

 
 

206 

 
 

Atti di 

programmazione 

delle opere 

pubbliche 

Art. 38, c. 2 e 2 

bis d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 21 co.7 

d.lgs. n. 

50/2016 

Art. 29 d.lgs. n. 

50/2016 

 

 

Atti di programmazione 

delle opere pubbliche 

Atti di programmazione delle opere pubbliche (link alla 

sotto-sezione "bandi di gara e contratti"). 

A titolo esemplificativo: 

- Programma triennale dei lavori pubblici, nonchè i relativi 

aggiornamenti annuali, ai sensi art. 21 d.lgs. n 50/2016 

- Documento pluriennale di pianificazione ai sensi dell’art. 
2 del d.lgs. n. 228/2011, (per i Ministeri) 

 

 
Tempestivo 

(art.8, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 
5 anni 

 

 

 
Entro 20 giorni dall’approvazione 

 

 
Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 

 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 
Tempestivo 

Monitoraggio di secondo 

livello: Dott.ssa Anna 

Barbaro e Dott. Alessandro 

De Filippo 
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Tempi costi e 

indicatori di 

realizzazione 

delle opere 

pubbliche 

 
 

Art. 38, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

 
Tempi, costi unitari e 

indicatori di realizzazione 

delle opere pubbliche in 

corso o completate. 

(da pubblicare in tabelle, 

sulla base dello schema tipo 

redatto dal Ministero 

dell'economia e della 

finanza d'intesa con 

l'Autorità nazionale 

anticorruzione) 

 

 
Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di 

realizzazione delle opere pubbliche in corso o completate 

 
 

Tempestivo 

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
 

5 anni 

 
 

Entro 20 giorni dall’approvazione 

dello Stato di attuazione dei 

programmi 

 

 
Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

Tempestivo 

Monitoraggio di secondo 

livello: Dott.ssa Anna 

Barbaro e Dott. Alessandro 

De Filippo 
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Art. 38, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

 
 

Informazioni relative ai costi unitari di realizzazione delle 

opere pubbliche in corso o completate 

 
Tempestivo 

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
5 anni 

 
 

Entro tre mesi dall’approvazione 

dello schema tipo 

 

Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 
 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 
 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

Tempestivo 

Monitoraggio di secondo 

livello: Dott.ssa Anna 

Barbaro e Dott. Alessandro 

De Filippo 
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 P
ia

n
if
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a
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o

n
e 

e 
g
o

v
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n
o
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o

 

  

 

Art. 39, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

 

 

 

 
 

Pianificazione e governo 

del territorio 

 

(da pubblicare in tabelle) 

 
Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, piani 

territoriali, piani di coordinamento, piani paesistici, 

strumenti urbanistici, generali e di attuazione, nonché le 

loro varianti 

 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 

 
 

5 anni 

 

 
 

Entro 20 giorni dall’approvazione 

 

 
Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

Tempestivo 

Monitoraggio di secondo 

livello: Dott.ssa Anna 

Barbaro e Dott. Alessandro 

De Filippo 
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Art. 39, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Documentazione relativa a ciascun procedimento di 

presentazione e approvazione delle proposte di 

trasformazione urbanistica di iniziativa privata o pubblica 

in variante allo strumento urbanistico generale comunque 

denominato vigente nonché delle proposte di 

trasformazione urbanistica di iniziativa privata o pubblica 

in attuazione dello strumento urbanistico generale vigente 

che comportino premialità edificatorie a fronte 

dell'impegno dei privati alla realizzazione di opere di 

urbanizzazione extra oneri o della cessione di aree o 

volumetrie per finalità di pubblico interesse 

 

 

 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 

 

 

 

 

5 anni 

 

 

 

 

 

Entro 20 giorni dall’approvazione 

 

 

 

 
Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 

 

 

 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 

 

 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 

Tempestivo 

Monitoraggio di secondo 

livello: Dott.ssa Anna 

Barbaro e Dott. Alessandro 

De Filippo 
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Comune di Pinerolo 

 

 

 
N. 

obbligo 

Sotto- 

sezione 

livello 

1 

(Macrofa 

miglie) 

 

Sotto-sezione 

2 livello 

(Tipologie di dati) 

 

 
Riferimento 

normativo 

 

 
Denominazione del 

singolo obbligo 

 

 

Contenuti dell'obbligo 

 

 

Aggiornamento 

 

Durata 

pubblicazion 

e 

 

 
Termine di scadenza per 

effettuare la pubblicazione 

 
Settore e servizio 

responsabile della 

elaborazione e 

trasmissione 

 

Nome del responsabile 

(della elaborazione e) 

trasmissione 

 

 
Nome responsabile della 

pubblicazione 

 
Monitoraggio – 
Tempistiche e 

individuazione del 

soggetto responsabile 
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In
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a
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o

n
i 

a
m

b
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n
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Art. 40, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

 

 
Informazioni ambientali 

 
 

Informazioni ambientali che le amministrazioni detengono 

ai fini delle proprie attività istituzionali: 

 
 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 

 
5 anni 

  

Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 
 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 
 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

Tempestivo 

Monitoraggio di secondo 

livello: Dott.ssa Anna 

Barbaro e Dott. Alessandro 

De Filippo 

 

 
212 

 

 
Stato dell'ambiente 

1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, 

l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il territorio, i siti naturali, 

compresi gli igrotopi, le zone costiere e marine, la diversità 

biologica ed i suoi elementi costitutivi, compresi gli 

organismi geneticamente modificati, e, inoltre, le 

interazioni tra questi elementi 

 
 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 

 
5 anni 

 
Entro 30 giorni dal ricevimento 

delle informazioni 

/protocollazione in entrata 

 

Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 
 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 
 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

Tempestivo 

Monitoraggio di secondo 

livello: Dott.ssa Anna 

Barbaro e Dott. Alessandro 

De Filippo 

 
 

213 

 

 

Fattori inquinanti 

2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le 

radiazioni od i rifiuti, anche quelli radioattivi, le emissioni, 

gli scarichi ed altri rilasci nell'ambiente, che incidono o 

possono incidere sugli elementi dell'ambiente 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 

 

5 anni 

 

Entro 30 giorni dal ricevimento 

delle informazioni 

/protocollazione in entrata 

 
Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

Tempestivo 

Monitoraggio di secondo 

livello: Dott.ssa Anna 

Barbaro e Dott. Alessandro 

De Filippo 

 

 
214 

 
 

Misure incidenti 

sull'ambiente e relative 

analisi di impatto 

3) Misure, anche amministrative, quali le politiche, le 

disposizioni legislative, i piani, i programmi, gli accordi 

ambientali e ogni altro atto, anche di natura 

amministrativa, nonché le attività che incidono o possono 

incidere sugli elementi e sui fattori dell'ambiente ed analisi 

costi-benefìci ed altre analisi ed ipotesi economiche usate 

nell'àmbito delle stesse 

 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 

 

5 anni 

 
 

Entro 30 giorni dal ricevimento 

delle informazioni 

/protocollazione in entrata 

 

 

Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

Tempestivo 

Monitoraggio di secondo 

livello: Dott.ssa Anna 

Barbaro e Dott. Alessandro 

De Filippo 
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Misure a protezione 

dell'ambiente e relative 

analisi di impatto 

 
4) Misure o attività finalizzate a proteggere i suddetti 

elementi ed analisi costi-benefìci ed altre analisi ed ipotesi 

economiche usate nell'àmbito delle stesse 

 
 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 

 
5 anni 

 
Entro 30 giorni dal ricevimento 

delle informazioni 

/protocollazione in entrata 

 

Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 
 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 
 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

Tempestivo 

Monitoraggio di secondo 

livello: Dott.ssa Anna 

Barbaro e Dott. Alessandro 

De Filippo 
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Relazioni sull'attuazione 

della legislazione 

 

 

5) Relazioni sull'attuazione della legislazione ambientale 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 

 

5 anni 

 
Entro 30 giorni dal ricevimento 

delle informazioni 

/protocollazione in entrata 

 
Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

Tempestivo 

Monitoraggio di secondo 

livello: Dott.ssa Anna 

Barbaro e Dott. Alessandro 

De Filippo 
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Stato della salute e della 

sicurezza umana 

6) Stato della salute e della sicurezza umana, compresa la 

contaminazione della catena alimentare, le condizioni della 

vita umana, il paesaggio, i siti e gli edifici d'interesse 

culturale, per quanto influenzabili dallo stato degli 

elementi dell'ambiente, attraverso tali elementi, da 

qualsiasi fattore 

 
 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 

 
5 anni 

 
Entro 30 giorni dal ricevimento 

delle informazioni 

/protocollazione in entrata 

 

Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 
 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 
 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

Tempestivo 

Monitoraggio di secondo 

livello: Dott.ssa Anna 

Barbaro e Dott. Alessandro 

De Filippo 
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Relazione sullo stato 

dell'ambiente del Ministero 

dell'Ambiente e della tutela 

del territorio 

 
 

Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal Ministero 

dell'Ambiente e della tutela del territorio 

 
 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 

 
5 anni 

 
Entro 30 giorni dal ricevimento 

delle informazioni 

/protocollazione in entrata 

 

Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 
 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 
 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

Tempestivo 

Monitoraggio di secondo 

livello: Dott.ssa Anna 

Barbaro e Dott. Alessandro 

De Filippo 
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Art. 42, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

 

 

 

 

 

 
Interventi straordinari e di 

emergenza 

 

(da pubblicare in tabelle) 

 

 
Provvedimenti adottati concernenti gli interventi 

straordinari e di emergenza che comportano deroghe alla 

legislazione vigente, con l'indicazione espressa delle norme 

di legge eventualmente derogate e dei motivi della deroga, 

nonché con l'indicazione di eventuali atti amministrativi o 

giurisdizionali intervenuti 

 

 

 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 

 

 

 
5 anni 

 

 

 

 
Entro 30 giorni dall’adozione 

 

 

 
Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 

 

 

 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 

 

 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 
Tempestivo 

Monitoraggio di secondo 

livello: Dott.ssa Anna 

Barbaro e Dott. Alessandro 

De Filippo 
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Art. 42, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 

 
Termini temporali eventualmente fissati per l'esercizio dei 

poteri di adozione dei provvedimenti straordinari 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 

 

5 anni 

 

 

Entro 30 giorni dall’adozione 

 
Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

Tempestivo 

Monitoraggio di secondo 

livello: Dott.ssa Anna 

Barbaro e Dott. Alessandro 

De Filippo 
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Comune di Pinerolo 

 

 

 
N. 

obbligo 

Sotto- 

sezione 

livello 

1 

(Macrofa 

miglie) 

 

Sotto-sezione 

2 livello 

(Tipologie di dati) 

 

 
Riferimento 

normativo 

 

 
Denominazione del 

singolo obbligo 

 

 

Contenuti dell'obbligo 

 

 

Aggiornamento 

 

Durata 

pubblicazion 

e 

 

 
Termine di scadenza per 

effettuare la pubblicazione 

 
Settore e servizio 

responsabile della 

elaborazione e 

trasmissione 

 

Nome del responsabile 

(della elaborazione e) 

trasmissione 

 

 
Nome responsabile della 

pubblicazione 

 
Monitoraggio – 
Tempistiche e 

individuazione del 

soggetto responsabile 

 

 
221 

 

In
te

rv
e   

Art. 42, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013 

  

 
Costo previsto degli interventi e costo effettivo sostenuto 

dall'amministrazione 

 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 

 

5 anni 

 

 

Entro 30 giorni dall’adozione 

 
 

Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

Tempestivo 

Monitoraggio di secondo 

livello: Dott.ssa Anna 

Barbaro e Dott. Alessandro 

De Filippo 
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Comune di Pinerolo 

 

 

 
N. 

obbligo 

Sotto- 

sezione 

livello 

1 

(Macrofa 

miglie) 

 

Sotto-sezione 

2 livello 

(Tipologie di dati) 

 

 
Riferimento 

normativo 

 

 
Denominazione del 

singolo obbligo 

 

 

Contenuti dell'obbligo 

 

 

Aggiornamento 

 

Durata 

pubblicazion 

e 

 

 
Termine di scadenza per 

effettuare la pubblicazione 

 
Settore e servizio 

responsabile della 

elaborazione e 

trasmissione 

 

Nome del responsabile 

(della elaborazione e) 

trasmissione 

 

 
Nome responsabile della 

pubblicazione 

 
Monitoraggio – 
Tempistiche e 

individuazione del 

soggetto responsabile 

 

 
222 

 

A
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 c
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n
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n

u
ti

 -
 A

n
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u
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o
n

e
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Prevenzione 

della Corruzione 

 
 

Art. 10, c. 8, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013 

 
Piano triennale per la 

prevenzione della 

corruzione e della 

trasparenza 

 

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della 

trasparenza e suoi allegati, le misure integrative di 

prevenzione della corruzione individuate ai sensi 

dell’articolo 1, comma 2-bis della 

legge n. 190 del 2012, (MOG 231) 

 

 

Annuale 

 

 

5 anni 

 

 

Entro 30 giorni dall’approvazione 

 

 

Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

Annuale 

Monitoraggio di secondo 

livello: Dott.ssa Anna 

Barbaro e Dott. Alessandro 

De Filippo 

 

 
223 

 
Art. 1, c. 8, l. n. 

190/2012, Art. 

43, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013 

 
Responsabile della 

prevenzione della 

corruzione e della 

trasparenza 

 

 

Responsabile della prevenzione della corruzione e della 

trasparenza 

 

 
Tempestivo 

 

 
5 anni 

 

 
Entro 20 giorni dalla nomina 

 

Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 

 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

Tempestivo 

Monitoraggio di secondo 

livello: Dott.ssa Anna 

Barbaro e Dott. Alessandro 

De Filippo 

 
 

224 

 
Regolamenti per la 

prevenzione e la repressione 

della corruzione e 

dell'illegalità 

 
Regolamenti per la prevenzione e la repressione della 

corruzione e dell'illegalità (laddove adottati) 

 

 

Tempestivo 

 

 

5 anni 

 

 

Entro 20 giorni dall’approvazione 

 
Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

Tempestivo 

Monitoraggio di secondo 

livello: Dott.ssa Anna 

Barbaro e Dott. Alessandro 

De Filippo 

 

 
225 

 

 
Art. 1, c. 14, l. 

n. 190/2012 

 
Relazione del responsabile 

della prevenzione della 

corruzione e della 

trasparenza 

 
 

Relazione del responsabile della prevenzione della 

corruzione recante i risultati dell’attività svolta (entro il 15 

dicembre di ogni anno) 

 
 

Annuale 

(ex art. 1, c. 14, L. n. 

190/2012) 

 

 

5 anni 

 

 

Entro 10 giorni dalla redazione 

 

 

Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

Annuale 

Monitoraggio di secondo 

livello: Dott.ssa Anna 

Barbaro e Dott. Alessandro 

De Filippo 

 

 
226 

 

 

Art. 1, c. 3, l. n. 

190/2012 

 
Provvedimenti adottati 

dall'A.N.AC. ed atti di 

adeguamento a tali 

provvedimenti 

 

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di 

adeguamento a tali provvedimenti in materia di vigilanza e 

controllo nell'anticorruzione 

 

 
Tempestivo 

 

 
5 anni 

 

Entro 30 giorni dal 

ricevimento/protocollazione in 

entrata 

 

Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 

 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

Tempestivo 

Monitoraggio di secondo 

livello: Dott.ssa Anna 

Barbaro e Dott. Alessandro 

De Filippo 

 

 
227 

 

Art. 18, c. 5, 

d.lgs. n. 

39/2013 

 

 
Atti di accertamento delle 

violazioni 

 

 
Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni di 

cui al d.lgs. n. 39/2013 

 

 

Tempestivo 

 

 

5 anni 

 

Entro 30 giorni dal 

ricevimento/protocollazione in 

entrata 

 
 

Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

Tempestivo 

Monitoraggio di secondo 

livello: Dott.ssa Anna 

Barbaro e Dott. Alessandro 

De Filippo 

 

 
228 

 

A
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Accesso civico 

Art. 5, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 / Art. 

2, c. 9-bis, l. 

241/90 

Accesso civico "semplice" 

concernente dati, documenti 

e informazioni soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

Nome del Responsabile della prevenzione della corruzione 
e della trasparenza cui è presentata la richiesta di accesso 

civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale diritto, con 

indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta 

elettronica istituzionale e nome del titolare del potere 

sostitutivo, attivabile nei casi di ritardo o mancata risposta, 

con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di 

 

 
Tempestivo 

 

 
5 anni 

 

 
Entro 20 giorni dalla nomina 

 

Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 

 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

Tempestivo 

Monitoraggio di secondo 

livello: Dott.ssa Anna 

Barbaro e Dott. Alessandro 

De Filippo 
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Art. 5, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

 

Accesso civico 

"generalizzato" concernente 

dati e documenti ulteriori 

Nomi Uffici competenti cui è presentata la richiesta di 

accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale 

diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle 

di posta elettronica istituzionale 

 
 

Tempestivo 

 
 

5 anni 

 
Entro 30 giorni dagli 

aggiornamenti 

 
Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

Tempestivo 

Monitoraggio di secondo 

livello: Dott.ssa Anna 

Barbaro e Dott. Alessandro 

De Filippo 

 
 

230 

Linee guida 

Anac FOIA 

(del. 

1309/2016) 

 

 

Registro degli accessi 

Elenco delle richieste di accesso (atti, civico e 

generalizzato) con indicazione dell’oggetto e della data 

della richiesta nonché del relativo esito con la data della 

decisione 

 

 

Semestrale 

 

 

5 anni 

 
Entro 30 giorni dalla conclusione 

del semestre 

 
Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

Semestrale 

Monitoraggio di secondo 

livello: Dott.ssa Anna 

Barbaro e Dott. Alessandro 

De Filippo 
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Comune di Pinerolo 

 

 

 
N. 

obbligo 

Sotto- 

sezione 

livello 

1 

(Macrofa 

miglie) 

 

Sotto-sezione 

2 livello 

(Tipologie di dati) 

 

 
Riferimento 

normativo 

 

 
Denominazione del 

singolo obbligo 

 

 

Contenuti dell'obbligo 

 

 

Aggiornamento 

 

Durata 

pubblicazion 

e 

 

 
Termine di scadenza per 

effettuare la pubblicazione 

 
Settore e servizio 

responsabile della 

elaborazione e 

trasmissione 

 

Nome del responsabile 

(della elaborazione e) 

trasmissione 

 

 
Nome responsabile della 

pubblicazione 

 
Monitoraggio – 
Tempistiche e 

individuazione del 

soggetto responsabile 
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Accessibilità e 

Catalogo di dati, 

metadati e 

banche dati 

Art. 53, c. 1 

bis, d.lgs. 

82/2005 

modificato 

dall’art. 43 del 
d.lgs. 179/16 

 

Catalogo dei dati, metadati 

e delle banche dati 

Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e delle relative 
banche dati in possesso delle amministrazioni, da 

pubblicare anche tramite link al Repertorio nazionale dei 

dati territoriali (www.rndt.gov.it), al catalogo dei dati 

della PA e delle banche dati www.dati.gov.it e e 

http://basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti da AGID 

 

 
Tempestivo 

 

 
5 anni 

 

 
Entro 20 giorni dall’approvazione 

 
Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

Tempestivo 

Monitoraggio di secondo 

livello: Dott.ssa Anna 

Barbaro e Dott. Alessandro 
De Filippo 
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Art. 53, c. 1, 

bis, d.lgs. 

82/2005 

 
 

Regolamenti 

 

Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facoltà di 

accesso telematico e il riutilizzo dei dati, fatti salvi i dati 

presenti in Anagrafe tributaria 

 
 

Annuale 

 
 

5 anni 

 
 

Entro 20 giorni dall’approvazione 

 
Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 
Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

Annuale 

Monitoraggio di secondo 

livello: Dott.ssa Anna 

Barbaro e Dott. Alessandro 

De Filippo 

 

 
 

233 

Art. 9, c. 7, d.l. 

n. 179/2012 

convertito con 

modificazioni 

dalla L. 17 

dicembre 2012, 

n. 221 

Obiettivi di accessibilità 

 

(da pubblicare secondo le 

indicazioni contenute nella 

circolare dell'Agenzia per 

l'Italia digitale n. 1/2016 e 

s.m.i.) 

 
 

Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli strumenti 

informatici per l'anno corrente (entro il 31 marzo di ogni 

anno) e lo stato di attuazione del "piano per l'utilizzo del 

telelavoro" nella propria organizzazione 

 

 
Annuale 

(ex art. 9, c. 7, D.L. n. 

179/2012) 

 

 

 
5 anni 

 

 

 
Entro 20 giorni dall’approvazione 

 

 
Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 

 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

Annuale 

Monitoraggio di secondo 

livello: Dott.ssa Anna 

Barbaro e Dott. Alessandro 

De Filippo 

2
3

4
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o
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r
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r
i  

 

 

 

 

Dati ulteriori 

 

 

Art. 7-bis, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 1, c. 9, lett. 

f), l. n. 

190/2012 

Dati ulteriori 

 

(NB: nel caso di 

pubblicazione di dati non 

previsti da norme di legge si 

deve procedere alla 

anonimizzazione dei dati 

personali eventualmente 

presenti, in virtù di quanto 

disposto dall'art. 4, c. 3, del 

d.lgs. n. 33/2013) 

 

 

 

Dati, informazioni e documenti ulteriori che le pubbliche 

amministrazioni non hanno l'obbligo di pubblicare ai sensi 

della normativa vigente e che non sono riconducibili alle 

sottosezioni indicate 

 

 

 

 

 

Tempestivo 

 

 

 

 

 

5 anni 

 

 

 

 

 

Entro 30 giorni dall’approvazione 

 

 

 

 
Area Amministrativo- 

Finanziaria 

 

 

 

 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 

 

 

Dott.ssa Anna Barbaro e Dott. 

Alessandro De Filippo 

 

 

Tempestivo 

Monitoraggio di secondo 

livello: Dott.ssa Anna 

Barbaro e Dott. Alessandro 

De Filippo 

 

* I dati oggetto di pubblicazione obbligatoria modificati dal D.Lgs. 97/2016 è opportuno rimangano pubblicati sui siti 

http://www.dati.gov.it/
http://basidati.agid.gov.it/catalogo

